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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Editoria: 
battaglia 
aperta per 
la riforma 

Par la riforma dall'adltoria la battaglia è ancora aparta: 
itrl . alla Camera, al è dallntata «ina potalbilita di accor
do. cha parmottarabbo di avitara all'ultimo momonto 
qual rinvio cha ancora l'altro giorno «ombrava pratica-
manto aicuro. Tuttavia la «orto dalla riforma raata an-
cora Incarta. A riaprirà uno api raglio alla prospettiva di 
rapida approvarono e stata aoprattuto Unlilatlva poli
tica prosa dal comunista Intanto al moltiplicano lo prò. 
tasta a la proso di posliiono dk odltori o giornalisti con
tro lo Ipotesi di rinvio. A PAGINA 2 

PER LA VWTA S I L A STRAGE 
La risposta 
e umana al 

più civile 
terrorismo 

Ha oggi inizio l'incontro internazio
nale di giovani e popolo con il quale, 
a un anno di distanza, Bologna intende 
ricordare la strage del 2 agosto 1980. 
Al commosso ricordo delle vittime del 
più mostruoso attentato terroristico 
compiuto in tempo di pace in Europa 
si accompagnerà la ferma richiesta di 
verità che è nell'animo della gente. 
Una serie di manifestazioni e di incon
tri politici e culturali si propongono di 
configurare una elevata risposta uma
na, civile e culturale al terrorismo. Sa
ranno giorni intensi, di riflessione col
lettiva sulle difficoltà e sui limiti più 
inquietanti della nostra civiltà. Prota
gonisti saranno i giovani.. 

Non è nostra intenzione, in questi 
giorni di impegno unitario, rinfocolare 
le polemiche pretestuose nei confronti 
del modo originale e appassionato con 
cui il Comune di Bologna e le istitu
zioni elettive emiliane hanno inteso ce
lebrare una ricorrenza così drammati
ca. Non possiamo tuttavia non consta
tare che l'aver scelto, al posto della via 
stanca della ritualità ufficiale e del solo 
« silenzio suonato », quella di una gran
de manifestazione di vita e di impegno 
ha già contribuito a rompere il terri
bile e colpevole silenzio di piombo che 
era calato sulle richieste di giustizia 
dei familiari e della città di Bologna. 

L'appello rivolto da Bologna a tutti 
i giovani d'Europa assume così un alto 
significato morale ed è il simbolo più 
eloquente di una intensa concentrazio
ne della volontà, volta ad impedire che 
la strage della stazione sia un'altra 
piazza Fontana, per passare dal terro
rismo e dalla disperazione alla speran
za, per contrapporre alla morte la vita. 

E tuttavia non possiamo nascondere 
tutto il nostro turbamento per il fatto 
che dinanzi ad una scelta così vitale 
e combattiva, volta a raccogliere, pri
ma di tutto, le nuove generazioni in 
un impegno di lotta contro ogni forma 
di terrore e di violenza ci sia stato chi 
ha preferito cercare diversivi. Pesa 
tanto puntare il dito accusaiore sul
l'inerzia dello Stato nelle indagini sul
la strage, nelle zone di complicità che 
il terrorismo di marca fascista finisce 
con il trovare dentro le istituzioni e i 
servizi di sicurezza? Era questo il • si
lenzio « che costoro si attendevano? A 
Bologna invece de istituzioni elettive 
hanno voluto dire che se si voleva per 
davvero rispettare il pensiero e i sen 
Irnienti dei familiari delle vittime biso
gnava incominciare con l'ascoltare il 
loro grido che reclama giustizia. 

Ascoltiamolo tutti: « C'è il pericolo 
che Bologna sia una seconda Catanzaro. 
Gridiamolo. Non dobbiamo ritrovarci 
fra un anno, fra dieci anni a celebrare 
un nuovo anniversario senza che giusti
zia sia fatta ». 

Sono parole di Torquato Secci, presi
dente dell'Associazione delle vittime 
della strage. 

Ma allora perchè, invece di consumare 
tanto inchiostro contro quello che è sta
to incautamente definito l'happening 
sul terrorismo il quotidiano della DC 
non cerca piuttosto di rispondere agli 
interrogativi di questi familiari? Per
chè non dice se sono veri i sospetti di 
Torquato Secci, secondo cui ci sarebbe 
stato un vero e proprio depistaggio 
delle indagini e che si sarebbe trattato 
di un depistaggio operato dai servizi 
segreti? Perchè non lo si conforta, con 
le parole e con i fatti? La parola della 
verità è il simbolo più eloquente della 

giustizia. La parola e tutte le parole e 
le forme di espressione e i mille lin
guaggi attraverso cui la verità può far
si strada dentro la comunità degli uomi
ni e attraverso la testimonianza dì gio 
vani capaci di vivere nella comunità, 
nella sede naturale in cui possono af
fermarsi la verità e la giustizia. 

E allora dobbiamo dire con nettez
za: solo chi ritiene che il terrorismo sia 
utilizzabile in eterno per chiudere in 
una morsa di ghiaccio e di paura le po
tenzialità rinnovatici della società ita
liana può pensare che sia un delitto 
chiamare migliaia di giovani da tutta 
Europa per fare della commemorazio
ne dell'atto più infame compiuto dal 
terrorismo l'occasione per riflettere 
sulla violenza come mezzo di lotta po
litica. 

Come non comprendere che bisogna 
rompere il cerchio criminale dentro cui 
si dipana il triste gioco dei terroristi? 
Non crediamo che ci sia democratico 
onesto, sia esso cattolico o laico, che 
non intuisca che sono proprio i terro
risti e chi li aiuta e li utilizza a vole
re, da un lato, la paura, l'isolamento 
individuale, il raccoglimento di ciascu
no nelle proprie case e, dall'altro, 
l'inerzia delle istituzioni. E in questa 
desolante disperazione, solo alcuni cupi 
rintocchi di campana che suonerebbe
ro, in tal caso, come il lugubre inno 
di vittoria della morte e del terrore. 

Il nostro popolo, tutto il nostro po
polo, di qualsiasi fede politica e reli
giosa, non può accettare questa sorta 
di coprifuoco in tempo di pace. Non può 
lasciare il campo libero a chi semina 
la morte, e, ancora meno, agli intrighi 
di chi di quella infausta opera intende 
raccogliere i velenosi frutti. 

Ma questa volta non ci limitiamo a 
dire che i giovani devono capire, vo
gliamo che anche essi ci aiutino a ri
flettere e a combattere. Qualcuno tra 
i più scellerati ha osato parlare di una 
volontà di rivincita sul '77. Strano mo
do di ragionare questo, quasi che il 
recupero delle istituzioni democratiche 
sei confronti delle giovani generazio
ni fosse problema esclusivo di una sola 
parte politica. Nessuna rivincita, quin
di. Semmai la testimonianza di volere 
imparare, anche autocriticamente, da
gli avvenimenti più drammatici e la 
consapevolezza che non si possono 
esportare da una generazione all'altra 
le idee più giuste e le cause più sa
crosante senza porsi il problema della 
comunicazione e dei linguaggi Se la 
verità avanza attraverso forme nuove, 
sarebbe colpevole rinunciare al suo 
successo pur di conservare un linguag
gio, e un modo di essere, incapaci di 
esprimerla compiutamente e di farla 
vivere attraverso l'impegno di nuove 
forze vitali 

Solo chi intende conservare antichi 
privilegi ha paura dei nuovi linguaggi 

Per questo non possiamo non essere 
d'accordo con il sindaco di Bologna, 
con il compagno Zangheri, quando dice 
che la ricerca della felicità che i giovani 
compiono è un'inedita, dolorosa ricer
ca che non corre necessariamente at
traverso gli orditi, le certezze, le illu
sioni nostre, e soprattutto quando ag
giunge: « Lasciamo che siano essi a ve
nire a Bologna, a manifestare contro 
il terrorismo... vengano a dirci le loro 
parole, non le nostre, che possono tro
vare, e trovano inadatte ad esprimere 
il loro bisogno di vivere ». 

Achille Occhefto 

Bologna vuole 
parlare a chi 

non dimentica 
Per discutere e capire, una gran folla 
di giovani alla « quattro giorni » di in
contri, dibattiti e spazi autogestiti 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Arrivano. Scen-

• dono dai treni, passano da
vanti alla « breccia » che, 
nell'ala ricostruita della sta
zione, ricorda il punto dove 
esplose la bomba, e si in
camminando per la città, pas
seggiano all'ombra dei por
tici. Sono come te li aspetti: 
jeans, zaino e sacco a pelo. 
1 giovani, insomma. «Diver
si » per antonomasia eppure 
tutti straordinariamente e- •' 
guali, riconoscibilissimi ep
pure irraggiungibili. Studia
ti. sezionati, interpretati. E 
ogni volta meno catalogabili, 
prevedibili. Un collega azzar
da una domanda a sfondo 
sociologico: « Perché tutti con 
il sacco a pelo? Che signi
fica? ». Risposta secca: cPro-
va tu a dormire per terra ». 
Troppo ovvia e prosaica per 
alimentare l'enesima anali

si della realtà giovanile. Me
glio rinunciare. 

Arrivano. Ed il > cielo di 
Bologna torna: sereno, si"li
bera dai nembi delle pole
miche delle settimane scorse. 
Restano soltanto le cose ve
re. essenziali; quelle che si 
dicono in poche paróle. «Per 
non dimenticare — chiedia
mo giustizia — per incon
trarsi, discutere, capire»: 
la « quattro-giorni di Bolo
gna ». come ormai viene abi
tualmente chiamata da de
trattori e sostenitori, è tutta 
in queste tre fasi riportate 
sui grandi cartelli che cam
peggiano davanti alla statua 
del Nettuno. 

In questa città c'è stata 
una strage, la più sangui
nosa ed orrenda del dopo
guerra: 85 morti e 200 feri-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

Molte nubi sulla trattativa col sindacato 

Il governo è diviso 
sui prezzi. Nuovi 

aumenti per lo luce 
Opposizione dei ministri democristiani al blocco per lo 
zucchero, il gas e le assicurazioni - Oggi nuovi incontri 

Slitta a settembre l'equo canone 
ROMA — Terza ' lunga giornata di tratta
tive tra governo e sindacati ieri a Palazzo 

- Chigi. 11 tema del giorno erano i prezzi am-
t ministrati e le tariffe dei servizi pubblici, 
dunque le questioni più delicate dell'intero 
negoziato, il banco di prova della volontà 

v politica del governo di definire — anche a 
i questo livello — una coerente azione antin-

llazionistica. . : 
Ciò che è emerso è un governo diviso sulla 

"questione dei prezzi, tanto che il segretario 
' della - UIL Sambucini ha parlato di atteg

giamento dei ministri de volto ad ostacolare 
la trattativa. 
- Il ministro del Bilancio La Malfa, infatti, 

. aveva annunciato la disponibilità a conte
nere l'evoluzione di prezzi e tariffe entro il 
tasso di inflazione contrattato, con la possi
bilità di mantenere addrittura alcuni generi 
al disotto dello stesso tasso concordato. Do-

- pò il ministro del Bilancio prendeva la 
parola Marcora — titolare del dicastero del
l'Industria — che affermava l'inevitabilità 
di un aumento immediato del 16% delle ta
riffe ENEL e del 10% entro l'agosto del 
1982. 1! ministro ha aggiunto che l'ENEL 
per i mancati ricavi ha perso già 1.800 
miliardi. 

Per Marcora — inoltre — è pressoché im-
. possibile bloccare le tariffe del gas, il prezzo 
: dello zucchero e le tariffe delle assicura
zioni. «A meno che — ha affermato — non 
ri precedano interdenti compensativi a ca
rico del Tesoro ». '•".• 
•• Ma Andreatta — chiamato in causa — 
escludeva nel modo più assoluto che la fi
nanza pubblica potesse accollarsi nuovi ca
richi. Di fatto veniva frapposto un consi
stente ostacolo ' alla • possibilità di un con
trollo sui prezzi entro il tasso di inflazione 
programmato che dovrebbe attestarsi, se
condo indiscrezioni, sul 16%. 

Per quel die riguarda l'equo canone, si 
arriverà quasi sicuramente a un compro
messo: il consiglio dei ministri di domani 
infatti dovrebbe decidere uno slittamento 
a settembre dell'aumento prevòsto per ago
sto. senza poro modificare la normativa 
vigente. In sostanza si sospende tutto in 
attesa della trattativa sulla scala mobile 
tra sindacato e imprenditori. 

Nella mattinata di ieri si è riunito anche il 
consiglio dei ministri. E' stato deciso di 

Marcello Villari 
(Segue in ultima pagina) 

Le nozze-spettacolo a Londra 

Per quel «sì» 
ha sospirato 

anche la fredda 
Inghilterra 

Carlo e Diana hanno sedotto milioni e 
milioni di persone coinvolgendole in 
una trionfale esibizione delle istituzioni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Alla fine, si è trasformata in una grande festa 
popolare, di quelle che la fólla si fa da sé. con le sue 
mani, i suoi slogan, la sua gioia di stare insieme, al di là 
dell'occasione e del motivo, del protagonista e del costume 
che indossa. Carlo ha finalmente portato all'altare la sua 
Diana con la grande crinolina di taffetà m seta avorio e 
uno strascico di otto metri. Un affare privato, un matrimo
nio come si deve, una unione intima coi suoi segreti affetti 

e il benestare del papà e deh 
la mamma: una cosa recitata 
al proscenio, ed erano a seni-

A bordo di un aereo inseguito da caccia che volevano abbatterlo 

Drammatica fuga di Boni Sadr dall'Iran 
Dall'esilio di Parigi accusa Khomeini 

Occupate 
le miniere 

di Gavorrano 
GAVORRANO (Grosseto) 
— Le miniere di Gavor
rano sono occupate. I mi
natori ,— tra cui il grup
po che per tanti giorni 
ha ecavato a Vermicino 
per portare alla superfi
cie il corpo senza vita del 
piccolo Alfredo Rampi — 
sono da ieri riuniti in as
semblea permanente nel
la palazzina davanti al 
pozzo « impero ». La Sol-
mine. società coDegeta al
le Partecipazioni statali. 
ha deciso la cassa integra
zione. ET il preludio alla 
chiusura degli impianti 
per l'estrazione della pi
rite. « Il piano della Sol-
mine straccia accordi già 
presi — dicono i minato
ri —. Ci opponiamo, per 
salvare il lavoro ma so
prattutto perché una fon
te di ricchezza per 11 pae
se. che dovrebbe essere 
potenziata con la ricer
ca. non venga abbando
nata». 

PARIGI — E* sulle scale del
la sua modesta villetta di Ca-
chan. alla periferìa di Parigi. 
dove già aveva vissuto per 
quattordici anni durante il 
suo esilio ai tempi del
lo scià, che l'ex presidente 
iraniano Abolhassan Bani 
Sadr ha ricevuto per la pri
ma volta i giornalisti dopo la 
sua clamorosa fuga dall'Iran 
di Khomeini. Affaticato, dopo 
il lungo viaggio in un «Boeing» 
militare «dirottato», conclu
sosi all'alba di ieri nella base 
militare francese di Evreux. 
a un centinaio di chilometri 
dalla capitale. Bani Sadr. si 
è presentato sorridente, rasa
to. senza J lunghi baffi neri 
che si era lasciato crescere 
durante l'anno e mezzo tumul
tuoso della sua presidenza in 
Iran. Poche le dichiarazioni 
che ha rilasciato in una im
provvisata conferenza stam
pa. attorniato da alcune de
cine di suoi sostenitori. «Ri-
morrò in Francia — ha det
to — fino al giorno in cui il 
popolo iraniano conquisterà 
la democrazia e una vita po
litica degna di questo nome. 
I recenti avvenimenti e oli 
sviluppi della resistenza po
polare mostrano già oggi che 

I H popolo iraniano è deciso a 
continuare sulla via della ri
voluzione e a opporsi al ter
rorismo di Khomeini». 

Prima di lasciare ieri mat
tina la base militare di 
Evreux. Bani Sadr aveva do
vuto firmare il foglio che le 
autorità francesi gli avevano 
presentato per concedergli 
l'asilo politico e con il quale 
si impegnava a *non svolge
re alcuna atticità politica sul 
territorio francese». Un im
pegno che già alcuni anni fa 
l'ayatollah Khomeini aveva 
dovuto prendere, durante il 
suo esilio in Francia (a quel 
tempo Bani Sadr era uno dei 
suoi «allievi» prediletti), ina 
che non aveva certo potuto 
rispettare alla lettera, diven
tando il punto di riferimento 
della rivoluzione contro lo 
scià. 

Le autorità francesi hanno 
comunque già respinto la ri
chiesta di estradizione del 
« criminale Bani Sadr » (cosi 
si è espresso ieri a Teheran 
il portavoce del ministero de
gli Esteri, Reza Alavi), con
tro il quale, subito dopo la 
sua destituzione, il 20 giugno 

(Segue in ultima pagina) 
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Bani Sadr Intervistata t i 
arrivo a Parigi 

tarla (remila invitati di ri
guardo nella cattedrale con 
l'accompagnamento di un vi
deo mondiale su cui possono 
essersi posati ieri gli occhi di 
circa 750 milioni di persone. 
Un grosso fatto, davvero, che 
la gente sul viale del Mail 
e davanti alla reggia ha in
ghiottito e divorato allegra
mente sapendo di esserne 
parte integrante (e non sem
plice comparsa) incorporando, 
uno dopo l'altro, tutti i ma
teriali di fantasia, le sugge
stioni, la coreografia e le fan
fare, i fiori e i colori, i per
sonaggi reali o le figure aral
diche che la storia, di quel 
giorno, le aveva abbondante
mente offerto in pasto. 

Di ritorno • dalla chiesa, 
quando Carlo aveva finalmen
te mantenuto la sua promes
sa, marito e moglie sono rie
mersi. mano nella mano, al 
balcone di Buckingham Pa
laci, dietro la balaustra drap
peggiata in rosso come quél-
la degli imperatori romani al 
Colosseo. Erano tornati a ca
sa, la divisa d'ammiraglio e 
il vélo con diecimila lustrini 
di madreperla, e salutavano 
prima di mettersi a tavola 
per U rinfresco. Da sotto, gli 
hanno risposto col pollice al
zato, in segno di giubilo e di 
affetto. Battimani bene edu
cati come si fa al calare del 
sipario per un dramma tea
trale di grande prestigio. Ur
la e fischi come un tempo si 
usava nei cinema di periferia 
davanti alle epiche di Errai 

Antonio Brondi 
(Segue in ultima pagina) 

Carlo e Lady Diana, in carrozza, salutano la folla dopo la cerimonia 

Quasi tutti assolti ma c'è chi ha preferito Gelli 

In una confusa vigilia di Cli 
la DC «si monda» dei piduisti 

ROMA — • Proprio a poche 
ore dall'avvio del Consiglio 
nazionale che dovrebbe affron
tare il problema « rinnova
mento », la Direzione de si 
è. finalmente decisa a mon
darsi — tanto per comincia» 
re — della macchia P 2. Pu
rificazione più che altro sim
bolica, se è vero — come sem
bra — che ad essere privati 
della tessera de sono stati 
per ora quei « fratelli pidui
sti » che in realtà, pur go
dendo di prebende e benefici 
come famigli di qualche po
lente democristiano, la tesse
ra del partito in tasca non 
l'avevano però mai avuta. Mo
do singolare, e sicuramente 
facile — come ai vede — per 
fare polizia. 

Non è senza ironia che tra 
questi «ignori con la patente 
di democristiano, ma aenxa 
la relativa lesserà, figuri an
che — a quel che sì dice, 
giacché mancano ancora con
ferme officiali — niente di 
meno che il celebre Cencelli, 
l'autore del famigerato ma
nuale lottiisatorio ira le cor
renti de: evidentemente, nel
la DC, lai ai considerava aem-
£liccnente un « tecnico ». Nel-

i tue condizioni pire che t i 

trovi anche qualche altro po
tente de di periferia, per i l 
quale più che le motivazioni 
ideali contavano probabil
mente quelle d'affari. 
i In ogni caso anche questi 
« provvedimenti » eono stali 
precedati nella : Direzione "- di 
ieri mattina da una scherma
glia procedurale che, da par
te di chi l'ha sollevala, ave
va an solo obiettivo: lavami 
le mani di lotta la faccenda, 
alla maniera dì Ponzio Pilato. 
Infatti la tesi della destra, 
che nell'affare P 2 vede coiti-

Bufalini 
e Cervetti 
a Mosca 

ROMA — I compagni 
Paolo Bufalini e Gianni 
Cervetti, della direzione 
del PCI, sono partiti ieri 
per Mosca dove avranno 
colloqui su problemi del
l'attuale situazione inter
nazionale con 1 dirigenti 
del PCUa 

volti molti suoi uomini, era 
di demandare tutte le 35 pra
tiche relative ad • altrettanti 
democristiani « piduisti », al 
collegio dei probiviri: sareb
be così toccato a loro deci
dere sulla congruità delle « di
chiarazioni liberatorie » con le 
precise richiese che erano sta
te avanzate dalla « commis
sione dei saggi ». I l partito 
avrebbe fallo buona figura, e 
gli uomini-dell'oligarchia de
mocristiana non avrebbero 
nemmeno compromesso certi 
olili rapporti politici. 

E' passata invece la lesi 
contraria, sostenuta da alcuni 
dei leaders della sinistra. Cosi, 
la Direzione ha dovuto vagliare 
caso per caso le « dichiara
zioni liberatorie », affidando 
poi ai probiviri per i provve
dimenti del caso i fascicoli 
dei personaggi non risultati 
in regola. L'esame delle singo
le posizioni è durato tutta 
iersera, ed è andato avanti 
•ino a notte. Quindi, soltanto 
stamane si conoscerà i l com
plesso delle decisioni. Finora, 
è trapelala solo la richiesta 
dell'ex ministro Sarti (che al-

ari. c. 
(Segue In ultima pagina) 

Il «setta
rismo» 
del PCI 
secondo 
Craxi 

Non è la prima volta 
che il compagno Craxi 
stronca nervosamente 
un intervento di Berlin
guer con una sequela di 
epiteti omettendo il più 
tenue riferimento al pie-
rito delle questioni 'sol
levate dal segretario del 
PCI. Vengono alla me
moria recenti' espressio
ni come: « discorso sen
za capo né coda », o co
me: « quello, più alza la 
voce meno si sente ». Si 
tratta di una assai di
scutibile civiltà del dia
logo. Anche questa vol
ta Craxi è rimasto fede
le a questo metodo. Net 
corsivo 5t<//'Avanti!, de
dicato all'intervista di 
Berlinguer a Repubbli
ca, ci sono varie accuse 
(a visione allucinata », 
«cupo settarismo», «doz
zinale propaganda ») e 
qualche ammonimento, 
ma nessun controargo-
mento. Peccato, perché 
così viene perduta un' 
altra occasione di con
fronto su cose e proble
mi di prima grandezza. 
Anzitutto: la crisi per 

occupazione ej feudaliz-
zazione dello Stato, ' la 
degenerazione dei parti
ti e di un certo modo di 
fare politica quale con
seguenza dei. guasti e 
delta crisi del sistema di 
potere democristiano. Si 
tratta' di invenzioni? 
Qual è l'analisi che Craxi 
contrappone a quella 
«cupa» di.Berlinguer? 
Non parlò anch'egli qual
che tempo fa. di una 
« grande rifórma » che 
operasse una rifondazio
ne del sistema politico-
statuate? Al centro delta 
denuncia di Berlinguer 
c'è l'òccitpazione demo
cristiana detto Stato e V 
asfissia ch'essa ha pro
vocato nei meccanismi 
di ricambio, e di inno
vazione • della democra
zia. Francamente non 
comprendiamo perché il 
segretario del PSÌ.se la 
prenda così calda su un 
simile argomento. Ben 
più del Popolo, dove 
in • qualche intervista a 
esponenti democristiani 
si comincia , a leggere 
qualcosa che si avvicina 
all'analisi di Berlinguer. 

Certo, c'è nell'intervi
sta una critica esplicita 
anche delta condotta del
le forze democratiche 
laiche per non essersi 
distaccate da quel siste
ma e da quelle logiche. 
Ma quale settarismo c'è 
nel fatto elementare — 
perfino doveroso — che 
il PCI denunci un regi
me bloccato e arrogan
te (e debole) che esclu
de in via di principio un 
terzo degli italiani dal 
diritto di concorrere al
la direzione governati
va? Non si tratta di ca
tastrofismo, si tratta 
della semplice indicazio
ne del tarlo che rischia 
di far degenerare nel 
profondo il sistema de
mocratico. E la critica 
alte forze intermedie è 
mossa proprio dall'esi
genza costruttiva di ela
borare le condizioni di 
una democrazia dell'al
ternativa, cioè di una 
democrazia tout court. 

Cosa c'entra il * set
tarismo»? Medico, cura 
te stesso. Perché, se ab
biamo ben capito (non 
ne siamo del tutto cer
ti, dato appunto l'anda
mento giaculatoria del 
corsivo di Craxi), noi sa
remmo settari perché 
consideriamo pericoloso 
— non tanto per noi 
quanto per il Paese — 
il giuoco truccato di un 
sistema di relazioni po
litiche che fissa d'arbi
trio i confini dell'agibi
lità democratica al 60 
per cento degli italiani 
e che, anzi, anche quan
do l'elettorato sposta 
questo confine fa l'im
possibile per non tener
ne conto. Dove sta il 
settarismo? In chi è di
scriminato o m chi di
scrimina? E ci chiedia
mo quale sia il tasso di 
democrazia (di antì-set-

• . * 

(Segue in ultima) 

v v 
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Ieri si è profilata alla Camera la possibilità di un accordo ma la sorte della legge resta incerta 
u l ì 

Battaglia aperta per l'editoria 
La rivolta di editori e giornalisti contrcHl rinvio a settembre, 
l'apertura di un spiraglio per la rapida approvazione della legge • 

ROMA — La riforma dell'editoria potrebbe 
essere definitivamente approvata oggi dalla 
Camera. Tutto è legato all'esito di un accordo 
che si è profilato ieri dopo una giornata fatta 
di delusioni e speranze: al punto che tutto 
sembrava oramai compromesso. L'intesa è il 
risultato di lunghe trattative in base alle quali 
si è delineata, nel pomeriggio, la possibilità di 
una conclusione positiva della sessione di la
voro a Montecitorio, che rischiava di esaurirsi 
con un nulla di fatto per le posizioni opposte, e 
reciprocamente paralizzanti, dei radicali e dei 
socialisti. 

L'ipotesi di accordo che comprende: la rapi
da* approvazione, stamane in commissione In
terni, della legge di riforma dell'editoria, che 
viene riesaminata in se'de legislativa e quindi 
saltando il momento dell'aula; lo svolgimen
to, nel pomeriggio, di un breve dibattito sulla 
fame nel mondo; l'approvazione di alcuni ar
ticoli di quella legge sul finanziamento pub
blico dei partiti contro cui era stata scatenata 
nei giorni scorsi l'offensiva ostruzionistica dei 
radicali. Si prevede infine l'approvazione de
finitiva da parte della commissione Giustizia, 
della legge istitutiva della commissione parla
mentare di inchiesta sulla P2, legge eh? è stata 
modificata dal Senato. 

ROMA — Sergio Borsi, da po
che settimane segretario na
zionale del sindacato giorna
listi, $'è piazzato sin dal pri
mo mattino al centro del 
Transatlantico: prima o poi 
di II sarebbero dovuti passare 
tutti queiii che hanno voce in 
capitolo sulla legge per l'edi
toria. «Se domani (giovedì, 
ndr) non posso presentarmi al 
curatore fallimentare della 
"Gazzetta del Popolo" — dice 
Borsi — con il "sì" della Ca
mera alla legge, mi ritrovo al
tre 300 persone sul lastrico». 
Borsi non si lascia scappare 
nessuno, il lungo assedio fini
sce con il capogruppo de, on. 
Bianco, e con il repubblicano 
Mommi, presidente della 
commissione Interni, che par-
Ut anche con i due vice-segre
tari della Federazione della 
stampa, Cardulli e Vigorelli. 
E da Mommi viene un primo 
spiraglio dopo una mattinata 
convulsa e percorsa dalle più 
nere previsioni: -Io la com
missione la convoco a qualsia
si ora, pure di notte, purché si 
voti la riformai. 

Nel pomeriggio, conosciuto 
l'accordo the dovrebbe aver 
dissolto gli ultimi ostacoli, al 
sindacata-liei giornalisti e al
la federazione degli editori si 

per la decisione - Le iniziative del PCI hanno reso possibile 
Una giornata convulsa -1 termini dell'intesa tra PSI e radicali 

A questa soluzione complessiva si è giunti al 
termine di una giornata che ha avuto, come 
riferiamo anche in altra parte, momenti mol
to tesi, come quando il presidente del gruppo 
comunista, Fernando Di Giulio, aveva denun- -, 
ciato con forza in aula le pesanti responsabili- .' 
tà dello stallo in cui la Camera era stata cac
ciata; ed aveva sottolineato la possibilità e la 
necessità che. comunque, la commissione In
terni procedesse nelle prossime ore all'appro- . 
vazione della riforma dell'editoria. L'iniziati* , 
va comunista ha favorito un ripensamento, t 
delle altre forze politiche. Anche se, come la 
travagliata esperienza di questa legge inse
gna, e per via di incertezze, riserve;. segnali 
lanciati ancora ieri sera, nulla è ancora scon
tato e certo. Intanto ieri la Camera ria deciso 
la conversione in legge di alcuni decreti. * t 

1RPEF PENSIONATI — Come avevano an
che proposto i comunisti con un progetto di 
legge abbinato al provvedimento governati
vo, è stato definitivamente elevato da due mi
lioni e mezzo a tre milioni il tetto esentasse 
per i pensionati in conseguenza del recente 
aumento del minimo. 

CONTRATTO STATALI — L'originario 
decreto (che approva il contratto '79-'81 per 
gli statali e per il personale dei monopoli, e 

stabilisce i miglioramenti per i dirigenti dello 
Stato e per i militari di carriera) è stato'pro
fondamente migliorato grazie all'iniziativa 
comunista, ha sottolineato il compagno Leo 
Camillo. Ma restano pesanti limiti: viene an
cora rinviata la riforma della dirigenza statale 
(ma ora il governo è stato impegnato a vararla 
entro la fine dell'anno), e soprattutto il gover
no non fa andare avanti la discussione della 
legge-quadro per il pubblico impiego che da
rebbe certezza dei tempi circa l'applicazione e 
il rispetto degli accordi. Si continua cosi ad 
andare avanti con misure-tampone imprecise 
(Canullo ha ricordato tra l'altro come sia stato 
necessario ripristinare l'aggancio della carrie
ra economica dei docenti universitari a quello 
della dirigenza) e persino in. aperta violazione 
delle disposizioni di legge. ̂  

Tipico quel che è successo per la definizione 
del trattamento dei militari: dalla elaborazio» 
ne del provvedimento è stato escluso proprio 
quel Consiglio centrale della rappresentanza 
militare (COCER) cui è affidata una precisa e 
inderogabile competenza in questa materia. 
L'esclusione del COCER è stata severamente 
criticata dal compagno Arnaldo Baracetti il 
quale ha sottolineato le pesanti responsabilità 
politiche del ministro socialista della Difesa 

Lagorio nella mancata valorizzazione delle' 
rappresentanze e nel soffocamento del prò- > 
cesso di avanzata della legge dei principi sulla 
disciplina militare. •*- '•*'*' 

CREDITO ALL'EXPORT — L'irrigidi
mento della maggioranza ha impedito che dai 
benefici del provvedimento, il quale crea un 
fondo triennale di 375 miliardi per la conces
sione di finanziamenti agevolati alle imprese 
esportatrici, fossero esclusi i programmi di e-
sportazione di materiale bellico non autoriz
zati dal governo e dal Parlamento. Il ministro 
per il Commercio estero Capria (PSI) e il rela
tore Spini (anch'esso socialista) hanno soste
nuto che era impossibile modificare il decreto 

•, dal momento che stavano per decadere i ter
mini della sua validità: no, quindi, agli emen
damenti dei r adicali e dei comunisti. Replica 
del compagno Mario Pochetti: il governo può 
subito ripresentare il decreto nel testo modifi
cato dalla Camera. Ma la proposta è caduta 

• nel vuoto. 
Da qui l'astensione dei comunisti (motivata 

da Milena Sarri) sul provvedimento che co
munque introduce alcuni primi elementi di 
riforma e stabilisce che al fondo per il soste
gno di programmi di penetrazione sui mercati 
esteri sono ammesse con priorità le richieste 
della piccola e media impresa. _ 

I Ili 

: tutto il nostro impegno 
fare subito questa leggi 

À Montecitorio un clima teso, un'altalena estenuante di delusioni e speranze -
«Presidio» dei dirigenti del sindacato giornalisti - Un appello di CGIL-CISL-UIL 

respirava un'atmosfera più 
rilassata. Ma dire che si sta 
tuttora sul chi vive è poco: di 
docce fredde, specie nelle ul
time 48 ore, giornalisti ed edi
tori ne hanno prese a ripeti
zione. Aspettano di vedere 
che cosa accadrà oggi, fanno 
capire di essere determinati 
— se dovessero esserci altri 
giochini delle 'tre carte» da 
parte di chi scaglia continua
mente siluri contro la riforma 
— a ricorrere a proteste cla
morose. Ieri mattina, quando 
la situazione sembrava defi
nitivamente compromessa, s' 
era sparsa la voce di una pos
sibile serrata dei giornali. 
Ì A rendere incandescente la 
situazione c'erano le reazioni 
dei giornali a quella che veni

va definita /'«artificiosa in
venzione» del capogruppo del 
PSI, Labriola: vale a dire l'ab
binamento tra editoria e legge 
per il finanziamento dei par
titi. Il Manifesto dedicava a 
Labriola un corsivo al vetrio
lo, U Messaggero parlava di ri
catto politico e intrigo. 

In questo clima — mentre 
nel Transatlantico nugoli di 
giornalisti attorniano i rap
presentanti delta maggioran
za — si apre la seduta in aula. 
L'intervento del compagno Di 
Giulio — questa legge si può, 
si deve fare — sblocca la si
tuazione e rendè possibile 
una prima riunione della 
commissione Interni. C'è una 
larga maggioranza contro, il, 
rinvio a settembre: si lavori ri

correndo — se necessario — 
alle norme regolamentari — 
come suggeriscono comunisti 
e il socialista Ferrari — che 
consentono di andare avanti 
anche ad aula chiusa. Il com
pagno Macciotta aggiungerà: 
«Per quello che riguarda ì co
munisti siamo decisi anche ad 
arrivare alla convocazione 
straordinaria della commis
sione: vogliamo che la legge 
passi prima delle ferie». 

La posizione assunta in 
commissione dai socialisti 
Bassanini e Marte Ferrari 
(della sinistra) indispettisce 
Labriola che li rimprovera di 
non aver rispettato la posizio-
neassunto dal partito. Bassa-

, flint e Ferrari replicano chie
dendo una immediata riunio

ne del direttivo del Gruppo 
parlamentare perché solo in 
quella sede si può decidere il 
comportamento sulla sorte di 
una legge. 

Quel che è certo è che in 
questa circostanza i nemici 
della riforma non sono riusci
ti a camuffarsi dietro nessun 
pretesto. I tentativi di qual
che socialista di scaricare le 
colpe su missini e radicali of
frono a questi ultimi il destro 
per tirare frecce avvelenate al 
capogruppo del PSI. Crivelli-
ni dice: «Propongo anch'io un 
abbinamento: tra il bilancio 
dello Stato e il primo estratto 
sulla ruota di Milano». 

La commissione Interni 
torna a riunirsi alle 13 ed ar
riva il primo segnale che c'è 

qualche ripensamento, che il 
coro di critiche e di accuse ha 
colto nel segno. Il de Mastella 
può svolgere una breve rela
zione e proporre l'approva
zione della legge; Dutto (PRI) 
e Sterpa (PLI) si dichiarano 
d'accordo per cui resta il 
'giallo» innescato l'altra sera 
dal capogruppo del PSI 
quando ha attribuito a tutti i 
partiti delta maggioranza la 
decisione di rinviare l'edito
ria a settembre. Si decide di 
proseguire l'indomani dopo i 
voti in aula. Più tardi Labrio
la preannuncia ai giornalisti 
che la legge si farà, l'accordo 
c'è. Ma il clima è oramai tale 
che — come riferisce testual
mente l'agenzia ANSA — non 
si è capito se Labriola dicesse 
sul serio o scherzasse. 

Nel frattempo arrivano al
tre dure proteste, della segre
teria CGIL-CISL-UIL assie
me ai sindacati di categoria 
dei poligrafici, degli edicolan
ti. Oramai i margini per pre
testuosi rinvìi sono sempre 
più ristretti, gli alibi sono ca
duti uno a uno. Nel pomerig
gio se ne traggono le conse
guenze con l'accordo di fare la 
legge. Oggi vedremo. 

a.z. 

Inquietanti interrogativi dopo la relazione del sottosegretario Scamarcio 

Senato: il governo torna a 
di limitare l'indipendenza del PM 

Spadolini non aveva più parlato di questo progetto vista la ferma reazione dell'intera magistratura - Anche 
su altri delicati punti emerge una tendenza alla «controriforma» - Quali le reali intenzioni del pentapartito? 

Edoardo Perno 
riconfermato 

capogruppo dei 
senatori comunisti 

ROMA - Il compagno Edoardo 
Pema è stato riconfermato 
presidente del gruppo comu
nista del Senato. La votazione. 
a scrutinio segreto, avvenuta 
ieri, ha dato il seguente risul
tato: al compagno Perna sono 
andati 77 voti. Voti dispersi 4, 
schede bianche 6. Gli aventi 
diritto al voto erano 94, hanno 
votato 87 senatori. La maggio
ranza prescritta era di 48 voti. 

L'elezione, a scrutinio se
greto. del nuovo comitato di
rettivo avrà luogo la prossima 
settimana. La commissione e-
lettorale, che si riunisce oggi, 
ne proporrà le modalità all'as
semblea plenaria del gruppo 
fissata per mercoledì. 

fZOMA — Ma quali sono le 
intenzioni reali del governo 
sulla magistratura, la rifor
ma del corpo degli agenti di 
custodia, le misure per alleg
gerire il carico di lavoro dei 
giudici? 

L'inquietante interrogati* 
vo è d'obbligo dopo aver letto 
la lunga e preoccupante rela
zione presentata ieri alla 
commissione giustizia del 
Senato dal governo e letta 
nell'auletta dal sottosegreta
rio socialista Gaetano Sca
marcio. 

Cosa ha detto in sostanza 
il sottosegretario? 

O II dato di fondo è stato 
il rilancio, seppure in forma 
tortuosa, della avocazione 
dei procedimenti, a richiesta 
dell'imputato, da parte del 
procuratore generale e della 
estensione dell'istituto per la 
ricusazione del pubblico mi
nistero. «Al di là del vero e 

proprio effetto paralizzante 
che questa cosiddetta rifor
ma (meglio controriforma) 
finirebbe per avere sull'an
damento dei processi, va ri
cordato che proprio il presi
dente del Consiglio Spadoli
ni — ha replicato su questo 
punto il compagno Gianfl-
lippb Benedetti — non ne a-
veva più parlato in sede di 
dichiarazioni programmati
che, vista la ferma reazione 
dell'intera magistratura e di 
un vastissimo schieramento 
democratico*. 

© Questa linea di arre
tramento è risultata chiara 
anche da quanto detto dal 
governo sul tema del giudice 
conciliatore e del giudice di 
pace. In sostanza, il governo 
e d'accordo soltanto sull'au
mento della competenza ci
vile del conciliatore e del pre
tore e sulla necessità di retri
buire i giudici conciliatori e i 
vice pretori ordinari. 

Il governo — dice Bene
detti — ha così lasciato chia
ramente intendere di non 
condividere tutti gli altri 
punti di riforma già elabora
ti in un anno di lavoro dalla 
commissione giustizia del 
Senato volta a risolvere, sul 
piano di nuove e qualificanti 
funzioni, la figura del nuovo 
giudice. Questo consentireb
be oltretutto di sollevare pre
tori e tribunali dal notevole 
carico di processi pendenti 
dinanzi a loro. 

Anche per l'urgente ap
provazione di queste misure, 
l'intera magistratura minac
ciò nei mesi scorsi uno scio
pero generale poi responsa
bilmente rientrato per l'in
tervento del presidente della 
Repubblica prò tempore A-
mintore Fanfani. 

© Sul tema della riforma 
che riguarda il corpo degli a-
genti di custodia: no alla 
smilitarizzazione. Al massi

mo, concede il governo, è 
possibile una razionalizza
zione della struttura milita
re. Resta da vedere come po
trà aversi - l'indispensabile 
aumento degli organici se 
permarrà, come vuole in so
stanza il governo, la condi
zione di degradazione di cui 
sono permeate le strutture e 
la vita degli agenti di custo
dia. 

La discussione su questa 
relazione del governo prose
guirà nei prossimi giorni nel
la commissione giustizia di 
Palazzo Madama (un testo i-
dentico, fra l'altro, è stato 
presentato nella stessa gior
nata di ieri, anche alla Ca
mera dei deputati). 

I comunisti, in quella oc
casione, chiederanno ancora 
una volta una precisazione 
circostanziata e puntuale di 
quanto il governo vuole ve
ramente fare sui problemi 
della giustizia e sul sovraf
follamento delle carceri. 

g.f.rn. 

Eletto ieri alla guida del Consiglio regionale 

Laurìcefla presidente in Sicilia 
Dan* nostra redazione 

PALERMO — n socialista Sal
vatore Lauricella è stato eletto 
ieri aera presidente dell'As
semblea siciliana. Ha dovuto 
però aspettare l'esito della se
conda votazione, essendo stato 
impallinato al primo scrutinio 
da ben 14 franchi tiratori della 
stesti maggioranza pentapar
tito (DC/PSI . PSDL PRI e 
PLI) che s'era impegnata a vo
tarlo. Inoltre non e neanche 
riuscito ad insediarsi con pie
nezza di poteri alla testa del 
parlamento regionale: dentro 
la DC, infatti, è scoppiata all' 
ultimo momento una «querel
le* tra le correnti per le desi
gnazioni nel governo e nelle 
cariche istituzionali. 

L'elezione dell'ufficio di 
presidenza è stata rinviata, sic
ché anche l'insediamento di 
Lauricella dovrà attendere lo 
svolgimento dei tempi di una 

trattativa tra i partiti della 
maggioranza e all'interno di 
essi che si va sviluppando in 
un clima sempre più pesante. 
Lauricella, che nel primo 
scrutinio aveva avuto 49 voti 
su 63 del cartello della mag
gioranza, è stato eletto quando 
il quorum è passato dai due 
terzi alla metà più uno dei de
putati, con lo stesso numero di 
voti, penalizzato da una defe
zione che si è rivelata compat
ta. 

Invece PSI e laici hanno fi
nito per soggiacere alle scelte 
della DC. Hanno accettato che 
la presidenza dell'assemblea 
rientrasse, come accadeva in 
pieno periodo di centrosini
stra, nel calderone della sud
divisione del potere all'inter
no della maggioranza come 
merce di scambio. Da qui, in 
seguito alla rinuncia del-
r«alternanza> alla guida della 
Regione, che era stata la paro

la d'ordine del PSI nel corso 
della campagna elettorale, si è 
arrivati all'accordo per la for
mazione del governo penta
partito. In una versione netta
mente peggiorativa viene sco
piazzata la formula nazionale, 
ma la DC mantiene ferma
mente nelle sue mani la presi
denza della giunta regionale e 
gli assessorati più potenti. 

In sintonia in tutto e per tut
to con il ripristino dei vecchi 
metodi l'accordo non ha retto. 
£ dopo tre «fumate nere*, nel 
corso di un mese; dopo l'ele
zione del presidente dell'as
semblea, ieri c'è stato un nuo
vo rinvio. Era infatti in pro
gramma l'elezione dell'intero 
ufficio di presidenza dell'as
semblea regionale. Ma la DC, 
all'ultimo momento, ha tatto 
sapere di non essere in grado 
di procedere alle proprie desi
gnazioni. La causa? Una •que-
relle»interna, scatenata dai 

dorotei. Da qui il nuovo slitta
mento. E' così rimasto in alto 
mare tutto l'organigramma, 
compresa la designazione del 
presidente del gruppo parla
mentare de. degli assessori e 
dei presidenti delle commis
sioni legislative, gli avvicen
damenti nei posti di sottogo
verno. 

È stato messo in crisi anche 
il già lento tabellino di marcia 
che in origine prevedeva per 
oggi l'elezione del presidente 
della Regione, ed entro una 
settimana quella degli assesso
ri e successivamente il voto di 
fiducia sulle dichiarazioni 
programmatiche. Tutto lascia 
prevedere che. se queste sono 
le premesse, la Sicilia resterà 
senza governo almeno fino a 
metà agosto. 

Il gruppo comunista ha vo
tato scheda bianca. Tale deci
sione deriva dal •giudizio for

temente critico» che il PCI e-
sprime sul metodo della cosid
detta •trattativa globale* in
tercorsa tra i cinque partiti che 
si apprestano a formare il go
verno della Regione. Tale 
trattavia ha portato infatti alla 
contestuale «lottizzazione* del
le cariche istituzionali e di go
verno. E priva quindi la presi
denza dell'Ars da quelle carat
teristiche che potrebbero giu
stificare un largo voto unita
rio. 

Inoltre, i repubblicani han
no fatto capire con una loro 
nota di essere stati costretti a 
rimangiarsi la scandalosa de
signazione a deputato-questo
re dell'on. Rosario Cantillo, 
un ex assessore pluri-inquisito 
e già censurato dall'Ars con 
una apposita commissione d' 
inchiesta per la sua allegra ge
stione dei lavori pubblici. 

v.va. 

Via libera 
alla con
venzione 
fra Statò 
e Rai-Tv t > 

ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza, do
po ore di lavoro e di discussio
ni, ha dato ieri parere favore
vole alla bozza di nuova con
venzione tra Stato e RAI pro
ponendo, però, notevoli modi
fiche. L'invito rivolto al go
verno — con parere che non è 
vincolante ma obbligatorio — 
è duplice: 1) tener conto delle 
variazioni suggerite dalla 
commissione; 2) siglare la con
venzione della RAI rispettan
do i termini naturali, cioè il 10 
agosto. 

Il parere della commissione 
(contrario solo il PLI, astenuti 
PSDI e MSI, favorevoli tutti 
gli altri) suggerisce modifiche 
sostanziali soprattutto in ordi
ne ai poteri dèi Parlamento (la 
bozza del ininistro se ne era 
sostanzialmente «dimentica
ta») in modo da arginare il ten
tativo dell'esecutivo di ripri
stinare un ferreo controllo 
sull'azienda; propone di la
sciare margini più ampi alla 
RAI nella sperimentazione e 
nella utilizzazione di nuove 
tecniche di comunicazione. 

I comunisti hanno mante
nuto una serie di riserve sul 
fatto che per la Rete 3 si pre
vede l'estensione sino al 70% 
conte tetro massimo e insupe
rabile nell'arco di validità del
la convenzione. £ un limite — 
ha ipifgatD il compagno Pavo» 
lini — che non trova orasti/^ 
cazioat compiacenti; tuttavia il 
PCt è favorevole al tipo di pa
rere cfce (a commissione espri
me per due motici- perché w 
convenzione segna un primo 
elemento di chiarezza nei caos 
dell'etere; perché riteniamo 
importanti le modifiche ap
portate al tetto minute riak. 

Subito dopo la commissione 
ha votato due ordini del gior
no all'unanimità; uno — pri
mo firmatario il de Granelli — 
auspica la rapida approvazio
ne della legge sulle private; il 
secondo — con le firme della 
compagna Bonari, del de Bor
ri e di altri — invita la RAI a 
programmare servisi informa 
tivi sui temi deU'abom e della 
contraccezione. 

Stasera della lunv i iu i tm si 
parlerà in un «battito al Beat-
dence BJpetta, per imitativa 
dell'Archivio storico audiovi
sivo del movimento operaio. 

IfTlK 
jrMfi 

I risparmi sono stati 
«risucchiati» dai > 
finanzieri neo-liberisti 
Cara Unità, 

Agnelli aveva invitato i quadri Fiat ad 
acquistare le azioni di quella impresa. Og
gi, scopriamo che la Borsa ha avuto una 
serie di crolli paurosi, anche se il governo 
aveva dato la possibilità alle banche di 
spendere, per il salvataggio, i fondi delle 
liquidazioni degli stessi dipendenti bancari: 
vale a dire con i soldi dei lavoratori si dove
vano "Salvare- le manovre speculative dei 
grandi manovratori. 

Quei capi della Fiat che erano accorsi ad 
acquistare azioni Fiat sollecitati da Agnel
li, ad acquistare azioni 'privilegiate», loro 
stessi dovevano sentirsi euforici e privile-

5 'iati. Ma poi il crollo avrà ridimensionato 
e velleità di seguire facili fortune da parte 

di questi uomini ligi agli ordini del padro
ne. Cosa è capitato dei loro risparmi? Certo 
è cosa loro: non vorrei che anche per essi si 
usassero magari i fondi per le pensioni. 

Una cosa è però certa, che per i -pover' 
uomini» sta davvero diventando stretto 
questo sistema che 'per fare diventare sem

i/a i" 
di più i magri». 
pre più grassi i grassi fa dimagrire sempre 

Nel frattempo, importante è non dare 
colpa al fato di ciò che avviene e che spoglia 
dei risparmi di tutta una vita. No, il fato 
non c'entra, come non c'entra Mitterrand... 
I risparmi sono stati -risucchiati» dai fi
nanzieri neo-liberisti. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Un giornalista buttava 
le monetine ai bambini 
per farli litigare 
Cara Unità. 

vorremmo dire qualcosa in merito all'ar
ticolo a firma di Gian Paolo Rossetti sulla 
mafia a Seminara. pubblicato sul settima
nale Oggi del 15 luglio 1981. 

Vorremmo chiedere al giornalista se. 
scrivendo quel suo articolo, gli è sorto 
qualche dubbio sul fatto di avere trascura
to una profonda analisi sociale, economica 
e politica, quale esige il problema mafioso. 
per cogliere l'occasione di scrivere un appe
tibile articolo spettacolarista e terroristico 
per lettori in cerca di emozioni. <-

Facciamo notare che a Seminara esisto
no delle persone -umane» con i loro senti
menti di odio e di amore com'è dappertutto; 
la violenza non t'abbiamo certamente in
vernata qui a Seminara: se il fenomeno ma
fioso in questo paese è accentuato, ciò è 
dovuto agli stessi motivi per cui esiste la 
mafia in altri posti, cioè ad un torbido in
treccio con il potere politico, da una parte, 
e dall'altra ad una disoccupazione giovani-
te spaventosa, che offre la mano a chi vuote 
imboccare la strada del facile arricchimen
to. » 
- Saremmo per esempio curiosi di sapere 
chi ha riferito al giornalista che la nostra 
«Piazza della Libertà» è chiamata -Piazza 
dette 41 croci»? A meno che l'articolista 
non conosca Seminara meglio dei semina-
resi. Aggiungiamo che nel giorno della fai
da si assisteva a Seminara alla scena di un 
giornalista di un noto settimanale che but
tava alcune monetine a dei bambini per far
li litigare e per scrivere il giorno dopo, a 
commento del la foto, che in questo paese la 
violenza nasce già dagli stessi bambini. 

invitiamo insomma eventuali giornalisti 
che dovessero occuparsi del nostro paese e 
smetterla di dedicarsi atte toro lugubri e 
artificiose opere di sciacallaggio, perchè 
Seminara avrebbe bisogno di risolvere tan
tissimi problemi e una corretta utilizzazio
ne dei mezzi di informazione servirebbe non 
poco se non a risolvere, quanto meno a de
nunciare le inefficienze e l'emarginazione 
esistente! 

LA SEZIONE DEL PCI 
(Seminara - Reggio Calabria) 

Toccherebbe alT«Unità» 
informare meglio 
sull'attività parlamentare 
Caro direttore. 

il compagno Vernoni in una tetterà pub
blicata il 23 luglio afferma che come parti
to non abbiamo fatto abbastanza per mora
lizzare il ministero delle Poste. 

Che l'affermazione da me fatta a un 
giornalista di Panorama secondo la quale 
non c'è da stupirsi della, nomina di un de
mocristiano a ministro delle Poste costitui
sca prova detta nostra rassegnazione a con
siderare inamovibile la DC dalle sue posi
zioni di potere, mi pare abbastanza singo-

. lare, considerando tra Poltro che la nostra 
linea politica ritiene realizzabile l'obiettivo 
deiràltemativa democratica. 

Per quanto attiene all'attività ispettiva, 
che è una prerogativa importante del parla
mentare. posso assicurare il compagno 
Vernoni che essa, dai comunisti, non viene 
espletata solo per dovere di ufficio, tanto
meno nel caso da lui citato. L'interrogazio
ne da me presentata per conoscere roperaio 
di Di desi in Puglia può avere altri svitup* 
pi. fino a quelli ai vera e propria denuncia 
alla magistratura. Voglio ricordare che 
una interrogazione da me presentata con* 
cernente presunte irregotaritè effettuate 
durante un concorso e inviata al procurato-
re delta Repubblica ha avuto come risulta
to rincriminazione e il rinvio a giudizio del 
vicecapo di Gabinetto dell' Azienda di Stato 
dei servizi telefonici. 

Anche t"affermazione secondo la quale 
iniziative di questo tipo hanno un carattere 
sporadico e celerebbero il vuoto propositivo 
del partito, in particolare dopo il 1975. non 
mi pare proprio risponda a verità. Anche se 
è necessario certo sviluppare in lutti i setto
ri maggiori iniziative, ritengo comunque 
che proprio a partire da quella data si sia 
sviluppato da pane nostra in questo settore 
un maggiore impegno, che d'altro canto si è 
tradotto, non certo per merito tutto nostro, 
in più avanzale e decorose condizioni sala
riali e normative per i lavoratori postele
grafonici, e nell'Introduzione di meccani
smi legislativi più razionali. 

È vero che siamo ancora lontani dal con-
seguimemo di una riforma strutturale e i-
stit azionale di ques'Àaziende così come ab
biamo proposto usi testi elaborati dal no
stro partito; occorre però essere consapevo-

' li che obiettivi come questi sono per molti-
; aspetti connessi all'esito che avrà la lotta 
' più generale per un governo del Paese di cui 
faccia parte una forza importante come la 
nostra. 

In questa direzione siamo tutti impegna
ti. ciascuno per la parte che gli compete. 
Ritengo, certamente, che una più tempesti
va informazione dell'Unità su quanto i 
compagni che operano in Parlamento vanno 
compiendo e proponendo per questo settore 
eviterebbe per il futuro considerazioni co
me quelle svolte dal compagna Vernoni. 

ROBERT0L BALDASSARI 
della commissione Trasporti, Poste 

e Telecomunicazioni della Camera (Roma) 

L'organo preposto 
è latitante 
e incapace di tutelarci 
Caro direttore. 

ancora una volta, dopo i pianti, i lamenti. 
le pressioni del padronato farmaceutico, il 
governo italiano concede un aumento a sta
tola chiusa dei medicinali, beffando e sa
lassando i lavoratori ed i cittadini. Inoltre. 
in seguito alla stangata, molti farmaci pas
seranno da una fascia ad una altra e perciò 
tutti pagheremo ticket superiori che. guar
da caso, recentemente il governo ha aumen
tato. Tutto serve per spillare i quattrini alla 
povera gente, per peggiorare il sistema sa
nitario pubblico e per ingrassare i -signori 
detta salute» che. avvalendosi da sempre di 
un quadro politico compiacente, si possono 
permettere tante -libertà». • -

Certo una situazione scandalosa, ma 
-normale» in un Paese dove il sistema sani
tario è sapientemente mortificato a vantag
gio dei privali e dove gli organi preposti al 
controllo ed indirizzo politico (ministero 
della Sanità in primo luogo) sono latitanti 
e incapaci di tutelare pienamente la salute 
pubblica. 

Che gli interessi siano grossi lo dimo
strano i tanti personaggi legati al settore 
medico, farmaceutico, sanitario, ecc.. ecc.. 
iscritti nell'elenco del poco venerabile Lido 
Gelli. 

A chi non conosce cosa succede nell'am
biente farmaceutico italiano, consiglierei di 
leggere il libro di Sergio Scarpa e Laura 
Chiti «Di farmaci si muore» (Editori Riuni
ti). 

Forse sarebbe l'ora di ripensarci un po
chino, senatore Spadolini, prima di conce
dere aumenti efinanziamenti vari a pioggia 
a questo padronato che socializza te perdite 
e privatizza (e se privatizza!) i grossi profìt
ti fatti sulla nostra pelle. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Perchè non si è utilizzato 
lo Stabilimento 
Grafico Militare? 
Caro direttore. 

sebbene con molto ritardo, vogliamo por
tare una conferma, in riferimento all'arti
colo del I maggio del compagno Martini 
sulla stampa delle schede elettorali per i 
referendum, circa la incongruità delle scel
te fatte dal Poligrafico dello Stato, con 
conseguente sperpero di denaro pubblico 
f«Un dono di 6 miliardi»^. 

Sarebbe interessante non soltanto com
prendere i criteri per l'aggiudicazione della 
stampa delle schede alle tipografie private 
(anche se l'unico criterio sembra quello 
clientelare), ma avere anche una risposta 
sul perchè non si sono utilizzate le strutture 
pubbliche atte a questi lavori. 

Più significativamente ti informiamo — 
e ti preghiamo di informarne Fon. Corallo 
che ha presentato un'interrogazione in Par
lamento — della esistenza in Gaeta di uno 
Stabilimento Grafico Militare, che viene 
sottoutilizzato non certamente per carenza 
di personale qualificato o di processi pro
duttivi moderni ma per una programma
zione non razionale. 

Pertanto la domanda che ci viene imme
diata è: perchè mai non si è utilizzato lo 
Stabilimento Grafico Militare, struttura 
pubblica e certamente meno costosa delle 
tipografìe private, tenuto conto che nel no
stro caso vi erano da riempire vuoti di pro
duzione? 

Si tenga presente che lo stesso già lavora 
opuscoli, libri e modelli vari per conto del 
Poligrafico dello Stato e spesso solo per 
alcune tirature minime. I fatti si commen
tano da sé. 

FRANCO MESCHINO 
per la segreterìa CGIL Zona di Formia (Latina) 

Purtroppo quella ricerca 
«pura», è stata spesso --• 
fonte di inquinamento ~ 
Caro direttore. 

ho letto in Tuttolibri del 18 luglio un 
articolo firmalo da Luigi Firpo il quale so
stiene che le Accademie, intese come anti
chi istituti di cultura, sono forse rultima 
spiaggia per un auspicato ritorno alla -ri
cerca pura. selettiva, riservata ai pochi elet
ti...». 

Personalmente sono un ammiratore di 
Luigi Firpo, uomo di studi rigorosi nel 
campo delle dottrine politiche, filologo di 
grande prestigio e storico acutissimo. Com
prendo altrettanto bene che le tristi vicende 
della nostra università facciano, soprattut
to per chi ci ha vissuto tanti anni come il 
professor Firpo, talvolta desiderare un ri
torno al passato, un passalo che però, e qui 
Firpo mi è maestro, ormai è morto e sepol
ta. Tante accademie sono oggi quello che 
sono perché sovente non hanno adeguato i 
propri istituti ai mutamenti inevitabili dei 
contesti nei quali venivano ad operare. Inol
tre non i statuito che un istituto, anche cul
turale. debba per forza di cose essere eter
no; ecco perché rimpiangere la Peripatetica 
può essere moratmeme appagante per uno 
studioso e insegnante, ma pensare di poter 
realizzare una simile idea oggi farebbe sol
tanto sorridere. 

Purtroppo quella ricerca «pura» a cui si 
fa appetto è stata solo a volte -pura», anzi 
sovente è stata fonte di inquinamento per lo 
cultura vera, proprio per l'isolamento nel 
quale si poneva. 

WALTER ABBONDANTI 
(Milano) 

h i \ 
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Lumumba. 
ucciso , 20 
anni fa. Fi-
dei Castro. 
obiettivo di 
molti atten
tati falliti e 
Gheddafi: 
anche lui. è 
nel mirino 
della CIA 

Nell'estate di sci anni fa 
scoppiò lo scandalo della 
CIA. Gli americani e l'opi
nione pubblica mondiale 
appresero che tra le molte 
malefatte, l'ente di spionag
gio degli Stati Uniti ave\a 
preparato e tentato l'esecu
zione di piani di assassinio 
di capi di Stato i quali, per 
motivi diversi, erano di in
tralcio alla politica america
na nel mondo. 

Parlando con il redattore 
capo del New York Times I' 
allora presidente degli Stati 
Uniti, Ford, usò il termine 
«progetti di assassinio politi
co» e si dichiarò «turbato» di 
fronte all'eventualità che 
quanto gii era stato reso no
to divenisse di pubblico co
noscimento. Erano gli anni 
del dopo-Watergate e delle 
più forti accuse sulle compli
cità del governo di Washin
gton nei complotti che, due 
anni prima, erano sfociati 
nel sanguinoso golpe contro 
la democrazia cilena. 

In quel clima politico, e 
mentre erano al lavoro pri
ma una commissione d'in
chiesta presieduta da Ro-
ckefeller e poi un'altra pre
sieduta dal senatore 
Church, non fu possibile evi
tare che l'impressionante 
documentazione venisse al
la luce. Si seppe così che i 
«progetti di assassinio» di 
capi di governo erano stati 
esaminati e discussi fra il 
1959 e il 1967 (cioè sotto l'am
ministrazione repubblicana 
di Eisenhower e quelle de
mocratiche di Kennedy e 
Johnson). In particolare, e-
merse che tali «esami» verte
vano sui modi di uccidere 
Fidel Castro. Emerse poi che 
nella lista dei governanti e-
steri da liquidare c'erano 
stati anche Lumumba, il 
primo presidente del Congo 
indipendente, il dittatore 
dominicano Trujillo, e altri. 
Attentati mortali a Castro 
ne erano stati tentati alme
no cinque e ricorrendo an
che a uomini della mafia a-
merìcana. I progetti, falliti o 
abbandonati, prevedevano 
l'uso di veleno oltre che di 
armi da fuoco. 

Non si creda che a tali 
«progetti» partecipassero 
soltanto dei funzionari della 
CIA. Si ebbe notizia di diver
se riunioni ad una delle qua
li erano presenti il ministro 
della difesa McNamara, il 
Segretario di Stato Dean 
Rusk, McGeorge Bundy, 

/ complotti e la valigia P2 

Centrale 
eversiva 
e Central 

Intelligence 
Agency 

stretto consigliere di Kenne
dy e, naturalmente, il diret
tore della CIA John McCo-
ne. Del resto la CIA dipende 
da uno dei massimi organi 
di direzione dello Stato, il 
Consiglio nazionale della si
curezza, e della sua attività è 
responsabile, in ultima i-
stanza, il Presidente degli 
Stati Uniti. 

In quell'estate di set anni 
fa si conobbero episodi da 
romanzo spionistico. Come 
quando ai senatori inqui
renti il direttore della CIA 
William E. Colby mostrò 
una «pistola cerbottana a 
batteria, nera, con mirino 
telescopico, in grado di sca
gliare a cento passi di di
stanza una minuscola frec
cia con la punta intinta in 
un veleno che uccide all'i
stante». Colby disse trattarsi 
di un'arma «assai micidiale» 
e la consegnò a Church. 
Questi «rabbrividì» e disse al 
capo della CIA: «Non punta
temela addosso». 

Le rivelazioni e le denun
ce di allora scossero l'opinio
ne pubblica. E si penso con 
effetti duraturi. Ma, a quan
to pare, non è così. Appren
diamo, infatti, che di «pro
getti di assassinio» di capi di 
Stato la CIA continua ad oc
cuparsi. Il settimanale Ne
wsweek ha pubblicato nel 
suo ultimo numero una 

completa informazione su 
un piano, articolato in più 
fasi e «molto costoso» avente 
come scopo l'assassinio del 
capo del regime libico 
Muammar Gheddafi. Il pia
no è stato presentato dal di
rettore delle attività speciali 
della CIA Max Hugel al 
«gruppo per la gestione delle 
crisi» della Casa Bianca (per 
intendersi: l'organismo che 

, intervenne per la gestione 
degli affari dello Stato quan
do Reagàn subì l'attentato) 
e al Comitato ristretto della 
Camera incaricato dei servi
zi segreti. Il progetto era sta
to già approvato dal diretto
re della CIA, William Casey, 
e doveva ancora subire dei 
«ritocchi» riguardo a una 
preventiva campagna di «di
sinformazione» che creasse 
difficoltà al regime libico 
sulla scena internazionale. 

Insieme all'assassinio di 
Gheddafi doveva essere 
creato un «governo ombra», 
compiuti atti di sabotaggio e 
organizzati gruppi di guer
riglia. 

Newsweek scrive che il co
mitato della Camera ha a-
vanzato alcune riserve sulla 
relazione di Hugel facendo 
osservare che ora — dopo lo 
scandalo di sei anni fa — è 
vietato agli agenti della CIA 
assassinare leader stranieri, 
ma si è dichiarato d'accordo 

sulla parte riguardante il 
complotto per rovesciare 
con la forza il regime di 
Gheddafi. Si noti che Casey, 
direttore della CIA, è uomo 
molto vicino al Presidente 
Heagan. 

Quanto alle reazioni uffi
ciali del governo degli Stati 
Uniti, vi è stato, in un primo 
momento, un «comprensibi
le riserbo» — secondo l'e
spressione usata da alcuni 
giornali —; quindi, il porta
voce della Casa Bianca ha 
fatto sapere, in verità in una 
forma fin troppo laconica, 
che le informazioni dell'im
portante settimanale ameri
cano non erano ritenute 
«corrette»; infine, al secondo 
giorno, altre fonti ufficiali 
hanno annunciato che non 
di Libia si trattava, ma di 
Mauritania, altro paese nor
dafricano. Una «precisazio
ne» difficile da prendere sul 
serio e che, piuttosto, rende 
ancora più evidente l'imba
razzo per quanto è venuto 
alla luce. 

I fatti finora conosciuti 
sono questi. E ogni com
mento potrebbe sembrare 
superfluo, anche se non si 
può non rabbrividire, come 
allora il senatore Church, 
pensando agli autorevoli si
gnori riuniti alla Casa Bian
ca discutono se si deve o no 
assassinare il capo di uno 
Stato e se, in alternativa, 
non basti il ricorso al terro
rismo e al golpe. 

Ci si consenta però una 
domanda. Si è parlato molto 
di centrali estere e di colle
gamenti con l'estero riguar
do al nostro terrorismo. In 
particolare, in questi giorni, 
si è appresa l'esistenza di un 
documento della CIA, rac
chiuso nella valigia della fi
glia di Gelli e ora all'esame 
della magistratura, che i* 
struisce gli agenti segreti a-
mericam su come agire per 
impedire l'ascesa dei partiti 
comunisti in Europa. Alla 
luce di queste notizie, è trop
po chiedere che di quel docu
mento i parlamentari auto
rizzati vengano a.conoscen
za e che ogni necessaria in
dagine venga svolta per co
noscere se esistono e quali 
siano i piani di destabilizza
zione nell'area mediterra
nea provenienti dai servizi 
segreti della superpotenza 
occidentale? 

Guido Vicario 

Le visioni in salotto 

Una scena da una delle pellicole «leggere» sugli schermi a Pechino 

Fra gialli violenti 
alla kung-fu 

e grandi schermi 
alla Massenzio 
i cinesi vivono 

un boom 
cinematografico 
Le pellicole di 

maggior successo 
sono satire sulla 
vita contadina 

ma dietro c'è la 
critica alle 

politiche che si 
contraddicono 
contiguamente 
e «s'arricciano 
come il codino 

del maiale» 

Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Quest'anno ci 
saranno dei film cinesi a Vene
zia. Un amico, grande esperto 
di film e di cose cinesi, è venuto 
a Pechino a fare la selezione. E 
ci ha portato con lui a fare una 
scorpacciata di pellicole in sa
lette riservate che qui sono 
quanto di meglio ci sia per tro
vare rifugio dall'afa bestiale. 
Dei film che andranno a Vene
zia forse scriverà lui Noi vo
gliamo invece parlare di un 
paio di film che non si vedran
no a Venezia e quasi certamen
te in nessun'altra sala occiden
tale. 

'Risate nei villaggio della 
Mezza luna' e la -Porta della 
felicità- non sembrano film di 
particolare merito artistico. 
Ma si riempiono di spettatori 
(cosa non difficile qui, dove il 
biglietto, per il posto numera
to, costa al massimo tre jtao 
ovvero duecento lire), di Pechi
no e dintorni. E (cosa già più 
difficile) piacciono alla gente. 
Affollatissime, a dire il vero, 
sono anche le sale dove si 
proietta un giallo grondante 
della peggiore violenza tipo 

•kung-fu*; quelle dove negli 
splendori e nelle miserie del 
Charlie Chaplin del nostro al
tro ieri gli spettatori rivivono 
la Cina di ieri o magari anche 
di oggi, o i sei schermi all'aper
to del parco Sun Yat-Sen, a ri
dosso della Città proibita, dove 
ogni sabato c'è una sorta di 
'Massenzio' in grande. Sfa su 
questi due film si può dire for
se qualcosa di più. 

Entrambi sono satire della 
vita contadina. Entrambi tira
no fuori magagne Da noi, o ne
gli anni 30, agli esordi del cine
ma cinese sarebbero state trat
tate in tragedia. Nella Cina di 
qualche anno fa, semplicemen
te non se ne sarebbe parlato. 
Oggi invece se ne parla: anche 
se è sempre necessario parlar
ne m termini di commedia di 
costume. Non sono film reali
sti: l'ambiente descritto asso
miglia a quello reale delle cam
pagne cinesi quanto gli am
bienti dei telefoni bianchi as
somigliavano alla realtà socia
le dell'Italia della prima metà 
del nostro secolo. Ma le maga
gne sono vere, reali. Forse 
piacciono per questo. 

•Mezza luna* è un villaggio 

del sud. Il vecchio Mao Fu era 
un contadino povero. Ma dan
dosi da fare a coltivare aranci e 
allevare pollame in cortile ha 
migliorato la sua condizione. 
Caduto Lin Biao viene portato 
in giro, in tutte le riunioni po
litiche del distretto, come e-
sempio vivente, anche se non 
molto consapeiole, della criti
ca -a Lin Biao e a Confucio*. 
Un giornalista viene ad inter
vistarlo e lo fa diventare famo
so Ma poi il vento cambia. In 
una seconda intervista viene 
indicato a modello di coloro 
che -hanno intrapreso la via 
capitalistica-. Lo umiliano 
mettendolo insieme ai vecchi 
proprietari terrieri; lo costrin
gono, dalla disperazione, ad 
abbattere gli alberi d'arancio. 
Caduta la -banda dei quattro-, 
il vento cambia ancora: tutti si 
mettono a darsi da fare nelle 
produzioni collaterali; Mao Fu 
ridiventa un eroe, viene lodato 
di nuovo sulle prime pagine 
dei giornali locali. Lui non ci 
capisce più nulla, cerca di bar
ricarsi in casa con oche, maiali 
e galline che starnazzano, pre* 

Alberto Savinio: L'Annunciazione - Accanto Alberto Savinio: 
presenta ad Adamo il Paradiso terrestre 

Oio 

«Con Savinio», una mostra a Fiesole che non si ferma ai quadri 
dell'artista ma entra in punta di piedi 
nel suo mondo quotidiano - Così, con le tele 
e i disegni vengono presentati anche articoli, libri, 
bozzetti - L'humour, l'abbandono del surrealismo 
e la tensione irrisolta verso un nuovo Umanesimo 

FIESOLE — 'Lavorava abitualmente 
tutta la giornata — è la sposa teneris
sima Maria che racconta in una delle 
pagine più dolci e rivelatrici delle 
memorie che con il titolo "Con Savi
nio" stanno per uscire a Milano pres
so Vanni Scheiwlller — e parte della 
notte. Salvo il primo periodo di Parigi, 
quando abitavamo in alberghetti o in 
camere mobiliate, in casa Savinio ha 
sempre avuto una stanza "sua" dove 
dipingeva, disegnava, componeva mu
sica, scriveva, dormiva, leggeva, lo ' 
dormivo in una camera-salotto per ' 
non disturbare il suo lavoro, le sue let
ture. Spesso la sera tardi veniva da me, 
pianissimo perché nessuno in casa po
tesse sentirlo, sulla soglia congiungeva 
le mani in alto di preghiera, con un 
piccolo gesto m'invitava a raggiunger
lo. Mi stringeva forte, da togliermi il 
respiro, quasi a trasmettermi una par
te di sé: in quei momenti eravamo ve
ramente tutt'uno, una sola cosa tnsetn-
dibile. Lo ricordo fisicamente fortissi
mo, dotato di una potente carica di vi- . 
talità, ma sempre pieno di pudori e di 
riguardi». ••••.• - •-' " *"- - » 

Forse, dopo le grandi mostre di Mi
lano, Ferrara e Roma, è questo incre
dibile Alberto Savinio, orso miope e 
garbato che esce dal suo antro meta
fisico e, messo da parte bruciante 
humour e surreale grottesco, con- ' 
giunge le mani in atto di preghiera 
per chiedere un po' d'amore alla sua 
Maria, che volevamo vedere. E la 
mostra «Con Savinio*, aperta fino al 
27 settembre alla Palazzina Manga- " 
ni, ci dà questo Savinio. L'iniziativa è . 
stata promossa dal Comune di Fieso
le, dalla Fondazione Primo Conti e vi 
hanno aderito la Regione Toscana, 
la Provincia di Firenze e gli enti per 
il turismo di Fiesole e Firenze. Sui 
due piani della palazzina, in 6 sale, 
sono collocati i materiali più diversi: 
fotografie e fogli familiari; foto e og
getti cari a Savinio; tutta la sua 
grafica (18 litografie, 4 acqueforti e 5 
disegni legati alla grafica); tutti i li
bri di Savinio in edizioni originali e 
in ristampe; un cenno un po' troppo 

sbrigativo ai suoi rapporti con la 
Francia; la varia produzione giorna
listica; 38 disegni; libri e scritti vari 
su Savinio; le edizioni con illustra
zioni originali sue; un bel gruppo di 
11 quadri degli anni Venti e Trenta 
con'monografie e cataloghi; un altro 
gruppo di 13 quadri dagli anni Tren
ta alla morte nel 1952; alcuni saggi 
dell'attività per il teatro, dal sipariet
to per VHoffmann, ai due teatrini per 
i Racconti di Hoffmann musica di 
Hoffenbach (1948-49) e per Oedipus 
Rex di Strawinsky (1947-48) e una 
trentina di straordinari figurini e 
bozzetti per l'Armida di Rossini 
(1952); infine libri e riviste ccl teatro 
di Savinio e un volumetto fresco di 
stampa con i suoi scritti teorici, le 
recensioni, i soggetti cinematografi
ci pubblicato, con il titolo «Il sogno 
meccanico» da Scheiwiller. 
- Una mostra, insomma, ricca, fitta 

di curiosità e un po' mitica e apolo
getica ma che ti fa penetrare in pun
ta di piedi nel segreto della vita e del 
lavoro di Alberto Savinio. L'hanno 
curata Cristina Nuzzi, Angelica Sa
vinio, Vanni Scheiwiller, Maurizio 
Calvesi, il quale, in catalogo, svilup
pa una nuova tesi su «Nuovo Umane
simo e italianità di Savinio». Ma con
vince più la seconda parte che la pri
ma. Io parlerei di una tensione irri
solta verso-un nuovo Umanesimo, di 
un tentare vano tutti gli innesti e gli 
assemblaggi possibili in forme gre
co-zoologiche sul corpo della classe -
borghese e delle sue figure, col risul
tato finale di una messa in scena me-
lanconica-metafisica di mostri o 
maschere o caricature; un'operazio
ne tragica e dolorosa che l'intelligen
za e la cultura di Savinio risarcivano 
con scatenato humour Visionario. Ai 
tempi d'oro di «Valori Plastici» Savi
nio scrisse cose cieche contro il socia
lismo e, credo, per lui e per tutta una 
geniale generazione metafisica, la 
via di un nuovo Umanesimo (senza il 
socialismo) restasse chiusa. 

Rivisitando la vita e l'attività crea
trice per le sale della palazzina Man

gani, ancora una volta di Savinio mi 
ha conquistato quel suo portare in 
palcoscenico ciò che non poteva es
sere nella realtà storica; e di qui il 
suo sublime immaginare come a 
sfuggire un senso di morte, in tutte le 
direzioni (quelle della coscienza e 
quelle poco battute dell'inconscio), 
con una potenza visionaria che supe
ra quella del grande fratello Giorgio 
de Chirico soprattutto superbo -co
struttore di attese di segni nuovi del 
secolo. E non dimenticherei che le 
tante proiezioni visionarie di Savinio 
partivano da un convincimento for
tissimo: che non esistesse la verità 
mate verità e che compito dell'artista 
fosse quello di aumentare il numero 
delle verità fino a rendere impossibi
le la ricostituzione della verità unica, 
fonte di ogni follia. 

Nel 1939, André Breton, nella sua 
•Anthologie de l'Humour Noir» farà 
un grosso riconoscimento ai fratelli 
de Chirico superman del novecento: 
«... Tutta la mitologia moderna ancora 
in formazione ha le sue fonti nelle due 
opere, quasi inscindibili'nello spirito, 
di Alberto Savinio e di suo fratello 
Giorgio de Chirico... Essi sfruttano si
multaneamente tutte le risorse visive e 
auditive ai fini della creazione di un 
linguaggio simbolico, concreto, uni
versalmente intellegibile*. 

Savinio da parte sua alcuni anni 
più tardi riconobbe al surrealismo «... 
il coraggioso tentativo di superare 
quella realtà convenzionale, sfocata, 
deforme e spesso fittizia che i più 
scambiano per la sola realtà* m a prese 
le distanze dal «mostro» surrealista, 
dall'in/orme e dall'incosciente della 
pittura surrealista per sé rivendican
do la volontà di «dare... forma all'in
forme e coscienza all'incosciente*. Ed è 
su questo punto-chiave della co
scienza nella visionarietà che Savi
nio si stacca da de Chirico sulla stes
sa riva greco-mediterranea dei più 
arditi «lanci spaziali». Uno stacco che 
potrebbe essere esemplificato da 
quel capolavoro sommo di Savinio 
che è «L'annunciazione» del 1932: im

magine visionaria dove una bellissi
ma testa di gigantesca divinità greca 
dall'azzurro si affaccia a una fine
stra aperta su un interno borghese 
dove una donna dalia stupida testa 
di papera sta pigramente seduta ot
tusa a qualsiasi annunciazione che 
non riguardi il livello della sua vita 
borghese; ed è il gigante a stupefarsi 
per rincontro e ad essere annunciato 
al negativo e sgrana gli occhi ammu
tolendo sulle parole di quell'annun
cio per cui era venuto dalla storia e 
dal mito. 

Greco di nascita, fiorentino, mo
nacense, parigino: chi più europeo di 
lui? Savinio ha ironizzato i grandi 
incontri dei miti classici con i mo
derni borghesi oppure ha mostrato 
una Grecia metamorfica in animali 
da cortile secondo quello che egli de
finiva «Darwinismo metafisico». Ed è 
andato oltre la Grecia dentro gli 
spessori della preistoria nella cui 
•profondità abitata» assieme ai dino
sauri stanno i sogni più sognati dell? 
infanzia.con nayi pietrificate, con* 

-giocattoli lasciati in. sterminate forej 
ste o che volano come astronavi. Die
tro la formidabile ironia dei suo} 
viaggi immaginari, magari col mare 
dentro una stanzetta, alla fine tro
viamo il vuoto, la spettralità, la ma
linconia, la tragedia, il dolore, la pre
senza della morte, così nell'evocazio
ne mitica come nella caricatura quo
tidiana di «poltrobabbo» e «poltro-
mamma». 

Non so se gli altri visitatori l'han
no visto; ma, il giorno dell'inaugura
zione, venuto su dai cipressi della co
sta di Fiesole, si aggirava sogghi
gnando per le sale, dove espose l'e
state scorsa, quel terrifico Arnold 
Bocklin e cercava sulle pareti un po
sto per attaccare, ancor fresca di co
lori, una lugubre «Isola dei morti»; e 
dietro a lui c'era un italiano arguto e 
crudele, Fabrizio Clerici, con un al
tro dipinto dove l'isola dei morti sta 
in orbita attorno a una terra deserta. 

Dario Micacchi 

Film in arrivo a Venezia 

Pechino in 
fila per la 
commedia 
alla cinese 

ga il giornalista di non intervi
starlo più, si sente perduto. E 
il pubblico ride. 

Forse manca un'ultima sce
na. Quella di dopo l'inondazio
ne, quando magari lo accuse
ranno di aver esagerato nell' 
occuparsi del proprio cortile e 
di aver trascurato i grandi la
vori collettivi per i canalL For
se manca la contraddizione 
dell'avere le arance ma di non 
potersi comprare col ricavato 
una bicicletta o una macchina 
da cucire per la nuora. Ma tra 
le -risate* si comincia a capire 
abbastanza chiaramente per
ché i contadini del Sichuan ci 
avevano detto che le politiche 
-si arricciano come il codino 
del maiale* e di aver paura che 
cambino di nuovo. 

L'altro film è ancora di più 
una commedia di costume. 
Questa volta siamo in un vil
laggio del nord, dove si mangia 
la polenta. Ma potrebbe essere 
benissimo una qualsiasi comu
ne della periferia di Pechino. 
La nuora i gelosa delle cogna
te. Pensa che alla cognata più 
giovane sia stato regalato un 
taglio di lana per un paio di 
pantaloni (in realtà la stoffa 

non è stata comprata dalla fa
miglia, ma regalata dal fidan-
zatino), fa i capricci; chiede di 
separare la propria famiglia 
da quella dei genitori di lui. 
Maltratta il vecchio nonno 
dandogli da mangiare solo po
lenta, mentre per sé, il marito 
e i figli cucina ravioli di carne. 
Di equivoco in equivoco si sfio
ra l'orlo del divorzio. Poi, natu
ralmente, si accorge di aver 
sbagliato e la famiglia felice
mente riunita torna, tutti in
sieme questa volta, a mangiare 
ravioli. 

Più della metà delle famiglie 
contadine cinesi, che non han
no la luce elettrica in casa, fa
rebbero fatica a riconoscersi in 
questi menages dove c'i persi
no la radio. I contadini che ab
biamo visto sulle strade di Si
chuan andavano a piedi nudi, 
mentre in questi film tutti 
hanno le scarpe. Nei campi ve
ri sono in genere vestiti di top
pe a strati, mentre qui sembra
no appena usciti dal reparto 
abbigliamento di un grande 
magazzino di Wangfujing. 
Guidano trattori rosso-fiam

ma, mentre noi ti abbiamo visti 
crepare di fatica a spingere a 
mano carretti stracolmi o in fi
le interminabili, per chilome
tri, coi pesanti bilanceri. Ma le 
passioni, le sofferenze, i litigi, 
le tensioni in famiglia, le 
preoccupazioni, sono quelle 
vere, della gente in carne ed os
sa. 

Forse sarebbe crudele por
tarli in un campiello di Vene
zia. La nostra gente riderebbe 
dei figli che per sposarsi di
pendono in modo assoluto dal
l'opinione dei genitori, e non 
capirebbe situazioni, equivoci, 
allusioni radicate in una cul
tura come quella cinese, ma in
comprensibili da noi. Ve lo im
maginate • L'albero degli zocco
li- in veste di commedia all'ita
liana, con protagonisti Nino 
Manfredi e Walter Chiari? 
Certo qualche anno fa non si 
sarebbe riso di grandi epopee 
in cui, armati magari del Mao 
Tse-Tung-pensiero, i contadi
ni costruivano comuni popola
ri e meraviglie col libretto rosso 
e le riunioni politiche convoca
te per individuare la 'contrad
dizione principale* e la -linea 
di classe*. Dei film, dobbiamo 
confessarlo, non sappiamo 
molto, ma degli autorevolissi
mi studiosi che, dopo aver pas
sato mesi a vivere assieme ai 
contadini cinesi, hanno scritto 
di queste cose abbiamo gli scaf
fali pieni. Come genere, la 
commedia non ci piace. Sen
tiamo motto di più il richiamo 
culturale della tragedia. E più 
di tutto ci affascina l'epopea. 
In effetti, la realtà cinese, che 
è stata una grande tragedia, e 
ora continua, dopo tutto, ad 
essere una grande epopea, non 
si presta molto ad essere inter
pretata in termini di comme
dia. Ma tra quel tipo di epopea 
retorica e questo tipo di com
media, per quanto sdolcinata e 
improponibile sui nostri scher
mi, è difficile avere dubbi. 

Sfegmund Gtnzberg 

aisepSKSBP^^WPPSSSI 

Dieci viaggi in dieci paesi d'Oriente. 
Dalle danze di Bali alla Banda 
dei Quattro. 
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Più netto il distacco 
dallo scudo crociato 

Severi moniti 
di riviste 
cattoliche 
alla DC 

Le foni risene di gran 
parie del mondo cattolico 
verso la DC sono slate co» 
6Ì riassunte da padre Bar
tolomeo Sorge, direttore di 
Civiltà Cattolica, in una 
intervista recente posta in 
apertura agli atti del con
vegno dedicato nel gen* 
naio scorso dall'Istituto 
Maritain a questi proble
mi: o Credo che la DC ri
schi di avviarsi a un lento 
declino se non si rinnova 
seriamente ». Questo gesui
ta, che tanto si era adope
rato per favorire la rifon
dazione promossa da Zar-
cagnini. fa ora sapere che 
« se qualcosa no:i-nmla, in 
tempi rapidi, tra questo 
partito e la sua base socia
le, tra la sua classe diri
gente ed il mondo cattoli
co. tra intellettuali di ma
trice cristiana e organizza
zione politica, non ci sono 
sneranze pei -il futuro della 
DC ». In ogni caso — am
monisce '— - 5'iirca cattoli
ca non affida Tmi a nessu
no deleghe facili ». 

Un progetto 
di confronto 

Si tratta di un giudizio 
e di un atteggiamento mol
to diffusi nel variegato 
mondo cattolico nel quale 
si è ormai convinti che 
senza un progetto rispon
dente ad una società che è 
cambiata e capace di con
frontarsi senza contrappo
sizioni con altri progetti la 
presenza cattolica è desti
nata alla diaspora. Anzi — 
osserva Ruggero Orfei, di
rettore di Azione sociale, 
il periodiro delle Acli — 
a la varietà di opzioni è in 
atto ». Quello che oggi più 
conta è « la cultura della 
progettualità ». ' 

Di questa esigenza ei fa 
interprete^ ' riflettendo le 
preoccupazioni anche dell* 
episcopato, il presidente 
dell'Azione cattolica, prof. 
Alberto Monticone. Per lui 
è giunto il momento che 
a i cattolici ei mettano di 
nuovo a pensare » avver
tendo che sarebbe illusorio 
che la 'DC a possa cambia
re senza >un progetto », 
senza « una cultura politi* 
ca » e a allontanandosi 
dall'idea del servizio neìV 
esercizio della politica ». 
Occorre constatare, conti
nua Monticene, che a que
sto progetto ideale non lo 
si ritrova in questo stru
mento politico, il partito 
della DC, al quale gran 
parte dei cattolici ci han
no fatto finora riferimen
to ». E* la tesi che viene 
esposta anche dal prof. 
Franco Casavola. creden
te nazionale d«»l MEIC 
(Movimento ecclesiale di 
impegno culturale ovvero 
ex Laureali cattolici^ in 
un editoriale della rivista 
Studinm. Dopo, aver la
mentato lo scadimento idea
le della DC, ridotta per la 
sua arroganza di potere e 
per le lotte clientelar! ad 
una « casta dì mandarini », 
Casavola rileva che « la 
coassìalità tra Chiesa e DC 
è scomparsa e la DC Ere-
vita attorno alta Chiesa 
come tante altre aggrega* 
xioni civili dell'area catto
lica (...) 11 consenso che 
saprà guadagnare dipende
rà dai programmi, dai com
portamenti, dagli uomini 
suoi ». 

11 fatto nuovo, ormai ir
reversibile, è che nessuno 
più osa identificare profes
sione di fede e appartenen
za o sostegno alla DC. An
si — osserva Pietro Scop
pola in una intervista a / / 
Regno — a la DC può di
ventare (e in gran parte 
già lo è) un partito di pura 
e semplice rappresentanza 
di interessi, gestito per 
giunta in forma corporativa 
e spesso clientelare ». Ecco 
perché Scoppola, che tanto 
si batté attraverso la Lega 
democratica per la rifonda* 
sione della DC, vorrebbe 
ancora sperare nel rilancio 
'di quel processo di rinno
vamento. anche se è co
stretto a piegarsi alla real
tà dicendo: « Ma non ho 
più personalmente molta 
fiducia in questa possibili
tà », non escludendo • una 
crisi dell'unità del parti
to >. Una cosa è, comun
que. certa — ha ribadito 
sa // Popolo del 26 luglio 
— che « la struttura attua
le condann» il partito ad 
un irreversibile tramonto ». 

Su questa diagnosi vi è 
nell'area cattolica una lar
ga concordanza. Anche il 
prof. Sergio Cotta, che ha 
posizioni diverse da quel
le della Lega democratica 
« delle Acli, ritiene che 
« la DC è diventata nei 
fatti un partito pragmati

co di pura titediazionc fra 
tutte le spinte e fra i pro
getti >altrui... un partilo 
statalistico ». Un partito 
intinto, orinai, al a dun
que » della eua storia — 
scrive Maurizio Vitali, di* 
rettore di Litterae Contimi' 
nionis, organo di CL. « 11 
dunque a cui si trova la 
DC è, in prima istanza. 
quello di riqualificare Ja 
sua immagine e la sua ere* 
<dihUità. Guadagnarci il 
consenso positivamente, 
non pretendendo di vivere 
di rendita su un voto tra
dizionale scontato e con
cesso negativamente solo 
perché è il partito meno 
peggio rispetto alle proprie 
convinzioni ideali ». 

I pareri di quanti dal
l'esterno concordano 6iilP 
improrogabilità del rinno
vamento della DC e an
che sulla inopportunità di 
un secondo partito cattoli
co, divergono quando si 
passa all'esame delle pro
spettive. Il nodo politico 
da affrontare è il rirono-
scimento che Sa politica 
del a preambolo » ha rap
presentalo, come già mol
ti hanno ammesso, un gra
ve errore per la DC, con 
riflessi negativi anche per 
il dibattito che era in atto 
nell'area cattolica. La que
stione del rapporto con 
il PCI ritorna, quindi, in 
primo piano in termini cul
turali e politici. Non è un 
caso che la rivista Vita e 
pensiero dell'Università cat
tolica abbia promosso un 
ampio dibattilo sul proble
ma di una cultura della 
« mediazione » o di a pre
senza » per tentare di scio
gliere il non risolto nodo, 
per certi ambienti catto* 
liei, della questione comu
nista e della comprensio
ne delle novità che questa 
ha presentato negli ultimi 
tempi nel dibattito sui prò- ' 
blemi morali, culturali, po
litici del cambiamento. - " 

II riconoscimento che 
questa 6Ìa la sostanza del 
problema è venuto, non 
soltanto, dalle trenta per* 
sonalità cattoliche che han
no sollecitato a una costi
tuente per una DC rinno
vata». Lo ha sostenuto, non 
senza autocritica, eull'Av-
venire del 26 luglio anche 
Mario Colombo, segreta* 
rio confederale della Cisl. 
aCredo — ha affermato — 
che il superamento delle 
difficoltà odierne non può 
non passare attraverso un 
progetto politico dove sia
no incluse tutte le forze 
popolari. Non possono star* 
ne fuori né DC né PCI. 

Segnali di 
ripensamento 

La preoccupazione che «la 
Democrazia Cristiana non 
scada su una posizione mo
derata. conservatrice, e la 
necessità che riprenda il 
dialogo con il PCI sono sta* 
ti espressi anche dal presi
dente delle ACLI, Dome
nico Rosali. Si può dire 
che questi orientamenti sia
no emersi, in queste set
timane, su molli settima
nali diocesani come segna
le di un ripensamento cric 
sta attraversando tutto il 
mondo cattolico scosso, pri
ma, dall'esito del referen
dum sull'aborto del 17 
mazgio e poi dai risultati 
delle successive elezioni 
amministrative. Ci si va 
rendendo sempre più con
io che. come ha scritto Ci* 
lillà Cattolica, « un'epoca 
storica è definitivamente 
tramontata » per cui i cat
tolici « devono ripensare 
il loro modo di essere nel
la società ». Dopo il Conci* 
lio e alla luce degli alti* 
mi cwenimenti « sarebbe 
insufficiente se non perì* 
coloso — afferma Angelo 
Bertani condirettore del* 
la rivista Coscienza dei 
laureati cattolici — pensa* 
re di rifondare la preseci* 
za di un partito sulla ba
se di una cultura vecchia e 
presuntuosa, senza dialo
go, senza osmosi con la 
cultura degli altri nomi
ni o in contrapposizione 
con gli altri progetti e le 
altre culture ». 

Riuscirà la DC a diveni
re quel « partito nuovo • 
che tanti e con motiva
zioni diverse sollecitano? 
Se non lo diventerà — 
scrìve il settimanale // Sa* 
boto — e continuerà a far 
« politica solo per il pote
re, allora non si ha più il 
diritto di aspettarsi il so
stegno e l'appoggio dei cat
tolici ». Sembra, dunque, 
che un vero ultimaUrm 
senza appelli pesi sulla 
DC che sta per riunire il 
suo Consiglio nazionale. 

Alcesta Santini 
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Consegnata a Nilde Jotti dai sindacati degli inquilini la legge di iniziativa popolare 

Una proposta con 60 mila firme 
per mollificare l'equo canone 

A tre anni dalla sua applicazione la normativa non ha risolto alcun proble
ma - Drammatica condizione nelle città - I punti qualificanti del progetto 
ROMA — Continua la battaglia del comunicati sull'equo canone. Il governo fa sapore — lo ha detto'Il ministro Signorile — 
che nel corso dei lavori del Consiglio del ministri si è accennato anche ella sospensione degli adeguamenti dell'equo cano
ne {+ 15,45% a partire da agosto). Signorile ha precisato come il Consigio abbia concordato con la posizione espressa dal 
presidente Spadolini relativa alla sospensione degli adeguamenti previsti dalla legge fino ai 1. ottobre. Riferendosi alla 
trattativa in corso con i sindacati Signorile ha affermato che tale sospensione serve a non pregiudicare un accordo globale 
per il futuro. Un probabile esame del decreto sullo slittamento potrà aversi nella riunione di. domani. Ciò — ha spiegato il 
ministro Darida — serve a raffreddare l'inflazione che è col legata alla massa di denaro circolante. Sul fronte dell'equo ca
none, intanto si registra una forte mobilitazione degli inquilini. Ieri, al presidente della Camera Nilde Jotti sono state 

consegnate da una delega-

A Milano in allarme 
anche il giudice 

che decide gli sfratti 
Il dottor Grechi ha rilasciato una preoccupata intervista - Men
tre il governo sta a guardare vanno avanti 50 mila disdette 

MILANO — «La richiesta 
dei sindacati e la disponibi
lità del governo — se verrà 
confermata dai fatti — a ri
vedere l'automatismo di un 
aumento degli affitti in rap
porto agli indici ISTAT di 
aumento del costo della vi
ta è sicuramente un fatto 
positivo. A Milano l'ag
giornamento verrebbe a 
costare agli inquilini 54 
miliardi. Ma attenti alla 
trappola degli affitti neri! 
Spiega Di Bello, della segre
teria provinciale del SUNIA: 
« Se non si modifica contem
poraneamente la regolamen
tazione dei contratti, corria
mo il rischio serio di raf
freddare la scala mobile e 
di far pagare agli inquilini 
anche più di quello che uf
ficialmente viene bloccato. 
Non dimentichiamo che nel
la sola città di Milano ab* 
Diamo circa SO mila disdet
te per finita' locazione. Se 
alla proprietà si lascia . la 
discrezionalità di riconferma
re o meno il contratto, mol

te delle 50 mila famiglie di
sdettate. - per • non lasciare 
l'alloggio si " piegheranno a 
pagare sottobanco tutto l'ag
giornamento ISTAT e ma
gari anche qualcosa di 
più*. 

« Se non si trovano soluzio
ni per liberare il mercato 
dell'immobile da questa fol
le congiuntura, attorno a Pa
lazzo Marino si accampe
ranno non 40 ma 80 mila 

. senzatetto. Dietro i 40 mila 
sfratti, infatti, ne premono 
almeno altrettanti che pre
sto saranno nella stessa con
dizione »: ad affermarlo è 
il dr. Giuseppe Grechi. ' il 
giudice che presiede la Com
missione per la graduazione 
degli sfratti; la sua allar
mata intervista è stata pub
blicata da « Il Sole-24 Ore ». 
in prima pagina, sotto il ti
tolo «Su Milano incombe la 
bomba sfratti ». 

Due voci, quella del SU
NIA e quella che viene dal 
Palazzo di Giustizia, che 
danno, .da sole...chiara la 

idea della drammaticità del
la situazione degli inquib'ni 
a Milano e nell'area circo
stante. Il mercato offre so
lo case in vendita. 

Il governo è stato a guar
dare. U piano decennale per 
la casa si è arenato. L'in
tero peso delle conseguenze 
sociali di tutto questo rica
de sui Comuni e sulle Pre
ture. Queste sono chiamate 
a sentenziare sfratti e al 
Comune, poi. si chiede di tro
vare in qualche modo una 
sistemazione 

Da questa realtà nascono 
le preoccupazioni del SUNIA. 
La massa di 50 mila disdet
te « per finita locazione ». 
sono un segno allarmante. 
Alcune proprietà immobilia
ri. infatti, hanno responsa
bilmente giustificato la di
sdetta accompagnandola con 
l'invito a passare dagli uf
fici per rinnovare il contrat
to alle condizioni previste 
dalla legge. Ma si tratta di 
poche unità, di lodevoli ecce-,. 
«ioni 

Ecco perché il sindacato 
degli inquilini insiste sulla 
assoluta necessità di sdram
matizzar" il rinnovo contrat
tuale. garantendo all'inquili
no che ha pagato regolar
mente l'affitto il rinnovo del 
contratto di locazione alle 
condizioni previste dalla leg
ge. Senza questa garanzia. 
legge o non legge, l'inquili
no è nelle mani della pro
prietà immobiliare, la stessa 
che ncn ha esitato a inviare 
50 mila lettere di disdetta 
per finita locazione e a pro
muovere cause che hanno 
portato alla paurosa cifra di 
10 mila sfratti già esecutivi. 
11 ritmo mensile, ormai, su
pera i 300. 

Sono, appunto, gli sfratti 
di cui si interessa il dr. 
Grechi, coordinatore della 
Commissicne pretorile •— cui 
fanno parte Comune. Prefet
tura e Questura — che ha 
il compito di graduare l'in
tervento della forza pubbli
ca per far eseguire gli sfrat
ti e di cercare una sistema
zione per le famiglie costret
te a lasciare gli alloggi. Le 
possibilità di trovare giusta 
sistemazione sono mo'to - al 
dì sotto delle necessità, an
che perché la ricerca di al
loggi alternativi è quasi del 
tutto incentrata sul patrimo
nio edilizio pubblico (la cor
sa affannosa dietro ai co
siddetti « alloggi di risulta »). 
' La proprietà immobiliare 
privata è impegnata a sfrat
tare. Oltre a non dare una 
mano per spostare gli inqui
lini da alloggio ad alloggio. 
si è addirittura data da fa 

della Commissitne di gra
duazione dogli sfratti. - Un 
magistrato di una sezione ci
vile del Tribunale ha dato 
ragione alla proprietà con
testando alla Commissione 
pretorile il diritto di gra
duare gli interventi della 
forza pubblica secondo de
terminate priorità. 
^ Di questa sentenza del

l'autunno storso parla nella 
.sua intervista il giudice Giu
seppe Grechi per ricordare 
come sin da allora governo 
e forze politiche fossero sta
ti sollecitati a istituzionaliz
zare con una legge apposita 
le Commissioni di graduazio
ne degli sfratti che ora ope
rano, in base ad una vec- ' 
chia c.rcolarc ministeriale. 
Niente si è mosso. Come 
niente i partiti che sosten
gono la maggioranza sono 
stati in • graao di produrre 
per riformare le leggi che 
regolano l'edilizia pubblica. 
E' sempre il « magistrato de
gli sfratti » a ricordarlo: il 
tetto di reddito per aver di
ritto all'assegnazione di un 
alloggio popolare è fermo 
agli 8 milioni. L'inflazione 
nel frattempo ha galoppato 
e gli 8 milioni sono diventati 
un introito annuo più che 
«popolare». -Ma poiché la 
vecchia legge fa testo, ecco 
l'impossibilità di sistemare 
in alloggi dello IACP fami
glie di lavoratori, comprese 
nei diecimila sfratti esecuti
vi, che hanno la disgrazia 
di contare su salari com
plessivamente superiori agli 
8 milioni. 

si e aatunuura uaia uà ia- •* . , IJ..».*», -Il* 
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Il PCI: i guasti sono profondi, la riforma non è più rinviabile 
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Carceri, c'è molto da cambiare 
* r 

Un incontro fra funzionari e dirigenti dell'amministrazione carceraria, parlamentari ed esponenti 
comunisti - I diritti e la professionalità degli agenti di custodia - Presentata una proposta di legge 

ROMA — Un capo degli agen
ti di custodia barbaramente 
trucidato, un carcere che chiu
de per poter mandare i cu
stodi in ferie. Due notizie di 
questi giorni che parlano più 
di qualsiasi discorso. Che av
vertono come la situazione 
nelle carceri sia andata ben 
oltre il punto di rottura e che 
non è più possibile rinviare 
provvedimenti di riforma. Per 
affrontare questi temi, prima 
che le ferie estive interrom
pano l'attività parlamentare e 
politica, un grappo di fun
zionari deiramrninistrazione 
carceraria si è riunito presso 
La direzione del PCI, con i 
compagni che al partito, al 
Senato e alla Camera si occu
pano dei problemi della giu
stizia. 

Si parla molto in questi 
giorni degli agenti di custo
dia. anche in seguito al dise
gno di legge, approvato dal 
consiglio dei ministri del pre
cedente governo (e in autun
no in discussione alla Came
ra) che anziché prevedere la 
smilitarizzazione del corpo. 
ne accentua gli aspetti milita
ri. esasperando la separazione 
dell'istituzione carceraria dal
la società, acuendo, in sostan
za tutte le contraddizioni esi
stenti. E' necessario allora dar 
vita a un movimento di rifor
ma che unisca sia «ri agenti 
di custodia che i funzionari 

e i dirigenti anch'essi interes
sati a una profonda trasfor
mazione del settore. € Creare 
un'unità di tutti gli operatori 
carcerari — ha detto il com
pagno Pecchioli — che raccol
ga il consenso e il sostegno 
attivo del più vasto schiera
mento delle forze democrati-
die. come è avvenuto, ad 
esempio per la riforma della 
polizia ». - - -

Anche se il terreno è morto 
diverso. Luigi Turco, segreta
rio nazionale dell'associazione 
funzionari direttivi.. ha rac
contato le difficolta che gli 
agenti di custodia, per la na
tura stessa del loro lavoro. 
incontrano per far valere i 
loro diritti, affermare la loro 
.professionalità e contribuire 
alla soluzione del draraamtieo 
problema delle carceri. Co
stretti in galera per ore e 
ore. ogni giorno dell'anno, vi
vono quasi separati dal mon
do. • . ' > 

La ricerca di una partecipa
zione aU'amministrazione an
che ai più alti livelli, da par
te dei funzionari, diventa in
dispensabile «Solo chi è a 
conoscenza dei concreti pro
blemi del carcere, chi è vissu
to dentro quell'istituzione to
tale. può conoscerne a fondo, 
le esigenze, le contraddizioni». 
è stato detto. 

Più in generale, per affron
tare il grave problema delle 

carceri, il PCI ha presentato 
una proptita di legge per la 
riforma del corpo degli agen
ti di custodia, basata sulla 
smilitarizzazione e un'adegua
ta professionalità e si batte 
per misure urgenti quali, ad 
esempio, l'aumento della com
petenza penale del pretore, il 
reperimento di edifici per la 
detenzione di condannati a 
pene minori, ecc. 
- All'incontro, che è servito a 
mettere a fuoco gli urgenti ed 
essenziali problemi che assil
lano le carceri, hanno parteci
pato numerosi funzionari e di
rigenti deU'arnrrùnistrazione 
degli istituti di prevenzione e 
pena. Per il PCI erano pre
senti i compagni Pecchioli. 
Spagnoli. • FlamignL Benedet
ti. Salvato. Granati e Man-
nuzzu e i membri del consi
glio superiore della magistra
tura Luberti. Assanti e Ga
lasso. 
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E' legge 
la proroga 

dei poteri di 
Zamberletti 

ROMA — Il provvedimento 
che proroga le funzioni del 
commissario straordinario al 
31 dicembre 1981 e completa 
gli interventi nelle zone terre
motate. è stato approvato an
che dal Senato diventando co
si legge. Intervenendo a no
me del gruppo comunista, il 
senatore FermarieUo ha ri
chiesto misure urgenti per im
pedire che le migliaia di fa
miglie ancora alloggiate in ri
coveri di fortuna debbano pas
sare un altro inverno senza 
un tetto, n senatore Ferma
rieUo ha anche sollecitato le 
iniziative opportune per evita
re che il prossimo anno sco
lastico, in Campania e in Ba
silicata. inizi in ritardo e per 
consentire con estrema urgen
za il recupero delle strutture 
danneggiate dell'università di 
Napoli che attualmente è lar
gamente inagibile, per cui è 
stato deciso il blocco delle i-
scrizioni all'anno accademico 
198142. 

Abolita 
la vaccinazione 

antivaiolosa 
obbligatoria 

ROMA — La vaccinazione an-
tovaiolosa non è più obbliga
toria. Con la definitiva con
versione in legge di un de
creto, già votato alcuni gior
ni fa alla Camera, il Senato 
ha ieri, infatti, cancellato un 
artieck» di una vecchia leg
ge del '34. 

in considerazione dell'anda
mento epidemiologico la vac
cinazione era già stata sospe
sa nel *79 per due anni. Es
sendo stala ora accertata la 
totale scomparsa del morbo e 
soprattutto accertata la possi-
bì'ità di reazioni-anche letali 
alla vaccinazicoe. si è deci
so di sopprimere l'obbligo. 

Nel caso si rendesse neces
saria una vaccinazione per 
esigenze di tutela della salu
te pubblica o nei confronti 
di persone esposte, per la lo
ro attività, al rischio di con
tagio. il Ministero della Sa
nità potrà disporre, con pro
prio decreto, l'obbligo di vac
cinazione. 

zione dei massimi dirigenti 
dei sindacati degli inquilini — 
SUNIA - SICET - UIL-Casa — 
sessariamila lirme raccolte in 
appoggio alla proposta di leg
ge ai iniziativa popolare per 
modificare l'equo canone e 
fronteggiare l'emergenza abi
tativa che va facendosi sem
pre più allarmante. Il presi
dente del SUNIA on. Pietro 
Amendola ha spiegato i con
tenuti della proposta soste
nuta anche dalla Federazione 
CGIL<:iSL-UIL. dai sindacati 
dei lavoratori delle costruzio
ni, dei pensionati e dalle ACLI, 
che tendono ad eliminare gli 
aspetti negativi e le carenze 
della disciplina delle locazio-

. ni a tre anni dalla sua ap
provazione. 

L'on. Jotti ha manifestato 
profonda preoccupazione per 
l'emergenza abitativa ed ha 
assicurato i dirigenti degli 
inquilini che la proposta sarà 
subito trasmessa alla commis
sione Lavori Pubblici perché 
possa essere* sollecitamente 
esaminata alla ripresa dei la
vori. In questo senso il pre
sidente della Camera ha as
sicurato tutto il suo persona
le interessamento. 

Perché le organizzazioni de
gli inquilini — che furono le 
promotrici della legge di equo 
canone — oggi ne propongono 
la riforma? In tre anni di 
esperienza la situazione del
la casa è peggiorata. Abbia
mo già centinaia di migliaia 
di famiglie con lo sfratto e-
secutivo o sotto l'incubo di 
essere cacciate dall'abitazio
ne. Drammatica la condizio
ne nelle grandi città — ol
tre 30.000 ordinanze di sfrat
to solo a Roma. Napoli e 
Milano in attesa dell'inter
vento della forza pubblica in 
appoggio agli ufficiali giudi
ziari per l'esecuzione. Da do
mani iniziano le procedure 
prodotte dalle scadenze auto
matiche dei contratti — un 
milione e mezzo entro un 
anno e sette milioni entro il 
1983. 

Ed ecco, in sintesi, i punti 
qualificanti della proposta di 
legge. Il rinnovo automatico 
di tutti i contratti fino al 31 
dicembre '86 (data in cui il 
Parlamento dovrà verificare 
la sussistenza delle condizioni 
per la decadenza o meno del 
rinnovo). Saranno permessi 
solo gli sfratti in caso di 
stretta necessità del proprie
tario. 

Il potere ai sindaci per l'oc
cupazione temporanea di ur
genza degli alloggi tenuti sfit
ti o invenduti. 

La modifica del meccani
smo degli aggiornamenti 
ISTAT del canone sia per 
quanto riguarda l'entità che 
la periodicità. 

La limitazione dei casi di 
rilascio dell'alloggio per ne
cessità improrogabili ed ur
genti del proprietario e per 
i parenti di primo grado e 
limitatamente all'uso abitati
vo. Ora si può sfrattare per 
dare l'abitazione a un nonno 
o per istallarvi lo studio di 
un nipote. 

L'introduzione di pene seve
re. compresa la reclusione. 
per gravi trasgressioni. In 
molti casi per ottenere una 
casa l'affittuario è costretto 
a sborsare, a fondo perduto. 
forti somme di denaro, nelT 
ordine di milioni di lire, op
pure ad 'affittare a canoni 
fuorilegge e sottostare a con
tinui ricatti. 

L'estensione del diritto di 
prelazione' nella vendita de
gli immobili anche agli af
fittuari di alloggi. 

L'allungamento a tre anni 
del termine minimo richiesto 
per poter iniziare le procedu
re di rilascio in caso di ven

dita di un appartamento. 
Il divieto di modifica delle 

destinazioni d'uso degli immo
bili. Ogni anno almeno 70.000 
abitazioni passano al terzia
rio. 

La costituzione degli uffici 
delle abitazioni e delle com
missioni casa in tutti i Co
muni con il compito di cen
sire il fabbisogno abitativo e 
le necessità, obbligando i 
proprietari ad affittare le ca
se vuote. 

Il riconoscimento dell'inter
vento degli inquilini nella ge
stione dei servizi. Gli oneri 
di condominio, che nel 1979 
superavano le 11.000 lire men
sili per appartamento, cre
scono ad un livello di 25-30% 
l'anno, mentre le spese per 
il riscaldamento sono passa
te a 6.000 lire al metro. 

La fissazione di un diverso 
criterio per il calcolo dei co
sti delle nuove costruzioni. 
Ad esempio, rispetto agli ap
partamenti costruiti prima del 
'75. i costi delle case realiz
zate nel "79 sono aumentati 
del 75%. con un sensibile ag
gravio sui fitti. 

L'estensione della legge di 
equo canone a tutti i Comuni 
al di sotto dei 5.000 abitanti. 

Rendere il fondo sociale 
maggiormente aderente alla 
realtà delle famiglie meno ab
bienti, consentendo che l'inte
grazione dello Stato per l'af
fitto arrivi anche al 100% 
dell'aumento del canone. 

Claudio Notari 

Sul giornalista 
licenziata all'Agi 

Egregio direttore, 
a proposito della nota ap

parsa sul numero dell'Unità 
del 25 corrente in cui si as
serisce tra l'altro che il li
cenziamento . di un redatto
re dell'AGI è stato deciso 
non dal direttore Antonio 
Spinosa, nominato da poche 
settimane, ma dall'ammini
stratore delegato, desidero 
informarla che. in primo luo
go. il licenziamento non po
teva essere deciso da Anto
nio Spinosa che sarà diret
tore dell'AGI a partire dal 
primo settembre, ma è sta
to invece chiesto — per gra
vi inadempienze contrattuali 
— da Elvezio Bianchi il qua
le manterrà la direzione fi
no a quella data. In secon
do luogo è ovvio che il li
cenziamento sia stato ma
terialmente firmato dall'am
ministratore delegato il qua
le è la persona in azienda 
delegata dal Consiglio di am
ministrazione ad esercitare 
i poteri di assunzione e quin
di di licenziamento. Cordial
mente 

ROBERTO NOBILI 
amministratore dii kgato 

Agenzia Giornalistica 
s Italia . 

ti signor Nobili avrebbe 
fatto cosa più utile e con
vincente se avesse precisato 
un pochino meglio le mora
vi inadempienze contratta*-
li 9 attribuite al giornalista 
licenziato del quale, del ta
stò, non si degna neanche 
di fare U nome. Sicché — 
a parte i dettagli secondari 
cui si riferisce il dottor So-
bili — resta fermo il dubbio 
nostro, dei parlamentari che 
sulla vicenda hanno presen
tato interrogazioni al gover
no, dei giornalisti deWagen-
zia Italia che hanno rea
gito compatti al licenziamen
to del loro collega: che si 
tratti di un meschino atto 
di rappresaglia, compiuto 
contro un redattore «reo» di 
aver avuto un diverbio con 
un funzionario delTENI. 

listi aaw ta-
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Il TAR riconosce il suo diritto a entrare all'Accademia navale 

Riuscirà Diadora a cingere lo spadino? 
Dal nostro inviato 

LIVORNO — Il secondo cen
tenario dell'Accademia Na
vale di Livorno inizia all' 
insegna della parità dei ses
si. Lo spadino d'ora simbolo 
digli accedemistl. potrebbe 
non essere più esclusico ap
pannaggio dei giovani ram
polli maschi degli ufficiali 
dolia Marina, 13 tribunale 
amministrativo della Tosca
na ha infatti accolto 11 ri
corso presentato da una ra
gazza triestina. Diadora Bus-
aoni di ie anni, aspirante 
capitano di lungo corso, de
cisa a divenire ufficiale del
ta Marina Militare. Per due 
volte l'Accademia navale ha 
respinto la sua domanda di 

partecipazione al concorso par 
accedere ai corsi della cen
tenaria accademia livornese, 

Il TAR toscano invece ha 
impiegato solo un quarto d' 
ora per riconoscerle U dirit
to di donna a concorrere al-
l'ammi&sine al primo corso 
dell'Accademia Diadora Bus
serò, «Dody» per gli ami
ci. ha accolto la notizia a 
Trieste a bordo di una im
barcazione scientifica, dove 
trascorre buona parte delle 
sue vacanze. Alla fine di a-
tosto Dladora si presenterà 
a Livorno di fronte agli uf
ficia* della Marina, che do
vranno giudicare le sue ca
pacità inteUsttuail ed atti. 
tudinali per entrare in quel

lo che viene definito uno dei 
più duri istituti delle Forze 
Armate. 

Dall'Accademia Navale non 
giunge alcun commento uf
ficiala mentre il capo uffi
cio stampa della Marina, am
miraglio Turi, pur negando 
qualsiasi preclusicne, sotto
linea che la decisione del 
TAR toscano non rappresen
ta ancora l'ingresso delle don
na in Accademia, a Bisogna 
attenderà di conoscere la 
motivazione della sentenza 
— afferma rammiraglio Turi 
— prima di esprimersi. Del 
resto manca «nocca una leg
ge specifica del Parlamento 
che permetta .l'socsasu dell» 
donne all'attività militare. 8e 

l'esecutivo darà ordini tn me
rito. provvederemo ». 

Negli ambienti dell'Accade
mia Navale si lascia inten
dere che l'eventuale arrivo 
di Diadora non creerà pro
blemi: basterà riservare una 
camerata alle donne, acqui
stare indumenti femminili e 
tutto sarà risolto. Intanto. 
1 cadetti attendono di vedere 
l'aspirante collega fare « i l 
giro di barra a sull'albero di 
maestra del brigantino in
terrato nel piazzale dell'Ac
cademia. o «pagare» le pu
nizioni sulle pertiche. Se « Do
dy» non riuscirà a superare 
le prove di sjnmlssione, il 
problema Immissione donne 
in Accademia, sarà accanto
nato. Per l'Accademia Na

vale esiste ancora la possi
bilità di ricorrere di fronte 
al Consiglio di Stato contro 
la decisione del TAR. Un ri
corso che potrebbe essere pre
sentato subito dopo che sarà 
resa nota la motivazione del
la sentenza del TAR. 

L'aw. Armando Fast, che 
na difeso Diadora di fronte 
ai giudici toscani, ha soste
nuto che «l'Accademia Na
vale non è una forra arma
ta, né un istituto militare. 
ma solo una istituzione che 
al termine di quattro anni 
di corso, concede la possi
bilità di accedere si ranghi 
ed ei grado della Marina Mi
litare». 

Pitro tonami 

VACANZE LIEI! 
VtSCRBA/MMtNl 
PENSIONE NADIA - vi* PeSone 7 -
Tal (0541) 738.351 • 20 mavì mar* 
- tranqula - femiare - cuori* curata 
data propnetana - carta» recintato 
par bambini • sala TV color • Lugio 
14.000/15.000 Bassa 
12.000/13.000 tutto 

VALVERDE/CESENATICO 
HOTEL BELLEVUE - Tel. (0547) 
86.216-Luglio L. 16.000-Ago
sto L 20.000 tutto compreso. 

CATTOLICA 
Vacante orava - HOTEL IMPERIALE 
con piacine • Tal (0541) 962.414 • 
HOTEL VENOOME • TsL (0541) 
963.410 - Tre partono stesa* came-

con servìzi. balcone 
Marta • scafi» • 100 rnaeì dal maro. 
IGEA MARMA 
HOTEL DANIEL • Telefono (0541) 
630244 • Sensazionale offerta sino 
al 17 luglo - Un giorno gratis psr 
ogni IO dì soggemo • Moderno, tran
quillo, vicmo mare, esmere bagno. 
balconi, bar. parcneggo. giardino • 
Prezzi modto • Sconto bambini. 

RICCIONE 
HOTEL ECUADOR - Via Milano 4 -
Tel. (0641)41.717. Sul mar*, moder
no. camere con/senza servizi, balco
ni. ascensore, ber. (pensino, par* 
ctveggo Pensione completa bassa 
13/15000. media 18 000-24 000. al
ta 25000-27.000. Tutto comprato. 
Sconti bambini. 
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Interrogativi dopo la sentenza di Torino contro Roberto Sandalo 

7 Perché tante incertezze per i pentiti ? 
- • - . » • • ' • ' . . . ' 

Una condanna più dura delle richieste del PM- Anche nei confronti di Patrizio Peci la Corte 
aumentò la pena - Un'applicazione solo parziale della legge - Eppure senza la collaborazione 
dell'esponente di Prima Linea il processo al gruppo terroristico non sarebbe stato possibile 

« No. non dico chi me l'ha 
fatto fare. Mi sono dissociato 
dalla lotta armata e manter
rò fermo il mio atteggiamento. 
Sono stato minacciato e con
tinuo a rischiare la pelle. Ma 
ho deposto di fronte ai giu
dici all'indomani del seque
stro di Roberto Peci e. come 
lei sa. non ho tenuto la boc
ca chiusa. Ilo detto tutto 
quello che sapevo. Ho colla
borato lealmente con la giusti
zia. Ed ecco quello che ci 
ho guadagnato». E' l'amaro 
commento di Roberto Sandalo 
subito dopo la lettura del di
spositivo della sentenza. 

II PM aveva chiesto per lui 
un anno e otto mesi e la 
sospensione condizionale della 
sentenza, in considerazione 
dell'eccezionale apporto for
nito alla giustizia. La Corte 
gli ha inflitto due anni e due 
mesi e non ha accolto la ri
chiesta della sospensione della 
pena. Serve, evidentemente 
molto di più per i « pentiti ». 

Resta il fatto che l'art. 4 
della nuova legge sul terrori
smo è. almeno quello, ope
rante da tempo. Difatti è sta
to applicato dai giudici, né 
poteva essere altrimenti. Ma 
proprio per i due imputati 

che più hanno contribuito alla 
lotta contro il terrorismo. 1' 
applicazione è stata avara. Il 
rappresentante della pubbli
ca accusa, che è stato pubbli
co ministero anche nella fase 
istruttoria, ha così commenta
to il verdetto: « Per tutti gli 
imputati condannati, la Corte 
ha inflitto pene sensibilmente 
inferiori a quelle da me ri
chieste, con una sola eccezio
ne: Roberto Sandalo. Eppure 
senza il contributo di Sanda
lo il processo non si sarebbe 
mai celebrato e buona parte 
degli imputati riconosciuti col
pevoli non sarebbe mai stata 

identificata. La Corte ha pe
rò usato per lui un trattamen
to diverso da tutti gli altri, 
aumentando la pena proposta 
dal pubblico ministero e ne
gandogli la condizionale. Quali 
che siano state le motivazioni 
della Corte e indipendentemen
te dalle intenzioni dei giudi
ci — ha concluso il PM Al' 
berto Bernardi — il tratta
mento usato per Sandalo co
stituisce un elemento contrad
dittorio se messo a confronto 
con il trattamento riservato 
ai suoi coimputati ». 

Identico trattamento era 
stato usato dalla Corte che ha 

celebrato il processo alle Br 
nei confronti di Patrizio Peci. 
A Peci la Corte aumentò di 
un anno la pena rispetto alle 
richieste del PM e negò la 
sospensione della pena chiesta 
dal suo difensore. Eppure non 

1 c'è dubbio che senza Peci e 
Sandalo oggi la situazione 
del terrorismo sarebbe assai 
più grave. 

Ha ragione il PM Bernardi. 
Senza la collaborazione offer
ta dai due imputati, oggi per 
molti delitti dei terroristi con
tinueremmo a navigare nel 
buio. Ma c'è di più. Le « con
fessioni » di Peci e Sandalo 

La Cassazione sul conflitto di competenza 

Inchieste P2: resta a Milano 
l'affare Eni-Ambrosiano 

ROMA — A Milano dovreb
bero restare le inchieste sul
la P2 riguardanti un con
tratto Eni-Banco Ambrosia
no e il gruppo Rizzoli, a 
Brescia quella riguardante il 
passaporto di Calvi, a Ro
ma dovrebbero passare le 
tre indagini relative alle at
tività del Maestro venera
bile Licio Gelii: è questo, in 
estrema sintesi, il parere 
espresso dalla Procura ge
nerale della Cassazione chia
mata a risolvere il conflitto 
di competenza sorto tra le 
sedi del nord e quelle della 
capitale per la conduzione 
delle inchieste sulla P2. Non 

si tratta della decisione de
finitiva ma, appunto, sol
tanto del parere della Pro
cura generale della supre
ma Corte. L'assegnazione 
definitiva delle inchieste sa
rà compiuta, probabilmente 
nel giro di qualche settima
na, da un'apposita sezione 
della Corte. In genere, co
munque, le richieste della 
Procura generale non ven
gono mai disattese. 

L'aspetto più significativo 
di questo parere riguarda, 
come è noto, il caso del
l'inchiesta su un contratto 
Eni-Banco Ambrosiano, na
ta dalla scoperta delle carte 

di Gelli. Era questo, In pra
tica, il pomo della discor
dia tra le Procure milanese 
e romana. Pretestuosamen
te i giudici della capitale 
avrebbero voluto per sé que
sta fetta di indagine, es
sendo parte in causa l'Eni 
e interessi economici na
zionali ed essendo indizia-
to (con una comunicazione 
giudiziaria) Con. Martelli 
del Psl. Il parere della Pro
cura generale dà invece 
chiaramente ragione ai ma
gistrati milanesi, che han
no avviato e condotto l'In* 
daglne e che hanno negato 
qualunque « connessione > 

di questa inchiesta con 
quelle condotte, su Gelli e 
compagnia, dalla Procura 
romana. 

E' nota, del resto, l'origi
ne del conflitto di compe
tenza. I giudici romani, po
co più di un mese fa scris
sero una secca ordinanza 
ai giudici milanesi con cui 
si invitavano gli stessi a 
passare alla capitale gli at
ti di tutte le inchieste origi
nate dalla vicenda P2 e 
svolte fino a quel momento 
nel capoluogo lombardo. La 
decisione della Procura ro
mana e, soprattutto il tono 
perentorio dell'ordinanza de
terminò una lunga polemica 
solo In parte attutita ' dal , 
conciliante e costruttivo at
teggiamento dei magistrati 
milanesi. Si affermò, non a 
torto, che le richieste di Ro
ma sembravano nascondere 

-*olo la volontà di accentra
re tutta la grande (e scot
tante) mole di lavoro con
dotta con estremo rigore dai 
magistrati milanesi. 

Questi ultimi, comunque, 

hanno .di loro iniziativa, at
tutito il braccio di ferro in
viando a Roma gli atti del
le inchieste riguardanti Gel-
li, imputato nella capitale 
di unN.idaglne con capi 
d'accusa più gravi e gene
rali. Il conflitto riguardava, 
quindi, solo l'indagine di 
Brescia, in cui sono coin
volti l'ex vicepresidente del 
CSM Zilletti e il procura
tore capo di Milano Gresti 
(per la vicenda del passa
porto a Calvi) e quella del 
contratto Eni-Banco Ambro
siano. 

Il resto, le indagini sul 
gruppo Rizzoli (tra cui la 
storia dei finanziamenti al
l'Adige di Piccoli) ' sembra 
scontato che debbano rima
nere a Milano. La decisione 
definitiva su . questa com
plessa vicenda della compe
tenza (che, tuttavia, non 
ha mai bloccato le indagi
ni) spetta ora alla apposi
ta sezione della Corte di 
Cassazione. 

Altre rivelazioni dopo la strage di Auriol 

P2, fascisti e mala insieme a Marsiglia 
Un groviglio inestricabile di collegamenti - Armi dalla città francese giungono in Calabria per le 
br - Rivelazioni del giornale « La Marseillaise » - L'ispettore ucciso per a non essere stato ai patti » 

Nostro servizio 
MARSIGLIA — La loggia 
massonica P2, le Brigate 
rosse e quelle nere, il mas
sacro di Auriol, l'internazio
nale della malavita sono og
getto di commento in queste 
calde giornate di fine luglio 
da parte dei marsigliesi. Se 
ne parla nei bistrots dai ta
voli di marmo stile liberty, 
nel vecchio quartiere del por
to e negl\ eleganti bar della 
Canebière, il salotto di Mar
siglia. Vi è in molti yla sod
disfazione che un organo di 
stampa della loro città, il 
quotidiano democratico « La 
Marseillaise », sia da qual 

vocazione durante le manife
stazioni del maggio del 1968, 
passare « au tabac », cioè 
picchiare brutalmente gli at
tivisti di sinistra. 

e li Sac si compone di uomi
ni della destra e di malavi
ta — dichiara il giovane cro
nista di "La Marseillaise" 
Paul Tesseire, autore dei ser
vizi che hanno fatto scalpore 
— perché è chiaro che per 
certe operazioni necessita a-
vere le persone adatte. Non 
stupisce quindi, ma è soltan
to una presa d'atto che uomi
ni appartenenti al Sac li si 
trovi poi implicati in rapine, 
in traffici di droga, in furti, 

che giorno al centro delVat- \n traffici di armi ed anche 
tenzione della stampa inter
nazionale, il più citato gior
nale e che con le sue rivela
zioni abbia messo il dito su 
di una piaga che interessa 
più di un Paese. 

Ai fatti criminosi i marsi
gliesi sono ormai, e purtrop
po. abituati. Sanno di ospi
tare, non gradita, una orga
nizzazione criminosa di tutto 
rispetto, composta da indige
ni e da corsi e che opera in 
regime di internazionalità mi
schiando la propria attività 
dal terreno vero e proprio 
del crimine comune a quel
lo criminoso collegato all'at
tività politica. Ma vi è an
che soddisfazione nel pren
dere atto che la città di Mar
siglia ospita una voce libera 
e coraggiosa come U quoti
diano « la Marseillaise », che 
non esita a denunciare, fa
re nomi, a scrivere le cose 

in omicidi. Si tratta di una 
ragnatela i cui fili hanno con
nessioni internazionali che 
investono le Brigate rosse, 
quelle nere, la P2 ». E qui en
tra in campo Licio Gelli, ca
po riconosciuto della Loggia 
massonica P2. Anche a Marsi
glia vive e prospera una log
gia massonica che quelle tra
dizionali rifiutano di ricono
scere. e si tratta dei *Tem-
pliers ». 

« Una loggia massonica "ne
gativa" — prosegue il colle
ga Tesseire — costituita da 
elementi del Sac. Le iniziazio
ni hanno luogo a Chateau de 
Protence. e le riunioni si ten
gono presso una agenzia im
mobiliare Quilici, che sorge a 
Marsiglia al numero €1 di Rue 
de Toulon. Il vostro Licio Gel-
li è stato visto più di una vol
ta in questa sede». Il capo 
della P2 sembra esser perso
naggio ben noto nella seconda 

senza peli sulla lingua on- ciuà di Francia & a & 
che se e stata oggetto in * 
questi giorni di minacce. 

Jl 18 luglio scorso veniva 
assassinato ad Auriol. una 
cittadina del « midi ». l'ispet
tore Jacques Massiè. un uo
mo appartenente al SAC (Ser
vizio di Azione Civica) una 
polizia parallela voluta e 
creata dal generale De Gaul-
le. Forse sono state assas- ROMA — Portano a Vallan-
sinate anche cinque persone | zasca le tracce per l'omicidio 
della sua famiglia, di cui j del dottor Mottola, ucciso e 
però non si sono ancora tro- D . r u c j ' a t o . iji "un'auto nei pres
cali i corpi. E' da questo 
grave fatto di sangue che è 
partita l'inchiesta del quo-

Vallanzasca 
il mandante 

dell'assassinio 
di Mottola? 

tidiano marsigliese. Non è un 
episodio tra i più gravi: nel
l'ottobre del 1978 al bar du 
Telephone nel quartiere di 
Canet. vennero uccise ben 
dieci persone a colpi di pi
stola e di mitraglietta. For
se un regolamento 

Vengono alla luce connes
sioni internazionali, trafjici 
di armi, spaccio di droga, 
ne sono investiti uomini del 
SAC, di questa polizia che 
da sempre ha avuto il com
pito di mantenere l'ordine di 
destra: compiere atti di pro

si di Valmontone? Sembra 
proprio di si: ieri sera si è 
tenuto un summit tra magi- ..... ,, .„ ..„ , ^....v 

strati e carabinieri per fare alcuni giornali, ha dichiarato 

riprese ha soggiornato in una 
villa situata nel quartiere piti 
elegante. Vn tempo l'abitazio
ne fu sede di vn consolato di 
un, paese del Sud America, 
ora intestata ad un francese, 
ma il vero proprietario è, in
vece, a Gelli. 
- A fianco, sorge un'altra vil
la dove vengono sovente ospi
tati degli italiani. Uomini del 
Sac sono risultati implicati 
nell'affare del laboratorio di 
droga scoperto un mese fa 
alla periferia di Sainte Maxi
me, e nella stessa fabbrica di 
droga trovata dalla Finanza 
in Valle Armea di Sanremo, 
nei furti di camion al porto 
di Marsiglia Joliette. Le rive
lazioni del giovane cronista 
Paul Tesseire vengono da tut
ta una serie di minuziose in
dagini e da un incontro avve
nuto nell'entroterra di Nizza 
enft una persona la cui identi
tà, per misura di sicurezza. 
viene mantenuta segreta. *Ti 
posso soltanto dire che non 
è un italiano. Mi ha confida
to che le armi vengono tra
sportate via mare fino a Ca
rolile (ma forse il nome del
la località non è esatto) in 
Calabria 

Erano i corrispondenti ita
liani della P2 che riceveva
no le armi spedite da uomini 
appartenenti ad una società 
segreta massonica chiamata 
"Les Templiers". Queste ar
mi avevano per destinazione 
e le Brigate rosse e quelle 
nere, e la malavita ». 

Fu proprio questo traffico 
a costare la vita all'ispettore 
Jacques Massiè ed alle cin
que persone della sua fami
glia. Massiè si sarebbe im
possessato della somma di 558 
milioni di vecchi franchi, qual
che cosa come un miliardo e 
120 milioni di lire, rifiutando 
di consegnarla all'organizza
zione. Ma si parla anche di 
documenti segreti. Quattro 
persone sono state tratte in 
arresto per questo delitto e 
questra strage: sono tutte ap
partenenti alla Sac 

Il maggior accusato, il mae
stro di scuola Jean-Bruno Fi-
nocchietti, che non ha mai 
tentato U suicidio, contraria
mente a quanto hanno scritto 

Jean Bruno Finochtetti che ha fatto rivelazioni sulla strage 

aprirono una grossa crisi nel
le file del terrorismo. Molti 
altri si dissociarono e oli'n* 
rono la loro collaborazione at
tiva. La questione dei « penti
ti» non venne però affron
tata con la dovuta serietà. Si 
restò fermi all'art. 4. La cri
si che poteva e doveva esse
re approfondita non lo fu. 
La sollecitazione per norme 
più adeguate alla situazione 
e tali da incoraggiare il feno
meno della dissociazione non 
è stata accolta. 

I terroristi, invece, si sono 
mossi. Hanno operato attiva
mente all'interno delle carce
ri. Hanno minacciato e han
no anche assassinato alcuni 
« infami ». Le Br hanno se
questrato il fratello a Patri
zio Peci. Non sono frasi al 
vento quelle di Roberto San
dalo. No. la scelta di questi 
imputati, comunque motivata. 
è tutt'altro che indolore. San
dalo ha sfidato la ferocia dei 
« duri » di Prima linea. Che 
cosa si voleva di più da lui 
per riconoscere la legittimità 
della richiesta della sospen
sione condizionale della pena? 
Oltre tutto si trattava di una 
misura che non avrebbe avu
to alcun effetto pratico. San
dalo sarebbe comunque rima
sto in galera perché deve ri
spondere di parecchi reati spe
cifici. omicidi compresi. 

Qualcuno ha detto che San
dalo e Peci non sono e simpa
tici ». Abbiamo già scritto che 
le deposizioni dei due impu
tati si scontrò, a suo tem
po. non soltanto con la fred
dezza. ma addirittura con 1' 
ostilità di non pochi e garan
tisti» di ferro, militanti an
che nei partiti della sinistra. 
Vale, in proposito, la doman
da che si pose il PM Alberto 
Bernardi nella sua requisito
ria: e Che cosa si sarebbe pre
ferito? Che Peci e. Sandalo 
fossero stati zitti e che, dun
que. nella nostra città molti 
degli imputati oggi in gabbia 
avessero continuato ad am
mazzare? ». 

Certo. (Peci e Sandalo si 
sono macchiati di atroci de
litti. Lo hanno ammesso. Han
no confermato addirittura 
reati che non erano stati lo
ro contestati e che non sa
rebbero stati scoperti senza 
la loro collaborazione. Hanno 
scelto una strada non facile. 
Patrizio Peci è ora in ango
sciosa attesa per la sorte di 
Roberto, la cui sola colpa. 
agli occhi delle Br. è di esse
re suo fratello. 

Ha ragione quel magistrato 
di Torino che ha osservato 
che quando to Stato doveva 
operare con maggiore energia 
si è invece assistito a questo 
sconcertante spettacolo: le 
Br si muovevano e il governo 
restava fermo. Ma è proprio 
fuori della realtà, allora, il 
sospetto che forme endemiche 
di terrorismo non dispiaccia
no a quelle forze politiche 
ed economiche decise a tutto 
purché nulla di sotanziale 
muti nel nostro Paese? * 

Ibio Paolucei 

Caso Peci: di nuovo oscure manovre 

I radicali tornano 
nelle carceri per 

trattare con le Br 
Boato ha parlato con i brigatisti detenuti a Fossombrone e si fa 
portavoce delle loro richieste - La manovra rida fiato ai terroristi 

ROMA — Antonio Peci, il padre di Roberto 
che e ancora in mano ai terroristi delle Br. 
ha atteso invano ieri che da Roma si fa
cessero in qualche modo vive la figlia Ida 
e la nuora Antonietta. Ma non c'è stato 
nulla da fare. L'anziano padre è stato tutto 
«1 ei«)roo accanto al telefono di casa che 
però é rimasto muto. E anche questo la 
dice lunga sul clima totale di incertezza e 
d: angoscia che si respira a San Benedetto 
de! Tronto. Ida e Antonietta Peci avevano 
speso • la giornata di ieri cercando a tutti 
i costi un colloquio con il presidente del 
Consiglio Spadolini. Ma 1 incontro non av
verrà. Il capo di gabinetto dott. Manzella 
ha fatto presente alle due decine che « il 
governo prosegue nella linea della fermezza 
e non intende cedere al ricatto delle Bri
gate rosse ». 

Questa presa di posizione della Presiden
za del Consiglio giunge ne! momento in cui 
alcune forze hanno già innescato con gli 
assassini delle Br il meccanismo classico 
della trattativa. I radicali, per esempio, so 
no tornati a fare da mediatori. Il deputato 
Marco Boato ha visitato l'altro giorno il car

cere speciale di Fossombrone parlando con i 
detenuti politici (delle Br e non) del seque
stro Peci. Ebbene ieri Boato, facendosi por
tavoce dei « proletari prigionieri del campo 
di Fossombrone ». cioè dei brigatisti detenu
ti. ha rilasciato all'agenzia « Notizie Radica
li » una ampda dichiarazione per « rendere 
noto tutto questo ». 

Cosa chiedono le Br? Niente di più di 
ciò che avevano già richiesto col loro vo
lantino di Napoli. Siamo ancora in presenza, 
cioè della farneticante richiesta della « dif
fusione attraverso i canali della comunica
zione sociale dei documenti relativi al pro-

• cesso di Roberto Peci ». Naturalmente i 
brigatisti detenuti a Fossombrone- «sotto
scrivono pienamente l'operato delle Br » e 
considerano il ricatto alla Rai-TV e ai gior
nali come «la condizione posta per la so
spensione della condanna di morte ». 

Adesso, domandiamoci: l'azione radicale, 
come fu nel caso D'Urso. chi rafforza? Cer
to. le Br ricevono così un aiuto insperato 
l*?r uscire dal loro isolamento politico. 
Ckrrto. aumenta per loro il raggio d'azione e 
i margini di manovra. 

Ciro Cirillo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Mi dovevano 
liberare il giorno prima. Poi 
per motivi tecnici, non potem
mo " partire ". Dissero che 
non si poteva attraversare... ». 
A questo punto Ciro Cirillo. 
l'assessore regionale della 
Campania tenuto prigioniero 
dalle Br per ben ottantotto 
giorni e liberato venerdì scor
so, si interrompe ' nel timore 
di violare -il segreto istrut
toria - : ^ -' - ì • 
- Gli è successo varie volte. 
ieri.i nel corso della conferen
za stampa che ha voluto te
nere nella casa di via Ci-
maglia a Torre Del Greco. 
«per ringraziare la stampa 
che ha seguito con attenzio
ne la mia vicenda, per chia
rire alcune inesattezze che 
sono state dette in questi 
giorni ». E « per ricordare an
cora una volta con affetto 
i due uomini che purtroppo 
non ci sono più » ha- aggiunto 
alludendo al brigadiere della 
Digos Luigi Carbone e all'au
tista della Regione Mario Can
cello che in quella tragica 
serata di aprile in cui Ci
rillo fu rapito vennero bar
baramente trucidati dalle 
Brigate rosse. 

Ciro Cirillo è apparso an
cora scosso dalla sua tremen
da avventura. Con voce a 
tratti tremante ha voluto pe
rò ripercorrere tutte le tap
pe del rapimento e della pri
gionia con puntigliosa meti
colosità. Ha parlato per cir
ca un'ora senza interromper
si mai. aiutandosi a volte. 
quando la , memoria veniva 
meno, con appunti e ritagli 
di giornali. Ecco, quindi, le 

Conferenza stampa dell'assessore de 

Cirillo nega: nessun 
riscatto è stato 

pagato ai terroristi 
fasi dell'agguato « durato non 
più di quindici secondi», il 
viaggio in un camioncino av
volto in una coperta, il tra
sbordo su un'altra auto, l'ar
rivo nella prigione, dove a 
fargli «compagnia» negli 88 
giorni del rapimento ha avu
to un mangianastri che fun
zionava a ripetizione e la sua 
penna ' con orologio incorpo
rato che. lo ha aiutato a non 
perdere la nozione del tem
po.'Bicordi confusi per-la 
botta alla nuca. Chiara nel 
ricordo solo una frase ripe
tuta varie volte dai rapitori: 
«Attenti- non deve morire. 
Guardate che respiri. Non de
ve morire». Segno evidente. 
fin dai primi momenti di que
sta azione criminosa, che 1* 
ostaggio Cirillo era destinato 
ad essere utilizzato come 
«merce di scambio». 

Di quale tipo dato che sul
le richieste del sussidio e 
delle requisizioni le Br non 
hanno certamente vinto e Ci
rillo è tornato libero lo stes
so? Ecco che si ripropone la 
domanda che più volte è sta
ta ripetuta in questi giorni. E' 
stato pagato il riscatto di cui 
gli stessi brigadisti parlano 
nell'ultimo ' volantino prima 
della liberazione dell'assesso
re democristiano? Ieri Ciril
lo ha ancora una volta (come 
nei giorni scorsi avevano già 
fatto numerosi esponenti del 
suo partito a cominciare dal 
segretario Flaminio Piccoli) 
negato con sdegno questa cir
costanza. «Non abbiamo pa
gato una lira — ha detto l'uo
mo politico — l'appello appar
so sui giornali in cui si par
lava di un medicinale da som

ministrarmi era si un segnale 
ai rapitori, ma riguardava la 
pubblicazione degli stralci del 
mio interrogatorio ». Un fatto 
è evidente: c'è qualcuno che 
mente. Le Br quando affer
mano di aver ricevuto circa 
un miliardo e mezzo? O gli al
tri protagonisti di questa a-
mara vicenda della cui con
clusione felice tutti sono co
munque soddisfatti? Su questo 
bisogna fare chiarezza. 

Marcella Ciàmelli 

Quattro morti 
(intera famiglia) 

trovati a Riccione 
sull'autostrada 

RICCIONE — Quattro per
sone (marito, moglie e due 
figlioletti) sono state trovate 
morte nel pomeriggio di ieri 
all'area di servizio Montefel-
tro nord, al chilometro 133 
dell'autostrada del mare. La 
polizia ha accertato che si 
tratta di quattro stranieri. 
Si trovavano su una «Re
nault» parcheggiata in un 
angolo dell'area di servizio; 
qualcuno ha notato la loro 
posizione supina (l'uomo con 
il capo reclinato sul collo, la 
moglie con il capo sulle gi
nocchia del marito) e si è 
insospettito. Ha bussato alle 
portiere ma non gli è arriva
ta risposta. Sono stati cosi 
avvertiti i carabinieri di Ric
cione ed un medico, che ha 
constatato il decesso, sulle 
cui cause potrà dare un'in
dicazione precisa l'autopsia. 

Incontro alla Federazione nazionale della stampa 

Il terremoto non «fa più notizia» 
eppure ogni giorno accade qualcosa 

il punto sulla situazione e 
sono emersi particolari inte
ressanti. Sembra infatti che 
Mottola fosse legato in qual
che modo alla malavita e non 
soltanto per le perizie legali. 
Si valuta l'ipotesi che la ma
la lo utilizzasse come medico 
per curare i banditi feriti. 

Proprio a questo proposito 
è emersa l'ipotesi di un col
legamento con Vallanzasca. 
Come si ricorderà il bandito 
milanese fu catturato ferito 
dal colonnello del CC Cor
nacchia. Mottola aveva cura
to Vallanzasca e poi aveva 
parlato? 

I che l'ordine di esecuzione è 
stato emanato da un certo st
ono « Zeta ». Alle carceri mar
sigliesi della Boumettes è as
sociato anche il segretario ge
nerale del servizio di azione 
civica. Pierre Debizet. altresì 
consulente tecnico, per la soni

li sud terremotato non «fa notizia». 
Perché? Di questo hanno parlato e di
scusso. ieri mattina alla Federazione na
zionale della stampa, i tre delegati del 
coordinamento dei comitati popolari e 
delle cooperative delle zone terremotate 
del « cratere ». in Lucania, epicentro del 
sisma. Eppure li i e fatti » accadono, tutti 
i giorni, a partire dalla nascita, la for
mazione e l'attività dei comitati e delle 
cooperative, la loro difficile vita, ed an
che probabile morte. 

Quest'ultime infatti, lavorano autofinan
ziandosi. perché i fondi stanziati per le 
lcro attività, indirizzate principalmente 
alla ricostruzione, ma anche alla riatti
vazione di bacini produttivi che erano 
inutilizzati anche prima del terremoto 
del 23 novembre, seguino trafile normali, 
e perciò lunghe, troppo lunghe per arri
vare prima del fallimento. 

La cooperativa di boscaioli di Valva. 
32 soci, deve pagare a giorni le cambia
li per 48 milioni di macchinario, per fare 
un esempio, e perderà, se non paga, i 
milioni delle cambiali già scontate, tutte 
ci tasca dei soci, dal momento che non 
seno ancora arrivati gli anticipi. E se 
le cooperative falliscono, ecco innestarsi 
mafia e camorra, e tangenti e questo, ha 

ma di oltre 4 milioni di lire ! d*110 Michele Figliuolo di Valva, è forse 
al mese, del presidente dello 
stato del Gabon, Omar Bon
go, al quale avrebbe dovuto 
fornire una polizia di sicu
rezza. 

Giancarlo Lora 

proprio ciò che vogliono molte delle am
ministrazioni locali, che con mafia, ca
morra e tangenti hanno sempre avuto a 
che fare. 

Si offre al sud. attraverso i comitati 
popolari, nati dal terremoto e le coope
rative. che producono in stretto rapporto 

con i comitati. la possibilità di trasfor
mare radicalmente la faccia di quelle re
gioni. e di cancellare l'immagine tradi
zionale. di passività insormontabili, di 
miseria indotta e naturale, coltivata con 
cura da una antica rete di potere. 

e Dì queste cose, si è parlato poco e 
niente » — ha detto Rocco Falivena. del 
comitato popolare di Laviano — «sono 
passate sotto silenzio decine di assem
blee. di scontri con le amministrazioni 
locali, come a Calabritto. quando la gen
te ha occupato per 4 giorni la sede del 
Comune, ed è stata sgomberata a forza 
dalla polizia. 

Ma qui è tutto nuovo, la lotta, la di
scussione. la nascita di una nuova cul
tura. fondata sul rifiuto di abbondonare 
i paesi, le terre, 0 rifiuto dei piano S. 
di arretramento, proposto da Zamberlet-
ti. Da un sentimento antico, il tenace at
taccamento alla propria terra ed alla pro
pria miseria, è nato e combatte per so
pravvivenza. una nuova cultura. Ma que
sto. ancora, non fa notizia ». 

Il coordinamento dei comitati aveva 
chiesto ai direttori dei principali quoti
diani italiani, un incontro per discutere 
del comportamento della stampa, che ha 
per lo più abbandonato il terremoto dopo 
l'ultimo cadavere ritrovato sotto le ma
cerie. 

Doveva svolgersi a Lioni il 12 luglio. 
« Quasi tutti ci hanno risposto che non 

gli interessava più il terremoto» dicono 
i delegati. Ma torneranno alla carica in 
autunno, cosi come martedì sono andati 
in 00 dal presidente della Rai Zavoli, per 

chiedere il « conto » dell'assenza del ser
vizio pubblico dalla ricostruzione ed i suoi 
problèmi. - . 

« All'inizio era quasi spaventato — rac
contano —. forse pensava che eravamo 
armati. una banda di disperati del sud. 
Gli abbiamo detto che devono smetterla 
di venire solo all'inaugurazione dei « mo
numenti » al terremoto, quali sono quelle 
due o tre scuole riaperte in qualche 
paese. 

Siamo convinti infatti che la gente pen
sa che la ricostruzione sia già avvenuta. 
vedendo solo queste cose. Ha detto che 
porterà la questione al consiglio d'ammi
nistrazione, 

All'incontro di ieri, era presente fl vice 
segretario della FNSI. Alessandro Car-
dulli. che ha ringraziato la delegazione 
per aver posto la questione dell'informa
zione al primo piano dello loro rivendica
zioni. in modo da riaprire fl dibattito. 
« Stiamo lentamente scivotondo verso un 

intreccio tra potere e informazione pe
ricolosissimo ». ha detto il compagno Car-
dulli, « mentre sempre più si allontana la 
legge sull'editoria, che cercava di evita
re quest'evento per alcuni giornali n 
modo stesso in cui si produce l'informa
zione, fatto in modo che una notizia scac
cia l'altra, in una logica stringente di 
mercato, ha compromesso la serietà del 
giornalismo italiano, e le grandi inchie
ste sociali sono diventate sempre più 
rare». 

Nanni Riccobono 
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I salari crescono meno 
in Italia che nella CEE 
Un'indagine condotta dalla Eurostat - Se non teniamo conto della svalutazione che ha 
colpito la nostra moneta, la crescita del costo del lavoro è stata la più bassa d'Europa 

ROMA — Nei prossimi sei 
misi di quest'anno il consu
mo di olio combustibile ad 
uso' industriate è diminuito 
dell'] 1,2% rispetto allo slesso 
periodo del 1980. Complessi
vamente, da gennaio a giu
gno '81, i consumi dei prodot
ti petroliferi hanno subito 
una riduzione del 2.5% ri
spetto ai primi sei mesi dello 
scorso anno. Una flessione 
lieve soprattutto se confron
tata con i risultati conseguiti 
negli altri paesi europei. Al
cuni esempi (si riferiscono 
tutti al primo semestre di 
quest'anno): in Olanda i con
sumi di prodotti petroliferi 
sono scesi del 24%; in Francia 
del 21%, in Germania del 
18%. 

Quella riduzione italiana 
del 2,5% — ecco il dato dram
matico — non è douuta «a 
coerenti azioni di risparmio e 
di eliminazioni di sprechi», 
ma, appunto alla caduta di 
domanda dell'apparato indu
striale (ecco, finalmente una 
plateale confessione dei ri
tardi colpevoli del governo e 
di quel che i comunisti dico
no ormai da anni). 

Queste e altre cifre sono 
state fornite ieri dal ministro 
dell'Industria Giovanni Mar
cerà che, davanti alla com
missione di Palazzo Mada
ma, ha illustrato il rapporto 
sullo «stato del fabbisogno e-
nergetico nel nostro Paese». 

In misura considerevole 
sono invece aumentali, da 
parte dell'Enel, i consumi 
dell'olio combustibile utiliz
zato per la produzione di e-
nergia elettrica. In sostanza, 
abbiamo consumato di più 
proprio dove gli altri paesi 
europei hanno risparmiato. 

Ma i «segnali allarmanti» 
non si fermano qui. Riguar
dano anche l'approvvigiona
mento di greggio: 
W per la prima volta negli 

Si riducono 
i consumi 
petroliferi 
ma solo 
perché cala 
la produzione 

ultimi trenta anni l'Italia è 
diventato paese importatore 
anche di prodotti di raffina
zione (benzina, gasolio, olio 
combustibile). Sono prodotti 
a più alto valore aggiunto ri
spetto al greggio e si pagano 
in dollari: aumenta, quindi, il 
valore delle importazioni e si 
aggrava lo squilibrio della bi
lancia commerciale. Il fatto 
inedito dell'Italia che impor
ta prodotti raffinati è dovuto 
— secondo Marcora —«alla 
crescente concorrenza degli 
impianti del Nord Africa e 
alla crisi che ha colpito alcu
ni grossi operatori nazionali 
usciti dal mercato»; 

t»T nel corso degli ultimi cin
que mesi di quest'anno, l'Eni 
aurebbe perso nel settore pe
trolifero — per differenze tra 
costi delle materie prime e ri
cavi — 800 miliardi di lire. 
L'Eni — dice il ministro dell' 
Industria — ha «dovuto au
mentare le quote della pro
pria presenza per coprire la 
domanda del mercato», non 
soddisfatta dopo «la progres
siva riduzione degli operatori 
nazionali». 

E qui, en passant, il mini
stro ha, in un certo senso, uf
ficializzato la richiesta dei 
petrolieri, Eni compreso, «del 
passaggio del gasolio al regi
me di sorveglianza». Dopo a-

ver ricordato che l'olio com
bustibile è già in questo regi
me, i senatori comunisti Sil
vio Miana e Flavio Bertone 
hanno espresso a Marcora «la 
decisa contrarietà» a misure 
di questo tipo: prima di deci
dere — hanno sostenuto — è 
possibile per il Cip aggiorna
re il livello dei prezzi ammi
nistrati in tempi molto più 
stretti degli attuali. In ogni 
caso — hanno insistito i se~ 
notori comunisti — il gover
no faccia bene i conti, tirando 
le somme tra il rialzo del dol
laro da una parte, e il non
aumento del prezzo del greg
gio, dall'altro. Il rapporto di 
Marcora si è riferito poi al 
carbone e all'energia elettri
ca. L'Italia — ha detto il mi
nistro — si è adeguata alla 
tendenza europea aumen
tando del 25% (sempre nel 
primo semestre dell'81) il 
consumo di carbone. Il livello 
dovrebbe aumentare nei 
prossimi tre anni per la tra
sformazione a carbone di al
cune centrali (Brindisi e Mi
lazzo) oggi funzionanti a olio 
combustibile. Il nostro Paese, 
nel 1980, per produrre ener
gia elettrica ha impiegato i-
drocarburi in «quantità pro
porzionalmente più che dop
pia» rispetto a Germania Fe
derale e Francia e, addirittu
ra, quadrupla rispetto alla 
Gran Bretagna. Questa si
tuazione non migliorerà fino 
al 1988 a meno che non si dia 
il via alle centrati nucleari 
(«almeno un programma mi
nimo*). 

Soltanto alla fine della sua 
relazione, Marcora si è riferi
to al tanto atteso piano ener
getico nazionale, per dire che 
la sua presentazione al Cipe 
•è ormai imminente». 

Giuseppe F. Mennella 

«L'INPS è al collasso 
il caos previdenziale» 

La presidenza, sentita ieri al Senato, denuncia le responsabilità 
Proposta del PCI in otto punti per il risanamento dell'istituto 

I r-

ROMA — «L1NPS è sull'orlo 
del collasso finanziario e ge
stionale». L'allarmante previ
sione viene da fonte autorevo
le: il vertice dell'istituto di 
previdenza che ieri è stato a-
scoltato al completo dalla 
Commissione lavoro del Sena
to. Le cifre del deficit sono 
paurose: disavanzo d'esercizio 
di 7713 miliardi; disavanzo pa
trimoniale di 16596 miliardi. 
Le questioni finanziarie vanno 
però distinte da quelle gestio
nali. Il disavanzo altro non è 
che il deficit pubblico che il 
Tesoro ha «parcheggiato» all ' 
1NPS. Gli squilibri propri, più 
limitati, derivano dal ristagno 
della occupazione e da evasio
n i 

Se si esclude un trasparente 
riferimento alla riforma pre
videnziale bloccata da tre anni 
alla Camera («occorre puntare 
su una strategia di carattere 
generale che conduca final
mente al governo del sistema 
pensionistico ed abbia in sé gli 
elementi per il risanamento e 
la autosufficienza del sistema 
stesso»), la presidenza dell'IN-
PS (Ravenna, Truffi e Mirone) 
si è limitata in questa occasio
ne ad una diagnosi delle gran
di difficoltà gestionali dell'I
stituto. 

In dieci anni il Parlamento 
ha sfornato ben 1232 provve
dimenti di legge che hanno in
teressato direttamente o di ri
flesso 1TNPS e le sue procedu
re. Soltanto in questi sei mesi 

del 1981 sono state approvate 
ben 44 leggi. È una legislazio
ne che il vertice dell'INPS ha 
definito «frammentaria, disor
ganica, sconnessa, incessante, 
contraddittoria». Questa massa 
di provvedimenti non solo ha 
sconvolto l'attività di lavoro 
dell'INPS, ma non ha neppure 
aiutato l'Istituto ad allentare 
la morsa del deficit 

È sufficiente un solo esem
pio: le ultime tre leggi sull'IN-
PS hanno portato un afflusso 
di appena 127 miliardi di lire, 
suscitando contemporanea
mente reazioni e proteste fra i 
contadini, i commercianti, gli 
artigiani, i pensionati. 

Drammatiche (per i riflessi 
che hanno sulla vita quotidia
na di centinaia di migliaia di 
vecchi lavoratori) le condizio
ni gestionali: alla fine del 1980 
negli uffici dell'INPS giaceva
no 760 mila domande di pen
sione e un milione di pratiche 
per la ricostruzione delle posi
zioni assicurative. Situazione 
altrettanto pesante anche per 
quanto riguarda l'indennità di 
disoccupazione, le indennità 
di malattia, gli assegni fami
liari. la riscossione dei contri
buti. 

Il presidente dell'INPS Ra
venna ha concluso con un ap
pello alla Commissione lavoro 
del Senato: «Il Parlamento 
tenga conto dei problemi di o-
perauvità dell'INPS. Llstituto 
(dodici milioni di pensionati, 
diciotto milioni di assicurati) 
chiede un quadro di riferi

mento normativo che lo svin
coli dai troppi condizionamen
ti di carattere burocratico che 
attualmente lo appesantisco-
no». 

•La diagnosi è documentata 
— ha replicato per i comunisti 
il compagno Renzo Antoniazzi 
— ma bisogna far seguire an
che le indicazioni per far veni
re fuori l'Istituto da condizioni 
così drammatiche». 
- E i comunisti (sono interve

nuti anche i compagni senato
ri Cazzato, Panico e Giovan-
netti) hanno offerto al dibatti
to, ancora una volta, un venta
glio di proposte: 

1) la riforma generale della 
previdenza; 

2) un nuovo sistema contri
butivo per i lavoratori autono
mi, non più basato sul paga
mento di una quota uguale per 
tutti, ma differenziato per red
diti; 

3) controllo e contenimento 
dell'evasione contributiva; 
- 4) effettivo, decentramento 
amministrativo; 

5) più razionale utilizzazio
ne del personale; 

6) modifica dell'organizza
zione del lavoro nelle sedi pe
riferiche; 

7) riconoscimento della pro
fessionalità e degli incentivi in 
direzione di una maggiore 
produttività del lavoro; 

8) soluzione definitiva delle 
vertenze in atto presso il Cen
tro elaborazione dati. 

g.f.m. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'Italia è il 
paese della Comunità europea 
nel quale negli ultimi anni il 
costo medio orario della mano 
d'opera è aumentato di meno. 
Le statistiche elaborate da Eu
rostat riguardano gli anni dal 
'75 al '79 ed escludono Irlanda 
e Grecia paesi per i quali non 
erano ancora disponibili i dati. 
I valori sono espressi oltre che 
in moneta nazionale in unità 
di conto europee (Ecu) ed è 
sotto questa misura unificante 
che è possibile stabilire validi 
confronti che sarebbero altri
menti falsati dall'andamento 
diverso dei tassi di cambio e 
dei livelli di inflazione delle 
varie monete. 

Le cifre, che fanno giustizia 
di molti pregiudizi e di molte 
tesi care al padronato italiano 
dicono che in Ecu il costo me
dio orario della mano d'opera 
nell'insieme dell'industria 
manifatturiera italiana è au
mentato dal '75 al '79 del 29 
per cento. Nello stesso perio
do, c'è stato un aumento del 71 
per cento in Belgio, del 60 per 
cento in Germania federale e 
in Lussemburgo, del 56 per 
cento in Francia, del 52 per 
cento nei Paesi Bassi, del 49 
per cento in Gran Bretagna e 
del 48 per cento-in Danimarca. 

Se i calcoli venissero fatti in 
moneta nazionale (il che però 
non avrebbe senso nello stabi
lire l'incidenza del costo della 
mano d'opera sulla competiti
vità della nostra industria) ap-
parirebbe, invece, che l'au
mento avvenuto in Italia è il 
più alto rispetto a tutti gli altri 
paesi della comunità, l'83 per 
cento in più rispetto al 31 per 
cento della Germania Federa
le, al 33 per cento dei Paesi 
Bassi o al 72 per cento della 
Francia che è il paese che vie
ne subito dopo il nostro in que
sta classifica relativa e bugiar
da. 

Questa evoluzione ha fatto 
si che nel '79 rispetto al '75 si 
sia approfondito il divario tra 
il costo medio orario della ma
no d'opera in Italia e quello 
degli altri paesi europei. Un'o
ra di lavoro nel '79 costava in 
media in Italia 5,7 Eciì (pari a 
lire 6.520) ma costava 10,3 Ecu 
in Belgio. 9,9 in Olanda, 9,4 in 
Lussemburgo, 9,3 in Germa
nia Federale, 8,7 in Danimar
ca, 7,3 in Francia. Costi più 
bassi dei nostri c'erano solo in 
Gran Bretagna (4,4 Ecu). Nel 
1975 il Belgio e la Germania 
Federale avevano costi più alti 
dei nostri di appena un Ecu e 
mezzo e la Francia di appena 
mezzo Ecu. 

Questo andamento del costo 
della mano d'opera ha fatto si 
che l'Italia peggiorasse le sue 
posizioni rispetto : agli altri 
paesi europei per quanto ri
guarda il livello del potere 
d'acquisto. Nel 1975 eravamo 
al quarto posto subito dopo i 

{>aesi del Benelux e davanti al-
a Germania Federale, alla 

Danimarca e alla Francia, nel 
1979 siamo scesi al sesto posto 
dietro ai tre paesi del Benelux. 
la Germania Federale, la Da
nimarca e alla pari con la 
Francia. 

Per quanto riguarda i costi 
orari della mano d'opera nei 
singoli settori, basterà dire che 
per l'industria chimica erava
mo nel '79 a 6,8 Ecu rispetto ai 
12,6 del Belgio o agli 11,4 della 
Germania Federale. Per l'in
dustria dell'automobile erava
mo a 5,8 Ecu rispetto agli 11 
della Germania federale e ai 
7,8 della Francia; nell 'indu
stria tessile eravamo a 4,7 Ecu 
rispetto ai 7,5 del Belgio e ai 
6,8 della Germania Federale; 
nell'edilizia eravamo a 5,6 
Ecu, rispetto ai 9,7 del Belgio e 
agli 8,6 della Germania Fede
rale. La interessante statistica 
che viene compiuta ogni t re 
anni sì ferma come abbiamo 
detto al 1979. Ma tutto lascia 
pensare che la tendenza ve
rificatasi sino al '79 abbia pro
seguito senza rovesciamenti 
anzi accentuandosi anche du
rante il 1980 e nel corso di 
quest'anno. 

Arturo Bar ioli 

Si decìde sul credito agevolato 
È morto il compagno 
Ugo Di Genova 
ROMA — È morto improvvisamente ieri mattina il compagno 
Ugo Di Genova, segretario nazionale della Federazione della 
Funzione pubblica della Cgil. Aveva 56 ann i . 

La sua è stata u n a vita esemplare di mili tante e di combat* 
tente comunista, di dirigente sindacale. Era iscritto al PCI fin 
dal lontano 1944. Negli a n n i immediatamente successivi alla 
Liberazione è fra ì più attivi dirigenti sindacali dei lavoratori 
del parastato. Per diversi ann i ha ricoperto la carica di segreta-
rio nazionale del sindacato Cgil dell'Inps. Sono gli anni che lo 
vedono impegnato nella battaglia per il riordino del parastato. 

Nel *72 viene eletto segretario nazionale della Fidep-Cgil (pa
rastatali) e Panno scorso era entrato, in occasione della costitu
zione della Federazione della Funzione pubblica, nella segrete
ria della stessa. 

I funerali del compagno Di Genova avranno luogo domani 
alle 11 muovendo dalla camera mortuaria dell'ospedale San 
Camillo, 

Alla vedova e ai familiari del compagno Ugo, te più sentite 
condoglianze de «l'Unità-. 

ROMA — La riforma del «cre
dito agevolato», che il governo 
aveva tentato di realizzare per 
decreto, è fallita. Il decreto 
legge 285 ormai non verrà 
convertito in legge. Si tenterà 
questa mattina, di elaborare 
nella commissione Industria 
di Montecitorio un testo note
volmente modificato e tale 
che possa essere assunto dal 
governo come base per la e-
ventuale adozione di un altro 
provvedimento, al fine di riat
tivare il credito agevolto all ' 
Industria, attualmente blocca
to per la richiesta delle banche 
di tassi più alti. 

I deputati comunisti hanno 
proposto di dare al nuovo 
meccanismo un carattere spe
rimentale, limitandolo al 31 
dicembre 1981 quanto al tem
po di efficacia, mantenendo 
un tasso di riferimento fissato 
dal Tesoro e consentendo agli 
istituti di stipulare i mutui a-
gevolati per l'industria con 

una maggiorazione di due 
punti. 

Anche il tentativo del go
verno di destinare alle grandi 
imprese 1.595 miliardi riserva
ti nella legge di riconversione 
industriale alle piccole indu
strie e all'artigianato è stato 
battuto dall'iniziativa dei de
putati comunisti, che hanno 
proposto i seguenti impieghi: 
100 miliardi al fondo per la 
commercializzazione delle 
macchine utensili; 300 miliar
di al fondo rotativo presso il 
Medio Credito Centrale per le 
piccole industrie; 10 miliardi 
per la partecipazione del Teso
ro ai fondi di dotazione dei 
Medio Crediti regionali dell ' 
Abruzzo, Basilicata, Puglie e 
Calabria; 100 miliardi per la 
costituzione presso il Credito 
per le opere pubbliche di un 
fondo per lo sconto di crediti 
vantati dalle piccole e medie 
industrie verso la pubblica 
amministrazione; 300 miliardi 
all'Artigiancassa. 

Dati Mediobanca: grandi capitalisti con piccoli capitali 
ROMA - I dat i dell ' indagi
ne Mediobanca su 1078 so
cietà di capitali, fanno cla
more . Solo l 'ambiente poli
tico, che ormai conosce 1* 
ant ifona — tut t i I salmi fi
niscono in gloria, cioè in r i
chiesta di sovvenzioni — è 
r imasto quest 'anno silen
zioso, lasciando che gli or
gani di informazione «si la
vorino» il pubblico. 

Quest 'anno le cifre parla
no però ancor più eloquen
temente di realtà crude ed 
in un^senso pressoché un i 
voco. Col 30% di incremen
to delle vendite il 1980 si 
presenta per l ' industria co
me un anno eccezionalmen
te buono ma, nelle condizio
ni at tual i , irripetibile. Il co
sto del lavoro è aumen ta to 
della metà, meno dell'infla
zione. Perché, allora, così 
grandi perdite anche in 
quest 'anno? Perché cioè an 
che col boom dell ' industria 
e la stagnazione dei salari la 
grande impresa vede dete
r iorare la sua capacità di 
produrre? 

La causa diret ta si vede 
subito nel basso livello di 
investimenti. Nel 1980 sono 
aumenta t i del 5 % m a il r i
sul ta to degli investimenti 
non si dispiega in un anno , 
il ciclo dell 'innovazione e 
dell 'espansione varia, se
condo i settori, da 5 a 10 an 
ni. Ma proprio da dieci ann i 
— cioè dal 1971 — gli inve
st imenti delle principali so
cietà italiane sono diminui
ti in continuazione, fino al 
1970. Nell 'anno boom del 
1980 gli investimenti in mo
neta costante sono stati a n 
cora inferiori a quelli del 
1975 che fu un anno di crisi, 
anzi di riduzione assoluta 
del prodotto nazionale. La 
riduzione degli investimen-

Da 10 anni riducono 
gli investimenti 
La crisi è tutta qui 
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ti, per un decennio, ha ri
dotto le basi della produzio
ne. Il recupero delle condi
zioni per l 'espansione ri
chiede un ciclo di risalita 
che sviluppi i suoi effetti per 
molti anni e — per part i re 
— con una concentrazione 
iniziale molto forte. Noi 
sappiamo invece che nel 
1981 gli investimenti vengo
no «strozzati». 

Chi doveva dare alle im
prese la forza di operare la 

profonda riconversione ri
chiesta pr ima dai mu ta 
menti sociali — ì diritti con
quistati dai lavoratori — e 
poi dal mu tamen to delle 
fonti di energia, pr ima, e poi 
del mercato internazionale? 

Anzitutto, gli azionisti. 
La legittimazione del diri t to 
di proprietà nell ' impresa si 
basa sul fatto che i suoi a-
zionisti gli conferiscano un 
capitale di rischio adeguato 
agli obiettivi. I dati Medio

banca per l 'intero periodo 
1968-1980 ci most rano inve
ce che i nuovi investimenti 
sono stati finanziati dall 'a-
'zionista-proprietario per 
circa 1/5 (un quinto) nell* 
impresa privata e per 1/3 
(un terzo) nell ' impresa pub
blica. Lo Stato come azioni
s t a si è comporta to meglio 
dei privati anche perché co
stret to, in ta luni casi, a so
stituirli . Ma c'è veramente 
da chiedersi su cosa si basi

no le campagne ideologiche 
per la privatizzazione della 
grande impresa In un siste
m a nel quale l 'azionista è in 
grado di finanziare sol tanto 
un quinto del nuovi Investi
menti ad un livello disa
s t rosamente insufficiente. 
Lor signori vogliono fare le 
nozze con 1 fichi secchi. 

Nella situazione a t tua le 
non è possibile a lcuna svol
t a senza nuovi, sostanziali 
apporti azionari pubblici. Ci 
sono diverse vie d a seguire, 
è ovvio, m a in ogni caso ri
chiedono che sia supera ta 
la pregiudiziale ideologica 
della contrapposizione p u b 
blico-privato. Le imprese 
private sono Indebitatissi-
me: lo sono meno di quelle 
pubbliche solo perche, su 
pera ta una certa soglia, 
vengono ridimensionate o 
passate allo Stato. Si e ra 
part i t i con i consorzi banca
ri come nuovi azionisti delle 
grandi imprese. Poi si è tor
nati indietro; m a niente im
pediva che andassero avan
ti apporti azionari a t t raver
so i grandi istituti mobiliari 
che già gestiscono, di fatto, I 
p rogrammi delle imprese 
superindebitate. 

Anche il miglioramento 
dell 'autofinanziamento va 
perseguito m a qui let cure 
sono più difficili. SI t ra t ta , 
ad esempio, di convincere i 
gruppi dirigenti che i 35 mi
la miliardi di IRPEF prele
vati sui salari pesano anch ' 
essi in buona parte nei costi 
di impresa. Anche la borsa 
può servire; basta che si 
tenga presente cosa posso
no rendere imprese che 
hanno 4 lire di debito per o-
gni lira di capitale proprio. 

r.s. 

Accordo tra Fiat e Finmeccanica 
per il settore ferroviario 
ROMA — Una nuova intesa. 
ieri, fra industrie pubbliche e 
aziende private. E' stata sotto
scritta tra la Finmeccanica e la 
Fiat e riguarda il settore «tra
sporti ferroviari». Nel proto
collo firmato dal presidente 
della Finmeccanica, Franco 
Viezzoli e dall'amministratore 
delegato del gruppo torinese, 
Cesare Romiti, si è convenuto 
— afferma un comunicato 
congiunto — che le «società 
appartenenti - ai rispettivi 
gruppi e operanti nel settore 

ferroviario, stipulino opportu
ni accordi in relazione alle 
specifiche competenze di cia
scuna». 

I punti, o «principi» come 
vengono definiti, su cui do
vrebbe realizzarsi l'intesa so
no, come riferisce il comuni
cato congiunto Fiat-Finmec-
canica, tre: 

1) «riconoscimento della 
leadership alla "Fiat ferrovia
ria Savigliano" nel campo di 
mezzi rotabili trainanti e con
ferma del ruolo della "Ansal

do trasporti", quale responsa
bile degli equipaggiamenti e-
lettrici e elettronici degli stes
si; 

2) riconoscimento della lea
dership alla "Ansaldo traspor
ti" nel campo degli impianti 
fissi e dei sistemi di trasporto 
completi e conferma del ruolo 
della, "Fiat ferroviaria Savi
gliano" per forniture di mate
riale rotabile; 

3) accordi tra le aziende die-
selistiche della Finmeccanica 
e della Fiat nel campo dei mo
tori termici per trazione ferro
viaria». - -. 

L'Ansaldo in attivo 
sui mercati esteri 
GENOVA - Le aziende del raggruppamento Ansaldo continuano 
ad avanzare col vento in poppa - eccezione rara ma significativa 
nel panorama delle nostre industrie publiche - nella produzione 
per i mercati esteri. Nei primi mesi di quest'anno, secondo un 

?rimo bilancio, su un ammontare complessivo di ordini pari a 
00 miliardi di lire, il 57.3% risulta acquisito da una quindicina di 

Paesi diversi. Il gruppo si è affermato recentemente anche nello 
Zimbabwe, in Arabia Saudita, in Colombia, in Brasile e in Siria, 
mentre sono aperte buone trattative in altre parti del mondo. 

La commessa più consistente di questo semestre è stata ac
quistata dall'«AMN Ansaldo Impianti», che per 177 miliardi di 
lire fornirà alla Romania due unità da 700 MW per la centrale 
nucleare di Cernavoda. Per quanto riguarda gli impianti energe
tici è inoltre in corso una trattativa , insieme alla General Ele
ctric, con la South Africa Electricity Commission; la NIRA, infi
ne, (sempre del gruppo Ansaldo) sta lavorando attorno al proget
to di costruire un laboratorio di ricerca in Indonesia. 

FINO AD ESAURIMENTO 

Alla Upim, un'occasione unica. 
Sconti eccezionalmente interessanti sulla 

collezione estate 81 fino al 

Un consiglio: prima ci vai, meglio compri! 
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«Indice», opera-prima d'un allievo di Wajda, presentato a Taormina 

E in Polonia si sveglia 
il vecchio ribelle Jozef 

Il film di Janusz Kijowski esce solo oggi dopo una censura di quattro anni - «La terra 
c i suoi figli», sorpresa islandese - «Dina e Django»: una proposta dal Portogallo 

^ Dal nostro Inviato 
TAORMINA — Visto da que
sto Festival (che oggi si con
clude con l'attribuzione dei 
premi per mano della giuria 
tutta femminile), lo stato di 
$alute del cinema mondiale 
non sembra poi così cattivo co-
•rje si dice. Certo, in alcuni 
paesi, anche tra i maggiori, si 
segna il passo; si annaspa alla 
ricerca di idee nuove, che ri' 
jultano generalmente vec
chissime, o si ripiega sulle for
mule, mentre il linguaggio si 
sélerotizza e il pubblico, im
perterrito, continua a diserta
re le sale. 

' In compenso, però, da altre 
parti si assiste a nascite e cre
scite sorprendenti quanto con
fortanti. Così, siamo stati qui 
testimoni del battesimo di una 
cinematografia di freschissi
ma data, quella islandese. 
' L'Islanda, come tutti (o 
quasi) sanno, è un'isola all'e
stremo nord d'Europa: vasta, 
ma con pochi abitanti, circa 
220.000. Ciò che non le ha im
pedito di dare i natali a fior di 

scrittori (uno di essi, Laxness, 
vinse anni fa il Nobel) e di 
compiere singolari esperienze 
politiche (a suo tempo, ha a-
uuto ti primo governo a parte
cipazione comunista nell'am
bito della NATO). 

Da un romanzo — autore 
Indridi G. Thorsteinsson — è 
tratto La terra e i suoi figli, 
primo/dm tutto islandese del
la storia. Islandese il regista, 
Agust Gudmundsson, islande
si gli attori (o già attivi in tea
tro e alla TV, o, nella maggio
ranza, presi dalla vita), islan
desi i tecnici. Un bello sforzo, e 
coronato da successo. Finora 
l'Islanda era stata solo parte
cipe minoritaria (fornendo, 
più che altro, i suoi aspri sug
gestivi paesaggi) di produzio
ni associate fra i paesi scandi-
navi, magari a sfondo epico-
mitologico. Ora dimostra di 
saper fare da sé, e riflettendo 
sullo schermo le proprie vicen
de nazionali e sociali. 

Ambientato nel 1937, La 
terra e i suoi figli evoca il 
dramma dell'esodo da campa

gne povere e ingrate verso le 
precarie prospettive della ci
viltà urbana. Narrazione spo
glia, dalle classiche cadenze, 
con momenti di forte intensità 
(l'uccisione del cavallo che il 
giovane protagonista, alla vi
gilia della partenza, non può o 
non vuole vendere, né abban
donare), e uno scabro vigore 
d'insieme. 

Curiosamente, nello stesso 
anno 1937 è situato Cerro-
maior, opera seconda del tren
taquattrenne portoghese Luis 
Filipe Rocha: anche questa, 
una tragedia d'ambiente rura
le, e derivata da un'opera let
teraria (di Manuel Da Fonse-
ca). Ma di Cerromaior vi parlò 
già Sauro Borelli dal Festival 
di Cannes; e dunque ci basti 
sottolineare che siamo di fron
te a una prova piuttosto 
straordinaria di maturità te
matica e stilistica, conseguita 
in rigorosa economia di mezzi 
produttivi. 

Sempre dal Portogallo è ar
rivato a Taormina un altro no
tevole film, a firma di Solveig 

Nordlund, svedese, ma impe
gnata già da un buon decennio 
su quella sponda della penise
la iberica. Ispirato alla crona
ca, Dina e Django racconta di 
due «balordi» e delle loro 
squallide imprese delittuose, 
fino all'arresto e alla condan
na. Elemento caratterizzante 
del caso è che sia Dina sia 
Django (lei forse più di lui) 
vivono il loro rapporto, e le 
stesse malefatte che compio
no, come un fotoromanzo a fu
metti, o uno sceneggiato tele
visivo. Più che proporcisi co
me-dei tutto incoscienti, ci ap
paiono cioè dotati di una falsa 
coscienza indotta dalla sotto
cultura di cui essi, e tanti al 
pari di loro, sono imbevuti. A 
incrudire ti contrasto, ecco la 
involuzione dei garofani» del 
25 aprile 1974, e gli avveni
menti successivi, profilarsi o 
occhieggiare sullo sfondo, ma 
senza minimamente incidere 
nell'animo dei personaggi, né 
risvegliarli a una diversa con
sapevolezza della reultà. Dina 
e Django, insomma, induce ad 

allarmanti ma necessarie con
siderazioni, che vanno ben ol
tre lo specifico episodio, inve
stendo la complessità e ambi
guità dei legami fra destini in
dividuati e «contesto» civile, 
politico, sociale. 

Un discorso critico più di
retto svolge, nel suo Indice 
(nella foto), il polacco Janusz 
Kijowski, uno della nuova le
va cresciuta alla scuola di Wa
jda. Indice è la sua opera pri
ma, e forse mai un titolo (col 
suo senso evidente di *messa 
all'indice», di ^proscrizione») 
fu altrettanto presago. Infatti 
l'esordio di Kijowski, risalen
do al 1977, è stato reso pubbli
co solo di recente, dopo lunga 
censura. Nel frattempo, però, 
lo stesso cineasta realizzava e 
poteva far distribuire una sua 
non meno polemica opera se
conda, Kung-fu (la vedemmo 
al Festival di Danzica del 1979, 
e ve ne riferimmo allora). 

Indice rappresenta la rivol
ta solitaria (o quasi), nel cli
ma post-sessantottesco, di uno 
studente assai dotato, Jozef, 

che per protesta contro l'in
giusta espulsione di un collega 
dall'università abbandona la 
scuola, scegliendo l'umile la
voro di scaricatore di carbone. 
In verità, le sue ambizioni 
continuano ad essere di intel
lettuale e di novelliere; ma, 
anche in campo letterario, egli 
incontra non pochi ostacoli. 
Quando accetterà una parzia
le integrazione, e si ritroverà 
non già sul banco dell'allievo, 
ma sulla cattedra del docente, 
avrà dinanzi a sé una genera
zione d: contestatori più spre
giudicata e aggressiva della 
sua... 

Fittamente dialogato. Indi
ce si apprezza con qualche dif
ficoltà, tramite la mediazione 
dei sottotitoli. Ma costituisce 
un indubbio contributo alla 
comprensione degli avveni
menti di Polonia da un anno 
in qua, delle loro premesse e 
conseguenze, delle enormi dif
ficolta — oggettive e soggetti
ve — attraverso cui si svilup
pa il processo di rinnovamen
to; e non solo nel cinema. 

Aggeo Savioli 

CINEMÀi'KlME «La giacca verde» 

Il vero artista 
il mitomane 

e la sciantosa 
LA GIACCA VERDE — Regia: Franco Giraldi. Soggetto: da un 
racconto del libro di Mario Soldati «A cena col commendatore». 
Sceneggiatura: Lucio Battistrada, Sandra Onofri, Cesare Garbo-
li, Franco Giraldi. Interpreti: Jean-Pierre Cassel, Renzo Monta-
gnani, Senta Berger. Italiano. Commedia. 1979. 
. Siamo alle solite. Fare uscire un «film d'autore* di questi tem
pi, a Roma, equivale a bruciarlo senza troppi complimenti. E* 
una cosa risaputa, e francamente non riusciamo a capire come la 
Gaumont possa pensare di «lanciare» così, in questo ultimo scor
cio di luglio, La giacca verde, delicato film di Franco Giraldi 
realizzato per la TV nel 1979. Mah, misteri della distribuzione... 
Come si sa, Giraldi pratica un cinema dalle suggestioni sottili, 
raffinate, un po' velate dal tempo e dalla trepida memoria. La 
rosa rossa e Un anno di scuola costituiscono, in questo senso, 
degli esempi felicemente compiuti. Ora, con La giacca verde, 
tratto da uno dei più sapidi racconti del volume di Mario Soldati 
A cena col commendatore, il cineasta triestino recupera, attra
verso il filtro di una sapiente rilettura del testo originario, un 
altro scorcio di quell'appartato, prezioso gioco dei sentimenti e 
dei ricordi stemperato variamente nei toni e nei colorì ora della 
garbata ironia, ora dell'amarezza di Qualche rimorso. 

'L'avvio del film ci prospetta, sin dai titoli di testa, la festosa 
atmosfera al termine di una riuscita serata musicale. Il prestigio
so direttore d'orchestra italiano d'orìgine ebraica riceve congra
tulazioni e complimenti dai molti ammiratori, ma ormai sta pen-

Senta Berger in una scena della «Giacca verde» 

sando al suo prossimo impegno: una rappresentazione dell'Otello 
verdiano all'Opera di Roma. Poco dopo, eccolo infatti intento 
alle prove del nuovo spettacolo con tutta la routine che questo 
lavoro comporta: si esegue un brano, si ripete, quindi si torna da 
capo. Ad un tratto, il direttore d'orchestra alza gli occhi verso il 
timpanista e, come folgorato, riconosce in lui quel tale Romual
do un piccolo millantatore incontrato durante la guerra in uno 
sperduto paese dell'alto Molise dove questi si spacciava per gran
de musicista. 

Turbato da quella impreveduta circostanza, il celebre maestro 

abbandona le prove determinato a rinunciare alla direzione 
dell'Otello. Il suo agente, cerca di convincerlo a recedere dalla 
sua decisione, peraltro inspiegabile. E, allora, il musicista rac
conta il lontano antefatto che lo ha spinto a quella repentina 
defezione. Salta fuori, cosi, nel corso di un dilatato flash back, 
che tra il '43 e il '44 il già noto direttore d'orchestra, in fuga dal 
Nord per raggiungere l'Italia liberata, s'incontra in un convento 
con questo Romualdi, tenuto in conto dagli ingenui frati e dai 
contadini del luogo come un genio della musica. 

Il fuggiasco, camuffato sotto la falsa identità del ragionier 
Premoh, s'accorge subito d'aver a che fare con un mistificatore, 
ma un po' per propria convenienza e un po' per maligno diverti
mento asseconda e persino favorisce la unzione di quell'ometto 
senza qualità, infagottato in un'impossibile giacca verde. Fino al 
punto eli fargli credere che Marta (di cui sono entrambi ospiti), 
ex attrice di origine ungherese malamente abbandonata da un 
gerarca fascista fuggito al Nord, nutra per lui un'ammirazione 
che sconfina nell'amore. 

A un certo punto, però, il presunto Premoli, pur continuando 
ad avallare la piccola mitomania di Romualdi, cerca di disinne
scare la messinscena, anche prendendo l'iniziativa, largamente 
corrisposto, nei confronti della generosa, tollerante Marta. Ro
mualdi non capisce e, pago del trionfo tra i contadini per il coro 
di Natale, segue Premoh fin oltre la linea del fronte, in zona 
alleata. Qui, dopo un ultimo e vano tentativo di rivelare allo 
scomodo amico la sua vera identità, il direttore d'orchestra se ne 
va furtivamente per ricominciare la carriera interrotta. Quindi, 
subitaneo ritorno al presente: il celebre direttore d'orchestra 
assiste da un palco alla splendida rappresentazione dell'Otello 
sotto la guida di un altro maestro, mentre il timpanista Romualdi 
vive, esaltato, il suo autentico ruolo. - - .„- . » _ 

- La morale? Ognuno tiri quella che vuole. Il film di Giraldi — 
interpretato con esemplare misura da Jean-Pierre Cassel (Pre
moli), Renzo Montagnani (Romualdi) e Senta Berger (Marta) — 
se da un lato diluisce la «cattiveria» del racconto'di Soldati, 
dall'altro ripercorre con fervida eleganza stilistica e sarcastico 
disincanto la vicenda di due uomini che avrebbero potuto essere 
davvero amici e che, invece, non lo saranno mai. Thomas Mann 
(ispirato da Adorno) scrìveva che «la musica è un'arte politica
mente sospetta» e, potremmo aggiungere, «umanamente infida». 
Almeno stando ali apologo della Giacca verde. 

Sauro Borelli 

L'«effetto jazz» riconquista Bologna 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Effetto jazz a Bologna. Siamo nel 
cuore della vecchia città, in piazza S. Stefano, 
alle spalle delle due celebri torri e l'effetto si fa 
ancor più spettacolare, suggestivo. Com'era, del 
resto, nelle intenzioni degli organizzatori della 
Rassegna internazionale di orchestre jazz, ini
ziata lunedi sera: «Invadere spazi tradizional
mente non destinati al consumo culturale»; un 
tentativo «di restituire queste strutture di pro
duzione musicale (le Big Band, appunto) alla 
lóro funzione originaria, che è quella di fare 
spettacolo, senza però modificarne i presupposti 
di ricerca, ma anzi tentando di valorizzarli». L' 
applicazione, quindi (anche se in via sperimen
tale), di quei criteri di programmazione e di 
coordinamento che fino ad oggi sono stati quasi 
del tutto assenti in questo campo dello spettaco
lo, oppure prerogativa, tanto audace quanto dif
ficile, di pochi. 
• > Bologna e la sua rassegna si muovono in que
sta direzione e i fatti sin qui verificati danno 
ragione agli organizzatori e alla direzione arti

stica che hanno allestito la rassegna. Qual è un 
primo giudizio dell'assessore alla cultura del 
Comune, che insieme alla Regione e all'ente 
autonomo del Teatro Comunale ha promosso 
l'iniziativa? 

Risponde Sandra Sosten «L'assessoraio alla 
cultura del Comune sta avviando un progetto 
culturale in quei campi dell'espressione musi
cale dei quali non si e mai occupato in modo 
organico. Lo sta facendo con intenti dichiarata
mente sperimentali, cercando di verificare la 
praticabilità di soluzioni nuove e avanzate di 
programmazione. È quanto sta facendo insom
ma con questa rassegna di orchestre che, ad un 
primo bilancio, fornisce indicazioni interessan
ti anche se, logicamente, contraddittorie. -

«La valutazione sulla risposta del pubblico è 
senz'altro positiva. I risultati — aggiunge l'as
sessore — sono stati finora lusinghieri e molto 
superiori alle aspettative. Il criterio di proporre 
un cartellone tematico contribuisce a stimolare 
e selezionare l'interesse e il senso crìtico della 
gente. D'altra parte, in negativo, c'è la confer

ma di ciò che temevamo: e cioè che ogni media
zione estranea fra artista e committente — per 
quanto riguarda soprattutto i musicisti america
ni —, essendo inutile, è dannosa». (Il riferimen
to in questo caso è all'orchestra di Gii Evans -~" 
n.d.r.). «Infine — conclude Sandra Soster - c'è 
stata qualche comprensibile disfunzione orga
nizzativa, che purtroppo ha finito col penalizza
re soprattutto i musicisti italian». E ciò è partico
larmente spiacevole, visto che proprio con loro 
l'assessorato intende stabilire rapporti di colla
borazione». 

Appunto, qualche «disfunzione organizzati
va», la verità è che tutto è cominciato, lunedì, 
due ore dopo. E all'inizio gli organizzatori han
no vissuto subito il loro piccolo dramma: l'or
chestra di Evans, in tournée da giorni e giorni 
per mezza Europa (la committenza privata esige 
anche questi assurdi tour de force), stava arri
vando da Vienna, ma in tempi ristrettissimi. La 
piazza era al massimo della sua capienza e il 
pubblico scalpitava. Alle 22, finalmente, le pri

me note del vecchio maestro canadese alla ta
stiera elettrica sciolgono come per incanto la 
tensione. La «penalizzazione» di cui parla l'as
sessore ha colpito la Mitteleuropa Orchestra di 
Centazzo, che si è ritrovata a suonare in un 
ristretto margine di tempo a notte avanzata. È 
bastato qualche accorgimento tecnico-organiz
zativo e martedì tutto è andato bene. In una 
piazza anche stavolta gremita di pubblico, si 
sono esibiti il Kollektìef di Willem Breuker e 
gli Urban Sax di Gilbert Artman. Ma della loro 
musica, e delle proposte della B.B. Band e della 
Globe Unity Orchestra (che hanno suonato ieri 
sera), vorremmo parlare alla conclusione della 
rassegna. Conclusione che avverrà stasera, que
sta volta in Piazza Maggiore, con il Kollektìef e 
l'ottetto d'archi del maestro Giorgio Adamo 
che eseguiranno la Rapsodia in blue di Ger-
shwin, arrangiata da Breuker e, sempre del lea
der olandese, Spanish Wells. Poi, di nuovo gli 
Urban Sax. 

Piero Gigli 

orrisi e canz0 ni\ 

Sergio Endrigo e Toquinho «in duo» a Villa Ada 

Samba, stelle e panzanella 

SINTONIZZATEVI SU 
TV SORRISI E CANZONI! 
INSERTO SPECIALE 
D116 PAGINE 
TUTTO SULLE VOSTRE RADIO PREFERITE 

E PARTECIPATE AL GRANDE CONCORSO 
PER PREMIARE VADESIVO-RADIO PIÙ BELLO ! 

ROMA — Tre canzoni cia
scuno (a rotazione), cento 
spettatori attentissimi, e* 
quamente predisposti verso 
l'uno o verso l'altro, una pre
sentatrice in comune. E tut-
t'intorno la fauna annoiata e 
distratta dei «nlcoUnlani», 
degli aficionados della no-
stop di Villa Ada. Toquinho e 
Sergio Endrigo hanno così 
battezzato l'altra sera U 
•nuovo corso» del grande 
carrozzone che ha ospitato 
fino a martedì feticci e ri-
membranze dei lontani anni 
60. 

Finiti gli echi del Beatles e 
di Ntco Fidenco, gli organiz
zatori hanno messo due 
•cantautori a confronto». 
Ansi, due personaggi simbo
lo. Toquinho, il Tirtuoslsrno 
caldo e frizzante della sua 
chitarra brasiliana, la cultu
ra musicale del paese di Mo-
raes. Endrigo, le sue Terese 
leggiadre, le melodie malin
coniche della canzone Italia
na, altrettanto stereotipata, 
ina erma! relegate al confini 
della nostalgia. 

A narrare le loro getta, è 

intervenuta Stefania San-
drelli, che ha tradotto dal 
brasiliano e perfino cantato. 
Non c'erano tifosi dell'uno o 
dell'altro. Era un'atmosfera 
ad unirli, come ammettono i 
diretti interessati. E quella 
discreta minoranza di spet
tatoti attenti non ha lesinato 
consensi, con applausi misu
rati e graziosi, come si con
viene ad un pubblico trasfe
ritosi dal teatro Sistina alle 
caldi notti di Villa Ada. Già, 
perché Toquinho qui in Ita
lia è merce per tasche rigon
fie, che possono permettersi 
finanche le 20 mila lire per le 
prime file dei teatri. Stavolta 
però le 3500 lire del biglietto 
erano quasi alla portata di 
tutti. Ed anche Toquinho, 
probabilmente, s'è sentito 
più a suo agio, tra gente d'o
gni tipo, compresi quelli In
namorati soltanto del parco, 
del laghetto, o del bagni di 
folla. 

Per quanti S'aspettavano 
invece una aerata danzante 

resa nel presso, la delu-
è stata forte. Le note 

della chitarra brasiliana la

sciavano pochi spari al ritmo 
frenetico della samba carne
valesca. Toquinho è un sus
seguirsi d'arpeggi delicati e 
barocchi, sudamericani nel 
tono, ma classici nella so
stanza. E cosi, la pista dan
zante se riempita di sedie e 
famiglie in piedi. Ed Endri
go, cantore delle passioni 
malinconiche e nostalgiche, 
ha equilibrato II duetto sosti
tuendo la chitarra di To
quinho con la sua voce. Di lui 
sappiamo dei suol amori 
brasiliani, del suol amici del 
calibro di Moraes, di Chico 
Buarque, di Jorge Ben. Ed 
ecco dunque spiegata questa 
strana simbiosi, completata 
a fine concerto con un duetto 
di voci, più quella rauca e un 
po' fuori tono della Sandrel-
li. 

A riprova del fatto che non 
tutto il pubblico era però 
giunto li per ascoltarli, centi
naia di persone hanno conti
nuato a gremire 11 parco, tra 
un assaggio di panzanella e 
due sorsi di birra. 

Raimondo Burtrtni 

La scomparsa a 79 anni del celebre regista 

William Wyler, un 
cineasta per 

tutte le stagioni 
William Wyler.il regista a-

mericano (ma di origine al
saziana) morto l'altro giorno 
per infarto all'età di 79 anni 
a Hollywood, si potrebbe de
finire, senza esagerare, un 
generale eclettico. Fuori di 
ogni pretesa intellettuale, il 
suo cinema (tanti titoli, tutti 
i «generi») ha saputo spesso 
coniugare lo spettacolo con 
la dignità artistica, l'intrat
tenimento col sofisticato 
mestiere. E' da considerare 
tra quei grandi professionisti 
dello schermo, a metà artisti 
a metà artigiani senza alcun 
complesso, che come Ho
ward Hawks, John Ford, Ce
di B. De Mille, e tanti altri 
resero mitico il cinema ame
ricano degli Anni Trenta e 
Quaranta. Cineasti per tutte 
o per molte stagioni. 

Entrato nel cinema giova
nissimo grazie allo zio Cari 
Leanmle (produttore, tra 1' 
altro, del capolavoro pacifi
sta di Milestone All'ovest 
niente di nuovo, Wyler per
corre tutta la strada di un a-
lacre apprendistato, fino ad 
approdare nei primi Anni 
Trenta a prove decisamente 
personali quali Ritorno alla 
vita (1933), La calunnia (dalla 
pièce di Lillian Hellman, poi 
riportata sullo schermo nel 
•52 dallo stesso Wyler col ti
tolo Quelle due, Infedeltà, 
Strada sbarrata (1937), La fi
glia del vento (1938), La voce 
nella tempesta (1939). 

Tutte opere, queste, in cui, 
se Wyler manca di solito nel
la fase dell'elaborazione di
retta della sceneggiatura di 
testi letterari, il cineasta si 
riscatta ampiamente sul pia
no dell'allestimento specifi
camente cinematografico ri
correndo a pratiche e tecni
che per quei tempi avanzate: 
l'uso in funzione narrativa 
della profondità di campo, la 
mobilità e il ritmo nell'alter
nanza dei vari piani espressi
vi. Wyler si caratterizza, in 
definitiva, come una «grande 
volpe» del cinema e sa filma
re — com'è stato detto — 
•grandiosamente in grande»^ 
• Verranno dopo — à parte* 

'la parentesi guerresca du
rante la quale Wiler realizza 
due tra i più importanti do
cumentari bellici, insieme a 
quelli di Huston e di Ford — 
le opere che daranno al ci
neasta allora poco meno che 
quarantenne larghissima e 
solida notorietà: L'uomo del 
West (1940), Le piccole volpi 
(1941), La signora Miniver 
(1947), I migliori anni della 

,nostra vita (1946), una corag
giosa denuncia che ha per te
ma il difficile reinserimento 
dei reduci di guerra, L'eredi
tiera (1949), Gli òrchi che non 
sorrìsero (1952), Vacanze ro
mane (1953), girato in Italia e 
che gli valse tre Oscar, R 

- grande paese (1958), Ben Hur 
(1959). Film che ribadiscono 
inequivocabilmente la dutti
le perizia di Wyler nell'af-
frontare, con precisa consa
pevolezza delle sue possibili
tà e dei suoi limiti oggettivi, 
il ruolo di trascrittore per lo 
schermo di testi letterari d'o
gni e più variabile intensità: 
western, drammi sociali, 
commedie psicologiche, rac
conti allegorici, brillanti in
trattenimenti. 

Non è un caso, tra l'altro, 
che fin dagli Anni Trenta 
Wyler si sia mostrato e di
mostrato tra i più esperti 
maestri d'attori della levatu
ra e del talento, ad esempio, 
di Bette Davis, John Barry-
more, Walter Huston, Merle 
Oberon, Laurence Olivier, 
Greer Garson, Olivia De Ha-
villand, Shlrtey McLalne, 
Montgomery Clift, Gregory 
Peck divenuti in seguito dei 
riconosciuti mattatori di 
tant'altre pellicole america
ne, fino a segnare indelebil
mente (e non indegnamente) 
tutta un'epoca della «Holly
wood ruggente». 

In effetti, quando la fortu
na di un cineasta prosegue 
Inalterata per oltre un tren
tennio — qualcuno ha acuta
mente osservato — sanzio
nata dagli incassi, di rado o-
steggiata dalla critica (che 
guardò benevolmente anche 
ai suoi ultimi film. Il collezio
nista e Come rubare un milio
ne di dollari e vivere felici), I-
spessita dalla fioritura di un 
numero cospicuo di grandi 
attori e attrici e non disde
gna la convenzionale politi
ca dei «generi», anzi le di
schiude nuove possibilità e 
trova modo di sviluppare ai** 
che ardite innovazioni crea
tive (nel settori della fotogra
fia, del montaggio, della sce
notecnica); quando insom
ma la fortuna si trasforma in 
carriera, solo allora Holly
wood si compiace del suo al
to professionismo e rende o-
magglo al suol uomini anzi
ché ai suol miti. E questo fu e 
resta William Wiler. nato 
nell'Alsazia allora tedesca e 
fattosi americano due volte, 
prima anagraflcamente e poi 
per dedizione al cinema. 

S.D. 

«Ben Hur», uno dei film più celebri di William Wyler 

Spaccatura nella DC alla Camera: 
Ente Cinema senza finanziamenti 

ROMA — Una spaccatura nel gruppo de ha fatto saltare ieri alla 
commissione Bilancio della Camera il provvedimento con il quale 
si anticipavano 4 miliardi all'Ente Cinema in attesa di una radica
le riforma dell'intervento pubblico nel settore. La conseguenza 
dei contrasti esplosi in casa de sono due: l'Ente Cinema rimane 
in piedi cosi com'è (la sua storia ò piena di sprechi e pericolose 
«stranezze» gestionali) in attesa di una riforma che i governi 
hanno sempre osteggiato: ma rimane anche senza soldi, il che 
rischia di lasciare senza salario i dipendenti. Era proprio per 
evitare che le colpe dei governi e dei partiti della maggioranza si 
scaricassero sui lavoratori — spiega il compagno Margheri — 
che i comunisti in commissione Bilancio hanno deciso di astener
si sulla «leggina» che anticipava 4 miliardi all'Ente. Ma, per suoi 
giochi interni, la maggioranza si è divisa, si è divisa soprattutto 
la DC e il provvedimento è stato bocciato, È un atteggiamento 
irresponsabile, che va condannato: che rende ancora più urgen
te una riforma radicale del modi e delle strutture attraverso i 
quali il capitale pubblico interviene nel settore della cinemato
grafia. 

S$S& 

• TV1 
13.00 

13.30 
17.00 
17.05 

18.00 
19.00 

19.20 
19.4S 
20.00 
20.40 
21.45 

UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Fait • Musiche di F. 
Potitene. J. Francaìx. 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
FRESCO FRESCO • Musica, spettacolo, attualità 
LE ISOLE PERDUTE: eli ricatto» con Tony Hughes e Jane Vailis 
(17. ept$odk>) 
LA FRONTIERA DEL DRAGO: « • «nego guerriero» 
DICK BARTON - AGENTE SPECIALE con Tony Vogai • 
Anthony Heaton 14. episodio) 
MAZINGA «Z»: «I tre mostri volanti» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

.VA M CONCERTO - Da Bussoladomani di Udo di Camaiare 
TOTÓTRECMCI: «Totò sceicco» ( 1950). regia di Mario Mattof 
con Totò, Tamara Lees. Araldo Tieri 

• TV2 
TG2 — ORE TREDICI 
OSE - STORIA DEL CMEMA MDATTICO Vt 
(repL 10. punt.) 

17.00 IBONANZA M ALTMAN: ci volti di Gideon Ffinch» con Lorne 
Greene. Parrai Robert». Regia di Robert Artmart. 
PANZANELLA - Rassegna di cartoni animati per restate 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
S.WJLT. SQUADRA SPECIALE ANTICRaeNRC: «Terrore a 
bordo» con Steve Forrest. Robert Urich. Rod Perry 

13.00 
13.15 

1 7 3 0 
18.30 
18.50 

19.45 
20.40 
21.35 
23.10 

TG2 - DOSSSft - I documento 
OJOCHI SENZA l^tCNTERE I S S I 
TG2-STANOTTE 

settimana 

• TV3 
19.00 T G 3 
19.15 TV3 REGNINE Intervato con Tom e Jsny 
19.50 ANTOLOG-ADI DELTA: «Spugne e s 
20.10 OSE -ARCHEOLOGIA OGGI (r«pL 4. puntata) 
2O40 MOSSO TIZIANO (3. puntata) 
21.40 T 6 3 - IntervaÉto con Tom e Jarry 

LA LUCE DEL X » SECOLO: I LASER 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
©ORNALI RADIO: 7 8 13 19 GR1 
Flash. 10 12 14 17 23.6.107.14 
8.40 La concernanone musicate; 
6.48 tari si Parlamento; 9 Rado 
anghe noi con Arbore e Boncompe-
gni; 11 Quatto quarti; 12.03 A-
more vuol Ove...; 13.15 Master. 
14.301 essoMartaMec ISErrepiu-
no-Estaie: 16.10 Raty: 16.30 Tre
dici wmi con Sad* 17.03 Baj Mse-
no; 18.28 A tempo di prima; 
19.15 Radtauno jazz ' 8 1 ; 19.40 
«La macstrina» di D. Nkxodami; 
21.28 Check-up per un Vip: S. 
Freud; 22 Obiettivo Europa; 22.35 

con no». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.56 18.30 19.30 22.30. S 
6.06 6.35 7.05 7.65 8.46 Giorni 

grammi). 9.05 «Terzana ci EJL 
BurToughs: 9.32 12 La tana nel 
pozzo; 10 GR2 Estate; 11.32 Le 
mete canzoni; 12.10-14 Traarnie-
tioni ragionai; 12.45 L'aria che ti
ra: 13.41 Sound-lhKk; 15 Le in
tanasi» «npowiwi. 13.37 Tutto 1 
csWo minuto per e * * - » ; 19-20 
20.10 22.40 Fa 
•ridevo; 19.50 
20.30 < 
cirtajs R. I 

D RADIO 3 
GIORNALI RAMO: 6.45 7.45 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. 6 
QuotidMna Radnve: 7 8.30 10.45 
• concerto dal mai uno; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi, voi, tare donne; 
11.55 Pormvif-gio musicato; 15.15 

curTuraf; 15.30 Vienna 

17 I n N umnHiL 17.30 
21 Condottarle' 

alate Diana* 22.051 
la riviste; 22.15 L.V. 
2 3 1 jazz. 

*\ ? 

:j."v&kijrth«*'< * OiV • vK i&t f& i fo " c . . j b & i u i a < j i j ^ à ^ </?$**'»* 

http://Wyler.il


P A G . 8 l'Unità Giovedì 30 luglio 1981 

Attività splendidamente e* 
equivoca, la lettura ricopre, a 
livello categoriale, una ric
chissima gamma di dispera
tissime pratiche, e disparatis
simamente motivate (e immo
tivate). La sociologia della 
lettura ha tentato classifi
cazioni e tipologie. Non so 
quale sia precisamente lo sta
to attuale della questione, cir
ca la classe dei lettori estivan
ti. Non so, anzi, nemmeno, se 
essi possano costituirsi, a giu
dizio dei competenti e degli 
specialisti, come un insieme 
definito. Qui, per comodità di 
discorso, considereremo ap
partenente di diritto, e a pie
no titolo, a tale genere di u-
manità alfabetizzata, ogni let
tore tristagionalmente re
presso, che soltanto monosta-
gionalmente, cioè nel vuoto, o 
vogliamo dire nel pieno delle 
sue ferie, può abbandonarsi, 
secondo la formula d'obbligo, 
a codesto vizio impunito. 

Il lettore estivante-repres
so, dunque, che spesso confi
na, o addirittura sconfina, con 
quello tardo-notturno, fine-
settimanale, ponte-facente, e 
insomma tempo-liberistico in 
generale, è, per eccellenza, il 
lettore naturalmente esentato 
da ogni sorta di consigli, di 
suggerimenti, di influssi, è il 
sordo ai richiami. Sa per sé 
quel che brama, e scatta, non 
appena liberato da pressioni 
esterno-lavorative, verso le 
sue cartacee prede, agoniate e 
accarezzate dalla sua scompo
sta fantasia durante le lunghe 
ore della sua diuturna e nobi
le fatica salariata e stipendia-
t a v, 

E grave errore il confon
derlo con il lettore ozioso-an-
noiato e vacanziere-monda
no, al quale, per contro, sono 
indirizzati, con arte e con ac
cortezza, tutti i variopinti e 
infascetta!: ioruuzzi e torrioni 
viareggiati, stregati, campiel-
lati, nonché i meglio venduti 
dei merceologici tabulati, gli 
in-testa-di-classifica da tot-
settimane-tot, gli ennesimi 
migliai copieschi, i superve-
trinati superedicolati, i candi-
datissimi al rateato remainde-
rato. Tra queste due specie di 
volumomani, in effetti, sta, 

Vizi e piaceri dell'alfabetizzato in ferie 

La lettura 
«estivale» 

da un solstizio 
a un equinozio 

Disegno di Luciano Cacciò. 

spalancato, un abisso. 
Il mio pensiero ritaglia, 

piuttosto, commosso, una ap
posita sezione, 11 tra i repressi 
nevrotizzati estivanti veraci 
sopra descritti. Premesso che 
alla lettura astratta e pura, so
stanziata di nude parole, si 
perviene soltanto dopo tena
ce, alienato, e semiprofessio
nale, quando non professio
nale affatto, esercizio di mio-
pizzante e occhialeggiante as
suefazione, dico essere vera
cissimi e nevroticissimi quei 
lettori estivanti per i quali è 
parte essenziale del testo, il 
colore stagionale da vampa, il 
denso clima villeggiatureccio, 
l'altezza termometricamente 
sublime e assolutamente anti
ciclonica da previsione. 

Siamo noi tutti, se capaci 
appena di decifrazione di ca

ratteri di stampa, come da 
scolastico obbligo, variamen
te compositi di pagine a stral
cio, stratificate nelle nostre 
luminose coscienze e, più an
cora, sprofondate e stipate a 
gorgo e a vortice, nei nostri 
inconsci tenebrosi. Impastati 
con innumerevoli atomi di e-
sperienze vissute d'ogni spe
cie e significato, stanno, nelle 
psichi nostre, capitoli vaganti 
da romanzi, quartine di sonet
ti parzialmente rimossi, dotti 
lacerti nozionistici di enciclo
pediche colonne e di manua
listici paradigmi, brandelli 
scomposti e decomposti e ri
composti di avventurosi in
trecci, e giù, giù, nell'imofon-
do, filastrocchette. fiabuzze, 
esemplucci moraleggianti, di
dascalie di pucrilissime vi
gnette, di figurinclle da albo, 

sino alle solinghe e solute let
tere da alfabetiere. Per ulte
riori informazioni, rivolgersi 
a Proust, Giornate di lettura, 
passim. 

Ebbene, l'autentico lettore 
dell'area finegiugno-fineset-
tembre, da un solstizio a un 
equinozio, di quelli buoni, è 
colui che situa per sempre in 
quella spiaggia e con quella 
radiolina, sopra quel colle e 
con quella siepe e quel vento 
tra quelle piante stormente, 
entro quella stazione termale 
e con quella rumba, presso 
quel camping e con quel for-
nelletto, questo irto romanzo 
gotico, questo studio sopra gli 
aborigeni > sessualmente au
straliani, questa antologia di 
lirici giapponesi del secolo 
decimottavo, questo carteggio 
di viceministro borbonico in 
malinconico esilio. 

E cosi, come agli uni tale 
libro è, indivisibilmente, 
massime nell'età felice della 
prima fanciullezza, tale stan
za di austero collegio, e tale 
altro tale accelerato jonico o 

{odano, e tale altro ancora ta-
e bocca baciata lancillottia-, 

namente con tutto tremore, 
cosi, appunto, dico, per i fre
netici bibliovori da ribollenti 
giorni cardarellianamente i-
dentici e australi, ogni anno 
aggiunge, come ai vivaci tron
chi vegetali un anello, cosi un 
metodico e meditato catalo
ghete di titoli spremuti insi-
no all'osso, dalla copertina se
miplastificata al finito-di-
stampare, in irreversibile 
congiunzione con i cordiali 
saluti da illustrate panorami
che e con fiori alpestri, rusti
cani, laghisti e litoranei, sc-
gnapaginalmente spiaccicati 
e rinsecchiti. 

Per questi felici pochi, in 
buona sostanza, vibrano le 
letterarie penne, scorrono o-
perosi gli inchiostri, gemono i 
prementi torchi, si inottavano 
e si insedicesimano i fogli, i 
bianchi pioppi si risolvono in 
mattonelle papiracee con e-
ventuale timbro a secco SIAE 
e con IVA addizionale termi
nale, là, conclusiva e strin
gente, sopra il prezzo sovrin
collato in ultima di copertina 

Edoardo Sanguineti 

Intervista a Inìsero Cremaschi profeta italiano della science-fiction 

Un universo di segni 
chiomato fantascienza 

Una scena del film jugoslavo «Arkana Galaxy». 

Scrittore (ha al suo attivo 
sette romanzi), da sempre in
teressato alla science-fiction 
(ha curato diverse antologie. 
fra cui Zoo-fantascienza, Uni
verso e dintorni, Futuro), Inì
sero Cremaschi dirige da oltre 
un anno per l'Editrice Nord 
La Collina, «rassegna di crìtica 
e narrativa insolita, fanta
scienza e neofantastico», giun
ta al secondo numero e che 
raccoglie non solo racconti di 
autori italiani e stranieri, ma 
interventi critici e commenti. 
Gli abbiamo fatto qualche do
manda per cercare di capire i 
motivi del rinnovato interesse 
per la fantascienza oggi in Ita
lia. 

Allora Cremaschi, è davvero 
tutto merito dei kolossal cine
matografici o dei seriali tele
visivi? 

Il sociologo o lo studióso di 
mass-media avvertono oggi 
una maggiore circolazione di 
idee futuribili e fantastiche. 
soprattutto fra le nuove gene
razioni Io direi che il fenome
no è dovuto in gran parte alla 
narrativa d'anticipazione che. 
da una decina di anni, riscuote 
un'attenzione non certo infe
riore alla narrativa tradiziona
le. Le battaglie stellari del ci
nema o i cartoon* giapponesi 
fanno •rumore* e spettacolo. 
ma non si può certo dire che 
contribuiscano alla diffusione 
di nuove idee, 

Hat parlato di narrativa a" 
anticipazione. Perché? 

In campo fantascientifico, è 
il filone più importante. Le 
fortune della narrativa d'ipo
tesi hanno sempre coinciso 
con le «provocazioni» sociolo
giche. Un esempio che risale 
agli anni 40, una delle «epoche 
d'oro* di questa narrativa: nel 
'42, l'americano Lester Del 
Rey ebbe dei guai con l'FBI 
perché in un racconto aveva 
desritto un incìdente nuclea
re. L'FBI lo interrogò a lungo, 
perché aveva fiutato la fuga di 
notizie, lo spionaggio. Per Del 
Rey fu un fastidio, ma per la 
fantascienza fu una notevole 
cassa di risonanza, anche se 1' 

anticipazione non è tutta la 
fantascienza. 

Essenzialmente, che cos'è la 
fantascienza? Un tgenere» 
tutto particolare? 

Ho scritto articoli, saggi e 
volumi, a cominciare dall'an
tologia Universo e dintorni, 
per dire che la fantascienza 
non è un genere letterario. 
Piuttosto, è un universo di se
gni, di messaggi e di simboli 
diffìcilmente riducibile a una 
«formula». La fantascienza è. a 
mio giudizio, un modo di ve
dere il mondo e di interpretar
lo. Naturalmente, è anche il ti
po di narrativa maggiormente 
in sintonia (penso alle nuove 
tecnologie), con la nostra epo
ca. 

Come nasce La Collina7 

- • La Collina è sorta quasi per 
germinazione spontanea sulla 
base di un gruppetto di autori 
dalle idee piuttosto omogenee: 
prima fra tutti Gilda Musa, 
quindi Giacinto Spagnoletti, 
Giancarlo •> Pandini, Renèe 
Reggiani, Francesco Marroni 
e Mariuccia Bergomi, con la 
collaborazione di Gillo Dor-
fles, Andrea Zanzotto, Giusep
pe Bonura e tanti altri. La Col
lina, edita e diffusa dalla 
Nord, vuole essere un punto 
d'incontro e di discussione sul
le attuali metamorfosi del-
l'«insolito» e non soltanto dell' 
immaginario tecnologico. 

Con La Collina è nato il ter
mine neofantastico. Di che si 
tratta? 

Un'indicazione segnaletica. 

NOVITÀ 
GUIDO OLDRINI. -Il realismo di Chaplin». Nella stermi

nata bibliografia chapliniana fa il suo ingresso il lavoro di 
questo studioso italiano di filosofi: e cinema, che indaga le 
basi ideologiche e culturali del realismo di Chaplin. dalle 
prime farse di Charlot ai film del «muto» e alle opere mature 
del grande vecchio (Laterza, pp. 230. L. 15.000). 

ANNA KASHFI BRANDO E E.P. STEIN, «Brando a cola
zione». Un Brando intimo, l'uomo e l'attore, di cui non si 
riesce spesso a distinguere i momenti, il «mito» di Hollywood 
e la personalità complessa e bizzarra, visti in modo impietoso 
e sensibile da una donna che con Brando visse un tormentato 
matrimonio (Sperling e Kupfer, pp. 320, L. 9900). 

KATE CHOFIN. «Storia di un'ora». Scrittrice americana 
della seconda meta dell'Ottocento, le sue storie raccontano 
di donne prigioniere che, di racconto in racconto, ci vengono 
incontro chiuse in gabbie d'amore nelle quali si muore o 
dalle quali si fugge (Einaudi, pp. 230. L. 10.000). 

JOSEPH CONRAD. «La locanda delle streghe». Del gran 
de scrittore polacco di lingue inglese, noto per i suoi intro
spettivi romanzi d'avventure sui mari, sono qui riuniti, oltre 
al racconto che da il .titolo alla raccolta, «Il piantatore di 
Malata», «Domani» e «Anny Foster». La prefazione è di Enzo 
Siciliano, le traduzioni di Giovanni Marcellini e Ottavio Fa
tica (Editori Riuniti, pp. 186. L. 5600). 

GIL LACQ, «Una ragazza in fuga». Un romanzo per i 
giovanissimi, i giovani e i meno giovani. L'argomento è il 
dramma dei ragazzi abbandonati che vivono negli istituti. 
Un commento di Mario Lodi, che riporta la discussione del 
libro in famiglia, con la moglie e le sue due figlie, chiude il 
libro (Editori Riuniti, pp. 146, L 5500). 

un tantino provocatoria, per 
non perderci nel labirinto. Il 
neofantastico è anche un filo 
d'Arianna ' per coordinare 
quell'intricato movimento che 
è oggi la narrativa di tipo non
usuale. A nostro parere, tutto 
ciò che è insolito può essere 
neofantastico: un racconto 
spaziale, la poesia in piazza. 
una parodia, la denuncia so
ciale, l'humor nero fatto con 
eleganza... La Collina, però, è 
aperta anche a chi non vuole 
tenere conto del neofantasti
co. > 

Puoi indicare tre autori di 
fantascienza dei'nostri giorni 
che è proprio indispensabile 
conoscere? 

Scelta difficile... Direi l'a
mericano Theodore Sturgecn, 
con il romanzo Nascita del su
peruomo (Nord), per la sua ca
rica di simpatia verso i «diver
si». Poi l'inglese J.G. Ballard, 
con i racconti di fncubo a 
quattro dimensioni (Monda
dori). un autore «decadente» 
ma molto vicino alla perfezio
ne del fantastico. Poi Arkadi e 
Boris Strugatski. sovietici, con 
il loro unico romanzo tradotto 
in italiano: La seconda inva
sione dei marziani (Dall'O-
glio). Qualcuno vorrebbe farci 
credere che fantascienza sia 
solo quella, a stelle e strisce. 
Non è vero. C'è anche la fanta
scienza sovietica. E c'è anche 
quella italiana, con opere co
me Il Robot e il Minotauro 
(Rizzoli) di Roberto Vacca, e 
come Esperimento donna (De 
Vecchi) di Gilda Musa. 

£ tu, come autore di fanta
scienza, dove ti collochi? 

Finora, nel campo della 
fantascienza sono stato un cu
ratore di collane e un talent-
scout Come autore, comincio 
adesso: esce proprio in questi 
giorni il mio romanzo Prtoio-
m'eri degli Otrix. presso la SEI: 
è una storia di avventure e di 
riflessioni. La collana che lo 
ospita si rivolge ai lettori gio
vani, ma non obbligatoria
mente ai ragazzi. 

•n . e. 

La classe operaia nella centralità dell'impresa; due studi sul caso Ansaldo 

Quando lo storico entra 
nell'archivio della fabbrica 

Net due articoli che qui presentiamo, di 
Accoritelo e di Sapelli, è sottolineata l'esi
genza di indagini concrete sul soggetto 
«classe operaia» e sulle altre classi e strati 
della società italiana, oggi In rapido muta
mento. Per quanto sta a noi, cercheremo in 
queste pagine di segnalare gli studi volti ad 
«afferrare Clpputl» (un bilancio delle ricer
che *70 sulla classe operaia è stato tratteg
giato su «Rinascita*, n. 29, 1978, da Aris 

PARIDE RUGAFIORI, «Uo
mini, macchine, capitali. 
L'Ansaldo durante il fa
scismo 1922-1945», Feltri
nelli, pp. 260, L. 13.000. 

ALFREDO MICHELI, «An
saldo 1950», saggio intro
duttivo di Antonio Gibel-
li, pp. 174, L. 7.000. 

Sembra imporsi sempre più, 
nell'ambito della ricerca sto
rica, l'orientamento a pro
muovere studi sulla classe o-
peraja a partire dalla specifi
ca realtà delle singole fabbri
che. Per due ragioni, in parti
colare. Per ritrovare nella 
concreta storia dei gruppi o-
perai, nella loro cultura, nel
le lotte e nei loro modi di or
ganizzarsi e di militare nel 
sindacato e nel partito, la via 
per indagare in modo concre
to il rapporto spontanei
tà/organizzazione, per tanto 
tempo viziato da astrattezze e 
schematismi ideologici. I*a 
seconda ragione è che, a par
tire dalla fabbrica, si ha mo
do di studiare, attraverso i 
suoi concreti attori sociali, il 
lavoro sia sotto l'aspetto tec
nologico sia come rapporto 
tra tecnologia e sistemi di po
tere e di status messi in atto 
dalle strategie aziendali nel 
lungo periodo. 

Ma, oltre alla classe ope
raia, gli studi storici stanno 
ora orientandosi a mettere al 
centro dell'analisi lo sviluppo 
e la dinamica dell'impresa, 
che diventa in tal modo lo 
scenario privilegiato entro 
cui si collocano anche gli stu
di sui gruppi operai. Cosi, la 
storia di questi e letta dentro 
un universo non più vuoto, 
ma in cui sono presenti pro
prietà, direzioni aziendali, 
vincoli strutturali e modelli 
culturali dei sistemi d'orga
nizzazione. Assume quindi 
centralità l'impresa, come si
stema di ruoli, di riproduzio
ne delle stratificazioni socia
li, delle strutture burocrati
che e delle strategie. 

. Queste storie delle singole 
imprese portano un rilevante 
contributo anche alle sintesi 
di storia economica più gene
rali, permettendo di arric
chirne, precisarne o modifi
carne una serie di aspetti 
compresi sotto categorie più 
ampie o, non di rado, trala
sciati. 

Questi problemi sovrasta
no il lavoro di Paride Ruga-
fiori, Uomini, macchine, ca* 
pitali. L'Ansaldo durante il 
fascismo 1922-1945. La speci
ficità dell'opera sta nella sua 
struttura, costruita come una 
sorta di mosaico analitico 
nell'ambito del quale diversi, 

Acconterò). Con riferimento al primo dei 
due studi recensiti da Sapelli si può utilmen
te leggere il volume collettaneo «La classe 
operaia durante il fascismo», edito da Feltri
nelli. Uno studio concreto, ma di carattere 
più generale, sulla classe operaia dei primi 
anni '50 — su cui verte, per l'Ansaldo, Il 
secondo volume recensito da Sapelli — è la 
•Inchiesta parlamentare sui lavoratori dell' 
industria* di cui Kinaudi ha pubblicato i 

passi più significativi. Infine, su un proble
ma di grande rilevanza, come quello che sta 
al centro del saggio e della ricerca sugli ope
rai dell'Ansaldo 1950 (l'etica del lavoro in 
rapporto alla funzione della classe operaia) 
si può trovare un'analisi approfondita del 
dibattito teorico che si è addensato su tate 
questione in «Il lavoro come ideologia* di 
Aris Accornero (Il Mulino, 1980). Il saggio 
ricostruisce l'origine e individua la caducità 

del «modello proletario» la cui etica del lavo
ro e nobiltà del mestiere fondano l'Identità 
sociale e racchiudono l'orizzonte dell'esi
stenza, fino a indagare le regioni detf attua
le rifiuto del lavoro da parte di larghi strati 
di giovani e a fornire elementi per uà diverso 
approccio, laico e critico, a questo proble
ma. 

La turbonave da 25.000 tonnellate impostata dagli operai dell'Ansaldo durante l'occupazione 
della fabbrica nel '50. 

e spesso contrapposti, stru
menti di ricerca trovano una 
loro collocazione. Î a rico
struzione delle vicende eco
nomiche dell'impresa, della 
formazione delle sue élites 
dirigenti, preposte al mante
nimento e al governo delle 
risorse, viene assunta come 
un momento di analisi neces
sario per sottolineare forte
mente il processo di svolta 
organizzativa e più propria
mente direttiva, impersonifi
cato agli inizi degli anni 
Trenta dall'avvento di una 
nuova figura di top-manage
ment che ha a suo promotore 
Agostino Rocca. 

Due punti di 
osservazione 

. . . . . - > , .• • - * 

Il cambiamento nelle pra
tiche di gestione e valorizza
zione viene studiato da due 
punti di osservazione. Il pri
mo è quello del mutamento 
delle strutture d'impresa nel
la loro versione tecnologico-
organizzativa. Il secondo si 
vale di più strumenti d'anali
si: lo studio della composizio
ne organica e sociale della 
classe operaia (con moderne 
analisi di storia quantitativa e 
con l'esame dei valori norma
tivi dei lavoratori) e lo studio 
delle fonti della testimonian
za derivante dalla storia ora
le, oltreché dalle fonti pro
priamente archivistiche. È 
un intreccio di piani e di mo
delli che spesso dà esiti felici 
e riesce a produrre nuovi mo
delli interpretativi anche in 
una dimensione temporale 
storiografica inflazionata da 
precedenti studi, come quella 
del periodo della Resistenza. 

Se una debolezza è riscon
trabile in questo lavoro è 
quella d'essere ancora troppo 
storia della classe operaia e 
troppo poco storia della im
presa e della classe come fat
tore di quest'ultima. Il con
fronto con le tradizioni di 
studi presenti in tale campo 
avrebbe grandemente ovvia
to a questo inconveniente. Ci 
riferiamo agli studi sull'orga
nizzazione .e sui rapporti im
presa-management-mercato 
recentemente dif fusisi anche 
in Italia grazie alla traduzio
ne delle opere di Alfred 
Chandler e quella dell'anali
si delle grandi famiglie, che 
ha come maestri Jean Bou-
vier con le sue ricerche sul 
Rotschild e il Lawrence Sto-
ne di Family and Fortune. Si 
parla qui di modelli di anali
si, utilizzabili quindi, con 
cautela, quale che sia il regi
me proprietario dell'impresa. 
In ogni caso, tuttavia, il libro 
di Rugafiori è un passo in
nanzi. Inoltre è importante 
per gli studi sulla classe ope
raia durante il fascismo, che 

/ consentono di confutare un' 
altra volta ogni ipotesi di 
•consenso operaio» al regime. 

Indispensabile, per conti
nuare su tale piano le ricer
che, è promuovere la caduta 
delle barriere «feudali» anco
ra esistenti in questo, e non 
solo in questo, settore degli 
studi storiografici: la difesa 
ad oltranza dell'appropria-

• zione delle fonti, che debbo
no invece essere rese pubbli
che (e il «caso archivistico 
Ansaldo» è un'esemplare le
zione innovativa e civile a 
questo proposito); la riluttan-

1 za a discutere e a confrontarsi 
apertamente e spregiudicata
mente sui lavori in corso, mu

tuando culture del «mestiere 
degli scienziati sociali» assai 
diffuse in altri Paesi e, inve
ce, assenti in Italia tra gli sto
rici. 

Una prosecuzione quasi lo
gica del mosaico analitico di 
Rugafiori (la storia della 
mentalità e delle lotte di una 
classe operaia per larga parte 
composta da operai specializ
zati e qualificati) è il libro 
sull'Ansaldo nel periodo 
1949-51. Anche qui siamo di
nanzi a una struttura storio
grafica non univoca ma, in 
questo caso, duplice. Da una 
parte c'è il lavoro memoriali-
stico, documentario, costruito 
sul filo d'una testimonianza 
appassionatamente e dichia
ratamente politica, di Alfre
do Micheli {Ansaldo 1950). 

Lotta 
antitayloristica 

' Egli ricostruisce la grande 
lotta operaia contro la smobi
litazione e i licenziamenti che 
in quell'anno vide appunto 
impegnata la classe operaia e 
la popolazione di Genova. 
Dall'altra parte c'è il saggio, 
documentatissimo, ricco di 
spunti e di sollecitazioni 
scientifiche, di Antonio Gi-
belli (J «orandt costruttori»: 
etica del lavoro, miti produt
tivistici e lotte operaie a Ge
nova - 1949-1951). 

Il ruolo della classe operaia 
è diversamente interpretato 
nei due lavori. Se Micheli, 
appassionato protagonista e 
portatore di un modello di la
voro e di lotta operaia insie
me, che ha appunto nell'etica 
produttiva la molla per far 
assumere alla classe operaia 

p. I. 

un ruolo dirigente, ne fa il 
paradigma anche per l'oggi, 
Gibelli è più circospetto e 
pieno di dubbi. Scartata l'ipo
tesi interpretativa che indivi
duava nell'operaio specializ
zato, nerbo delle organizza
zioni di classe, il protagonista 
di una lotta antitayloristica e 
non soltanto etico-politica — 
tesi magistralmente avanzata 
anni or sono da Giuseppe' 
Della Rocca, che noi mode
stamente continuiamo a con
dividere — Gibelli individua 
nel solo versante etico-politi
co e dei valori universalistici 
i modelli di riferimento pre
valenti tra gli operai specia
lizzati. 

Quest'ottica ha il grande 
pregio di porre in evidenza 
con chiarezza i limiti profon
di di una concezione cata
strofica del capitalismo tipi
ca, nel dopoguerra, della si
nistra (comunisti e socialisti 
compresi sino al 1956), ottica 
che impedì loro di cogliere i 
mutamenti che avvenivano 
n°lla struttura produttiva. 
Come acutamente nota l'au
tore del saggio, all'inegua
glianza dello sviluppo — per 
cui trattavasi di ristruttura
zione e non di catastrofe — 
occorreva opporre una lotta 
che unificasse gli strati «a-
vanzati» e «arretrati» della 
classe operaia, i settori inve
stiti dal cambiamento e quelli 
colpiti dalla smobilitazione. 
Nella predominanza della 
centralizzazione contrattuale 
l'unificazione avvenne, inve
ce, soltanto nell'ambito della 
condivisibilità di valori uni
versalistici tipici della cultu
ra operaia — belle le pagine 
di Micheli al riguardo — sen
za che insieme si elaborasse 
una nuova strategia contrat
tuale. Di qui difficoltà e scon
fitte. 

Il saggio di Gibelli pone il 

ftroblema storiografico e po-
itico di definire sino a che 

punto il «produttivismo» non 
si rivelò fallimentare — di
nanzi alla ristrutturazione 
capitalistica — per le sue in
terne contraddizioni (l'autore 
pare non avere dubbi al ri
guardo), oppure se la sua inti
ma natura di valore normati
vo di un settore della classe 
operaia che voleva farsi clas
se dirigente non fosse e non 
debba ancora essere — certo 
faticosamente e con grandis
simi ostacoli di natura strut
turale e soprattutto culturale 
— un elemento di unifeazio-
ne e di identità di grandi 
masse operaie per il cambia
mento sociale (e per noi la di
scussione è tutta aperta). 

Giulio Sapelli 

fi soggetto classe operaia sta 
certamente cambiando e c'è chi 
lo vede ormai in declino—è già 
successo oltre volte — e tutta-

. via la ricerca sociale, almeno in 
Italia, vi ha affondato ancora 
poco lo sguardo: assai meno di 
quella storica, che comincia a 
dare buone monografie azien
dali (tra cui segnalo quelle pro
mosse dalla Cgil toscana), otti
mi studi d'epoca sull'età giolit-
tiana, sul fascismo e sulla rico
struzione. e ora anche l'analisi 
di tirillaggi operai* tipo Valda-
gno o Schio, Crespi d'Adda o 
Leumann. 

I sociologi hanno dato un 
contributo più tardivo, pur non 
avendo atteso gli anni 80: penso 
a Pizzorno e Gallino, a Bonazzi 
e Baglkmi. Una vera selva di 
studi è fiorita dal '68-69, facen
do perno sull'azione sindacale e 
sull'organizzazione aziendale. 
Non sempre il nostro soggetto 
era al centro dell'analisi, salvo 
nelle monografie aziendali dei 
•pizzoraiant», pubblicate dal 

Inchieste e ricerche 
per afferrare Cipputi 

Mulino, e nella ricerca sull'ape-
raio-massa uscita su «Classe». E 
se VIsvet aveva avviato la pri
ma cospicua survey sulla condi
zione operaia, il grosso dei ri
cercatori credeva di trovare co
s'è l'operaio studiando l'orga
nizzazione del lavoro o il mer
cato del lavoro, di cui era solo 
una rotella. 

Con la ricerca Fiat dell'anno 
scorso, tuttora in elaborazione, 
c'è stata una svolta perchè fi
nalmente abbiamo cercato di 
venire a sapere dagli operai co
sa c'è nella loro testa e non sol
tanto cosa c'è nel loro reparto. 
L'eco è stata notevole e noi stes
si abbiamo voluto ripetere la ri

cerca all'ltalsider. Da allora — 
devo dire — non passa mese 
senza che in qualche sondaggio 
non compaia quel tipo di que
stionari, dì domande, di rispo
ste, ad opera di organizzazioni. 
studiosi e centri i più vari. Il 
caso più. recente è quello, enco
miabile. della ricerca presiedu
ta dm Castronovo sugli operai 
delle piccole imprese. E noi 
stessi abbiamo in corso, con l'I
stituto superiore di sociologia 
di Milano, una vasta indagine 
su una cittadella di impiegali 
dell'industria. 

Ciò che colpisce è la concomi
tanza e a volte l'assoluta analo
gia dei risultati riscontrati. (In 

una fabbrica di Parma, assai di
versa dalla Fiat, sono stati usati 
lo stesso questionario e l'identi
ca metodologia Fiat: ebbene, sul 
lavoro dei figli, su cos'è la de
mocrazia, sulla 'collaborazione 
col padrone, sulla lotta al terro
rismo — tutti giudizi di valore 
— ci sono somiglianze stupefa
centi, e anche differenze si
gnificative). Naturalmente 
questo fiorire di iniziative co
noscitive porta con sé anche dei 
rischi di imprecisione e di di
spersione, così come pud porta
re a bruciare uno strumento 
sctenti/ico quale il questionario 
— uno fra gli altri — se Io sii 
sconsideratamente. 

Queste ricerche sono un anti
doto alle ipostatizzazioni sulla 
classe operaia e sulla coscienza 
di classe, anche se non possono 
venire spese per la costruzione 
empirica di un ipotetico identi
kit o modello dell'operaio me
dio. Esse devono servire a indi
viduare profili, a definire tipo
logie di comportamenti e di at
teggiamenti; devono diventare 
sistematiche e ripetersi; devono 
essere confrontabili e confron
tate; devono allargare le cono
scenze con altri strumenti di a-
nalisi; devono muovere dalle 
condizioni materiali senza cre
dere die esse spieghino tutto, e 
dunque saper poti e anche gii e-
lementi soggettivi fra le vmria-
bUi indipendenti. 

Il soggetto classe operaia me
rita almeno tanti investimenti 
scientifici quanta attenzione 
politica. Dire che c'è e che lotta, 
non basta più. Bisogna dire og
gi cos'è e come < 

Aris Accornero 

FuWag «ventare 9 suo festival 
HANS MAYER, -Richard 

Wagner a Bayreuth 
imE-1976», Einaudi, pp. 
198.L.20.0M 

Bayreuth amore e odio. Da 
105 anni questa cittadina della 
Germnia è il tempio sacro di 
Wagner. Intoccabile reliquia 
tenacemente custodita dai di
scendenti del musicista e ve
nerata dai cosiddetti «Bidelli 
del Walhalla». Ecco ora appa
rire un utile viatico per i pelle
grini dì Bayreuth. Un interes
sante saggio presentato in que
sti giorni al pubblico presso la 
Libreria Einaudi di Milano. 
L'edizione italiana del libro è 
stata tenuta a battesimo da 
Ma—Ini i) Mila e Anna Giuber-
toni, che hanno fatto un po' la 
storia di Bavreuth e dei tuo 
fondamentale rapporto con la 
cultura tedesca, una cultura 

sotto il segno della musica e, 
dunque, sotto il segno di Wa
gner. 

Proprio al grande composi
tore, negli ultimi anni della 
sua vita, pur ricercato dalla 
polizia di mezza Europa, inse
guito dai creditori, reietto dal
lo stesso imperatore, venne 
una idea forte. Creare il luogo 
ideale per la rappresentazione 
delle sue «impossibili» opere, 
con catanti, orchestrali, sceno
grafi appositamente preparati. 
Wagner volle un suo festival 
annuale in un teatro aperto a 
tutti (per esempio vennero a-
boliti i palchi per non creare 
più distinzioni di ciasse): II 
principio era suono ma venne 
succeasrvamente guantato dal
la moglie Koshna, dal Aglio 
Siegfried e dalla di lui moglie 
Winifred, fanatica nazista e 

ammiratrice di Hitler. Cosi 
Bayreuth si trasformò in luogo 
di raccolta per gli snob, di
sprezzato da tutti gli uomini di 
cultura democratici Solo con 
l'avvento dei nipoti dì Wa
gner, Wieland e Wolfgang, la 
famosa località tornò ad essere 
sede di esperimenti artistici 
audaci e coraggiosi, fino alla 
cronaca dei nostri giorni con 
le interpretazioni discusse di 
Boulez e Chereau. Bayreuth, 
dunque, tra tradizione e inno
vazione: nel '47 venne propo
sta, la direzione artistica del fe
stival allo scrittore Thomas 
Mann, ma questi rifiutò. Anco
ra una voNa le rivoluzionarie 
illusioni di rinnovare il Santo 
Sepolcro rimasero nel casset-
t a 

re. g. 
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Scipione 
l'Africano 

Scipione e gli strateghi della guerra 

Un moderno 
condottiero 
senza la grande 
Bertha 
BASIL LIDDELL HART: «Scipione Africano», Rizzoli, pp. 

276, L. 15.000. 
Vedere il nuovo prima degli altri e tuttavia dover affrontare 
una lunga battaglia teorica per far passare le proprie idee, 
spesso accettate, ma in maniera incompiuta e distorta. Così, 
in sintesi, la vita di Sir Basii Liddell Hart, uno dei maggiori 
teorici militari del nostro secolo. Anche questo libro è un 
momento di scontro ideale. Scritto negli anni Venti, il titolo 
originale è «Un uomo più grande di Napoleone. Scipione 
Africano», che, per il disinvolto traduttore attuale, diventa 
un banale •Scipione Africano. Il vincitore di Annibale». 

Ma la differenza dei titoli, apparentemente trascurabile, 
indica in realtà un'incomprensione di fondo. Non si tratta di 
una biografia, ma, come spiega l'autore nella prefazione alla 
prima edizione italiana del 1929, «la ragione di questo libro, 
a prescindere dal fatto della personalità di Scipione e della 
sua importanza politica quale fondatore del dominio mon
diale di Roma, va ricercata nella sua opera militare che, per 
i moderni studiosi di. arte bellica, ha un valore superiore a 
quella di qualsiasi altro grande capitano del passato». 

Tattica e strategia, dunque, e non l'uomo Scipione la cui 
lodata moralità è niente di più, per l'autore, che un raffinato 
senso dell'opportunità politica. C'è qualcosa di positivo in 
questo pacato ragionamento che smonta la faticata costruzio
ne di un'immagine pubblica, evidenziando tutti gli elementi 
di calcolo presenti anche nelle azioni apparentemente più 
spontanee e generose. Il costruttore di imperi, o più sempli
cemente lo stratega completo, si delinea seguendo le fasi 
della vita di Scipione, l'uomo il cui motto avrebbe potuto 
essere «ogni volta un nuovo stratagemma» e la cui elevata 
mobilità tattica e strategica, unita alla completa padronanza 
della politica, rappresenta il prototipo del moderno uomo di 
guerra. Esplicita quindi la polemica contro i generali di allo
ra, alieni, a parole, dalla politica e rimasti fermi alle trincee 
e al formalismo. 

Tutte le occasioni offerte dalla vita di Scipione sono buone 
per demolire il ristretto mondo dei vincitori della 1* guerra 
mondiale, incapaci di vedere il nuovo e di capire che il 
futuro della guerra sta nel movimento, nella sorpresa, nell' 
audacia calcolata fuori da ogni schematismo. Ma queste pole
miche, sempre molto garbate, non appesantiscono la lettura 
anche se chi è convinto di aver acquistato un resoconto della 
guerra punica potrà avere qualche legittima perplessità nel 
capire i riferimenti. Senza le note, infatti, sarebbe arduo 
capire il paragone della polemica strategica tra Scipione e 
Fabio e la controversia tra «Orientali» e «Occidentali» della 
guerra 1914-'18, cioè tra chi voleva risolvere la guerra con 
un'azione indiretta (il famoso «indirect approach», uno dei 
gioielli teorici di Liddell Hart) e chi invece puntava sul 
classico scontro diretto. 

Per conoscere il «vincitore di Annibale» basta seguire lo 
svolgimento della storia, narrata senza retorica e con un 

fiizzico di arguzia. Il giudizio sull'uomo «più grande di Napo-
eone» comporta invece una valutazione più articolata, che 

passa anche attraverso il freddo ragionamento sulla conve
nienza del massacro quale strumento di controllo di popola
zioni recalcitranti. Ma la guerra è fatta anche di queste cose. 
A Liddell Hart interessa solo spiegare perché. 

Antonio Sema 
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Una fase drammatica nella cultura tedesca 

Uomini fatevi 
da parte, avanza 
l'era tecnologica 

FERRUCCIO MASINI, -Gli 
schiavi di Efesto», Editori 
Riuniti, pp. 370, L. 8.500 

Nella cultura di lingua tede
sca, il Novecento segna una fa
se drammatica: con maggiore 
radicalità di sperimentazione 
e più conseguente intransi
genza che altrove, si consuma 
il distacco tra l'esperienza e i ' 
soggetti, il linguaggio e le cose, 
i rapporti di produzione e l'i
deologia umanistico-liberale. 
Giunge a compimento quella 
che Musil chiamava la «de
composizione del rapporto an
tropocentrico», che comporta 
la dissolvenza del soggetto e 
una progressiva lontananza 
del mondo e delle cose dive
nute enigmatiche. Se il pro
gresso tecnologico, la violenza 
alla natura, lo sviluppo delle 
forze produttive avanzano in 
una sempre più accentuata 
marginalizzazione degli uomi
ni, alla Zivilisation e alla sua 
ragione tecnologica, gli scrit
tori sono chiamati a contrap
porre una nuova riflessione 
sul rapporto, divenuto così 
problematico, tra il reale e le 
parole che dovrebbero dirlo. 

Sullo sfondo del venir meno 
dell'orizzonte del senso, l'ana
lisi storica rintraccia le tra
sformazioni tecniche e produt
tive nell'epoca del capitalismo 
monopolistico-imperialista e il 
conseguente riassetto ideolo
gico e politico che sfocerà nel 
nazismo. Sono questi enormi 
sommovimenti del vecchio 
quadro sociale e della cultura 
che vi si esprimeva, a provoca
re la sensazione di estraneità, 
enigmatico ammutolimento, 

della vita stessa, variamente e-
spressa nell'attitudine speri
mentale che rappresenta il 
tratto più saliente della lette
ratura tedesca del secolo. 

Ferruccio Masini mostra 
con una indagine assai pene
trante le modalità del saggi-
smo — che in Musil trova il 
suo più acuto e conseguente 
teorizzatore — come «confron
to con le possibilità», continua 
esplorazione di vie alternative 
al mondo dei significati pie
trificati. La serie dinamica dei 
possibili che l'operazione arti
stica inventa, diventa allora il 
modo per dilatare il reale, il 
luogo in cui lo sviluppo di nuo
ve risorse espressive, in una 
transizione incessante lungo 
varie modalità di scrittura, si 
configura come la costruzione 
di modelli diversi di esperien
za, di costellazioni interpreta
tive inedite e stranianti, che 
mostrano la disumanizzante 
parzialità della ragione logico-
astratta. 

Ija sperimentazione lettera
ria, quali che siano le sue pro
cedure, diventa così il dia
gramma di un rifiuto delle 
certezze cristallizzate un siste
ma di valori immutabili. Il ni
chilismo in cui si smembra 1' 
ordinata compagine della 
realtà, è l'altra faccia dell'or
rore e dello smarrimento di o-
gni speranza di salvezza, l'e
spressione di un vuoto che 
•non si lascia colmare né nell' 
illusione catastrof ico-apocalit-
tica di una rigenerazione tota
le dell'uomo (Espressionismo). 
né nel miraggio di una poesia 
assoluta concepita come ens 

Una densa 
analisi storica 
di Masini sulle 
trasformazioni 
del Novecento 
Robert Musil 

realissimum, insomma nelle 
riserve ascetico-ironiche di 
una "arte monologica" che vi
ve del gioco delle contraddi
zioni e di esse plasma il suo 
oscuro equilibrio in una ragio
ne senza uomini e senza dei». 

La crisi irreversibile del 
concetto di realtà che apre lo 
spazio del linguaggio come so
la dimensione ancora pratica
bile, come «esperienza del lin
guaggio infinitamente multi
pla e dissonante», richiede l'at
titudine sperimentale di ciò 
che Benjamin chiamava «ca
rattere distruttivo», in vista di 
una costituzione di senso che 
faccia perno su molti centri, su 
diversi progetti. Così, 
l'«universalmente umano» la
scia il posto a una calcolata 
«disorganizzazione» della real
tà inaccettabile, o alla manife
stazione letteraria dell'utopia, 
sia essa l'utopia di un «altro 
stato» (Rilke, Musil), o quella 
cosmica e pluriaffermativa di 
Hesse: è in questo modo che 
l'opera d'arte può sottrarsi alla 
funzione di supporto ideologi
co dell'ordine capitalista. 

L'analisi di Masini non illu
mina soltanto magistralmente 

i labirinti della scrittura dei 
vari autori presi in esame 
(Benn, Rilke, Hofmannsthal, 
Musil, Junger, Hesse, Benja
min, Mann, ecc.) mostrando 
come il loro problematicismo 
trovi la via di diverse cifrature 
stilistiche, ma restituisce an
che puntualmente l'«altra sce
na» del letterario, ossia la sua 
valenza ideologica e la trama 
delle mutazioni economiche e 
sociali che costituiscono la 
realtà materiale in cui le prati
che artistiche s'inscrivono. 

Il libro riprende così la que
stione benjaminiana circa la 
posizione sociale dello scritto
re nel capitalismo avanzato, 
mostrando come il «valore d' 
uso» in senso rivoluzionario 
della letteratura risulti con
nesso all'ampliamento delle 
possibilità crìtiche del suo lin
guaggio, all'apertura di un 
nuovo spazio di significazione, 
e dunque alla costruzione di 
un reale diverso. È lungo que
sta via che l'arte trattiene il 
suo naufragio nel nulla, per 
incidere costruttivamente sul 
mondo. 

Luisa Bonesio 

Una giovane narrativa ricerca un linguaggio più maturo 

Essere donna scrittrice a Cuba 
vent'anni dopo la rivoluzione 

La presenza di donne scrit
trici nella letteratura contem
poranea cubana è assai rile
vante e anche per loro, come 
per ogni componente di questa 
società, si deve parlare di un 
prima e di un dopo, prenden
do come punto di riferimento 
quell'incredibile primo gen
naio 1959 in cui trionfò la rivo
luzione. Esistono dunque scrit
trici che appartengono alla ge
nerazione formatasi dentro la 
nuova società socialista e altre 
che hanno vissuto in prima 
persona il radicale mutamen
to. Prima di tutto occorre no
tare la diversa estrazione so
ciale delle scrittrici delle due 
generazioni. Le giovani pro
vengono tutte da ambienti 
molto modesti, spesso da fami
glie appena alfabetizzate. E e-
vidente che se non ci fosse sta
ta la rivoluzione queste giova

ni non avrebbero mai potuto 
raggiungere un livello di i-
struzione elementare, né» tan
to meno, avrebbero avuto ac
cesso alla creazione letteraria. 

Le scrittrici di «prima», in
vece, provengono tutte da am
bienti medio-alto borghesi. 

Ma, nonostante le loro origi
ni sociali, nessuna di queste 
scrittrici ha fatto regolari corsi 
di studio e ha acquisito un tito
lo. Dora Alonso, che è una del
le più importanti figure intel
lettuali nella Cuba attuale, ha 
frequentato malamente la 
scuola elementare ed è total
mente autodidatta. «Non si ri
teneva necessario che una 
donna lavorasse e quindi stu
diasse», spiega Renee Mendez 
Capote. 

Naturalmente esiste anche 
un diverso interesse letterario 
tra le scrittrici di prima e di 

dopo la rivoluzione. Le giova
ni producono una letteratura 
più riflessiva che si interroga 
soprattutto sul dovere morale 
dell'individuo nella nuova so
cietà. Reina Maria Rodriguez, • 
una poetessa di 29 anni, dice, 
che «un gruppo di artisti scri
veva all'inizio solo poesia rivo
luzionaria, molto più esterio
re. A me è toccata una tappa in 
cui la poesia è più intimista. 
più riflessiva, più preoccupata 
dello sviluppo morale ed etico 
di quest'uomo che è già cre
sciuto dentro la rivoluzione e 
ora si preoccupa dei suoi pro
blemi quotidiani, delle sue tot-
te giornaliere». Le giovani 
scrittrici parlano di se stesse, 
del proprio «privato femmini
le». Nel 1980 Reina Maria Ro
driguez scriveva di se stessa in 
una poesia dal titolo «Quando 
una donna non dorme»: «Sono 

Dove andare in montagna? Ecco proposte, suggerimenti, cartine geografiche 

Due o tre guide i * 1 1 

Tempo d'estate, tempo di 
vacanze. Ad esempio in mon-

- tagna. Ma dove andare e come 
andare? Ecco venirci in aiuto 
una prolifica editoria che ogni 
anno sforna una decina di 

• nuove «guide* per illustrare i-
- tinerari, sentieri, vie di roccia, 
scalate su ghiaccio. Partiamo 
dall'escursionismo con la 
Grande traversata delle Alpi 

• (Centro di documentazione al
pina, Torino, lire 6000): un agi-

~ "le volumetto, ricco di cartine e 
di indicazioni per un percorso 
in quota dalla Valle del Po alla 
Dora Balte*. Un Piemonte 
«conosciuto, a contatto con la 
natura tra i 1000 e i 2700 metri. 
Una gita alla portata di tutti. 

Un po' più faticosi sono in-
Y vece gli Alti sentieri attorno al 
' Monte Rosa (dì Piero Carlesi, 
\ Tamari editori, Bologna, lire 
t ' 5000): sei itinerari dalla Valse-
,. .sia alla Valle Anzasca attra-
« 'versando il gruppo del Rosa. 
-// Per chi ama le Dolomiti 

'ecco due utili guide del Cati
paccio e del Brenta (di Mauro 
Pedrotti e Gildo Venturelli. e-

,dizioni Alpitre, Trento, lire 
,7000 e 6000). Interessante so
prattutto quella sulle vie at-

<trezzate del Brenta, le famose 
'«ferrate»: Mille gradini per un 
'primo grado è una stimolante 
'ed essenziale guida nello stu
pendo scenario del Brenta. 

Più impegnative sono le 

Scalate su ghiaccio (di Renzo 
Quagliotto, edizioni Agielle di 
Lecco, lire 7000): 57 vie di 
ghiaccio dal poco difficile ca
nalone ovest della Tour Ronde 
nel Gruppo del Bianco alla 
molto difficile parete nord-est 
dell'Eiger. Questo volumetto 
tascabile è esemplare) per la 
sua chiarezza ed essenzialità. 

Ci sono sono poi ì manuali di 
tecnica alpinistica. Fra i mol
tissimi usciti in questi ultimi 
anni eccone due treschi di 
stampa: uno firmato addirittu
ra Cesare Maestri (A scuola di 
roccia, Vallardi-Garzanti, lire 
6500). Un libretto stringato ma 
utile per un'introduzione alla 
montagna. Più ampio e tutto 
da studiare, invece, l'illustra-
tissimo e affascinante volume 
del giornalista-fotografo Mas
simo Cappon {L'alpinismo, 
Mondadori, lire 18.000). Un te
sto completo, ricco dì suggesti
ve foto e utilissimi disegni per 
illustrare la tecnica, l'ambien
te, la storia e i protagonisti del
l'alpinismo dalle origini ai no
stri giorni. È difficile riuscire a 
dire tutto quanto in 160 pagine 
ma ci sembra che l'autore ab
bia assolto questo compito te
nendo conto anche delle più 
recenti conoscenze scientifi
che in fatto di assicurazioni e 
autoassicurazioni con corde, 
chiodi, ecc. 

Ancora di Cesare Maestri è 
uscito un altro libro autobio

grafico (II ragno delle Dolomi
ti, Rizzoli, lire 9000). Niente di 
nuovo ci racconta Maestri sul
le imprese di Cerro Torre, alla 
Roda di Vael o sulle montagne 
africane. Del grande alpinista 
trentino rimangono ancora 
fondamentali e insuperati i 
suoi due libri: Arrampicate è il 
mio mestiere e l'affascinante 
Duemila metri della nostra vi
ta, scritto con la moglie Fer
nanda (entrambi editi da Gar
zanti). 

In questa breve rassegna 
non può naturalmente manca
re l'ultimo successo editoriale 
di Reinhold Messner che con 
Alessandro Gogna ha scritto 
un libro sulla spedizione al K2 
(Istituto Geografico De Ago
stini, Novara, lire 16.000). Il 
volume che ha vinto il 18* Pre
mio Bancarella Sport, è il re
soconto della spedizione ita
liana 25 anni dopo la prima 
conquista del K2 compiuta da 
Compagnoni e Lacedelli. Solo 
due dei cinque componenti il 
gruppo (Messner e Michl Da-
cher) sono riusciti a salire in 
vetta attraverso la via già trac
ciata dagli italiani nel 1954. Il 
libro è soprattutto una specie 
di diario, di situazioni psicolo
giche: dalle paure di Gogna al
la sicurezza di Messner, con 
continue (e a volte dispersive) 
citazioni filosofiche. 

Rimato Garavaglia 

nello zaino 
Una prolifica editorìa dedicata 

a escursionisti e a scalatori 
Quando arrarapicare è un mestiere 
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semplicemente brutta / con 
brufoli sogni e dolori / ho due 
figli / un altro che nascerà il 
prossimo settembre / non sono 
un buon affare / resto subito 
incinta». ^ • *• K 

Insomma nelle scrittrici 
della generazione più anziana 
esiste un amore incondiziona
to, direi quasi materno per la 
rivoluzione. Per la nuova ge
nerazione invece la rivoluzio
ne è qualcosa di naturalmente 
acquisito, di perfettamente lo
gico. I*a scrittrice di letteratu
ra infantile Enid Vian (1948) 
spiega che «quando trionfò la 
rivoluzione nel mio Paese, che 
rimosse tutto ciò che era stabi
lito in tutti gli ordini, compre
so nel settore culturale, avevo 
undici anni. II trascorso di 
questo processo è stato anche 
quello della mia vita, la mia 
gioventù e maturità. I fatti ri
voluzionari sono stati visti da 
me e dalla mia generazione 
come naturali e non scioccan
ti. Per esempio che ogni citta
dino ha diritto alla conoscenza 
e può dedicarsi alla professio
ne che più ama. per fa genera
zione passata che non parteci
pò alla lotta era un'utopia; per 
coloro che lottarono era un o-
biettivo da realizzare; per la 
mia generazione semplice
mente quello che è giusto*. 

La letteratura cubana con
temporanea «femminile» ha 
un pregio, è autentica. Ha un 
difetto, è ancora semplicistica. 
Uno dei compiti che devono 
essere affrontati è la ricerca di 
un linguaggio più ricco. Come 
dice giustamente la narratrice 
e poetessa Mirta Yanez (1947), 
•bisogna cercare più immagi
nazione, più complessità psico
logica. La gioventù non e pre
testo per disconoscere le diffi
coltà del cuore umano, dei 
suoi conflitti. Ale» Carpen-
tier. il nostro grande maestro, 

, aveva previsto ì pericoli della 
semplificazione del linguag
gio. La narrativa cubana deve 
saper ora raggiungere anche 
rinnovamenuiormali». 

A Cuba è facile pubblicare. 
perche le case editrici sono an
siose di ricevere materiale. «Si 
pubblica il primo libro e si 

B>nsa che già tutto è fatto. 
olti si sentono a questo punto 

già autori e si appagano di 
quello che non dovrebbe esse
re che l'inizio*, dice Mary 
Cruz. Lo scrivere molto e rapi
damente non dà il tempo di 
Klire. di correggere. Senza 

;ili ottimismi, credo che la 
maturità sociale del Paese 
spingerà a risolvere questo 
problema. Quando questa an
sia di produrre per produrre 
cesserà, quando la giovane let
teratura diventerà più matura, 
più culturalmente profonda e 
più aperta agli stimoli cultura
li di altri Paesi, allora tutti noi 
avremo ancora una volta mol
to da apprendere da questo 
Paese così esemplare e cosi 
•provocatore*. 

Valori* Manca 

storia 
Quando Venezia 
scoprì le campagne 

GIGI CORAZZO!,, -Fitti e livelli a grano • Il 
credito rurale nel Veneto del XVI secolo», 
Franco Angeli, pp. 112 I» 5.000 

I* campagna veneta era percorsa nel '500 da un 
grande fermento: opere di bonifica, acquisti di 
terra da parte dei mercanti veneziani per la con
trazione dell'impiego commerciale del capitale, 
lievitazione del prezzo dei terreni, tensioni dovu
te al fenomeno prima sconosciuto dell'inflazio
ne, crescita demografica intensa. Il livello e il 
fitto, usato qui nel suo significato finanziario, so
no forme di credito particolari — mediante le 
quali il proprietario di un podere riceve una 
somma corrispondente al valore del podere stes
so, con l'impegno di pagare annualmente un ca
none pattuito e di restituire a scadenza la somma 
o a riconoscere definitivamente il bene al presta
tore — e diventano delle spie delle conflittualità 
che i nuovi avvenimenti creano nel mondo delle 
campagne. 

Il canone pattuito è spesso preteso in natura: e 
soprattutto nella seconda metà del secolo la forte 
ascesa del prezzo del frumento, pone in estrema 
difficoltà i piccoli proprietari. Per chi ha denaro 
liquido — borghesia e nobiltà delle città, ma so
prattutto, veneziani — è un affare, una forma di 
impiego migliore dello stesso acquisto, perchè 
permette una rendita a tassi crescenti mediante 
l'auto-sfruttamento del coltivatore. I debitori ot
terranno a poco a poco di non pagare più i livelli 
in natura, ma in danaro o comunque con un rap
porto fisso alla somma ricevuta; ma intanto vi 
erano state, anche attraverso queste forme di 

prestiti, massicce trasformazioni nella geografia 
della proprietà rurale con la scomparsa di molti 
piccoli e medi proprietari. 

Non a caso — dice l'autore — alla metà del 
'600 le circoscrizioni dello Stato di Terraferma in 
cui i veneziani possiedono porzioni rilevanti del
la superficie agricola: il 38,2% di quella del Pado
vano, il 27,4% del Polesano, il 18% del Trevigia
no, il 19% delle zone di Cotogna e del Dogado, 
sono proprio quelle ove più a lungo rimane in 
vigore il livello in natura. 

Corazzol percorre la storia di questo illumi
nante aspetto della vita economica del '500 Ve
neto con grande sicurezza, aiutato certo da una 
documentazione abbondante, ma nella quale 
semmai è latente il rischio di perdersi senza tro
vare un filo interpretativo, accostando la situa
zione veneta alle corrispondenti e contempora
nee degli altri Paesi europei. E ci offre inoltre 
uno spaccato vivace della vita rurale, contrasse
gnata da tensioni, che non assumeranno certo le 
massicce dimensioni delle violente sommosse 
delle campagne tedesche, ma che vedono rivolte 
isolate, controversie legali, suppliche al Senato e 
un comporsi e scomporsi di alleanze tattiche fra i 
gruppi sociali. 

«Non carrozze, né cavalli, né ville, né livelli 
avevano arricchito Venezia, bensì il commercio 
delle spezie» rimpiange un nobile del tempo; ma 
ormai la conquista della proprietà rurale è avvia
ta: essa permetterà alla Dominante di frenare il 
processo dell'inarrestabile decadenza economi
ca. 

Domenico Crivellar! 

Chissà se l'ospite 
vedrà Samarcanda 

ALDO DE JACO, «Diario di un ospite ingra
to», Editrice Ciminiera, pp. 145, L. 5.000 

Nella presentazione «editoriale» di questo li
bro di Aldo De Jaco si intrecciano due indica
zioni: quella che definisce il libro «romanzo» 
(come vuole la «prima di copertina»), quella 
che lo chiama «resoconto nel Paese del "so
cialismo reale"» (come vuole l'occhiello che 
precede il testo vero e proprio). Da parte sua 
l'autore scrive nella presentazione che l'in
tento era quello di «riempire un diario: con 
quello che ti capita di notare, con quello che 
ti passa per la testa, con le tue paure e le tue 
ossessioni; un tassello ogni volta», quasi a dar 
vita a un «mosaico di macchie di colore». 

Il testo dà ragione alle intenzioni di De 
Jaco. Il suo diario su un viaggio in Unione 
Sovietica, compiuto su invito dell'Unione 
scrittori (De Jaco è il segretario del Sindacato 
Nazionale Scrittori Italiani) non vuole muo
vere da intenzioni storico-politiche, né da de
scrizioni geografiche; e neppure dalle discus
sioni ideologiche sul «socialismo reale» dal 

quale, peraltro, garbatamente, l'autore si dis
socia, sentendosi «ospite ingrato» perchè at
tento a tutto ciò che sollecita la sua curiosità 
piuttosto che alle regole dell'ufficialità. 

Gli appunti mostrano il risvolto di quest' 
ufficialità (l'amicizia con l'interprete, i collo
qui con i poeti o gli scrittori di lontane repub
bliche sovietiche dove anche il russo è lingua 
straniera da tradurre), e delineano un viaggio 
«a latere», e un testo sicuramente più interes
sante del semplice «resoconto*. Il rapporto di 
De Jaco, di lunga militanza comunista, con 
l'Unione Sovietica e i suoi abitanti, si fa tanto 
più «privato» quanto più l'«ospite ufficiale» è 
costretto ad essere «pubblico», brindando du
rante i ricevimenti o nelle visite guidate se
condo un programma rigidamente stabilito. 

È per questo che, nel passare da una città 
all'altra, l'autore può inserire i propri più in
seguiti desideri: come quello del visitare Sa
marcanda, con la speranza di ritrovare, sulle 
orme di Marco Polo, la «meraviglia che addi
venne in questa terra...». 

Alberto Cadioli 
- f i^ • " • - -

avarie 
vari 
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Le nostalgiche scie 
degli antichi velieri 

JACEK E. PALKIEWICZ, «Gli ultimi Moni-
cani degli Oceani», pp. 172, illustrazioni 
189, Mursia, L. 20.000 

È stato detto che l'invenzione della macchina 
a vapore segnò la loro fine, ma, a ben vedere, 
gli ultimi decenni del secolo scorso segnarono 
solo la fine di una fase della loro storia. Si 
tratta dei velieri; sono loro gli «ultimi Mohi-
cani» sopravvissuti dopo secoli di commerci, ' 
guerre e piraterie, di cui Palkiewicz ha meti
colosamente catalogato gli esemplari tuttora 
in esercizio e in piena efficienza. 

- L'iniziativa editoriale è destinata a tutti gli 
estimatori della vela, che non potranno però 
mai imbarcarsi su un brigantino a palo se non 
a patto di arruolarsi in marina. Le 26 monu
mentali imbarcazioni a vele quadre, che fre
quentano tuttora i porti e i mari del mondo 
intero, sono infatti quasi tutte utilizzate come 
scuole per la formazione del personale della 

Marina militare, dagli Stati Uniti all'Urea, al 
Giappone, ai Paesi dell'Europa mediterranea 
(compresa l'Italia, con la sua «Amerigo Ve-
spucci» e i cinquecento del suo equipaggio. 

L'epoca della corsa dei clipper sulla rotta 
del the, per diciannovemila miglia dalla Ci
na, all'India, intorno al vecchio continente 
fino a Londra in nove-dodici mesi con punte 
di 20 nodi e gli equipaggi sotto pressione per 
scaricare la merce in porto prima della con
correnza, è definitivamente tramontata. 

Ma più di un segno, in questi nostri anni 
Ottanta, fa pensare che della navigazione a 
vela ci sarà ancora bisogno. Il patrimonio di 
ingegneria e di professionalità, documentato 
dal Palkiewicz, sarà ancora utile a lungo e 
probabilmente non solo per risvegliare no
stalgie. 

g. e b. 

Storia fotografica 
del partito comunista italiano 

a cura di Eva Paola Amendola 

introduzione e consulenza storica di Paolo Spriano 
coordinamento redazionale dì Marcella Ferrara > 
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Ambiguità e manovre rischiano di provocare nuovi e gravissimi rinvìi 

Sedute in Comune e Provincia 
Fare presto le giunte di sinistra 

Ieri il consiglio regionale: la DC parla di pentapartito, ma ogni soluzione della crisi è ancora in alto mare -
Riunione degli esecutivi del PSI - Un commento di Tappi (PSDI) - Intervento del compagno Berti alla Pisana 

Alle 18 attivo in Federazione 
con Cossutta e Morelli 

_ «Rispettare il voto popolare del 21 giugno, fare subito le 
giunte di sinistra»: è questo il tema al centro dell'attivo dei 

^comunisti che si svolgerà oggi pomeriggio, alle ore 18. L'appun
tamento è nel teatro della Federazione romana del PCI, in via 
dei Frentani. Il dibattito sullo stato delle trattative in corso per 
dare un governo al Comune, alla Provincia ed alla Regione, 
verrà introdotto da una relazione del compagno Sandro Morel
li, segretario della Federazione. L'attivo di oggi pomeriggio 
sarà concluso da un intervento del compagno Armando Cos
sutta, della Direzione del PCI, responsabile della Sezione regio
ni ed enti locali. Continuano intanto le campagne per la sotto
scrizione e il tesseramento: in occasione dell'attivo le sezioni 
sono invitate a portare in Federazione le somme raccolte. 

Approvata la graduatoria 
per il lavoro ai giovani «285» 

La giunta regionale ha ap
provato ieri la graduatoria 
provvisoria dei giovani che sa
ranno avviati al lavoro in base 
alla legge 285. Sulla graduato
ria, i diretti interessati e i Co
muni potranno presentare os
servazioni entro il 30 settem
bre. La giunta ha anche appro
vato la delibera che assegna i 
'fondi agli enti locali per il pa
gamento delle retribuzioni ai 
giovani della 285 per giugno e 
ìluglio. Finora la Regione - ha 
detto l'assessore Cacciotti - ha 
anticipato 79 miliardi, mentre 
lo Stato ne ha erogati appena 
9-

Ecco le misure adottate, in
vece, dall'assemblea regiona
le. Il consiglio ha votato all'u
nanimità una mozione che 
chiede l'intervento del gover
no per lo zuccherificio Caver-

zere di Latina (l'unico del La
zio) che la società ha deciso di 
non riaprire, perchè il CIP 
non ha recepito gli aumenti di 
prezzo decisi dalla CEE. Un' 
altra mozione, approvata sem
pre all'unanimità, auspica che 
i comuni del Viterbese e il 
comprensorio di Civitavecchia 
siano inseriti dal CIPE nel 
programma definitivo di me
tanizzazione del Mezzogiorno. 

Infine, per consentire la tra
sformazione in aziende fauni-
stico-venatorie delle riserve di 
caccia, il consiglio regionale 
ha prorogato il termine dalla 
legge '77 fino al 31 gennaio 
1982. In regime di proroga, 
nelle riserve l'esercizio vena-
torio di tutte le specie migra
torie verrà regolato con una 
ordinanza della giunta entro il 
prossimo 15 agosto. 

Ieri il consiglio regionale, 
oggi quello comunale e quello 
provinciale: gli appuntamenti 
istituzionali si stanno inten
sificando. Il calendario - dei 
primi dieci giorni di agosto è 
fitto di sedute delle assemblee 
elettive, convocate per forma
re — cinque settimane dopo il 
voto del 21 giugno — le tre 
giunte. Ma i tempi politici, per 
i silenzi o per le ambiguità di 
alcuni partiti, restano sempre 
lenti. TVoppo lenti. 

Così, sembra che anche le 
riunioni odierne in Campido
glio e a Palazzo Valentini. an
dranno «a vuoto». Stamattina 
all'ordine del giorno c'è l'ele
zione del sindaco, e l'insedia
mento dei due governi per i 
quali siamo andati alle urne. 
Ma ' per vedere costituite le 
"nuove giunte di sinistra — raf
forzate dal chiarissimo re
sponso popolare — sembra 
che bisognerà attendere anco
ra. Lo stesso accade per la Re
gione (ieri la DC ha chiesto la 
formazione di un pentaparti
to) dove tutto appare ancora in 
alto mare. E' questa l'impres
sione che si ricava dalle due 
sedute di ieri e di martedì alla 
Pisana. Intanto, l'appunta
mento di oggi (il terzo conse
cutivo) è stato annullato. Do
mani ci sarà la conferenza dei 
capigruppo, si parla di una se
duta per martedì della setti
mana prossima, seguita da al
tre tre convocazioni «a raffica» 
dell'assemblea regionale. 

L'attenzione politica ieri era 
puntata su tre fatti: l'interven
to dei de nel dibattito alla Re
gione, e le riunioni degli orga
nismi dirigenti di PSI e PSDI. 
I democristiani, per bocca del 
segretario laziale Rocchi, han
no finalmente parlato, e ve
dremo più avanti per dire co
sa. Socialisti e socialdemocra
tici sono rimasti ancora zitti in 

aula. Il PSDI ha preferito ri
mandare a lunedì un suo pro
nunciamento e stare nel frat
tempo a guardare gli altri. Da
gli organismi direttivi del PSI 
non sono usciti giudizi e scelte 
definitive. Il segretario regio
nale Piermartini e quello del
la Federazione socialista Re-
david, in sostanza, prevedeva
no che il comunicato finale 
della riunione — fissata per la 
serata di ieri — avrebbe ripe
tuto la «preferenza» del PSI 
per le giunte di sinistra al Co
mune e alla Provincia, e sa
rebbe rimasto «interlocutorio» 
rispetto alla difficile crisi del 
consiglio regionale. 

Per il PSDI si è fatto vivo — 
con una dichiarazione al Cor
riere della Sera — il segretario 
Tappi. Ha detto che spera in 
settimana di vedersi con i par
titi laici, e solo dopo ciò è «di
sponibile» ad incontrare anche 
i comunisti. Per il PSDI — se
condo Sergio Tappi — il pen
tapartito è la soluzione priori
taria in tutte e tre le assem
blee. Ma per il Comune e la 
Provincia — ha affermato — 
«siamo disposti a verificare la 
possibilità che vengano costi
tuite giunte di sinistra». Anche 
alla Regione — ha continuato 
il dirigente del PSDI laziale — 
•può esistere una maggioranza 
di sinistra, a certe condizioni 
politiche e programmatiche» 

La dichiarazione di Tappi, 
nel silenzio degli organi uffi
ciali del suo partito, va letta 
con attenzione. Considerando, 
tra l'altro, che fu proprio il 
PSDI, sancendo la fine della 
maggioranza, a mettere in cri
si la giunta di sinistra alla Pi
sana. Ed oggi, da parte del 
PSDI, è caduta anche la pre
giudiziale nei confronti del 
PdUP, che darebbe alla coali
zione laica e di sinistra il 31" 
consigliere. 

Malgrado le proteste de, 
dunque, il quadro politico re-
gionle si presenta mosso. Il 
pentapartito «modello Spado
lini» non è affatto certo. Roc
chi ha cercato, nel dibattito, di 
venderlo per tale, arrivando 
persino a pretendere il penta
partito in Campidoglio e a Pa
lazzo Valentini, con la singola
re tesi che la DC non avrebbe 
perso le elezioni. Ma, va detto, 
lo stesso repubblicano Bernar
di (il PRI è il solo gruppo che 
si è pronunciato disponibile al 
governo a cinque con la DC) 
non è sembrato davvero molto 
convinto della proposta, vin
colata comunque per il PRI a 
un confronto sul programma 
tutt'altro che «formale». 

«La trattativa per le giunte 
— ha detto il compagno Mario 
Berti, parlando a nome del 
PCI — continua ad essere 
"sommersa", fatta di messaggi 
indecifrabili per la gente. Il 
metodo delle manovre occul
te, cosa ha a che fare con il 
corretto metodo democratico? 
Non è questo — ha affermato 
Berti — oggettivamente uno 
svuotamento delle istituzioni e 
della volontà degli elettori?». 
Berti ha puntato il dito soprat
tutto sulle insistenti «voci» di 
rinvìi a dopo le ferie del pro
blema-giunte. Un obiettivo o-
scuro. che sarebbe senza dub
bio grave ed ingiustificato. 

E' questo il senso espresso in 
numerosi appelli, dagli am
bienti più diversi. A delle scel
te rapide ha richiamato con 
forza il segretario generale 
della UIL del Lazio, Aldo Ve-
nanzi. Prese di posizione per 
confermare le giunte di sini
stra sono venute, con accenti 
variegati, dal radicale Bandi-
nelli, dal consigliere provin
ciale del PSI Tardini, dal CdF 
dell'Orni e dai delegati Flit 
CGIL Alitalia. 
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Perla liberazione di Molinari magistrato e carabinieri hanno trattato con i «sardi» 

Si è «pentito» il capobanda 
Pasquale Zizi ha spiegato il modo per arrivare ai carcerieri - Ora sono in prigione cinque persone, ed altri tre 
sono ancora latitanti - E' stato arrestato per primo il telefonista - Le fasi complesse dell'inchiesta 

• Lo hanno ammesso gli stessi 
carabinieri: per la prima volta 
hanno «trattato» con i banditi 
il rilascio di un ostaggio. Il «ca
so» è quello di Marcello Moli-
nari, industriale della Sambu
ca, incatenato per due mesi in 
un bosco delle Marche e libe
rato martedì mattina vicino a 
Cingoli. Il capo della banda di 
sardi responsabile del seque-
stro ha inaugurato anche per 
l'«anonima» la serie dei «penti
menti», permettendo di sgomi
nare la sua organizzazione e 
favorendo la trattativa tra car
cerieri e forze dell'ordine. Si 
chiama Pasquale Zizi, ed è sta
to arrestato la settimana scor
sa. Fu lui a proporre un inter
di ediario da spedire nei boschi 
del maceratese per convìncere 
la banda a rilasciare l'ostaggio. 
In cambio, i tre «custodi» di 
Violinali hanno ottenuto qual
che ora di tempo per fuggire. 

L'intera operazione, condot
ta dai carabinieri di Roma e 
Civitavecchia, ha ottenuto il 
consenso del magistrato Loja-
cono, che ha lanciato un ap
pello ai latitanti perchè si co
stituiscano. , Mancherebbero 
infatti soltanto tre persone per 
completare il quadro di questo 
anomalo rapimento, avvenuto 
il 17 maggio nelle campagne 
di Civitavecchia e proseguito 
tra Umbria e Marche. 

Qualche giorno dopo il se
questro i carabinieri ritrova
rono a Perugia la 128 blu dell' 
industriale, parcheggiata a po
chi passi dalla Buitoni Dentro 
c'erano spaghi e passamonta
gna. Fu questa traccia a con
vincere definitivamente gli 
inquirenti sulla pista da segui
re. Soltanto la cosiddetta «ano
nima sarda», infatti, agisce 
nelle regioni centrali, dove al
cune famiglie di pastori forni

scono basi logistiche e mano
valanza. 

Così sono scattate le indagi
ni. Dopo vari giri a vuoto, vie
ne intercettato il telefonista. 
Si chiama Angelino Arridu, è 
di Orune in Barbagia, come 
quasi tutti gli altri della ban
da, e per partecipare al seque
stro ha utilizzato addirittura le 
sue ferie all'Anic di Ottana. È 
l'unico diplomato del gruppo, 
perito agrario. I carabinieri lo 
bloccano con la cornetta del 
telefono ancora in mano, den
tro una cabina pubblica. Come 
abbiano fatto non si sa. Co
munque, Arriddu permette ai 
carabinieri di arrivare diretta
mente al «cervello». Pasquale 
Zizi, già coinvolto nel seque
stro di Fabrizio De André e 
Dori Ghezzi. mentre ottenne 
la libertà dopo un mese per il 
sanguinoso rapimento dell'in
dustriale Fedeli. 

In una casa povera e disa
dorna c'erano lui - proprieta
rio di oltre 100 ettari di terre
no nelle Marche - e un certo 
Antonio Dorè, altro personag
gio di spicco, implicato a sua 
volta nel «caso» Ghezzi De An
dré. Entrambi sono finiti in 
carcere, mentre i carabinieri 
perquisivano anche le case dei 
parenti di Arriddu, arrestando 
il padre Stefano, che era arma
to di pistola, e il fratello Luigi, 
con un coltello. 

A questo punto il capo ban
da, Zizi, s'è visto costretto a 
confessare. Ma quando il ma
gistrato gli ha parlato della 
•legge sui pentiti», e della pos
sibilità di ottenere una forte 
riduzione della pena, s'è con
vìnto a collaborare. Ha cosi in
dicato la zona dove poteva tro
varsi Molinari, avvisando che i 
luoghi cambiavano però spes

so. Ha anche spiegato i «truc
chi» e i «segnali» usati dalla 
banda, come i rami delle quer
ele disposti sulla strada. Poi, 
attraverso un intermediario, 
ha spiegato come poteva avve
nire il «contatto». E finalmen
te, martedì mattina, i carcerie
ri hanno deciso di rilasciare 1' 
ostaggio. . 

Molinari. fino a quel mo
mento costretto a restare lega
to ad un albero, con un cap
puccio di tela sempre in testa 
(«se lo togli ti ammazziamo», 
gli hanno detto) veniva così 
slegato e liberato. «Quando il 
carceriere mi ha tolto il cap
puccio* - ha raccontato l'indu
striale - «ho pensato che mi uc
cidessero. Invece uno di loro 
mi ha detto: «Ci sono i carabi
nieri. Mi raccomando, ricorda
ti di me». Evidentemente, una 
volta costituito, spera in un'at
tenuante. 

Chiusa l'indagine amministrativa gli atti ora passano alla Procura 

Per i medici assenteisti 
intervengono i magistrati 
I sanitari che erano stati sospesi verranno reintegrati contestualmente - Il vice presiden
te della giunta regionale Paolo Ciofi: «La DC avalla un comportamento illegittimo» 

Vogliono chiudere la «Rossi Sud»? 

Il commissario 
governativo bluffa: 
se ne deve andare 

Non rispetta gli accordi. 
bluffa con i sindacati, conti
nua a chiedere soldi allo Sta
to e in cambio offre solo li
cenziamenti. Insomma il 
commissario del gruppo Co-
torossi. il dottor Calabria, se 
ne deve andare. È l'opinione 
del sindacato dopo l'ennesi
mo, inconcludente incontro 
che si è svolto l'alti o giorno 
al ministero dell'Industria. 
All'ordine del giorno della 
riunione c'era la situazione 
di tutto il gruppo, ma st è 
parlato soprattutto dello sta
bilimento di Latina, la «Ros
si Sud», che occupa 620 lavo
ratori. 

1 Per questa fabbrica tessile 
quattro mesi fa era stato rag
giunto un accordo fra il sin
dacato e il commissario go
vernativo. nominato in base 
alla legge «Prodi». L'intesa 
prevedeva una leggera ridu
zione di personale (da 620 i 
dipendenti sarebbero dovuti 
diventare 520), da realizzare 
comunque senza licenzia
menti: una parte del perso
nale sarebbe stata collocata 
in pensione anticipatamen
te, sarebbe stato bloccato il 
turn.'Otxr e via dicendo. 

Dopo solo quattro mesi, 
però, quell'accordo è stato 

violato. All'incontro dell'al
tro giorno, dai rappresentan
ti del governo si è saputo che 
il commissario ha chiesto un 
ulteriore finanziamento di 
quattro miliardi e mezzo al 
Cipi. La richiesta di denaro è 
stata accompagnata dalla 
presentazione di un piano di 
ristrutturazione della fab
brica di Latina, che diversa
mente da quanto è stato con
cordato coi sindacati, preve
de solo 420 occupati. Cento 
in meno. 

- In più — si è saputo — il 
commissario avrebbe pre
sentato un dossier sull'azien
da in cui si prospetta l'ipotesi 
di una chiusura definitiva 
dello stabilimento produtti
vo. 

Tutto questo avviene 
mentre il commissario ricat
ta i lavoratori. Gli operai 
della «Rossi Sud» più di una 
volta sono stati messi di 
fronte a questa scelta: i soldi 
dell'azienda sarebbero do
vuti servire o per acquistare 
le materie prime o per paga
re i salari. Cosi ora i dipen
denti si trovano con nume
rosi arretrati. Ce n'è in ab
bondanza, insomma, per 
chiedere l'allontanamento 
del dottor Calabria. 

La USL cui fanno capo gli 
ospedali del S. Camillo. Porla-
nini e Spallanzani ha ora con
cluso le indagini amministra
tive, che avevano portato alla 
sospensione dal servizio di 
dieci sanitari ospedalieri. Gli 
atti passano nelle mani della 
magistratura. Contestualmen
te tutti i medici sotto accusa 
saranno reintegrati. Lo hanno 
annunciato gli stessi membri 
del comitato di gestione dopo 
la riunione di martedì, durata 
buona parte della notte. Nel 
comunicato ufficiale si annun
cia la fine dell'inchiesta in tut
te le case di cura della Unità 
sanitaria (e non soltanto in due 
come si era appreso in un pri
mo momento) e la trasmissio
ne degli atti alla Procura. 

Intanto è stata decisa la re
voca immediata della sospen
sione per due sanitari oltre a 
quella del professor Prosperi 
già resa nota due giorni fa. Il 
professor Gaetano Ciniglio di 
Ortopedia e il dottor Enrico 
Santuari di Ginecologia hanno 
infatti potuto documentare la 
giusta causa delle loro assenze 
nell'orario di lavoro. 

Il comitato di gestione ha 
anche voluto rispondere alle 
preoccupanti prese di posizio
ne dei sindacati di categoria 
che immediatamente dopo la 
fuga di notizie sull'inchiesta si 
erano schierati a favore dei 
medici dal «doppio lavoro». Si 
manifesta stupore — dicono 
alla USL — per l'atteggiamen
to dei sindacati dei medici che, 
mentre in passato «di fronte a 
provvedimenti del tutto simili 
che hanno interessato altri sa
nitari non hanno sollevato al
cuna obiezione, oggi ritengono 
che le decisioni prese nei con
fronti di un numero limitato 
di sanitari, peraltro suffragate 
da documenti probanti, ten
dessero a colpevolizzare l'inte
ra categoria». -
- Il comportamento del comi

tato di gestione rientra del re
sto in pieno nelle funzioni che 
gli demanda la legge di rifor
ma sanitaria. In un normale 
•giro* di controllo sono state 
scoperte delle irregolarità é si 
sono volute approfondire le 
indagini. Nessun intento per
secutorio nei confronti della 
categoria dei medici per la 
gran maggioranza dei quali si 
ribadisce che «svolgono gior
nalmente con grande impegno 
e alta professionalità, spesso in 
condizioni strutturali di obiet
tiva difficoltà, il proprio dove
re* ma doverosi atti di ordina
ria amministrazione. 

Quanto alla pubblicità data 
all'episodio non è stato certo il 
comitato di gestione a diffon
dere nomi e notizie. L'A-
NAAO. l'ANPO e l'AAROI a-
vevano poi minacciosamente 
accusato la USL di occuparsi 
di cose non di sua competenza 
perché dovrebbe asserci un' 
apposita commissione di disci
plina. Ma anche qui sanno be
ne che quest'ultima non è stata 
istituita perché i sindacati dei 
medici non hanno ancora no
minato i loro rappresentanti. 

Sull'intera vicenda si è e-
spresso il vice-presidente del
la giunta regionale Paolo Ciofi 
che definisce la recente presa 
di posizione.dei sindacati dei 
medici «un atto di eccezionale 
gravità perché si pretende di 
trasformare in una situazione 
di legittimità uno stato di ac
certata illegittimità concer
nente dieci medici che, in con
trasto con la legge esercitano 
la professione privata». «Que
sto episodio — afferma ancora 
Ciofi—la dice lunga sulle for
ze che si oppongono all'attua
zione della riforma sanitaria. 
Ma la cosa ancora più grave è 
che una simile iniziativa ha 1' 

avallo, se non l'esplicito soste
gno, della DC. L'atteggiamen
to irresponsabile della Demo
crazia cristiana, che antepone 
all'interesse della collettività 
gli interessi peraltro illegitti
mi di un gruppo di medici e di 
baroni della medicina, deye 
essere apertamente denuncia
to». La dichiarazione del vice
presidente regionale si con
clude dicendo che «ognuno-si 
deve domandare — e se lo do
mandino coloro che ventilano 
l'ipotesi del pentapartito *— 
cosa accadrebbe se la DC tor
nasse a governare alla Regio
ne. I sintomi sono del tutto al
larmanti. Ci troviamo di fron
te a un partito la cui linea1 è 
dannosa per la collettività e'il 
meno che ci si possa attendere 
è un clamoroso passo indie
tro». / 

Intanto la cessazione delle 
agitazioni per il mancato paga
mento degli stipendi da parte 
del personale ha ristabilito un 
clima di normalità all'interno 
dei tre ospedali e sono finiti i 
disagi che qualche servizio a-
veva dovuto sopportare senza 
mai pregiudicare, tuttavia, 1* 
assistenza nei reparti e l'attivi
tà delle sale operatorie. 

Come nel West 
armati 

assaltano e 
rapinano treno 
- Assalto al treno a Torricola, 

sulla linea Roma-Napoli. Un 
convoglio merci, proveniente 
da Monaco di Baviera e diretto 
a Catania, è stato fermato l'al
tra notte in aperta campagna, 
e saccheggiato di buona parte 
del suo carico, 1200 casse di si
garette estere. 

La rapina è avvenuta nei 
pressi della stazione di Torri-
cola, alle porte di Roma. Uno 
dei banditi imbarcato clande
stinamente sul convoglio, ha 
fatto suonare l'allarme, men
tre gli altri facevano scattare il 
semaforo rosso. Immediata
mente il treno si è fermato, 
permettendo così ai rapinatori 
di compiere, armi alla mano, il 
saccheggio. 

Spiombati i due vagoni con
tenenti il carico, i malviventi 
sono riusciti a portar via alcu
ne centinaia di casse e a cari
carle su un camion, in attesa 
nella vicina via del Calice. 
Quando il macchinista e il suo 
aiuto sono riusciti a dare l'al
larme, i banditi si erano già di
leguati. 

Le rapine ai treni non rap
presentano una novità per le 
nostre linee ferroviarie. L'ul
tima si è avuta nel giugno 
scorso sempre vicino Roma, 
alla stazione di Capannelli. 
Anche allora la refurtiva fu 
un grosso quantitativo di siga
rette e tabacco da pipa, rubato 
con la solita tecnica dell'allar
me tirato di nascosto da un 
clandestino a bordo. Poi, pro
prio come nel Far West, il so
praggiungere dei complici che 
fanno pulizia, e la fuga senza 
lasciare traccia. Negli ultimi 
dieci anni nel Lazio sono stati 
contati una decina di questi as
salti ai treni, di cui solo uno 
fallito. 

Iniziative dei sindacati, del PCI e del PSI per moralizzare l'istituto di credito 

«Scioperiamo perché la Cassa è allo sfascio» 
In vista una soluzione per gli stipendi 

Concorso 
bloccato: 
tassisti 

in sciopero 
Sono in sciopero da due 

giorni i tassisti sostituti, quelli 
che prestano servizio alle di
pendenze di una società con
cessionaria o con un taxi preso 
in affitto. Chiedono che venga 
sbloccato il concorso indetto 
dall'amministrazione comu
nale. Su questo concorso il 
pretore ha aperto un'inchiesta, 
rea secondo la CNA e i sinda
cati nulla osta alla concessione 
delle nuove licenze. La re
sponsabilità maggiore dei ri
tardi sarebbe da attribuire al
l'assessorato al traffico che 
non avrebbe ancora fornito i 
•chiarimenti» richiesti. 

Mentre continua lo sciopero 
alla Cassa di Risparmio qual
che schiarita si registra per chi 
si era visto bloccare lo stipen
dio dalla chiusura'degli spor
telli. Alcune soluzioni di e-
mergenza sono state adottate. 
Hanno potuto così essere paga
ti i lavoratori della USL della 
XIII circoscrizione e anche 
quelli del San Camillo e del 
Forlanini; si ha notizia che an
che per gli altri (Sip. Standa, 
Atac, ecc.) il problema sarà ri
solto al più presto. E bastato 
infatti che l'amministrazione, 
come aveva suggerito lo stesso 
sindacato, distaccasse solo per 
questo servizio quella parte di 
personale che non è in sciope
ro (i cassieri si asterranno da 
lunedi prossimo) presso alcuni 
sportelli. 

Continua intanto il braccio 
di ferro tra impiegati e ammi
nistrazione. mentre la polemi
ca sui problemi della Cassa si 
allarga. Il presidente Caccia-
festa continua a parlare di 
•sciopero strumentale», e a 
tentare di scaricare il proble

ma dei disservizi e degli scan
dali sui lavoratori, esponenti 
politici, amministratori di pic
coli comuni colpiti dalla para
lisi delle agenzie, sindacati di 
altre categorie, prendendo po
sizione sulla vertenza, denun
ciando la politica verticistica e 
personalistica che caratterizza 
la Cassa ormai da qualche an
no. chiedendo chiarezza sul ti
po di operazioni che si fanno e 
sui metodi che la presidenza 
adotta. 

L'argomento è stato oggetto 
di un'interrogazione ai mini
stri delle Finanze, del Tesoro e 
del Lavoro, presentata ieri dai 
deputati Cantillo, Pochetti, 
Vetere, Grassocci, Amici e 
Proietti del gruppo comunista. 
Vista la situazione in cui da 
anni si trova la Cassa di Ri
sparmio. «banca pubblica di 
{>rimaria importanza», come si 
egge neU'interrogarione, e le 

«gravi conseguenze sull'eco
nomia laziale», e tenendo con
to che i «lavoratori sono stati 
costretti a questo sciopero* 
dalle lettere «Intimidatorie in

viate loro dal presidente*, si 
chiede quali provvedimenti si 
intendano adottare sul tema 
della moralizzazione (finan
ziamenti a iscritti alla P2, am
manco all'agenzia 35. acquisto 
dei palazzi Caltagirone); sul 
tema della gestione «arbitra
ria» del personale; sui criteri in 
base ai quali vengono nomina
ti i consiglieri; sui rapporti 
(certo non limpidi) che inter
corrono tra Cassa e Geda, una 
società privata di consulenze 
che lavora per conto dell'isti-
tuto di credito; per garantire, 
in sostanza, una gestione tra
sparente, non personalistica, 
non asservita a gruppi di pote
re, della Cassa di Risparmio. 
Con analoghe posizioni si è e-
spresso ieri il segretario regio
nale del PSI. Piermartini, che 
ha proposto una iniziativa del
la giunta regionale nei con
fronti dellamministrazione 
della banca e le rappresentan
ze sindacali democratiche. A 
queste Piermartini ha dichia
rato «pieno appoggio» in que
sta lotta, esprimendo dure cri

tiche nei confronti di Remo 
Cacciafesta. 

Nel caso di una conferenza 
stampa tenuta, sempre ieri, 
dalle organizzazioni sindacali, 
è stato diffuso un comunicato 
congiunto della segreteria del
la federazione romana Cgil-
Cisl-Uil. della segreteria della 
federazione lavoratori bancari 
e dalle strutture sindacali di 
zona. Nel riaffermare la vali
dità della piattaforma sulla 
quale è stata intrapresa la lot
ta, si dichiara la disponibilità 
del sindacato ad «attenuare se 
non ad eliminare i disagi» che 
lo sciopero causa alla colletti
vità. Sembra, inoltre, che do
mani ci sarà un incontro tra le 
organizzazioni sindacali e il 
presidente. 

La segreteria regionale de 
in una nota parla di «preoccu
pazione e perplessità» per l'at
teggiamento del presidente 
Cacciafesta che — ricordiamo
lo — è un democristiano di 
ferro. La nota assume il sapore 
di uno «sganciamento» dell'ul-
tim'ora da una gestione falli
mentare. 

Romanazzi di nuoto all'attacco del consiglio di fabbrica 
• • i • • !•• i i i • . ^ — — — • ^ — ^ — 

Con la cassa integrazione 
vuole cacciare 0 sindacato? 

La Galestri 
di Pomezia 
smobilita 
e licenzia 

Pezzo per pezzo, sono riusci
ti a smantellare il gruppo e ora 
sono iniziati i licenziamenti. 
La «Falck» da tempo sta pun
tando decisamente a ridurre le 
proprie filiali: in poco tempo 
ha chiuso quelle di Bologna, 
Torino, Brescia, Pescara, Ca
stellina. E ora, alla fine, è toc
cato a Pomezia. L'altro giorno 
la Celestri, una società che fa 
parte del gruppo, ha annun
ciato sette licenziamenti. Ma i 
32 lavoratori se ne aspettano 
molti di più. Da tempo infatti 
l'azienda non si preoccupa più 
del rifornimento di materie 
prime e poco alla volta s u 
svuotando i magazzini. 

A certi imprenditori l'espe
rienza di questi anni non ha 
proprio insegnato nulla. C e 
ancora qualcuno che pensa di 
poter utilizzare la disponibili
tà e il buon senso del sindacato 
a proprio ed esclusivo vantag
gio. E il caso di Romanazzi (sì 
proprio quell'imprenditore 
che qualche anno fa fece mol
to parlare di se, pretendendo 
dagli operai il risarcimento 
dei «danni» provocati dagli 
scioperi) ritorna alla carica. 
L'obiettivo non è cambiato: è 
sempre il sindacato, il consi
glio di fabbrica. 

Un po' di storia. Appena un 
mese fa la società produttrice 
di camion e ribaltabili annun
ciò la cassa integrazione per 
US operai e per decine di im
piegati. La motivazione era la 
mancanza di commesse. L'or
ganizzazione sindacale non ri
spose solo ano», ma entrò nel 
merito della situazione azien

dale, pretese e ottenne di di
scutere il futuro produttivo 
della Romanazzi 

Cori, dopo qualche settima
na, si e arrivati alla firma di 
un accordo. L'intesa prevede
va si la casca integrazione, ma 
introduceva il principio della 
«rotazione». Insomma la so
spensione dal lavoro avrebbe 
riguardato volta per volta 
gruppi di lavoratori: in questo 
modo nessuno sarebbe stato 
allontanato definitivamente 
dalla fabbrica. Sembrava tutto 
risolto e invece all'ultima riu
nione Romanazzi ha fatto 
marcia indietro. Ha conferma
to che ci sarebbe stata la rota
zione per alcuni gruppi di ope
rai, ma ha anche deciso di e-
scluderne altri E, guarda caso, 
si tratta per lo più di delegati. 

Insomma l'azienda vuole 
approfittare della cassa inte
grazione per cacciare il sinda
cato dalla fabbrica. Ma anche 
stavolta l'imprenditore ha lat
to male i suoi calcoli 
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Di dove in quando \ 

Seconda edizione del festival panasiatico 

Con musiche e danze 
in Campidòglio 

approda VOriente 
Yammi Krishnamurti; un 

r. . . . . 
rnome indiano, questo lo si ca-

^ pisce al volo; ma chi è. o che 
k-*cos'è? Buio. Vi aiutiamo? Vi ri-
• 'cordate l'anno scorso a Villa 
'^Torlonia. durante il Festival 
•panasiatico quella straordina-
• ria danzatrice che ci ha tenuti 
. ĵ utti incantati a guardarla per 
,- un'ora mentre piegava il pro-
. prio corpo ad assumere mille 
• figure con mosse agili, nervo-
- se, vivissime? Beh, quella era 
' 'Yamini Krishnamurti. Parlia-

Vno di lei perché sarà lei ad i-
' ^augurare la seconda edizione 
.• del Festival panasiatico, saba-
,' to 1 agosto nella piazza del 
- Campidoglio ormai promossa 
' al rango di auditorio e di tea-
, tro. Anche quest'anno la ma

nifestazione è curata dall'as-
-.sessorato alla Cultura del Co-
." mune, dal Teatro dell'Opera, e 
"dall'associazione musicale 
' ARK. 
c* Yamini Krishnamurti si esi-
> birà in uno spettacolo di danza 

••classica dell'India del sud nel
lo stile Bharaia-Natyatn. del 
quale è famosa come la più 
grande interprete del mondo; 

Sospeso 
«Papillon» 
a Caracolla 

- ' Niente «Le Papillon» ieri se-
i ra alle Terme di Caracalla. Le 
. centinaia di persone convenu

te per ammirare la farfalla-
fanciulla. che attraversa terri
bili peripezie prima di sottrar
si a un malefico incantesimo, 
se ne sono dovute tornare a ca-

' sa per un improvviso sciopero 
«del corpo di ballo. 
• L'agitazione indetta dalla 
«FULS-CISL su pretese irrego-

, larità di gestione del Teatro 
. dell'Opera ha interrotto le re
pl iche dello spettacolo che da 
' dopodomani dovrebbe cam
biare interprete. Al posto di 
'"Diana Ferrara, infatti, a infila-
' re un passo dietro l'altro dello 
'-stressante balletto ci sarà Ga

briella Tessitore. 

cos;i che noi crediamo volen
tieri, dopo averla vista lo scor
so anno. Anche se i mille mo
vimenti che questo stile di 
danza prevede — non solo con 
le braccia, le gambe e il tron
co. ma perfino coi muscoli mi
mici del viso e con le dita delle 
mani, dita lunghe, agilissime. 
che assumono forme svariate 
— a noi occidentali giungono 
al più come una misteriosa e 
avvincente fascinazione, men
tre in realtà sono, ognuno di 
essi, significativi di un preciso 
sentimento (gli indiani li chia
mano «Rasa») che una conven
zione millenaria, risalente 
perlomeno al secondo secolo 
avanti Cristo, ha codificato 
creando un canone che si tiene 
ambiguamente in mezzo tra ri
to e arte. 

La danzatrice tornerà ad e-
sibirsi il 7, e questa volta con 
un dance-drama intitolato 
•Satya Bhama», una sorta di 
danza a soggetto che verte sul
la donna ideale, «una donna di 
ampi interessi artistici, versata 
in tutte le sessantaquattro arti 
tradizionali, compresa natu

ralmente l'arte dell'amore». 
Accanto alla danza indiana 

(anche l'India del Nord sarà 
presente con danze di stile Ma-
nipuri. il 6 ed il IO agosto, e 
con danze Chhau il 3 e 4 ago
sto) ci ««irà la musica indiana; 
di spicco il nome del flautista 
Hariprasad Chaurasia, ormai 
ben noto al pubblico italiano: 
suonerà accompagnato alle ta-
bla da Zakir Hussain. Ma di 
grande interesse anche il con
certo vocale di Bhim Sen Jo-
shi. il 2 ed il 6 agosto. 

Il Giappone sarà presente 
con la Musica Shakuhachi l'8 
ed il 9 agosto. Ed anche la Tur
chia presenterà la sua musica 
(che è di grande interesse; si 
pensi a quanta dimestichezza i 
turchi hanno da sempre avuto 
coi .quarti di tono!); ci saranno 
flauti, liuti, qanun (strani stru
menti simili a cetre) e violini: 
complesso che ricorda la tra
dizionale formazione «da ca
mera» locale, che gli arabi, a-
manti del bel vivere, chiama
no Takht: e cioè «musica da di
vano». 

e. cr, 

lettere— 
al cronista 

Al «Marniani» 
rifiutano 

di iscriverlo 
Cara Unità / 

credo che questa storia va
da raccontata perchè è di 
quelle che possono farti per
dere la testa, e anche la salu
te. In breve: a giugno mio fi
glio ha finito di frequentare 
la terza media nella scuola 
Chiodi di piazza Giovenale e 
subito mia moglie e io ci sia
mo preoccupati di fare la 
«preiscrizione» al liceo. Non 
essendoci licei nella nostra 
circoscrizione, la XIX. abbia
mo pensato al Mamiani. in un 
circoscrizione vicina, e lì ab
biamo inviato la domanda. II 
16 giugno scorso il primo 
•schiaffo». Riceviamo una 
lettera con la quale il Mamia
ni ci comunica che non può 
accettare quella domanda 
perchè il «ragazzo», nostro fi

glio cioè, abita in un'altra zo
na. Ingoiamo il rospo e ripar
tiamo alla ricerca di un'altra 
soluzione. 

Ci rivolgiamo così a tutti i 
licei delle circoscrizioni vici
ne. ma la risposta è sempre la 
stessa: siccome la preiscrizio
ne è stata chiesta al Mamiani. 
è il Mamiani che deve risol
vere il problema. Tu cosa a-
vresti fatto una volta supera
ta la stanchezza e perplessità. 
Saresti tornato al Maniani. 
no? E così abbiamo fatto noi. 
Ma per tutta risposta siamo 
stati buttati fuori dalla porta 
e mia moglie è stata pure 
spintonata. 

Il primo luglio, suTorlo 
della disperazione (il rischio 
è che mio figlio non possa i-
scriversi al liceo), vado al 
provveditorato e racconto 
tutto a un funzionario. Que
sti. in mia presenza, telefona 
direttamente al Mamiani e 
dopo una chiacchierata di 
pochi minuti mi licenzia 

tranquillizzandomi, tutto ri
solto insomma, «torni al Ma
miani e vedrà che l'iscrizione 
stavolta gliela fanno». 

Dunque tutto risolto, dirai. 
E invece no, neanche per so
gno. Il 6 luglio torno al Ma
miani e invece di vedere ac
cettata la domanda di iscri
zione, mi vedo invitato un'al
tra volta ad andarmene: ven
go trattato come un seccatore 
e mi viene detto chiaramente 
che la domanda per mio fi
glio non verrà mai accettata. 
Non solo, ma la vicepreside 
arriva ad affermare che se 
per caso quella domanda do
vesse essere accettata lei se 
ne andrebbe dalla scuola, co
me se fosse un fatto persona
le. 

Vorrei tanto che mi spie
gasse il perchè di questa di
scriminazione vorrei che mi 
si dicesse come debbo fare 
per iscrivere mio figlio a 
scuola ' 

Giuseppe Longo 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ora 12: Fata «Shock»; 14: TG: 
14 .30: Auto italiana; 15.20: Tele
film. Sharie; 16 .10: T V ragazzi; 18: 
Telefoni. Lucy • 9 * altri; 18 .30: 

..TG; 18 .40: Telefilm. Riptide; 
19 .30; Telefilm. Shane; 20.3O: Te
lefilm. Lucy * 9 * a t r i ; 2 1 : TG; 
2 1 . 1 8 : Film «La cattura»; 2 3 : Tele
f i lm. Medicai Center; 2 3 . 5 0 : Tele-

GBR 
Ore 14: Film « I tradimento di Elena 
Marimon»; 15.30: Stars e music: 
16: Cartoni, l i n f e Lutù; 16 .30: 
Cartoni animati; 17: Cartoni. Bir-
dman; 18: Cartoni, Jabberjaw; 

"18 .30 : Cartoni animati; 19: Film 
«•La oattsslrs del Sinai»; 20 .35 : Tu
r ismo vivo; 21 .05 : Prova generale: 
, 2 2 : Film «Domani non siamo più 
qui»; 23 .30 : Telefilm. Quella atra-

Artù; 17.55: Cartoni, Pefine story; 
18.25: Cartoni. Marameo; 18.50: 
Cartoni, Re Artù; 19.15; Vincente 
o piazzato; 19.40: Cartoni. Candy 
Candy: 20 .10 : Telefilm. Partita a 
due: 2 1 : Film «Jory»; 2 2 . 3 0 : Tele
film. I Jefferson; 23 : S.O.S. vacan
ze; 2 3 2 0 : Grand Pnx: 0 0 . 3 0 : La 
comica finale; L'oroscopo di doma
ni. 

TELEREGIONE 
19.30: Sport; 2 0 : N quadrettone. 
quiz; 20 .30: Calcio, campionato ar
gentino: 21 .30 : Corsa Tri»: Totip: 
22: Occhio al personaggio: 2 2 . 3 0 : 
Incontri; 23 .30 : Telefilm; 24 : Tele
notizie. 

TVR VOXSON 
11.30: Film «ti dito nella piaga»; 
13: Cartoni. Space Robot; 13.30: 
Telefilm. I ragazzi delle isole; 14: 
Telefilm, ti ragmzzo del circo: 
14 .30: Sala stampa: 14 .45: Film 
«Sangue sul sole»; 16.30: Telefilm. 
n tesoro degli olandesi; 17: Tele
film. Ivenhoe; 17.30: Telefilm. • te 
soro degli olandesi; 18: Cartoni, 
Space Robot; 18.30: Telefilm. I-
vanhoe; 19: Telefilm. L'incredibile 
Hulk; 2 0 : Cartoni animati. 2 0 . 3 0 : 
Film «Gervaise»; 22 : Telefilm. L'in
credibile Hulk; 23 : Film «Exploit • 
Bella, sexy e... ladra»; 0 0 . 3 0 : Film 
«Hanno ucciso un altro bandito»; 2 : 
Programmi notturni. 

QUINTA RETE 
Ora 11 .30: L'oroscopo di domani; 
11.35: Spazio P; 12: > piatto rida; 

- 12 .30: Cartoni, Marameo; 12.55: 
• Telefilm, Doris Day; 13 .20: Jnsia-
. ma con eOJoias; 13 .30 : Telefilm. 
. Partrta a due; 14.30: F irn «Senso»; 

16: Telefilm, Big Veiey; 17: Carto
ni, I super 7; 17.30: Cartoni. Re 

l'occasione -
del giorno 

auTOcenTO b>aLDU.na 
divisione u s a t o : 
V,A An^ìLisio II, 4 0 3 Tel 6 3 8 0 6 4 1 
P u Dell Emporio. 1-2 Tel. 5 7 6 2 7 9 

I 

e te atri 
Lirica 
ALLE TERME DI CARACALLA 

Alle 21 (lagl. 13), alle Tenne di Caracalla. balletto La 
Papillon di J. Offenbach. Direttole d'orchestra Alberto 
Ventura, coreografia, scene e costumi di Pierre Lacotte. 
Interpreti: Diana Ferrara. Margherita Ramila. Raflaele Pa 
ganim. Luigi Martelletta Solisti, corpo di ballo e allievi del 
Teatro 

Concerti 
A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A 

(c/o Giardino della Filarmonica - Via Flaminia n. 1 1 8 -
Tel. 3601752) • ' ' 
Presso la Segreteria dell'Accademia in Via Flaminia n. 
118 - Tel. 3 6 0 1 7 5 2 è possibile riconfermare l'associa
zione per la stagione 1981 -82.1 posti all'Olimpico saran 
no tenuti a disposizione fino al 31 luglio. Dopo tale data 
saranno considerati liberi. Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto. La Segreteria è aperta tutti i 
giorni tranne il sabato dalle oro 9 alle 13 e dalle 15 alle 
19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
(Chiostro di S. Maria della Pace - Via Arco della Pace n 
5 - angolo di via dei Coronari) Informazioni 656 .84 .41 
Serenate in Chiostro. Sabato alle 2 1 : Pier Luigi Corona 
(chitarra). Musiche di Albeniz e Barrios 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6 5 4 . 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654 .33 .03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. ' - ' ' ' 

A C C A D E M I A DI S. CECILIA 
(Comune di Roma - Piazza del Campidoglio - Tel 
679 .36 .17-678 .39 .96) - -
Alle 21 .15 . Concerto ««retto da Jori Ahronovrteh, 
pianista: Jeffrey Swann. or chestra e coro deU'Accade
mia di S. Cecilia. In programma musiche di Beethoven. 
Mussorgskij e Borodm. Biglietti in vendita oggi e domani 
dalle 9 alle 13 in via Vittoria 6: e dalle 19.30 in poi al 
Campidoglio. ' 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 

- XVI Stagione di Balletti -
Dal 4 agosto alle ore 21 ,30 : Il Complesso Romano del 
Balletto dvetto da Marcella OttoeUi presenta: Coppetta. 
musica di Delrbes con Camelia Petricica. Valentin Ba-
raian.'Mario Bigonzetti. Claudia Vivrò. Carlo Proietti. 

A R C O M U S I C A 
- (presso la Parrocchia S. Filippo Neri. Boccea) - Via Marti

no V, 28) • 
; Domani alle 2 1 . Trasmissione radiofonica a cura delta 
. GBR del Concerto augurale per la pronta e completa 

guarigione dei ricoverati negli ospedali romani, voce o 
clavicembalo: Alberto Rosini. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(presso la sala dei concerti della St. Stephen's School. 
via Aventina. 3) i ' 
Ade 21 .30 . Concerto cotnmernorativo por Potar 

- ; Eckert. Solisti: Jeannette Ferretl (soprano) e Giustino 
Capodilupo (tenore). Direttore Jeffrey Schindter. -, 

Prosa e rivista 
ESTATE A P A L A Z Z O ROSPIGLIOSI 

(Zagarolo) 
Sabato «La Foresta di Arden» presenta: V o i , noi o 
Componilo con Riccardo Berbngieri. Bruno Boschetti. 
Loredana Gregoto, Giorgio Lopez, Aldo Matuaeci. Ger
mano Mazzocchetti. v 

V M ESTATE T U S C O L A N A - T E A T R O DELLE F O N 
T A N E D I V ILLA TORLOfMA - Frascati 
Sabato alle 2 1 - La Compagnia Progetti Teatrali presenta: 
Lo famiglia ttetf arrtiquario di Carlo Goldoni. Regia di 
L. Chiavarelli. con Gianrico Tedeschi. Mariella Lasziò. 
Mark) ValgOi. 

BASILICA D I S . PAOLO (P.te frontale) 
(Tel. 63 .57 .18 - 678 .82 .18) 
Ade 21 .15 . Lo leggenda d i Caterino do Siano sacra 
rappresentazione di Raffaello Lavagna, regia di Leandro 
Bucciarelli. 

V ILLA TORLONIA 
(Frascati - Tel. 942.03.21) 

- Alle 2 1 . Il gruppo teatrale «La Nuova Compagnia» pre-
• senta: • ro nudo di E. Schwarz. regia di Mauro Galan-

tucci-

Teatro per ragazzi 
GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE C O M U N I T A R I A 

(Cne Appia. 33 - Tel. 782 .23 .11) 
Durante • mesi di luglio e agosto rimarrà attiva la segrete
ria e la biblioteca da martedì a venerea dalle ore 18 alle 
ore 2 0 per ricevere le prenotazioni per i prossimi serruoa-

Jazz e folk 
EL T R A U C O 

(Via Fonte dell'Olio. 5 - Tel. 589 .59 .28) 
„ Domani e sabato alle 22 . Dakar presenta Folklore p e -

ruvieno, Ely in Ri tmi e conti brooKani , Carmelo pre
senta Cantautori spagnoli. 

M A H O N A (Via A. Berta™. 6 7 • Tel. 5810462 ) 
Tutta le sere (domenica riposo) dalle 2 2 . 3 0 . 

PARADISE (Via M . De Fiori. 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 ) • -
Tutte le sere alle ore 22 .30 . Attrazioni internazionali nel 
super spettacolo: Clio no t te stonottp! Informazioni e 
prenotazioni tei. 8 5 4 4 5 9 - 8 6 5 3 9 8 . 

S E L A R U M (Via dei Fienaroh 12 - Tel. 5813249 ) 
Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latino-americana con gfi 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgimento 
- Tel. 654 .03 .48 - 654 .56 .25) 
Aite 19: sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti: aDe 2 1 Concotto d i Jozz T iodUto-
noto con la «Old Time Jazz Band». G. Saniust (clarinetto) 
e G. Varano (sax tenore). 

CIRCOLO A R C I - G IARDINO DEI T A R O C C H I 
(Via Val Trompia. 5 4 • Montesacro)' 
Tutte le sere delle 2 1 . Si mangano piatti freddi e long-
rjrmk. 

POLITEAMA 
(Via Garibaldi. 56) 
DaUe 23 .30 . La Compagnia Nuova Saura di Massimo 
Mararu presenta* P 2 w » w o conio diventare segre-
torio di un part i to pur osoondo b r u n o o poco intol -
Mgsnts. DaUe 2 4 Omaggio o Bob •torto?, si ascolta e 
si bada al ritmo del reggee- Tessera sco a drink futuristi 
della Gamatca. 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via dea* Tre Fontane -
EUR - Tel. 5910608 ) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
F U M S T U O f O (Via Orti rrAfibert. I /c - Tel. 657378 ) 

(StudK> 1):aHe 18.30 22 .30 D l i r o o r d i n di L. Lambert: 
aae 20 .30 E H und bop» n o la marche gay. (Studio 2): 
Clvuso. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a - Trastevere - Tel. 5816379 ) 
Alle 19-21-23: Interiora con G. Page - Drammatico 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE 

(Via ArcHmede. 71 - Tei. 875567 ) L. 2 0 0 0 
Chiusura estiva 

A S T R A (Viale Jorno. 105 - Tel. 8172352 ) L. 1500 
C'eravamo tonto amat i cori N. Manfredi • Satirico 

AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 - Tel. 8380718 ) 
L. 1500-1000 
Picnic od Honging Rock di P. Wew • Drammatico 

AUSONIA (Vis Padova. 92 • Tel. 426160 ) L. 2 0 0 0 
Lo n o n o dei m o n i v ivont i con M. Eastman - Dram
matico - V M 18 

FARNESE (P.za Campo da' Fiori. 56 • Tel. 6S6439S) 
Invi to o cono con doSno con A Guartness - Settico 

RflrGNON (Via Viterbo. 11 - Tal. 869493 ) 
LoccoBedeao piume « 

TOUR | 
Tote JJoooosoo • Comico 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«La notte dei morti viventi» (Ausonia) 

«Passione d'amore» (Barberini) 

«Ricomincio da tre» (Eden, Fiamma 2, 

Gioiello. Gregory. Sisto) 

«Raging bulla (Pasquino in inglese) 

«Atlantic City USA» (Augustus) 

«The elephant man» (Rialto) 

«L'ultimo metrò» (Rivoli) 

ESTATE ROMANA '81 
ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O (Al G.anicolo) 

(Tel. 3 5 9 86.36) . _ 
Alle 2 1 . 3 0 «Anfitrione» di Plauto, con Sergio Ammira
ta. Patrizia Parisi. Franco Santelli. Francesco Madon
na. Ileana Bonn Regia di S Ammirata. 

LA M A D D A L E N A 
(Via della Stelletta. 18 - Tel. 656 .94 .24) 
Incontri internazionali di teatro - danza - semi 
nari e spettacoli in collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura e il Teatro di Roma. Con J. Lewis. C. 
Castnllo. C. Crbilis. M. Eginton. 

GIARDINO DEGLI A R A N C I (Aventino) 
(Via S. Sabina - Tel 350 .5590) 

- Alle 21 .30 . Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione, di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti
ni, con Enzo Guarini e L. Gatti; Lo piccola ribotta di 
Roma. ' - • * * , < . , 

VILLA ALDOBR ANDINI 
(Via del Mazarmo • Tel. 747.26.30) 
Alle 21 .30 . Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in: L 'elogi* commeri do Trasteve
re. Regia di E. Liberti. 

TEATRO R O M A N O OSTIA A N T I C A ' '"' * V ' 
Alle 21 .30 . Il Teatro Moderno e la Compagnia Mario 
Scaccia presentano: «L'avaro di Molière» di M. Scac
cia . con M. Scaccia e Fioretta Mari. rngr. L. 4 . 0 0 0 -
Rid. L. 3 .000. 

FORTE PRENESTINO 
«Al Forte Insieme»: alte 19.15 «La macchina cinema»: 
Una vi ta por il c inema (parte quinta): alle 20 .15 
Al fe Romeo del Gruppo Cronaca: alle 21.45 Cari l 
lon: alle 22 «Arena»: Il cavallaro inesistente - d'A
nimazione 

VILLA A D A (Ingresso via Ponte Salario) 
Alle 22 Afr icanotte con Yell Buna e il complesso 
Akendegue. organizzato dall'Assoc. Musicale Ark. Bi
glietti L. 3 .000. 

GIARDINO DELL'ACCADEMIA FILARMONICA 
R O M A N A 
Alle 2 1 . La Comp. Atelier di Formia presenta* Il ballo 
de i manichini novità assoluta per l'Europa). Regia di 
Giovanni Pampiglione. con Kristyna Janda. Benedetta 
Buccellato] Carla Cassola, Renato Montanari. ; 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Sabato alle 2 1 . Il Festival Pan-Asiatico di musica. 
danza e teatro, a cura dell'Assoc. Musicale Ark. In 

. gresso L. 3 .000 . . « . 

FESTA D I LUNA PIENA 
(Villa Ada) ' i ' ' ' " ' 
Sabato e domenica alle 20: La Coop. «Gli avventurieri 

. del deserto di mattoni» presenta: Reggao tour ' 8 1 , 
uno foste naturale. Armonia di musica, immagini. < 
luci e colore. Ingresso L. 1000. 

Prime visioni 
A D R I A N O (Pzza Cavour 22 - T. 352153) L. 3 5 0 0 
.' Papillon con S. McQueen - Drammatico , 

(17-22.30) 
AIRONE (Via Lidia . 44 • Tel. 7827192) L. 1500 

Provaci ancora S a m con W Alien • Satirico 
ALCVOME : (Via Lago di Lesina .39 Tel. 8380930) 

L. 2 5 0 0 ' 
' N ro dei giardini di Marv in con J. Nicholson - Dram

matico 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repelli. 1 Tel. 2958031 L. 1200 
Horror s h o w - Drammatico 

A M B A S C I A T O R I SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 • Tel. 481570) L. 3 0 0 0 
La grondo ammucchiata 
( 1 0 2 2 . 3 0 ) 

-AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168^ L. 3 0 0 0 
Nerone con P. Franco - Satirico 
(17-22.30) ANIENE (P.za Sempione. 18 -

T. 890817 ) . . . r i . - • : / . L. 2 0 0 0 
Liso o Carolina ' 

AQUILA (Vìa L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 120Ò 
P o m o nudo tock 

A R I S T O N N . 1 • 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 3 5 0 0 

• N gottopordo con B. Lancaster - Drammatico 
(17.30 21 .30) . 

A R I S T O N N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
• pspecchio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(17-22.30) 

ASTORIA 
(Via O. da Pordenone - Tel. 5115105 ) L. 2 0 0 0 
Pussy Talk sesso parlante 

ATLANTIC • 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) L. 2 0 0 0 
L'urlo di Chen terrocizza anche rOcctdonto con B. 
Lee - Avventuroso (17-22.30) 

AVORIO EROTHC M O V I E 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2 5 0 0 
U n caldo corpo di tornatone 
(16.15-22) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707 ) L. 3 5 0 0 
Passiono d 'amore di E. Scola - Drammatico - V M 14 
(17-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 • Tel. 481330 ) L. 4 0 0 0 
Peopte 
(.16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stami/a. 7 - Tel. 426778 ) L. 350O 
Chi è Harry Kedermen o porche dfee molo d i me? 
con D. Hoffman • Dramma tico 
(17-22.30) 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica. 101 - Tel 6792465) L. 3 5 0 0 
Offre H giardino con P. Sellers - Drammatico 
(17.15-22.30) 

C A P R A N N - I H I I A 
(P.zza Montecitono, 125 - TeL 6796957 ) - . - . , ; 

•• aomcha con 6 Wilson e L. Branìce - Satirico 
(17-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(P.zza Cola di Rienzo. 9 0 - TeL 3 5 0 5 8 4 ) U 350O 

(17-22.30) ' • 
D I A N A (Via Appia. 4 2 7 - Tel. 780145) L. 1500 

Serpico con A. Pacino - Drammatico 
DUE ALLORI 

(Via Casiiina. 506 - Tei. 273207) L. 15O0 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo 74 - T. 380188 ) L. 3 5 0 0 
Ricomincio do tro con M. Trorsi • Comico 
(16 45-22 .30) 

(Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719 ) L. 3 5 0 0 
American Graff i t i con R. Dreyfuss - Drammatico 
(17-22.30) 

(P. m Lucina 4 1 - Tel. 6797556 ) L. 3 5 0 0 
York Piova YorK con R. Oc N»o • Sentimentale 

(17-22 30) 
ETRtMUA (Via Cassia 1672 • Tei. 6 9 1 0 7 8 6 ) L. 1800 

EUROPA (C. d-ftaka. 107 - TeL 865736 ) L. 3 5 0 0 
Amic i m i e i con P. Noret • Settico • V M 14 
(17-22.30) 

F I A M M A (Via BrssoL». 4 7 - T. 4751100 ) L 3 5 0 0 
La f iocco verde con R. Montegnanj • Drammatico 
(17 .40 22 .30) 

(Via S. N. da Toientex). 3 - Telefono 4 7 5 0 4 6 4 ) 
Ricomincio da t ro con M. Trora • Comico 
(17 .30 22.30) 

GARDEN (vie Trastevere. 246 - T. 58284 8 ) 
L. 2500 
l ' t M M con K. MecCofl • Horror - V M 18 
(17-22 30) 

OUBOWiO (p 7» Vulture Tel. 894946 ) L. 2 5 0 0 
4 rnoeche di voBof» grigte con M. Brandon • Guaio -
V M 14 
( 1 7 2 2 30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 • T. 864196 ) L. 3 0 0 0 
ej«cer>aar»cio da ere con M. Trom - Comico 
(16 30-22 30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - T. 7550021 L. 3 5 0 0 
T h e «appio (La mela) con G. Kennedy - Musicale * 
(17-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII . 180 - Tel. 6380600 ) L. 3 5 0 0 

Ricomincio da t ro con M. Troni • Comico 
(17.15-22.30) 

LE GINESTRE (Cesalpalocco - T. 6093638 ) L. 2 5 0 0 
IWesadetti, v i ornerò con F. Bucci • Drammatico • V M 
14 
(17.30-22.30) 

L. 2 0 0 0 

(16.45-22.30) 
PJETRO OmVE M (Via C Cotomo, 21) L. 2000 

Un uomo oMofneee coveBe con R, Harris - Drammati
co ' 
(21.1023.30) 

(Via P. Castello. 4 4 • Tel. 6581787 ) 

METROPOLITAN . 
(Via del Corso, 7 - Tel. 6789400) 
I l kiffer detta n o n e con L. Mann - Horror 
(17.30-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 
Super climax 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza Repubblica, 

44 - Tel. 460285) 

L. 3500 
VM 1B 

L. 3500 

L. 3500 44 - Tel. 460285) 
Giochi erotici di uno moglie perverso 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via deHe Cave. 3 6 - Tel.780271) L. 3 0 0 0 
PapWon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3 5 0 0 
Frankenstein iunior con G. Wilder - Saffico 
(17.30-22.30) 

P A S Q U I N O (V.to del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Raging buN «Toro scatenato» con R. De Niro - Dramma
tico - V M 14 
(16-22.40) 

.QUIRINALE (Via Nazionale -.Tel. 462653 ) L. 30O0 
- : Selissoono con N. Kennedy^-.DrantmaiK*--*yM 18 •-

( 17 .15 -22 .30 ) - " " " ^ 
QUIRINETTA " " " ' 

(via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012 ) L. 3 5 0 0 
U n americano a Roma con A. Sordi - Comico 
(16.50-22.30) 

RADIO CITY 
(via XX Settembre. 9 6 - Tel. 464103 ) L. 2 0 0 0 
Spiaggia di sangue con D. Hoff man - Horror 
(17-22.30) 

REALE (P. Sonruno. 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
L'urlo di Chen torrorizza anche rOccidente con B. 
Lee - Avventuroso ' . - ' -' ,-
(17 22.30) ' ' ' " ' " 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 460883) 
L. 3 5 0 0 
L. 3 5 0 0 ' . . 
L'ultimo met rò di F. Truff aut - Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOVA 
(Via Salaria. 3 1 - TeL 864305 ) L. 3 5 0 0 
B lem oeto con A. Bancroft - Sentimentale 
(17.30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Frkberto. 179 • Tel. 7574549 ) L. 3 .500 
Nerone con P. Franco - Satvìco 
(17-22.30) 

, (Via Viminale - Tel. 485489 ) L. 3 5 0 0 
' con C. Heston - Storico- mrtotog»co 

(17-21 solo 2 spettacoli) 

tek 

TIFFANY (Via A. de Pretis GaHeria • tei. 462390 ) 
L. 3500 . , 
Le ninfomani 

' (16.30-22.30) 
ULISSE (Via Tiburtma 254 -Tel. 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 2 0 0 0 

La t rombata 
UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel 855030 ) L. 3 0 0 0 

L'urto di Chen terrorizza anche l'Occidente con B. 
Lee - Avventuroso 
(17-22 30) 

V E R S A N O (P. Verbano. 5 - Tel. 8511951 ) L. 2 0 0 0 
Oatle 9 allo 5 orario continuato con J. Fonda - Comi
co 

' (16 .30 22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acida - Tel. 6050049 ) 

Lo nott i di Salem con D. Soul - Horror • V M 18 
A U G U S T U S 

(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2 0 0 0 
Atlantic City con B. Lancaster - Drammatico 
(17-22 30) 

BRISTOL -
(via Tuscolana. 9 5 0 - Tel 
Bocca golosa 

B R O A D W A Y 
(V,a dei Narcisi. 24 
Sexy nature 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel 5010652) 
La calda bestia con A Arno • Drammatico 

ESPERIA (P. Sonn.no. 37 • Tel. 582884) 

7615424) 

Tel 2815740) 

L. 1500 

L. 1200 

L. 1.500 

L.'IOOO 
V M 18 

L. 2 0 0 0 
Dalle 9 allo 5 orario continuato con J. Fonda - Comi-

-' co " """ ' ' - -
HOLLYWOOD (Via del P.gneto. 108 -

Tel. 290851) ' -
La porno adescatrico 

M A D I S O N (Via G. Chiabrero. 121 - T e l . 5126926) 
; L. 1500 ' , ' ' '. -

Suspiria di ti. Argento- Drammatico - V M 14 
MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 

Super sexy super . r 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbìno. 23 -
Tel 5562350) L. 1500 

Vacanze erotiche di una minorenne 
NUOVO 

I 4 dell'oca selvaggia con R. Burton - Avventuroso 
PALLADIUM (p.za B. Romancio. 11 • T. 5110203) 

L. 1500 - - . -
Confessioni erotiche di una ragazzina 

PRIMA PORTA (p.za Saxa Rubra. 12-13 • 
Tel 6910136) , .. L. 1500 

I vizi sono bagnati 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel.6790763) • 

L. 1500 
T h e elephant m a n con J. Hurt • Drammatico • V M 14 

SPLENDID 
Confidenze int ime di Sandra 

Cinema-teatri 
A M B R A JOVINELU (P.zza G. Pepe - Tel. 7313306) 

L. 1700. 
Bai Ami M mondo dobo dome con N. Nort • Sexy -
V M 18 e Rivista spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 • Tel. 4751557) 
L. 1300 — -
Le avventure erotiche e Rivista spogliarello 

Ostia 
IT*" 

CUCCIOLO (Via dei Paitottim - Tel. 6603186 ) 
L. 25O0 
Mort i sospette con L. Ventura - GtaKo -

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750 ) L. 3 0 0 0 
- Ricomincio da tre'con M. Troisi - Comico 

| (16.30-22.30) 
SUPERGA (Via Menna. 4 4 - Tel. 5696280 ) 
! - l _ 3 0 0 0 - - , ' , • 
-Agente 0 0 7 r uomo dalla piatela «Toro con R. Moore 

"- - Avventuroso " -* 
(17-22.30) 

Arene 
D R A G O N A (Ac.ha) 

Africa express con G. Gemma - Comico 
FELIX 

Amor i mìei con M. Vitti - Satirico 
M E X I C O 

Squali con L. Majors - Avventuroso 
NUOVO . ,, 

1 4 d o T o c a servaggi» con R. Burton - Avventuroso 
T I Z I A N O 

Amar ican Graffiti 2 con B. Hopkins - Satirico 

k'-i 

ì 

Traffici con PUIL&S.? 
Gondrand, naturalmente. 

Gonorand e lo spedunornere per l URSS. 
Grazie ad accordi particolari con gk Enti di 

Stato Sovaet.ci. Gondrand trasferisce le Vostre 
merci nel tempo r>u breve e con * mezzo pm 
adatto 

trasporti carmonistcì d'etti senza trasbor
di di frontiera completi o groupages usando 
indifferentemente mezzi Gondrand o mezzi so
vietici dei Sovtransavlo (dei quale Gondrand e 
agente esclusivo per i nata), con poss<b<hta di 
negoziare il credito non appena la merce e a 
bordo 

spedizioni aeree da e per tutta i URSS 

imbarchi su navi sovietiche da qualsiasi 
pono Kabano 

trasporti ferroviari a vagoni completi o 
groupages 

trasporti diretti deSe merci e degli l e s a 
menti destinati ade Fiere de* URSS con assi
stenza m loco di personale speciakzzaio 

ufficio viaggi d aflan con assistenza turi
stica e tecnica ai personale m trasferta 

imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza deve particolari prescnziom tecniche pre
viste nei capitolati dei paesi so entriti. 

GOMBRAMIi 
I SPBJ(BjBjBBJB) ^ V v vBBBJ I BjBjT^rHH fffajY^rBHfj BB. BMO*Bt«BeB^eMxoM>OBBy 

SracSdCJte M*U«o-V-* Ponuct-o Z i - m AMAVI-*#••« Ì3«6i9 
H«J*>»»> feM fUe-iwG-*»« H » *ec« %c*Oi^n> «rr*« màritfcne lerr*iir< (I | 

b 

«e» 

t i i\ v 

i -,;-.. •* , l V » l 4 4 _ f l à i ( M i i ,.Wr.- i/Vt .•>".»" ..•ù»v .•* i i+ i -A- iJ i . Y. ' - ' t f - V l Vn*JL ttÌ<Pàt\*. <\.'if. • ' >\ ,J. t 
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Nostro servizio ' 
ASIAGO — La curiosità che 
circonda ogni «prima» del cal
cio estivo si appunta per prima 
sul Milan che oggi inaugura la 
serie del le amichevoli contro 
una formazione dell'Asiago e 
domani affronta un collaudo 
più impegnativo contro il 
Trento prima di fare ritorno a 
Milanello dove proseguirà la 
preparazione pre-campionato. 
I rossoneri sono particolar
mente attesi all'opera per ve
rificare se l'impronta di Gigi 
Radice si è già impressa dugli 
schemi e sull'atteggiamento 
della squadra che si presente
rà ai nastri di partenza senza 
proclami sonanti, ma con la 
ferma intenzione di non ri-

, nunciare al ruolo che il presti
gio le impone. 

Nel nuovo Milan che in que-
, sti giorni Radice sta plasman-
• do nella quiete del ritiro" (vigi-
' lata con rigore, dopo le burra
sche dell'ultima stagione) si 
guarda a Jordan e Moro come 
agli uomini-chiave. Lo scozze
se è stato «pizzicato» proprio al
l'ultimo, quando al Milan sta-

Stasera primo esordio dei rossoneri ad Asiago 

si gioca: di scena 
il Milan di «re» Jordan 

Il centravanti scozzese, già ambientatosi nella nuova squadra, promette gol e un 
campionato d'avanguardia - Domani altro provino con il Trento - Radice ottimista 

va venendo il complesso dello 
straniero, dopo alcuni tentati
vi a vuoto. Trent'anni, un arie
te in area di rigore, due cam
pionati del mondo alle spalle 
con la Scozia, una Coppa d'In
ghilterra vinta con il Leeds, 
Joe Jordan sta cercando di 
bruciare i tempi di ambienta
mento in Italia e nel Milan. 
Gli hanno trovato casa a Bura-
go, ci abiterà con moglie e figli 
fin dai prossimi giorni, per al
lontanare subito possibili no
stalgie o ripensamenti. Ad A-

siago gira affiancato da un 
professore che gli fa da inter
prete con Radice e i giornalisti 
e divide la camera con Anto-
nelli 

L'anno scorso lei ha segnato 
quindici gol: il Milan si aspetta 
che continui ad essere un gran 
cannoniere. 

«Lo so, sono preparato a 
questa responsabilità e non mi 
fa paura il fatto che i difensori 
italiani siano considerati tra i 
migliori al mondo. Sono stato 
abituato sempre a lottare — 

risponde lo scozzese —. conti
nuerò a farlo e farò anche qui i 
miei gol». 

Jordan dice di trovarsi bene 
con i nuovi compagni e fa ca
pire che problemi di intesa ce 
ne saranno pochi, perché lui 
giocherà come ha sempre fat
to, 11 in mezzo all'area pronto a 
colpire con il suo numero pre
ferito, il colpo di testa. Sem
mai saranno gli altri che do
vranno adattarsi alla sua posi
zione. *Sono al Milan per vin
cere — fa sapere Jordan —, so

no certo che faremo un buon 
campionato, perché ci sono 
tanti buoni giocatori in .squa
dra, a cominciare dal mio ami
co Anlonelli che mi darà una 
mano in attacco». 

*Il Milan sarà una sorpresa, 
.saprà inserirsi nel gioco delle 
prime posizioni* confida an
che Adelio Moro, centrocam-
Jista pensante, l'ispiratore di 

ordan, tornato a Milano in 
veste di gran protagonista, do
po l'oscura esperienza con 1' 
Inter. *So quello che Radice 
vuole da me: dovrò dirigere il 
gioco, regolare il ritmo della 

squadra, ma il compito non mi 
spaventa perché mi sento ma
turato e perché non potevo ca
pitare in compagnia migliore. 
Con Novellino, che sa dure 
fantasia all'azione, con Buria-
ni, Batlislini e Tassotti che as
sicurano spinta e collaborazio
ne nell'imposture la manovra, 
il mio compito sarà facilitato». 

Gigi Radice sta costruendo 
un Milan nuovo, ricalcato su 
schemi e abitudini che gli sono 
cari: il pressing e il fuorigioco, 
due armi per mettere in piedi 
un Milan da combattimento, 
capace di giocare ma anche di 
aggredire l'avversario. «Sul 
piano atletico le cose procedo
no normalmente, a parte qual
che piccolo fuslidio e anche sul 
piano tecnico c'è motta buona 
volontà nei giocatori per assi
milare i concetti di gioco che 
stiamo mettendo a punto. In 
queste due parlile non si potrà 
naturalmente vedere il uero 
volto del Milun. ma sarebbe 
importante e positivo scoprire 
che siamo già sulla buona 
strada per realizzare questa 
nuova fisionomia di sqvadra». 

M a s s i m o M a n d u z i o 

Gli stupefacenti entrano nel mondo del calcio? 
4 i 

Arrestato il calciatore 
dell'Ascoli Gasparini 

per detenzione di droga 
r 

i 

Lo stopper è stato prelevato ieri dalla squadra mobile a Colle San 
Marco dove si trovava in ritiro con la squadra marchigiana 

Le Universiadi, molto generose con gli azzurri, si concludono oggi con la cerimonia di chiusura 

La scherma italiana ritrova il passato 
ma la spada è proprio tutta da rifare 

Una svolta nella sciabola - Sara Simeoni e Nadia Comaneci: due campionesse grandi e diverse - Assegnati ieri gli ultimi «ori» 

Ricompilazione dei calendari: 
«no» della Lega al Cagliari 

t ROMA — La Lega calcio non modificherà il calendario della 
. serie «A». Il Cagliari, a conferma del suo dissenso, si è riservato le 
azioni che riterrà più opportune. Queste le risultanze dell'incon-

' tro avvenuto i p a Roma tra i rappresentanti della Lega profes
sionisti e della società cagliaritana, al termine del quale la stessa 
Lega ha diramato un comunicato: 

«I rappresentanti della Lega hanno illustrato — vi si dice fra 
x l'altro — tutte le difficoltà che hanno condizionato la formazio-
' ne del calendario (peraltro comunicate alla stampe prima ancora 
dell'attivazione del cervel lo elettronico), difficoltà che non han
no consentito di assecondare, in tutto o in parte, le aspettative 
de l le diverse società e c h e hanno involontariamente portato ad 
un calendario del tutto sgradito al Cagliari. I rappresentanti 
del la Lega hanno quindi espresso al Cagliari il proprio rammari
co per la situazione creatasi, ma hanno'altresì confermato l'im
possibilità a rivedere la formazione del calendario già pubblica-

;'to. I rappresentanti d e l Cagliari — conclude la nota — hanno 
^confermato il proprie) fernVd'idissenso e si sono riservàirdi prò-
'muovere le azioni che riterranno più opportune». 

Per l'olimpionico due record a Formia 

Damilano rende 
grande la marcia 

Dal nostro inviato 

| FORMIA — Chiude con due 
primati mondiali l'edizione di 
quest'anno del «meeting* in 
ternazionale di Formia. Fiori 

; all'occhiello del la manifesta
zione, i due record di Maurizio 
Damilano. la medaglia d'oro 

* di Mosca per i venti chilometri 
.'di marcia. In un pomerìggio 
avversato dalle non certo otti
mali condizioni, atmosferiche 
(il vento ha a lungo infastidito 

.'gli atleti nel corso delle gare) 
\ Maurizio Damilano. pur ci-
. mentandosi in una gara incon-
' sueta per lui, riesce a trovare il 
' giusto passo, a scandire la giu-
. sta cadenza, a regalare otto gi-
- ri di pista da brivido al nume-
'TOSO ed entusiasta pubblico. 
[Fin dalla partenza, quello di 
: Damilano è un monologo.. 
{Partito con il manifesto obiet-
j tivo di abbassare i limiti sui tre 
> chilometri e sulle due miglia, 
• Maurizio Damilano. sospinto 

^ dall'incoraggiamento degli 
appassionati che gremiscono 

' l'ateneo formiano dell'atleti-
[ ca, parte a razzo. Velocissimi i 
r primi tre giri. Il solo c h e t iene 

' ' testa al fortissimo battistrada è 
" Carlo Mattioli, marciatore già 
*' messosi in luce al le Universia-

Castrovilli 
resta campione 

dei «mosca» 
superando 
Camputaro 

„. S. MARGHERITA DI PULA 
t (Cagliari) — Sul ring allestito 
; a S. Margherita di Pula il cam-
, pione italiano dei pesi mosca, 
/ Paolo Castrovilli, ha confer-
,' mato ieri il suo titolo superan-
•i' do ai punti di strettissima mi-
f sura lo sfidante Giovanni 
i Camputaro. Il successo del 
i campione si è concretizzato 
i nelle ultime riprese dopo che 
( all'inizio la boxe estremamen-
' te mobile, seppur confusiona-
t ria, di Camputaro l'aveva mes-
i so abbastanza in difficoltà. Col 
( passare dei minuti però la mo-
* bilita dello sfidante è diminui-
< ta e il successo di Castrovilli, 
' seppur risicato, è indubbia-
i mente genuino. 

di con un brillante secondo 
posto. «• 

Fondista, abituato a coprire 
le lunghe distanze da solo, in 
compagnia soltanto dei battiti 
del proprio cuore, Maurizio 
Damilano non palesa difficol
tà in una gara che sembra fatta 
per «velocisti». Un leggero calo 
nel sesto e settimo giro, un . 
bruciante sprint nell'ottavo. 
Ai tre chilometri, a mezzo giro 
dal traguardo, la medaglia d' 
oro di Mosca straccia il primo 
record: H'07"75 il suo passag
gio. nuovo primato mondiale. 
Ancora qualche falcata, e l'in
consueto velocista della Iveco 
frantuma anche il secondo re
cord. 11'59"56 il suo tempo al 
traguardo. Secondo Carlo 
Mattioli in 12'28"90. Sul podio 
si ripete la liturgia di Bucarest. 
i due italiani bissano il fortu
nato copione. 

Nell'alto femminile, molti 
applausi e un pizzico di delu
sione per Sara Simeoni. Sara, 
incontrastata star in campo 
femminile, non supera l'asti
cella posta a 1,97, si ferma a 
1.92. ma resta la scontata vin
citrice della competizione. -

Grande attesa per Edwin 
Moses, il primatista mondiale 
dei 400 ostacoli. Moses, anche 
lui, si cimenta su una distanza 
inconsueta: è la prima volta 
che gareggia nei 200 ostacoli 
Vince davanti al connazionale 
Ben Williams, stabilendo il 
nuovo record mondiale auto
matico. 23" 12. senza però riu
scire a migliorare il 22**5 stabi
lito negli anni *59-*60 da Mar
tin Lauer e da Glenn Davis. 

Buone le prestazioni nelle 
altre gare. Nei 100 ostacoli 
femminili vittoria senza troppi 
problemi di Simona Parmigia
ni; nel peso femminile, con 
17,21, successo di Cinzia Pe-
trucci; nei 100 maschili affer
mazione dello statunitense 
Emmit King; nel peso maschi
le nessun problema per Ales
sandro Andrei; nel giavellotto 
femminile tutto facile per 
Giuliana Amici; nei 10 mila 
femminili vittoria di Agnese 
Passamai; nella 4x100 femmi
nile agevole affermazione del
la formazione francese; nel 
lungo femminile successo di 
Gabriella Bizzolato. 

Marino Marquardt 

~ Dal nostro inviato 
BUCAREST — Atletica, 
scherma e l'inattesa coppia del 
tennis, si sono spartite le me
daglie italiane ai Giochi mon
diali universitari. Che l'atleti
ca fosse in grado di vincere 
molto era previsto ma che la 
scherma acciuffasse tre meda
glie d'oro e una di bronzo, in 
un torneo di altissima qualità, 
non ci credeva nessuno. Le 
due medaglie d'oro nella scia
bola sono addirittura sensazio
nali perché ottenute a spese di 
una scuola, quella sovietica, 
che da dieci anni a questa par
te ha vinto tutto quel che c'era 
da vincere. In realtà nel la 
sciabola stanno cambiando pa
recchie cose. Ai «mondiali» di 
Clermont Ferrand il titolo in
dividuale fu conquistato dal 
polacco Dariusz Wodke m e n 
tre quel lo a squadre creò la 
sorpresa di un successo unghe
rese. Per i sovietici quindi le 
Universiadi avevano il sapore 
di una importantissima rivin
cita. - > • 

A Bucarest durante la finale 
della sciabola Galina Goro-
khova, che è responsabile del 
la scherma sovietica dopo es
sere stata una de l l e più grandi 
fiorettiste nel la storia della 
specialità, sembrava una tigre 
in gabbia. Intuiva che gli az
zurri avevano più grinta, che 
volevano la vittoria anche 
quando erano in svantaggio di 
tre punti (5-8) e di sette stocca
te (48-55). Nel la sciabola le 
stoccate date e ricevute non 
vengono indicate elettrica
mente come ne l fioretto e nel
la spada e quindi si tratta di 
una specialità ad alta litigiosi
tà. L'attenzione dei giudici di
venta basilare. A Bucarest il 
francese Patrick Roussalet — 
fidanzato di Christine Muzio, 
campionessa olimpica a Mosca 
e originaria di Brescia — è sta

to presidente di giuria in sei 
finali e nella sciabola ha svol
to un ruolo da protagonista. 
Nell'incontro decisivo, quello 
tra Dino Meglio e Sergei Kazo-
kin, si è assunto la responsabi
lità, sul 4-4, di convalidare una 
stoccata dell'azzurro sulla 
quale altri giudici avevano 
preferito astenersi. 

A novembre, a Foggia, ci sa
ranno i Campionati d'Europa 
— solo individuali — ed è assai 
piacevole aver ritrovato fio
retto e sciabola su alti livelli di 
competitività. Le dolenti note 
vengono dalla spada (gli az
zurri nella gara a squadre han
no sconfitto 8-7 l'Ungheria nei 
quarti, perduto con la Svizzera 
5-9 in semifinale e poi con la 
Francia, 9-6, che così ha con- ; 

quistato .il «bronzo») dove,. 
spiega il direttore tecnico Atti- -
Ho Fini, non esistono più le fe
lici possibilità di reclutamento 
che c'erano una volta. Vale la 
pena di raccontare che inizial
mente la scherma italiana non 
era per niente contenta di que
sta partecipazione. «Meno ma
le», hanno detto in seguito, 
«che ci siamo venuti». 

Le due atlete più seguite, 
più «perseguitate» ai Giochi u-
niversitari di Bucarest sono 
state senz'altro Nadia Coma
neci e Sara Simeoni. Sono due 
grandissime atlete. Entrambe 
hanno impresso una svolta al
le specialità che praticano or
mai da molti anni. Sono splen
dide e diverse. Sara è stata 
sommersa dai giornalisti ro
meni che volevano sapere tut
to, se era sposata, se era fidan
zata, se era guarita dai malan
ni che l'avevano costretta a di
sertare per cinque mesi le pe
dane, se aveva intenzione di 
ritirarsi o di continuare, cosa 
pensava della Romania. La 
campionessa olimpica ha ri
sposto, ha parlato, sempre di-

NADIA COMANECI, estro e silenzio 

sponibile, sempre sorridente. 
Nadia Comaneci invece ha 
smesso di sorridere da un pez
zo. Lei e una regina: non rila
scia interviste, concede — ra
ramente — udienze dove non 
si fanno domande ma si pre
sentano suppliche. È proprio 
vero c h e ci sono campioni e 
campioni. 

Ieri, intanto, sono state asse
gnate le ultime medaglie. Nel 
basket gli USA h a n n o vinto la 
finale sull'URSS per 93-78 ag
giudicandosi così un altro oro. 
Nuovo successo romeno, inve
ce, ne l tennis, grazie al succes
so di Sagarceanu'sul sovietico 
Borisov per 6-7, 7-6, 6-4, 6-2. 
Ult imo oro per i romeni, infi
ne. nel la pallavolo maschile 
(successo cinese in quello fem

minile) con un combattutissi-
mo successo su Cuba (9-15, 
15-13. 12-15. 15-7, 15-9). Nel 
medagliere finale URSS'a 37 
ori, Romania a 28, USA a 27, 
Cina a 10, e buona quinta l'Ita
lia con i suoi sei primi posti. 

Ange lo Binaghi, il ventu
nenne tennista medaglia d'ar
gento nel doppio con Raimon
do Ricci Bitti. è un ragazzo for
midabile e modesto. Alla vigi
lia del la finale coi romeni di 
Coppa Davis si era espresso co
sì: «Secondo m e si sta esage
rando. Conosco perfettamente 
i miei limiti e mi rendo conto 
che mi state sopravvalutando». 
Non servono commenti. 

R e m o M u s u m e c i 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — Angioli-
nò Gasparini, 30 anni, stopper 
da tre stagioni dell'Ascoli (è 
uno dei giocatori più rapresen-
tativi della società biancone
ra) è slato arrestato nella mat
tinata di ieri (alle 7,15), su or
dine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Ascoli Piceno, Adriano 
Crincoli, per «acquisto e de
tenzione di sostanze stupefa
centi». Nel caso del giocatore 
ascolano si tratta di cocaina 
(dai 30 ai 50 grammi). 

È stato prelevato dagli a-
genti della squadra mobile di 
Ascoli dal ritiro del Colle San 
Marco: Gasparini non ha op
posto alcuna resistenza. Nessu
no si è accorto di niente, a par
tire dall'allenatore Carlo Maz-
zone e dagli altri compagni di 
squadra. Gasparini avrebbe 
ammesso di aver acquistato la 
cocaina per uso personale. Il 
magistrato lo interrogherà ve
nerdì nel carcere di Marino 
dei Tronto dove il biondo 
stopper bianconero è detenuto 
insieme ad altre quattro perso
ne arrestate perché implicate, 
sia pure a vario titolo, nel lo 
stesso giro di droga. 

A tradire Gasparini è stata 
una agenda trovata addosso ad 
un argentino, Carlos Leopoldo 
Meranda, 37 anni, arrestato 
nei giorni scorsi, sempre ad A-
scolt, perché in possesso di un 
forte quantitativo di cocaina e 
di una ingente somma di de
naro (circa 50 milioni, in lire e 
in dollari). 
' L'argentino, ad Ascoli dai 

primi eli giugno, quasi sicura
mente è u corriere e lo spac
ciatore della cocaina presente 
sulla piazza ascolana in questo 
ultimo periodo. L'agenda tro
vatagli addosso lo inchiode
rebbe al le sue responsabilità. 
L'elenco dei «clienti» com
prendeva anche un certo «An-
giolino» con a fianco annotati i 
grammi di cocaina da'eonse-

Snare. Risalire al lo stopper 
eli'Ascoli non - deve essere 

stato eccessivamente compli
cato anche perché, l'altro ieri, 
nel corso dell'operazione è sta
to arrestato (per detenzione di 
sostanze stupefacenti e favo
reggiamento) un ascolano, 
certo Ciarrocchi, 25 anni, un 
orafo, molto amico del gioca
tore bianconero. Sono stati 
fermati e arrestati altri due ar
gentini, Oscar Atilio Veles, 27 
anni, ed Adelia Carmen Bar
retta. Infine, è stata denuncia
ta un'altra argentina. Maria A-
lessandra Barretta, legata sen
timentalmente al giovane ora
fo ascolano. 

Commentando l'arresto il 
presidente Rozzi ha detto: «So
no molto demoralizzato. Spero 
che Gasparini riesca a dimo
strare la sua estraneità dalla 
vicenda. È stato sempre un 
giocatore esemplare». 

Sanzioni disciplinari nei 
confronti di Gasparini potreb
bero essere adottate anche 
dalla giustizia sportiva per 
«condotta non irreprensibile»: 
la pena va dalla semplice am
monizione al «ritiro della tes
sera». 

Franco D e Fel ice 

Basket: il cale io della serie A 
Ancora sei (scomodi) turni infrasettimanali - Il derby bolognese il 25 ottobre, quello romano il 28 otto
bre, quello livornese il 4 novembre - I criteri ai quali si è attenuto il computer nella compilazione 

V GIORNATA 
(26 settembre) 

BANCO ROMA -SCAV0LINI 
(27 settembre) 

SQUIBB -BARTOUNI 
SINU0YNE -B.C.MESTRE 
BJUY -FERRARELLE 
RECOARO -CAGIVA 
CAMERA -GRIMALDI 
BENETT0N -LATTE SOLE 

^GIORNATA 
(30 settembre) 

-BENETTON 
-CARRERA 
-SINUDYNE 
-REC0AR0 
-SQUIBB 
-BILLY 
• BANCO ROMA 

CAGIVA 
SCAVOLINI 
GRIMALDI 
FERRARELLE 
LATTE SOLE 
B.C. MESTRE 
BARTOUNI 

J 3'GIORNATA 
(3 ottobre) 

BANCO ROMA -FERRARELLE 
(4 ottobre) 

SQUIBB 
SINUDYNE 
BILLY 
GRIMALDI 
REC0AR0 
CARRERA 

CAGIVA 
BILLY 
SCAV0LINI 
FERRARELLE 
B C.MESTRE 
BENETT0N 
LATTE SOLE 

SCAV0LIN1 
BENETTON 

-CAGIVA 
-LATTE SOLE 
- B.C. MESTRE 
-BARTOUNI 

4' GIORNATA 
(11 ottobre) 

-SINUDYNE 
-RECO ARO 

BARTOUNI 
•GRIMALDI 

CARRERA 
BANCO ROMA 

ROMA — E stato varato ieri il calendario 
della serie A di basket. Al «cervellone» erano 
state date alcune coordinate cui attenersi nei 
limiti del possibile: in primo luogo, ovvia
mente, alternanza dei turni casalinghi fra 
squadre della stessa città. Quindi alternanza 
fra Sinudyne e Latte Sole a Bologna, fra La
zio e Stella Azzurra a Roma, fra Rapident e 
Libertas a Livorno, nonché fra Mestre e Car
rara, separate solo da un breve tratto di lagu
na. Inoltre andavano evitati, per quanto pos
sibile, turni casalinghi coincidenti per for
mazioni con sedi molto vicine fra loro. Vi dia
m o qui sotto il calendario completo della A/1 
segnalando che l'unico vero derby della mas
sima divisione, quello bolognese fra Sinudy
ne e Latte Sole (ex IeB), si svolgerà nella sesta 
giornata. 

Ricordiamo che anche quest'anno il calen
dario è «supercompresso» e prevede sei turni 
infrasettimanali (tre all'andata e tre al ritor
no) che si giocheranno di mercoledì, cosa 
questa poco gradita alle società. 

Per quanto riguarda l'A/2 (le cui date coin

cidono con quelle dell*A/l) c'è il derby cam
pano (Napoli-Latte Matese) al secondo turno, 
quello friulano (Tai Ginseng-Tropic) al quar
to, quello romano (Stella Azzurra-Lazio) al 
settimo, quello livornese (Rapident-Libertas) 
all'ottavo ma posticipato a mercoledì 4 no
vembre. In A/2 teste di serie erano Cidneo 
Brescia, Trieste, Sapori Siena e Gorizia. 

Queste le sedi delle società sponsorizzate in 
A/1 nell'ordine di gioco della prima giornata: 
Bancoroma Roma, Scavolini Pesaro, Squibb 
Cantù, Bartolini Brindisi, Sinudyne Bolo
gna, Billy Milano, Ferrarelle Rieti, Recoaro 
Forlì, Cagiva Varese, Garrera Venezia, Gri
maldi Torino, Benetton Treviso, Latte Sole 
Bologna. 

Le date del girone di ritorno (il Bancoroma 
anticipa di un giorno i turni casalinghi): pri
ma 6 dicembre; seconda 13 dicembre; terza 20 
dicembre; quarta 23 dicembre; quinta 3 gen
naio '82; sesta 6 gennaio; settima 10 gennaio; 
ottava 17 gennaio; nona 24 gennaio; decima 
31 gennaio; undicesima 7 febbraio; dodicesi
ma 10 febbraio; tredicesima 14 febbraio. 

5' GIORNATA 
(17 ottobre) 

BANCOROMA -GRIMALDI 
(18 ottobre) 

SQUIBB 
SINUDYNE 
SCAVOLINI 
CARRERA 
BENETTON 
BARTOUNI 

-BILLY 
•RECOARO 
-CAGIVA 
-LATTE SOLE 
-FERRARELLE 
-B C.MESTRE 

6* GIORNATA 
(24 ottobre) 

BANCOROMA -BHLY 
(25 ottobri) ' 

CAGNA -B.C. MESTRE 

GRIMALDI 
RECOARO 
LATTE SOLE 
CARRERA 
BARTOLINI 

-SCAVOLINI 
-BENETTON 
-SINUDYNE 
-SQUIBB 
-FERRARELLE 

CAGIVA 
BILLY 
FERRARELLE 
RECOARO 
LATTE SOLE 
B.C. MESTRE 
BENETTON 

7' GIORNATA 
(28 ottobre) 

-GRIMALDI 
•SINU0YNE 
•SQUIBB 
•BARTOLM 
-SCAVOLINI 
•CARRERA 
• BANCOROMA 

8* GIORNATA 
(31 ottobre) 

BANCOROMA -RECOARO 
(1* novembre) 

SQUIBB 
SINUDYNE 
SCAVOLINI 
GRIMALDI 
CARRERA 
BARTOLINI 

CAGIVA 
FERRARELLE 
BENETTON 
B.C.MESTRE 
BH.LY 
LATTE SOLE 

SMUDYNE 
CAGIVA 
BHJ.Y 

9* GIORNATA 
(8 novembre) 

•CARRERA 

-SCAVOLINI 
-LATTE SOLE 
-BANCOROMA 
-BARTOLINI 

FERRARELLE 
RECOARO 
B.C. MESTRE 
BENETTON 

10* GIORNATA 
(14 novembre) 

BANCOROMA -CAGIVA 
(15 novembre) 

SQUIBB 
SCAVOLINI 
GRIMALDI 
LATTE SOLE 
CARRERA 
BARTOUNI 

I V 

BENETTON 
-B.C. MESTRE 
•RECOARO 
-FERRARELLE 
•SMUDYNE 
-BILLY 

GIORNATA 
(22 novembre) 

SMUDYNE -BANCOROMA 
CAGIVA 
BILLY 
GRIMALDI 
FERRARELLE 
RECOARO 
B C.MESTRE 

-BARTOLMI 
-LATTE SOLE 
-SOAHBB 
-CARRERA 
-SCAVOLINI 
-BENETTON 

12* GIORNATA 
(25 novembre) 

•BANCOROMA 
-BILLY 
-CAGIVA 
-B.C.MESTRE 
•RECOARO 
-GRIMALDI 
-SMUCYNE 

GIORNATA 

SQUIBB 
SCAVOLINI 
FERRARELLE 
LATTE SOLE 
CARRERA 
BENETTON 
BARTOUNI 

13* _._... 
(28 novembre) 

BANCOROMA -CARRERA 
(29 novembre) 

SMU0YNE -SCAV0UM 
CAGIVA -LATTE SOLE 
MLLY -BENETTON 

Lo stopper 
alla cocaina 

Si potrebbe anche ironizzare sullo stopper alla cocaina,' 
sulla contraddizione tra un giovanotto pieno di fasce musco-"' 
lari e la droga che fu cara al mondo dannunziano, alla fase di • 
decadenza dei ^ruggenti Anni Venti», la droga che le dame'' 
tenevano nel portacipria e i cavalieri nell'alzabandiera: tan- « 
lo raffinata e decadente da essere finita in disuso: ora c'è • 
anche il suo revival: Remer Fassbtnder, uno dei più impe- < 
gnau registi del nuovo cinema tedesco, sia proprio m questi. 
giorni girando un film da 'Cocaina* il romanzo di PitigriHt 
perchè l a cocaina torna di moda. 

Che nel calcio circolassero stimolanti chimici era cosa no-. 
ta; ma la cocaina è uno stimolante che non aiuta a colpire la . 
palla m elevazione o ad entrare sull'avversario in furibondi*, 
takle: ta cocaina stimola a compiere quelle sole imprese che , 
ai calciatori in ritiro sono severamente proibite. 

Però non si può ironizzare anche se non si deve dramma- , 
lizzare, non si può ironizzare perchè l'episodio segna l'in-, 
presso degli stupefacenti in un mondo dal quale finora erano ' 
banditi persino le anfetamine e gli anabolizzanti, non si puòs4 
drammatizzare perchè probabilmente il male è ancora circo-.' 
scritto, eliminabile, la cocaina non è distrutti la come l'eroi-i 
na. 

E tuttavia è un allarme: il dramma degli stupefacenti era' 
già esploso nella pallacanestro m modo letale, ma si riusciva^ 
almeno a capirlo: si sono drogali fino ad uccidersi pallacesti- ' 
sti di colore che si trascinavano il male fin dal paese d'origi
ne o che gli si sono arresi qui, nell'incapacità di adattarsi a • 
vita, costumi, cultura completamente estranei. Ma la storia ' 
di oggi non ha questa spiegazione, non c'erano rimpianti da*. 
annegare, né tasso atletico da recuperare, perchè la cocaina ' 
non recupera proprio niente se non — come si è detto — nei/e^ 
attività amatone. 

Quindi è una crepa in una costruzione che poteva essere 
ritenuta inattaccabile da questi cedimenti. Non c'è un perico- ' 
lo di crollo, ma è un segnale d'allarme. Dice che di questi 
giovani non è importante soltanto controllare a che ora van-i 
no a dormire, quanto comprenderne la dimensione umana. 

Kim 

Presieduti dal presidente Carraro 

Oggi si aprono 
lavori dell'Acno 

MILANO — Si apre questa 
mattina al residence «Leonar
do da Vinci» di Milano la se
conda assemblea generale del
l'Associazione dei Comitati 
nazionali olimpici (ACNO). 
Alla riunione che si conclude
rà sabato mattina è presente 
anche il presidente del CIO, 
Juan Antonio Samaranch. I 
lavori sono presieduti da 
Franco Carraro in qualità di 
coordinatore dei paesi europei 
iscritti all'ACNO. Hanno fino
ra aderito alla riunione 132 dei 
147 paesi membri dell'Asso
ciazione. All'ordine del gior
no, oltre alla relazione del 
presidente Vasquez Rana 
sull'attività dal 1979 all'81. so
no previsti il completamento 
del consiglio esecutivo dell' 
ACNO per il periodo 1981-85, 
l'elezione del presidente , la 
nomina dei vicepresidenti, la 
presentazione dei membri e-
letti per ogni zona geografica, 
la scelta della sede dell'AC-

NO. Verrà anche presentato 
un rapporto sulla visita fatta 
dalla commissione dell'ACNO 
nel le città candidate all'orgar 
nizzazione dei Giochi olimpici 
del 1988. Al centro del dibattir 
to, oltre alle questioni più forV 
mali, c'è una riflessione sullp 
stato del movimento olimpico 
dopo il boicottaggio dei Giochi 
di Mosca e d o p o l e polemiche 
che hanno preceduto le Uni
versiadi di Bucarest. Una di
scussione che guarderà al fu
turo dello sport mondiale, con 
un'attenzione particolare ver^-
so i paesi emergenti, che più 
hanno bisogno di aiuti da par
te del le organizzazioni olimpi
che. Si tratta cioè di fare cor£ 
vergere i vari comitati olimpi
ci nazionali, come ha detto il 
presidente del CONI Carraro 
«su un piano ideologico, per e-
sprimere a questo l ivello 

?uanto già magistralmente of-
rono sul piano della prepara

zione tecnica degli atleti». '-» 

p i . a m . 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO DI CARE DI APPALTO 

Lapf ovrnoa di Milano «tende procedere • mezzo di 6crt«x»one privata con ' 
metodo d> cut agii artt. 1 lett. e e 3 d e b legge 2-2-1973 n. 14 w seijutnU . 
appalti per resercizio e la manutemone degli impianti ternwct in stab*S sedi di 
Servizi ed Istituti provinciali, per il biennio 1981/1983. 

CLS. V. Veneto. LT.LS E. Con
ti . XLT.I.S.» 
(I T LS. E. Morma». VULT.I.S.. 
I.T.C Zappa. LS . Cremona) 
US. A. Volta. I.T.C. Sduaparel-
h - V a Lovarwo - IT LT. per «1 
turismo) 
(LT.tS. Ganzare « sezione Vìa 
Faccio) 
0-T.I.S. Galilei. X ' LT LS.) 
(LT.LS. Feltrine* - Via Pesta-
ioni - LS . Vittorini - Via Pesta-
tozzi - L S . R. Donatelli. XaT 
LS. , Autorimessa Pro«*nc»are 
O.T.C Argenti*. LT.LS. di Gor
gonzola) 
ILT.C DeCAcque. LT.LS. di 
Cesano Mederoo) 
fl.T.LS. Canrwzzaro *S Mio. 
LT.C. Met i l i a» Uno; L S . dì f -
gnano. L S . di Uno) 
ICS. di Pianala AMwattera»-
so) 
ICS. dì Cor»*») 
ICS. di San Donato Milan n e ) 
ICS. Cassetto Balsamo) 
ICS. di Boom) 
ICS. di Vimercate) 
ICS. di Parco Nord) 

spara alle gara la Imprese iscritte aTAko MazìorMle Co
struttori Cat.C/AI per adeguato importo. 

La Imprese interessate possono due darà di essere imrrorta afta gara deca 
mainando la propria «sermone al* Albo Ha lionata Costruttori. 

Tan ncnicsta dovranno pervenire alla Provincia dì Maano * Via Vivaio, i -
Ufficio Provveditorato - antro * 1 0 / 8 / 1 9 8 1 . 

La liticaste di invito non vincolano rAmmaiistTi 
18 Luglio 1981 

T lotto-

r iot to -

J lot to-

4" lotto -

Stolto-
T rotto-

Viotto-

9 HMlO -

17 torto 

18 tono 

2 ? lotto • 
2 7 torto 
2 4 lotto 
25" lotto 
28" lotto 
2 7 lotto 

L 250.000.000 

.. 430.000.000 

„ 116.000.000 

„ 143.000.000 
.. 194.00O.0OO 

„ 192.O00.OOO 

„ 148.000.000 

„ 182.000.000 

„ 294.000,000 

(.009.000 
3S2.0OO.O0O 
. 342.oaa.ooo 
148.000.000 
278.000.000 
236-000. OOO 
, 488.000.000 

llPftCSfDENTt 
Antonio Ta 

BCKESTfC -fUIVfCLLE 

. J;- . - j f V S « » . v « V - Ì 4 *-

http://342.oaa.ooo
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Oggi il congresso del PCE CarriUo 
Nostro servizio 

MADRID — Dal dibattito 
di ieri sul rapporto del segre* 
tarlo generale Santiago Car
riUo — vi partecipavano i re
latori di maggioranza e di mi* 
noranza delle singole delega* 
zioni. riunitesi separatamene 
^e fino alla tarda notte di 
Ipartedì per discutere il docu
mento — sono emersi tre a* 
spetti che già caratterizzano 
questo congresso del PCE: in 

•'primo luogo l'esistenza di 
^consistenti minoranze che, 
pur aderendo più o meno to
talmente a quei capitoli del 

t'rapporto relativi alla politica 
> estera, all'eurocomunismo, e 
* alla politica interna, ne re* 
> spingono anche in termini 
1 durissimi «la forma e il conte* 
* nuto» della parte relativa agli 
> errori nel lavoro del partito e 
1 della sua direzione, alle lotte 

contro le correnti e alle misu
re di ristrutturazione del 
PCE. Per gli eurocomunisti 
critici di Madrid, ad esempio, 

| la contraddizione di fondo del 
PCE è di avere una strategia 

' avanzata eurocomunista e 
una «pratica interna» risalen-

( te a «prima del 20° congresso 
, del PCUS». Queste minoran-
, ze, non omogenee, spesso de* 
, terminate da nazionalismi e 
, regionalismi propri alla Spa-
; gna, si asterranno pertanto al 
( momento del voto che avrà 
; luogo questa mattina. 

In secondo luogo è emersa 
| una maggioranza, anche essa 
* tutt'altro che omogenea, fa* 
'• vorevole alla approvazione 
* del rapporto nel suo insieme 
' ma non aliena da critiche e 
' da preoccupazioni per lo stato 
\ del partito, per l'insufficiente 
'. analisi delle cause della per-
'. dita di 60 mila iscritti negli 
' ultimi due anni (su un totale 
'.di più di duecentomila), per 
; la non chiaradefinizione de* 
; gli obiettivi del congresso sia 
; in rapporto al rinnovamento 
* del partito, sia alla sua strate* 

Vivace, a volte duro 
ésT • • - - . * ; 

dibattito sulle scelte 
dei comunisti 

s 

Le tendenze - Il rischio di una personalizzazione dello scontro 
Sartorius: riconquistare l'unità con un chiaro programma 

già davanti alla crisi della so* 
cietà, della democrazia e dell' 
economia nazionali. E questa 
suddivisione è ancora sche
matica perché esistono con* 
vergenze evidenti, su certi 
punti, tra alcune minoranze 
e alcuni portavoce della mag
gioranza mentre appaiono di
vergenze anche profonde tra 
le diverse minoranze. 

Infine è emersa una terza 
corrente minoritaria, che vo
terà contro la relazione di 
CarriUo, quella dei «dogmati
ci» catalani, avversari dell'eu
rocomunismo e della politica 
di concentrazione democrati
ca perché fattori paralizzanti 
delle lotte di classe. Con ciò 
non vogliamo dire che i do* 
gmatici siano annidati sol
tanto a Barcellona e dintorni: 
la cronaca deve registrare 
che solo questi si sono mani
festati apertamente. 

'A questo punto — e in atte
sa dei dibattito sulle Tesi e su
gli statuti, che deve comincia
re domani ma che verosimil
mente s'attorciglierà attorno 
agli stessi temi — il problema 
non è la vittoria finale di Car
riUo, che nessuno mette in 
dubbio, ma il modo in cui il 
PCE uscirà da questo con
gresso, con quale organizza
zione e con quale strategia 
per il futuro della Spagna. 

•Accusa di un dirigente della Coordinadora 

Repressione 
in Cile contro 
il sindacato 

La Federazione unitaria contro la nomina 
di un ambasciatore italiano a Santiago 

ROMA — L'8 luglio scorso in 
Cile vengono arrestati dieci 
degli • undici dirigenti della 
Coordinadora nacional sindi-
pal. Le accuse: si arrogano ille
citamente la rappresentanza 
xìei lavoratori, svolgono attivi
smo e proselitismo politico, so
no totalitari e terroristi. In 
realtà il delitto di cui la Coor
dinadora si è macchiata è 
quello di aver presentato a Pi-
bochet una piattaforma di ri
chieste «che rappresentano le 
aspirazioni minime dei lavo
ratori; come si legge nel do
cumento. Ma evidentemente 
al regime tali richieste (uno 
Stipendio minimo che garanti
sca la sopravvivenza, una pen
sione minima, provvidenze 
per gli alloggi alle famiglie 
che vivono nelle baracche, 
ecc.) devono essere sembrate 
l'anticamera della rivoluzione 
e la risposta è stata la repres
sione, secondo un copione cui 
,la dittatura cilena ci ha ormai 
.abituati. 
, A denunciare questo enne
simo atto repressivo è stato ieri 
•mattina, in una conferenza 
•stampa organizzata dalla Fe
derazione sindacale unitaria, 
'Juan Manuel Sepulveda, l'u
nico dirigente della Coordina-
'dora sfuggito alla prigione 
jperché si trovava all'estero. 
Sepulveda ha tracciato, della 
situazione nel suo paese, un 
.quadro di luci ed ombre. Da 
,\in lato la negazione di ogni 
più elementare diritto politico 
e sindacale e la violenza istitu
zionalizzata del regime; dall' 
*ltro un movimento operaio 
jche sta uscendo lentamente da 
plto anni di buio. Ne è un e-
£empio la mobilitazione segui
la agli arresti, con assemblee 
«ielle piazze e nei luoghi di la
voro; ne è «n esempio la stessa 
^consistenza della Coordinado
ra, che rappresenta circa 
€00.000 lavoratori. 
i 

Ora, non ci sembra che l'es
senziale stia nello scontro tra 
«carrillisti» e «antjcarrilUsti-
o nella conflittualità emersa 
tra i vari partiti e organizza
zioni periferiche che compon
gono il PCE e che in esso si 
riflettono. Intanto perché il •'. 
frazionamento delle opinioni 
corrisponda almeno in parte 
a quello storico e culturale 
della Spagna su cui il PCE si è 
modellato coraggiosamente 
per rispettare autonomie e re
gionalismi; in secondo luogo 
perché come abbiamo visto, 
questa suddivisione «prò» e 
«contro» non corrisponde af
fatto alla complessità dei pro
blemi che si sono addensati 
nel PCE. 

L'essenziale, cioè il motivo 
maggiore di preoccupazione, 
è che —aggregandosi a que
sto frazionamento centrifugo 
quelli causati dal conflitto di 
generazioni, dalla impermea-

ilità dei dogmatici, dalle a-
natisi insufficienti del|e forze 
che condizionano la società 
spagnola, dagli errori della 
direzione e dalle reazioni a 
volte aggressive dei «rinnova
tori» —> il 10° congresso resti 
condizionato da questi fattori 
che gli impongono un certo 
tipo di discussione a detri
mento di quel dibattito sui 
grandi problemi nazionali 

In un momento come questo 
diventa tanto più importante 
una concreta solidarietà inter
nazionale e a questa ha fatto 
appello Emilio Gabaglio, della 
CISL, a nome della Federazio
ne unitaria. Il timore dei sin
dacati italiani, espresso anche 
in una lettera inviata al mini
stro degli esteri Colombo, è 
che proprio ora il governo ita
liano si appresti a mutare la 
nostra rappresentanza in Cile, 
nominandovi un ambasciato
re, in sostituzione dell'incari
cato d'affari che regge la sede 
diplomatica dal giorno del 
golpe. La nomina di un amba
sciatore, caldeggiata da am
bienti economici italiani alla 
ricerca di «mano d'opera a 
buon mercato», costituirebbe 
di fatto un riconoscimento del 
regime di Pinochet o un avallo 
della sua dittatura. 

Appello 
di Brandt per 
la liberazione 

di Battek 

L'ex cancelliere tedesco 
Willy Brandt ha indirizzato al
le autorità cecoslovacche un 
appello a favore di Rudolf 
Battek, il dissidente condan
nato a 7 anni e mezzo di carce
re. Il leader socialdemocratico 
ha definito il processo «una 
flagrante violazione dei prin
cipi fondamentali dei diritti u-
mani e degli accordi di Helsin
ki. Con tutta la mia forza — 
dice la dichiarazione — mi ri
volgo alle autorità della Ceco
slovacchia perché rilascino 
Rudolf Battek e pongano fine 
alla repressione contro i citta
dini che operano per sostenere 
gli accordi di Helsinki sui di' 
ritti umani: 

• Mozione PCI alla Camera nel 
; dibàttito sulla fame nel mondo 
JROMA — Al dibattito sui drammatici problemi della fame nel 
(inondo che si svolge oggi alla Camera, i parlamentari comunisti 
f>artecipano con una propria mozione. Nel documento comunista 
si invita il governo: -
, 1) ad elevare in modo consistente lo stanziamento per la coo-
berazione con i paesi in via di sviluppo anticipando, a partire dal 
bilancio di previsione per il 1982, la quota dell'1% del prodotto 
Razionale lordo che la sessione straordinaria dell'ONU ha'indi
cato come obiettivo da raggiungere entro il 1985; 
.' 2) sostenere all'ONU, alla CEE e in tutte le sedi internazionali, 
{a necessiti di rimuovere gli ostacoli che ancora ritardano e 
Impediscono il negoziato globale per la creazione di un nuovo 
ordine economico mondiale; 
• 3) a promuoverà urgentemente nelle sedi internazionali, la 
costituzione di un esterna mondiale di sicurezza alimentare se
condo la proposta della conferenza dell'Avana dei Paesi non 
allineati, sistema alla cui gei-ione dovrebbero partecipare tu un 
piede di parità sia i Paesi sviluppati sia i Paesi in via di sviluppo. 

Israele 
viola la 
tregua e 
abbatte 
un aereo 
siriano 

BEIRUT — Grave atto di 
aggressione da parte di I-
sraele, proprio mentre sono. 
in corso le trattative per 
consolidare la tregua tra 
Tel Aviv e i palestinesi nel 
Libano. Ieri mattina una 
squadriglia di aerei israe
liani ha abbattuto nei cieli 
libanesi un aereo siriano, 
un Mig-25, durante una 
delle provocatone incur
sioni su Beirut La battaglia 
aerea è durata circa un mi
nuto. Il pilota dell'aereo 
abbattuto si è salvato lan
ciandosi col paracadute in 
una zona controllata dalle 
forze palestinesi da dove è 
stato condotto in territorio 
siriano. -..-• -

Lo scontro aereo, avve
nuto sopra una zona mon
tagnosa nei pressi di Natu
ra, a circa 45 chilometri a 
nord-est di Beirut, è il pri
mo del genere dopo il 14 
luglio. Un portavoce di Tel' 
Aviv ha affermato che gli 
aerei israeliani si trovava
no in «normale» missione di 
ricognizione in Libano. Ta
le attività dell'aviazione e-
braica non costituirebbe 
una violazione degli accor
di di cessate il fuoco alla 
frontiera israelo-libanese. 
dato che la libertà di «rico-

Sizione aerea» sul Libano, 
detto il funzionario, sa

rebbe stata confermata a I-
sraele dal portavoce del 
Dipartimento di Stato ame
ricano il 28 luglio scorso. 

Caccia dell aviazione i-
sraeliana hanno infatti 
continuato a sorvolare la 
zona di Beirut ogni giorno 
dall'inizio della tregua una 
settimana fa. Ma la sera 
prima dello scontro la Siria 
aveva proclamato la sua 
volontà di opporsi con la 
forza ai provocatori voli i-
sraeliani sul Libano, dopo 
un incontro tra il presiden
te Hafez Assad e il capo 
deirOLP Yasser Arafat I 
palestinesi avevano ripetu
tamente affermato di con
siderare la'presenza dei 
caccia israeliani nel cielo 
libanese cèrne una viola
zione del cessate il fuoco. 
Pochi minuti prima dello 
scontrosi ieri mattina. Ra
dio Damasco aveva ammo
nito: «Se Begin continua a 
mandare i suoi aerei sul Li
bano siamo pronti ad af
frontarli e od abbatterli». '-

Secondo la radio falangi
sta filo-israeliana, dopo il 
combattimento aereo i si
riani barino lanciato alcuni 
dei loro missili «Barn 6» in
stallati nella valle della 
Bekaa, abbattendo un rico
gnitore israeliano senza pi
lota, del tipo «Drone». Tel 
Aviv ha smentito la notizia. 
La stessa radio ha afferma
to inoltre che movimenti di 
reparti blindati israeliani 
sarebbero segnalati alla 
frontiera. Anche a Beirut 
la situatidne si deteriora: 
una persotia è morta ieri 
notte durante uno scambio 
di cannonate fra falangisti 
e siriani. ^ T 

che era stato auspicato qual
che giorno fa dai suoi dirigen
ti: vogliamo dire insomma 
che appare ancora dominan
te la preoccupazione da un la
to di mettere sotto accusa cer
ti aspetti della politica e so
prattutto i metodi di direzio
ne della «vecchia guardia» e 
dall'altro di rispondere a que
ste accuse mentre solo fram
mentariamente affiorano le 
questioni nazionali di fondo 
cui il PCE deve dare risposte 
chiare e all'altezza della pro
pria importanza della vita del 
popolo e della democrazia 
spagnolo. 

Detto questo ci troviamo in 
presenza di un dibattito viva
ce, anche duro, che il ricono
scimento «de facto» di una 
maggioranza e di una mino
ranza rende estremamente a-
pcrto e originale. Da questo 
dibattito emerge acutamente 
l'esigenza di un partito nuo
vo, che risponda meglio alle 
realtà e ai problemi di un pae
se multiforme e tuttavia cen
tralizzato. E poi non si può* 
non vedere questo congresso 
come un esperimento corag
gioso nel senso che esso svi
luppa un tipo nuovo di ricer
ca. 

Certo, come dicevamo, ci 
sono .molti pericoli: e sono 
quelli cui accennava Nicolas 

Sartorius quando denuncia
va, presentando a nome della 
direzione uscente le Tesi, il ri* 
schio di una «eccessiva inte
riorizzazione del dibattito» a 
scapito del vero problema che 
dovrebbe affrontare il con
gresso e cioè: «cosa vogliamo e 
come lo vogliamo in quanto 
comunisti». Sartorius, che la 
stampa annuncia come un 
probabile vicesegretario ge
nerale qualora il congresso 
decidesse la creazione di que
sta carica, è andato più a fon
do di CarriUo nell'autocritica 
quando ha affermato che al
lorché certi gravi fenomeni 
accadono in un partito ope
raio (perdita di militanti, er
rori nelle scelte politiche, cri
si nella stampa del partito, 
nascita delle correnti eccete
ra) occorre avere il coraggio 
di una autocritica radicale ac
compagnata dalla ricerca del
le cause di questi fenomeni. : 

Le correnti, egli ha aggiun
to — sono la sindrome di una 
crisi che il PCE sta vivendo e 
che non si supera nella chiu
sura ma nella discussione. E 
se è vero che queste correnti 
sono pericolose perché prima 
o poi cercano di organizzarsi 
mettendo in forse l'unità del 
partito, l'unità nasce o rina
sce soltanto attorno a un pro
getto politico, a una piattafor
ma, a un programma e la de
mocrazia si rafforza attraver
so la partecipazione di tutti 
alla loro elaborazione. 

A mezzogiorno di ieri il sin
daco socialista di Madrid, 
Ticrno Galvan, ha ricevuto le 
delegazioni straniere rivol-

Sendo loro un caldo behyenu-
> nella capitale spagnola. A •. 

nome di tutti ha risposto .il 
compagno Giuliano Pajetta 
che ha offerto a Tierno Gal
van la medaglia del sessante
simo anniversario del PCI in
cisa da Giacomo Manzù. 

Augusto Pancaldi 

Così il nuovo primate parla della Polonia 

Mons. Glemp: «Ci 
avviamo ad una 
vera democrazia» 
Verso una normalizzazione dei rapporti 
diplomatici fra Varsavia e la Santa Sede 

ROMA — Il nuovo primate di 
Polonia, monsignor Jozef 
Glemp, nel suo incontro di ieri 
con i giornalisti presso l'Istitu
to Polacco a Roma, ha annun
ciato che le relazioni diploma
tiche tra il governo di Varsa
via e la Santa Sede possono es
sere normalizzate in un tempo 
relativamente breve. «Starno 
— ha detto — sulla strada di 
una sistemazione dei proble--
mi, mi pare che con il recipro
co rispetto possiamo arrivare 
a una conclusione soddisfa
cente». Tenuto conto che mon
signor Glemp era stato ricevu
to martedì scorso, insieme al 
cardinale Macharski, da Gio
vanni Paolo II per fare il pun
to sull'attuale situazione po
lacca, le dichiarazioni fatte ie
ri dal primate anche su altre 
questioni assumono un parti
colare significato. 

Un altro tema trattato dal, 
primate polacco nell'incontro 
con i giornalisti riguarda il ri
conoscimento dello stato giu
ridico della Chiesa e delle as
sociazioni ad essa collegate da 
parte dello Stato polacco. Si 
tratta — ha osservato monsi
gnor Glemp — «di un proble
ma teorico perché di fatto la 
Chiesa è già rispettata come 
ente giuridico: Basti pensare 
infatti agli avvenimenti dell' 
ultimo anno per -verificare 
quale ruolo abbia svolto la 
Chiesa in Polonia in rapporto 
alle vicende sociali e politiche 
che vi si sono svolte. Facendo 
riferimento ad esse, il primate 
ha osservato che *da un anno a 
questa parte si è registrata in 
Polonia una notevole evoluzio
ne: Ma proprio per consentire 
che il nuovo corso si sviluppi 
egli ha raccomandato «pru
denza e pazienza, necessarie 
per superare la crisi economi
ca e sociale: 

Rifacendosi all'insegna
mento del suo predecessore ed 
a sue precedenti dichiarazioni, 
monsignor Glemp ha ribadito 
che il compito della Chiesa 

non è politico ma religioso e 
morale. È in questa ottica che 
la Chiesa valuta gli avveni
menti e esente il dovere di e-
sporre i principi cristiani che 
hanno valore in questa situa
zione. La Chiesa vuole servire 
tutti, credenti e non credenti, 
sempre rispettando la verità e 
la giustizia: 

Sollecitato a dare un giudi
zio sul futuro della Polonia 
dopo il recente congresso del 
POUP che ha segnato una 
svolta nella vita del Paese, 
monsignor Glemp con molta 
diplomazia ha risposto che «i 
fatti recenti non sono stati an
cora analizzati a pieno. Anco
ra è presto per un giudizio 
completo: Si può avere, tutta
via, fiducia per il futuro: «Tut
to mi pare che cammini verso 
una democrazia sincera, verso 
i diritti dell'uomo e tutti, mi 
pare, vogliono arrivare a un 
rinnovamento vero che non si 
fermi alla apparenza». * 

Rispondendo lentamente, 
pesando le parole, monsignor 
Glemp non ha eluso neppure 
la domanda circa l'ipotesi di 
un nuovo viaggio che Giovan
ni Paolo II potrebbe compiere 
il prossimo anno in Polonia in 
occasione del seicentesimo an
niversario della Madonna Ne
ra di Czestochowa. «Starno 
quasi sicuri — ha detto — che 
Ù. Santo Padre l'anno prossimo 
verrà alla nostra festa per i 
seicento anni della Madonna 
di Jazna Gora». Va ricordato 
che papa Wojtyla, se non fosse 
stato indisposto, avrebbe volu
to presiedere la cerimonia fu
nebre del suo grande elettore, 
il cardinale Wyszynski scom
parso il 28 maggio scorso. In 
sua vece andò a Varsavia il 
cardinale CasarcIL 

Infine, monsignor Glemp 
ha espresso delusione per l'esi
to del processo contro Mehmet 
Ali Agca che «avrebbe dovuto 
far luce» SJ chi gli avevi arma
to la mano. > y -

Afceste Santini 

-t r^i: 

Licenziato l'ambasciatore 
a Riyad per dissensi con HJÛ J 

NEW YORK — Il bombardamento del reattore nucleare i 
no da parte di Israele ha fatto un'altra vittima politica: l'i 
sciatore degli Stati Uniti nell'Arabia Saudita è stato fonato a 
dimettersi in seguito a dissensi con il segretario di stato Haig 
sulla politica de] Medio Oriente. L'ex-ambasciatore, Robert Neu-
mann, che aveva assunto l'incarico di capo missione a Riyad 
appena due mesi fa, sosteneva che il governo americano avrebbe 
dovuto essere più severo con Israele per le sue più recenti inizia
tive. e in particolare per l'attacco ali impianto atomico irakeno e 
per. il bombardamento di Beirut. 
-- Dietro questa piccola crisi in un settore delicato della diploma-
Wa staturatense si intrawede un altro episodio della persistente 
guerra dei nervi tra il segretario di stato Haig e il consigliere per 
ria sicurezza nazionale Alien. Neumann era assai più vicino a 
quest'ultimo che al suo capo diretto e si era lasciato andare a 
pesanti giudixi critici nei confronti di Haig: aveva detto ad esem-
pio. che alcune recenti dfchianxkmi di Haig sul Medio Oriente 
eranu •sfortunate*. 
• L'amUstlstuts ••itistlslt" aveva rappTtatrttato gli Stati Uni-
ti, sempre come capcHhissione, in Afghanistan e ut'Marocco, 
sotto le amministrazioni di Johnson, Nucon e Ford. 

pren 
al volo. 
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Questa settimana tra le tante occasioni vi segnaliamo: 
(i prezzi indicati si riferiscono a occasioni con anzianità 1975) 

Fiat 132 
Prezzi a partire da L 2.400.000 

Mercedes 240 D 
Prezzi a partire da L 4.900.000 

A - ^ - ^ V ^ ^ W Ì C ^ - ^ v . ^ , ^ ^ ^ ^ ^ 

Volkswagen Golf 
Prezzi a partire da L 2.250.000 

t - lancia Beta : 

/i \ ^Wr t^apar t lTé^L2 ,8 jD5^ tJ ne 3 

Innocenti Mini 
Prezzi a partire da L 1.200.000 

Alfa Rome* Affetta GT 
Prezzi a partire da L 3.400.000 (1976) 

Sistema 
s 

Usato Sicuro 
Tutte le nostre occasioni sono protette dal "Sistema 
Usato Sicuro"che difènde i vostri acquisti. 

* Con la seleziono; offriamo solo un "usato" in buone 
condizioni e affidabile. 

* Con il ricondizionamerrto programmato: verifichiamo ~ 
tutti gli organi che interessarlo l'affidabilità 
e la sicurezza. 

* Con la garanzia meccanica: abbiamo anche vetture 
garantite 3 mesi nei principali organi meccanici. -

* Con la garanzia commerciale: entro 30 giorni il Cliente 
può ritornare la vettura e cambiarla con un'altra usata o 
con una nuova, presso l'Ente di. vendita 

* Con il prezzo dichiarato; è sempre in vista su tutti . _' 
i veicoli esposti. 

; * Coti U flnswiatamintp; per aiutarvi a prendere al volo; 
le nostre occasioni, finanziamo comodi pagamenti 

vi ' rateali. •'.•.".** -/^ 
* Con r Assistenza, testiamo vicini al Cliente dell'usato 

come facciamo sempre éon il Cliente del nuovo. 

Su alcuni usati selezionati e individuati di cUndrata supe
riore ai 1300 enf , verrà praticato uno sconto pari al costo 
di un'Assicuratone RC per un anno. ; 

•h-U 

Le occasioni del ̂ Sistema Usato Sicuro" 
sono esposte presso tutu* le Succursali e le 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gM"Auto-
mercatTdeH'OrgafiizzazJcne Fiat (Autogestioni). 
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na vuole parlare a chi non dimentica 
(Dalla prima pagina) 

ti. un messaggio di distru
zione e di paura, il segno ma
cabro di un ricatto che gra
va sulla vita di tutti, sul de
siderio di : cambiare, di con
tare. di ritrovare insieme le 
ragioni di una esistenza più 
dignitosa e più umana. A 
questo messaggio bisogna ri
spondere con la ricerca te
nace di una verità negata. 
con la forza intatta della 
propria voglia di vivere, di 
conoscersi, di comprendere. 
Che altro si potrebbe dire 
ai giovani che arrivano qui 
da ogni parte d'Europa? 

Nella grande sala al piano 
terra di Palazzo d'Accursio. 
dove da settimane lavora il 
« Comitato 2 agosto ». là con
fusione è grande. O meglio: 
regna uno strano miscuglio 
di confusione ed efficienza. 
Una gran folla di giovani e 
meno giovani entra ed esce, 
fa ressa intorno ai tavoli. 
Ma gli organizzatori assicu
rano di tener sotto controllo 
ogni cosa, imprevisti com
presi: sistemazioni logistiche. 
ostelli, campeggi, posti di ri
storo. centri di assistenza. 
Tutto, insomma. Ed anche 
qualcosa di più. secondo le 
tradizioni di una città che 
a ragione si vanta di non 

deludere mai i propri ospiti. 
Il che. ovviamente, non 

esclude la possibilità di re
ciproci sospetti, incompren
sioni o diffidenze.1' Sono in 
molti, in questi • giorni, a ; 
scrutare le reazioni di Bo
logna. le sue mosse ed i 
suoi pensieri, di fronte alla 
« nuova invasione ». Chi la 
descrive sonnacchiosa ed in
differente. in sorniona atte
sa che « passi l'ondata ». Chi 
la vuole intimorita e -tesa 
come la corda di un violino, 
pronta ad imprevedibili scat
ti. Chi, più semplicemente. 
la immagina in fuga verso 
mari e monti: una realtà 
muta e deserta di fronte al 
« nuovo ». 

v Ed è probabile che. in cia
scuna di queste immagini, 
ci sia 'almeno'Una briciola 
di • verità. Anche noi. come 
vuole il manuale del buon 
cronista, abbiamo fatto il no 
stro giro per i negozi del cen
tro a raccogliere pareri e u-
mori. E. naturalmente, abbia
mo annotato sul taccuino ^n-
che la perentoria afferma
zione di quel negoziante che 
fa sapere che « col cavolo 
lui rimanda le ferie per il 
convegno ». O ' le frequenti 

, lamentazioni di chi. in que-
I sto incontro di giovani eu

ropei. non sa vedere che il 
pericolo — più immaginario 
che reale — di una dilata
zione a dismisura dei com-

.merci abusivi e di traffici 
illeciti. « Mi si mettono da
vanti all'ingresso con le loro 
collanine o a questuare con 
la chitarra — dice un ne* 
goziante di via Rizzoli —. 
Mi sa dire lei chi entra più 
a comprare? ». « E poi è no
to — aggiunge un altro — 
che dietro a tutto questo ar
riva la droga. E poi chi ci 
ripaga se succede qualcosa? » 

Ma non c'è solo questo sul 
taccuino. Ci sono i molti che 
hanno apposto in vetrina il 
cartello che commemora il 
due agosto, quelli che terranno 
aperto, che « ci saranno » 
perchè e quei morti non li pos
sono dimenticare». E ci sarà 
soprattutto la Bologna po
polare, quella che, in que
ste settimane ha saputo con 
grande serenità € macinare » 
polemiche pretestuose e finti 
scandali. Questa che ha avu
to il coraggio tenace di sfi
dare l'ipocrisia di un e senso 
comune » che, di fronte alla 
morte, voleva soltanto silen
zio e rassegnazione, qualcosa 

! che pietrificasse un presente 
I inaccettabile ed amaro. Una 
I città civile, insomma, che 

senza scomporsi ha scelto di 
guardare in faccia il futuro 
ed t suoi terribili problemi. 
E che per questo vuole par
lare ai giovani, conoscerli, ri
cucire lacerazioni nelle • cui 
pieghe si insinuano , enormi 
pericoli. ,.r \ 

Che cosa sarà questo con
vegno? Oggi nessuno può dir
lo. Né è possibile leggerlo nel 
programma. Incontri, dibat
titi. spazi autogestiti. Sul ter
rorismo. sulla pace, sull'ecolo
gia, sulla condizione giovani
le nelle metropoli, sulla musi
ca. Tante voci, tante «diver
sità » reali che non sarà fa
cile mettere a confronto. Del 
resto, dicono a Palazzo d'Ac
cursio. è proprio la impreve
dibilità di questa manifesta
zione a sottolineare l'utilità. 
a testimoniare una volontà au
tentica di affrontare quel tan
to di « nuovo ». che oggi si 
muove sotto gli inquieti cieli 
d'Europa. 

C'è in realtà un grosso pun
to di domanda, una incognita 
che non può essere rivelata in 
anticipo e che non riguarda 
tanto i «possibili incidenti»: 
questa non è che una vecchia 
bandièra strumentalmente agi
tata. un modo per rimestare 
Jreschi ricordi di vetrine in
frante. antiche e nuove diffi-

Sani 
Sadr 

Gruppi di giovani in piazza a Bologna 

denze. Altri sono i rischi veri. 
« Quello ad esempio — ci di
ce un giovane in piazza Mag
giore — che le diversità re
stino tali, che finita la "quat-
irogiorni" tutto ritorni come 
prima e che ognuno riprenda 
la sua strada. Autogestione 
vuol dire libertà, certo, ma 
può anche voler dire solitu
dine, tante realtà che convi

vono per qualche giorno sen
za incontrarsi. E' già suc
cesso ». , , v \ 

Succederà di nuovo? No — 
risponde oggi Bologna — se 
la democrazia saprà incontra
re le nuove generazioni, il lo
ro bisogno di unità e di giu
stizia. di fronte ai ricatti 
sanguinosi del terrorismo, ad 
una pace minacciata, ad una 

convivenza civile troppo spes
so precaria. 
. Non è facile. E di fronte a 
questa difficoltà i giovani 
d'Europa convenuti a Bolo
gna non rappresentano un pe
ricolo. Essi sono, al contrario. 
una garanzia: di fronte a lo
ro nessuno potrà riesumare 
antiche furbizie, nessuno po
trà « bluffare ». 

Per quel «sì » ha sospirato anche la fredda Inghilterra 
(Dalla prima pagina) 

Flynn, i languori di Rodolfo 
Valentino, le dame di Fred 
Astairs e le impossibili av
venture del « Pripioniero di 
Zenda ». Liberamente, con 
gran trasporto, la marea di 
teste sottostante dava il via 
ad un gran vociare e alle 
canzoni in coro come quelle 
dagli spalti degli stadi quan
do si grida ti nome del cen
travanti che, si spera, di lì a 
poso dovrà mettere in rete. 
C'erano almeno quattro Wem-
bley e un Olimpico radunati 
lì davanti. Mai vista una co
sa del genere, neppure a Lon
dra che di pompa e cerimo
nie in livrea né ha almeno 
una dozzina all'anno. Anche 
Diana e Carlo hanno final
mente assaporato il lusso di 
un sorriso più disteso, fuori 
copione, non fosse altra che 
per dire:* Grazie, è andata 
bene anche a noi». Si erano 

H governo è diviso sui prezzi 
(Dalla prima pagina) 

ripresentare i cinque decreti 
legge che costituivano le « fa
se 2» del precedente gover
no Forlani e che non erano 
stati convertiti in legge in 
tempo utile. Riassumiamoli: 

SANITÀ' — Blocco degli or
ganici delle Unità sanitarie 
locali; maggiorazione del pri
mo luglio del ticket sui medi
cinali; introduzione di' un ti
cket del 15% per gli accerta
menti diagnostici'.-. per -i per
cettori di redditi superiori ai 
12 milioni annui. 

PREVIDENZA — Conteni
mento della spesa e adegua
mento delle contribuzioni per 
i lavoratori autonomi. " 

ENTI LOCALI — Conteni
mento della spesa statale e 
regionale, con riduzione di 
trasferimenti alle Regioni per 
3/4 mediante decurtazione dei 
trasferimenti sul fondo comu
ne e per un quarto mediante 
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la riduzione degli stanziamen
ti destinati alle spese regio
nali per l'agricoltura. 
- L'altro^awenimento di rilie

vo della-giornata è stato rin
contro tra Spadolini e le de
legazioni di Confindustria e 
Intersind. Il presidente de! 

i Consiglio ha illustrato l'obiet
tivo del governo: riuscire a 
riportare' l'inflazione italiana, 
in tre anni, al livello • della1 

media dell'attuale " inflazione 
europea, cioè intorno al die
ci per cento. Se invece le co
se dovessero restare così co-
me .sono nel 1982 avremo tuia 
inflazione pressoché uguale a 
quella di quest'anno '— oltre 
il venti per cento —:. un au
mento del reddito nazionale 
dell-1-2 per cento e un deficit 
della • bilancia valutaria del 
paese oscillante tra un mini
mo di quattromila miliardi e 
un massimo di undicimila mi
liardi. « Sono tendenze incom
patibili con il Piano triennale*, 
ha detto La Malfa. 

Sia con i sindacati, sia 
con Confindustria e Intersind 
Spadolini ha insistito sul ca
rattere di globalità cui inten
de obbedire la condotta eco
nomica del governo. Quindi 
ha chiesto un'azione coordi
nata di tutti i soggetti eco
nomici in grado di control
lare tutti i fattori di lievi
tazione salariale, compresa 
la scala mobile. 

In sostanza, emerge con 
chiarezza che si intende col
legare tutta la discussione 
sulle scelte di politica eco
nomica e industriale, su prez
zi € tariffe, all'andamento del 

negoziato con la scala mo
bile. Terminata questa fa
se interlocutoria'— di scam
bi di informazioni tra go
verno, sindacati e impren
ditori — si riprenderà quin
di a settembre. 

Un giudizio su questi tre 
giorni di trattativa è stato sin-

- tetizzato — al termine dell'in
contro — da Lama. -Sul pro
blema delle tariffe sono state 
incontrate grosse " difficoltà. 
Abbiamo registrato dei punti 
di intesa, ma su altri vi sono 
delle differenze ». In sostanza 
per quel che riguarda le po
litiche strutturali — Mezzo
giorno. ricostruzione nelle zo
ne terremotate, crisi industria
le — le distanze sono ancora 
notevoli. Qualche convergenza 
c'è stata invece s-Ja politica 
fiscale. 

Nel comunicato finale — let
to da Spadolini — si parla 
della necessità di un appro
fondimento dei temi trattati. 
nel quadro di un negoziato 
globale che comprenda .anche 
le questioni del costo del la
voro e della scala mobile. Ma 
come ha affermato Lama — 
ancora non c'è con il governo 
nessuna intesa globale» dal 
momento che. su molti punti. 
ci sono delle divergenze. . 

Intanto oggi i sindacati in
contreranno nuovamente Con
findustria e Intersind. men
tre il direttivo della federa
zione unitaria valuterà i ri
sultati della « maratona » 
con il governo. Nel pomerig
gio invece Lama. Camiti e 
Benvenuto si vedranno nuo
vamente con Spadolini. 

solo sbagliali ài una o due 
parole nell'atto di pronuncia
re il lungo sì. 

Oggetto e fine della gior
nata era lo spettacolo e que
sto ha. trionfato: la rappre
sentazione che si costruisce 
colle minuzie del dettaglio, la 
ricostruzione storica i accura
ta, la filologia più capillare j 
della scuola realista, accom
pagnati dal gesto denso di si
gnificato, le occhiate e le pau
se della vena espressionista. 
Chi l'ha visto per la prima 
volta, l'incredibile matrimo
nio di S. Paolo, può non sa
pere che è l'apice di un lun
go tirocinio, il frutto di una 
sapiente accumulazione, la fu
sione scenica di mille sugge
rimenti e astuzie imparate, 
via via, da quel lontano 1953 
quando la televisione, per la 
prima volta, • scoperse l'allo-
rà giovane regina Elisabetta 
e il potenziale dCgrandè ef
fetto che la sua incoronazio
ne poteva avere. A palazzo, 
inorridiscono all'idea di un 
regista. Ma c'è: si chiama 
lord ciambellano e ci sa fa
re con l'aiuto della precisio
ne militare da gran parata, 
lo splendore della chiesa 
trionfante e il controllo di 
polizia più sap'enfe. Ventollo 
anni fa era stato scoperto un 
nuovo idioma che si trasfon
de . tutto in pura immagine. 
Si sviluppava l'arte di saper 
raccontare una bella e con
vincente favola accanto alle 
grandi teorie, grigie e auste
re, che possono sempre es
sere invocate a sostenere i 
gran pilastri dello^ stato e 
della chiesa, ih Inghilterra. 
simbolicamente guniti in una 
sola testa coronata senza ob
bligo di parola o di dichiara
zioni controverse. Di strada, 
da allora, ne è stata fatta: 
il matrimonio della principes
sa Margaret ('59) è i fune
rali di Churchùl ('65). l'inve
stitura di Carlo CB8) e lo 
sposalizio : di Anna ('71), le 
nozze d'argento della regina 
('72). il giubileo ^della coro
na ('77). le esequie di Màunt-
batten ('79). l'ottantesimo ge
netliaco della regina madre 
('SO) e così via, tutti gli ap
puntamenti del calendario ca
salingo e ufficiale fino ad 
oggi. 

Una lista approssimativa — 
piacerebbe poter dire: « me 
li ricordo » — ma anche a-
vendoli trascorsi di persona, 
si dimenticano date, nomi e 
ricorrenze: tutto è spendibi
le, quel che non manca mai 
di colpire, però, ogni volta, è 
l'identificazione ad personam 
delle massime istituzioni in 
un modo familiare e discorsi
vo che porta un facile mes
saggio dentro ogni casa, in
coraggia quasi la confidenza, 

il nome di battesimo, gli ap
pellativi «nice chap » e « good 
bloke » — un buon tipo — an
che per i più grandi e poten
ti del regno, che, quel giorno, 
come ieri, dimostrano di sa
pere la loro parte e la dicono 
con grande grazia persuasi
va. Non c'è nessuno che più 
si ammira anche fra gli av
versari o gli estranei, di chi 
fa bene il suo mestiere. 

E così l'arcivescovo di Can
terbury è riuscito ad umaniz
zare anche quella sua mitra 
e pianeta di gelido ghiaccio 
quando, come si farebbe fra 
amici, ha detto dal pulpito di 
San Paolo: «Sembra proprio 
una fiaba, ma di solito.il rac
conto finisce a questo punto 
col proverbiale: "e vissero fe
lici di lì in poi ": invece, que
sto è solo l'inizio, l'avventu-' 
ra e i doveri cominciano ap
pena adesso ». L'intenzione 
era proprio quella, offrire al 
popolo una bella storia, da 
innamorati '• moderni, in una \ 
cornice di arande fedeltà sto
rica, in stile neoromantico. 

Si può anche parlare di lu
singa. di seduzione, di scam
bio simbolico, tra vertice e 
massa, di simulacri autonomi, 
autoalimentati, la cui tenuta e 
plausibilità è affidata sola
mente all'ordine dei simula
cri precedenti. Il vero inter
rogativo è semmai cosa suc
cede quando la folla, che qua
si chiede di essere sedotta da 
quello spettacolo, entra in 
campo a propria volta a con
sumare le sue stesse illusioni 
prima di tornare a guardare 
la realtà di tutti i giorni, il 
terreno di vita e sacrificio 
che conosce meglio. 

Inutile descrivere una pa

rata che è già stata canaliz
zata e trangugiata in tutte le 
sue tinte: il rosso delle tuni
che, le feluche d'oro dei po
stiglioni. lo scintillio dei cri
stalli dei'cocchi all'andata, e 
il molleggio delle balestre di 
quelli, aperti, di ritorno. La 
sfilata dei cappelli; quello 
turchese pallido della regina, 
come un cappuccio sull'urna 
del tè; quello verdolino della 
madre oitantenne con le spo
re a dente di leone; - quello 
più protervo, primula gialla, 
della principessa Anna, che 
stonava, sapendolo; o il ~e-
sca d'amore, della Margaret. 
che, dimentica, risaltava nel 
mare ' d'azzurro e -, blu •- reale 
della congregazione vincolata 
in quel momento dal più as
soluto impegno di comportar
si nel migliore dei modi. V 
'. Là sorpresa è venuta dal 
vestito di lady Diana, che era 
semplice Ve immenso • cóme 
quello che avrebbe potuto di
segnare un bambino. E le pic
cole damigelle, le quali per 
una vòlta non avevano biso
gno di farsi leggere Alice per
chè, nel paese delle' meravi
glie, c'erano davvero, anche 
se solo per un'ora, sui gradi
ni di San Paolo, coll'intarsio 
bianco e nero e la guida ros
so fiammante. .. 
• Primato e pubblico, sacro e 
profano aerano dati appun
tamento come si usd nella 
cerimonia di una famiglia 
(reale) che ha l'incarico di 
recitare — a vita — la rap
presentazione dell'emblema i-
stituzionale della nazione. 
Spettacolo e divertimento: è 
così che lo riceve la grande 
platea per le strade, insieme 

all'impressione, fra il serio 
e il faceto, di stare in quel 
momento compiendo il pro
prio dovere civico nazionale. 

« Meno male che la regina 
ha ancora due figli da sposa
re ». ha detto ieri una donna 
anticipando nella fantasia al
tre feste come questa. Attor
no molti erano vestiti a stri
sce. con i colori dell'Union 
Jack, come si farebbe — sen
za offesa — per camerale. 
quando Quasi tutto vale. La 
storia non finisce qui, e nep
pure incomincia. Questo è un 
quadro a sé stante, e tutti i 
suoi, pa; tecipanti ne sono co
scienti e soprattutto sanno co
sa significhino, da domani, i 
conti con la -realtà quoti
diana. 

I 

Cinquemila 
le vittime 

del terremoto 
;..;,- in Iran 

TEHERAN • Sarebbero quat
tro o cinquemila le vittime 
del terremoto che ha colpi
to l'altro ieri sera la zona di 
Kerman, nell'Iran meridio-

: naie, già devastata 48 gior
ni fa da un'altra scossa che 
aveva causato 1.500 morti. -

Il terremoto, valutato tra 
i 6,5 e i 7 gradi della scala 
Richter, ha colpito una zo
na a circa 50 chilometri da 
Kerman. nell'area di Andu-
gherd, no., lontano da Gol-
baft, già distrutta da un si
sma l'11 giugno scorso. 

Radio Teheran ha riferito 
che fino a questo momento 
oltre 700 corpi sono stati 
estratti dalle macerie -> . 

Il « settarismo » 
(Dalla prima pagina) 

tarismo) nelle posizioni 
di chi, come Craxi, ci 
rimprovera di rivendica
re una nostra diversità 
anche morale facendo 
così intendere che si 
può accedere alla citta
della solo mediante o-
mologazione. Sìa omolo
gazione a che, a chi? 

Non si capisce, poi, in 
virtù di quale principio 
ci dovremmo negare il 
dovere di giudicare ì 
fallimenti, te corruttele, 
le vere e proprie fellonie 
di cui han dato prova 
trance rilevanti di classi 
dirigenti e di relativi 
apparati. Domandiamo 
a questo maestro di de
mocrazia occidentale a 
cosa si ridurrebbe la no
stra democrazìa,. è il 

rapporto di fiducia fra 
cittadini e istituzioni, se 
anche l'opposizione ri
nunciasse a dare una in
dicazione delle respon
sabilità, un impegno di 
lotta per il rinnovameli-. 
to, un sostegno agli o-
nesti — ovunque collo
cati— che fanno il lo
ro dovere. 

Infine la „ questione 
della a pervicace ostilità 
verso i socialisti ». Non , 
si tratta di ostilità, cioè . 
di un preconcetto. Si 
tratta di una critica po
litica, e di un quesito 
preciso e centrale che 
continuiamo a porre ai 
compagni del PSI: vo
gliono essi mettere a 
frutto la loro posizione 
assai incidente sugli e-
quilibri politici per faci
litare l'accesso dell'insie-

V me -della sinistra alla 
guida del paese, o si ac
contentano di accrescere ; 

il loro peso nell'ambito 
del sistema bloccato e 
tuttora imperniato sulla 
forza prevalente delta ] 
DC? 

E' del tutto evidente 
che in questo interroga
tivo è contenuto il rico-

t noscimento dell'essenzia-
1 lità del loro ruolo nel-

l'operare uno sblocco 
della crisi del paese e 
nell'affermare un'alter
nativa democratica, un 
ricambio rinnovatore. 
Dov'è l'ostilità? Non vor
remmo pensare che si 
agiti il fantasma di un' 
inesistente chiusura co
munista verso le altre 
forze dì sinistra solo co
me alibi per lasciare le 
cose come stanno. 

(Dalla prima pagina) 
scorso, era stato spiccato un 
mandato di cattura. L'incari
cato d'affari dell'ambasciata 
iraniana a Parigi, convocato 
immediatamente al Quai 
d'Orsay, è stato messo al cor
rente nella mattinata di ieri 
della decisione delle autorità 
francesi. 

Attraverso le dichiarazioni 
di Bani Sadr e dei suoi colla* 
Doratori è stato ieri possibile 
ricostruire le principali fasi 
della fuga da Teheran, orga
nizzata da elementi dell'avia
zione militare vicini a Bani 
Sadr e dalla principale orga
nizzazione della opposizione 
clandestina, i « mujahedin del 
popolo » . Ne hanno riferito 
lo stesso Bani Sadr, il leader 
dei « mujahedin ». Massud 
Rajavi, giunto in Francia in
sieme all'ex presidente e ad 
altri quattro suoi collaboratori. 
e il pilota dell'aereo, Behzad 
Moesi, un colonnello dell'ae-
reonautica noto per aver or
ganizzato la fuga dello scià 
in Egitto dopo lo scoppio del
la rivoluzione nel gennaio del 
1979. Egli era poi tornato in 
Iran, mettendosi — come tan
ti ufficiali che avevano ser
vito lo scià — al servizio del 
nuovo regime. Ed è noto che 
nell'esercito iraniano molti 
ufficiali, soprattutto nell'avia
zione si erano schierati con 
Bani Sadr dopo la sua rottu
ra- con la corrente islamica 
integralista. 

Bani Sadr ha detto di esse
re stato informato del piano 
per la sua fuga solo alle ore 
18 di martedì. Poche ore dopo. 
alle 22.30 veniva fatto salire 
clandestinamente su un « Bo
eing 707 ». con'einque suoi cól-
laboratori, in un aeroporto di 
Teheran. La missione ufficia
le dell'aereo, autorizzata dal
le autorità iraniane, era quel
la di un normale volo nottur
no di addestramento. Poco do
po il decollo, il colonnello 
Moesi si impadroniva dell' 
aereo costringendo i cinque 
ignari membri dell'equipag
gio a fare rotta oltre confine. 
Invano, a quanto ha riferito j 
la stessa radio Teheran. 
quando è stato scoperto il 
« dirottamento ». caccia ira
niani si sono lanciati all'in
seguimento dell'areo nel ten
tativo di costringerlo ad at
terrare in Iran. Dopo aver , 
sorvolato la Turchìa ed aver 
compiuto un breve scalo tec
nico a Larnaca, a Cipro, il 
« Boeing 707 » ha sorvolato 
la Grecia e l'Italia per diri
gersi infine verso la base 
francese di Evreux. Al loro 
arrivo, i quattro militari ira
niani dell'equipaggio hanno 
dichiarato di aver dovuto su
bire il « dirottamento » e han
no chiesto di rientrare in 
Iran. Forse vi torneranno con 
lo stesso aereo che le auto
rità francesi hanno già pro
messo di restituire subito all' 
Iran. 
• Il leader dei « mujahedin ». 
Massud Rajavi. ha detto che 
Bani Sadr per tutti i -13 gior
ni di clandestinità dopo la sua 
« destituzione » era rimasto 
nel centro di Teheran, in una 
abitazione privata. Diverse 
voci avevano invece preceden
temente parlato di una sua 
presenza nel Kurdistan, sotto 
la protezione dei guerriglieri 
curdi. 

A Parigi si trova già da 
temp." un altro oppositore di 
Khomeini. Shapur Bakhtiar. 
ex primo ministro iraniano e 
attualmente uno dei capi del
la «destra» iraniana all'este
ro. Bakhtiar ha dichiarato 
di non aver nulla a che fare 
con Bani Sadr e Io ha rim
proverato di aver condiviso 
« tutti i crimini del regime 
di Khomeini » ' fino al mo
mento della sua destituzione. 

In Iran la notizia della fu
ga di Bani Sadr è ctata data 
da radio Teheran che lo *?a 
accusato dì aver raggiunto 
«il fronte della controrivolu
zione* all\?stero. Alle accu
se contro Bani Sadr si è an
che associato il segretario 
del oprtito comunista iran^-
no («Tudeh»). Kianouri. che 
in una intervista all'agenzia 
« France Press ». lo ha defi
nito « un razzo e un megalo
mane » che è stato « giusta
mente destituito <*P1 partito 
islamico». H «Tudeh». come 
è noto, appoggia irènamerrte 
l'attuale regime di Khomeini. 

Confusa 
vigilia 

(Dalla prima pagina) 
la eua dichiarazione giurala 
aveva fallo seguire la postilla 
di aver chiesto la tessera P2 
per respingerla però solo tre 
giorni dopo) di essere ascolta* 
to dai probiviri per spiegare 
direttamente a loro la sua 
posizione piuttosto t ambigua, 

Un esempio di lineare chia
rezza ha cercalo - invece di 
dare Emo Danesi, braccio de» 
stro di Disagila, che alla sua 
dichiarazione di non apparto» 
nenza alla Pi ha accluso an
che fotocopia della querela 
presentala contro Celli. Singo
larmente, perù, il suo procon
sole a Livorno, : quel Piero 
Del Gamba che aveva irasmes-' 
so a Piccoli le minacce di 
Celli, non solo ha ammesso 
la sua affiliazione alla loggia 
segreta, ma piuttosto che ri
nunciare alla Vi ha addirittu
ra preferito rinunciare ella 
DC, rcstilucnilo la tessera del' 
parlilo. Tra Gclli e Piccoli, al 
momento gli è parso più con
veniente il primo. 

Che la posizione del segre
tario della DC sia alquanto 
pericolante è del resto opinio
ne anche di molli democri
stiani che con la P2 no/i han
no nulla a che fare. Ih vista 
del Consiglio nazionale che ei 
apre domattina, le grandi ma
novre delle correnti non cono
scono sosia. I dorotei sono 
quasi in seduta permanente, 
e lo stesso si può dire dell* 
arca Zac. 

II nodo da sciogliere, una 
volta accettata da tutti — o 
quasi — i capiclan l'idea di 
un a congelamento » di Picco
li fino al prossimo congresso 
(previsto nell'82), è sostanzial
mente uno: chi gestirà la fa
se di transizione, che 6arà 
aperta dall'assemblea naziona
le di autunno e si concluderà 
con l'elezione di un nuovo se
gretario. culmine del « rinno
vamento D. nel congresso? E* 
chiaro che chi avrà in mano 
le chia-: di questa delicata 
operazione, sarà anche nelle 
condizioni migliori per vince
re poi il congresso. 

Ecco dunque U pomo della 
discordia, e non è detto che 
l'idea di creare, a fianco del
la.segreteria, un ufficio politi
co comprendente i grandi ca
pi, riesca a soddisfare tutti. 
In ogni caso, da alcuni setto
ri della sinistra del partito 
(Granelli, . Martinazzolì, pare 
lo stesso ministro Marcora) si 
continua a . proporre — come 
primo necessario segnale di 
cambiamento — le dimissioni 
della segreteria e di tutta la 
Direzione già nel Consiglio 
nazionale di domani e dopo
domani. 

'Giudizio-PRI 
sull'intervista 
di Berlinguer 

ROMA — Sulla Voce repub-' 
blicana uscirà oggi, a firma 
dell'on. Battaglia, un primo 
commento del PRI all'inter
vista di Enrico Berlinguer a 
Repubblica. Battaglia giudi
ca in particolare «nuova e 
importante la posizione e-
spressa da Berlinguer sul 
problema dell'equilibrio nu
cleare con l'Urssr». Quanto ai 
temi della questione morale 
e della crisi politico-istituzio
nale. l'esponente repubblica
no ricorda che lo sforzo di 
Spadolini è quello di delinea
re. «sul filo della Costituzio
ne, la distinzione tra ruoli 
dei partiti e ruolo dell'esecu
tivo, tra compiti delle forze 
politiche e funzione delle isti
tuzioni». 

Battaglia ritiene però «som
mario» il giudizio di Berlin
guer sul governo. 

Il congresso 
del PCI di Bari 

BARI — Si svolgerà, in au
tunno il congresso straordina
rio della Federazione del PCI. 
La preparazione del congres
so sarà curata da un esecu
tivo provvisorio nominato da
gli organismi dirigenti dopo 
le dimissioni della- segreteria 
provinciale. Il compagno G. 
Fapapietro è stato incaricato 
di coordinare il lavoro del
l'esecutivo provvisorio. 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

l«S 

...e d'estate-, dose normale di Cynar,fetta d'arancia, 
seltz o acqua minerale fino all'orlo del bicchiere: 

ecco il CynaroneV simpatico dissetante naturale. 
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